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DAL 7 OTTOBRE TRATTATIVE SU COSTO DEL LAVORO E CONTRATTI 


Confindustria e sindacati 


Indispensabile per 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sindacati e Con- 
findustria tornano a guardar- 
si in faccia: Dal 7 ottobre po- 
tranno. iniziare le trattative 


sia sul costo del lavoro che sui | 


rinnovi contrattuali. Questo è 
il primo risultato raggiunto 
dal presiedente del Cosiglio 
Spadolini che ieri ha ottenuto 
l'assenso degli industriali sia 
pubblici sia privati a incon- 
trare i sindacati giovedì 7 
ottobre per affrontare le due 
questioni. Anche se la situa- 
zione resta difficile e un accor- 
do (che secondo quanto han- 
no affermato, il Governo, gli 
imprenditori e i sindacati do- 
vrebbe essere raggiunto entro 
il 30 novembre) non è affatto 
scontato. di positivo c’è il fat- 
to che finalmente le parti so- 
ciali si riuniscono intorno ad 
‘un tavolo per affrontare sia il 
tema della scala mobile sia 
dei rinnovi contrattuali. 

La riunione del 7 ottobre 
sarà in ogni caso preceduta 
da colloqui con le singole par- 
ti da parte del ministro del 
lavoro, Di Giesi, questo per- 
ché il Governo e in fondo 
anche i sindacati e la Confin- 
dustria, non vogliono vedere 
naufragare questa prima pos- 
sibilità di dialogo. Se l’incon- 
tro del 7 nasce con la fattiva 
mediazione governativa, in 
seguito le parti dovranno pro- 
cedere in modo autonomo; 
Spadolini si riserva di control- 
lare l'esito della questione il 
30 novembre ed è probabile 
che'a quella data pretenderà 
di vedere fatti concreti, se non 
ce ne saranno non è escluso 
che stavolta il Governo non si 
limiterà a provuovere nuovi 
incontri na prenderà una ini- 
ziativa. 

Agli industriali ieri Spadoli- 
ni ha ripetuto le cose già dette 
gi sindacati, sulla gravità del- 
la situazione economica e sul- 
la necessità di porre un freno 
all'aumento del costo del la- 
voro. L'incontro del.7 ottobre 
servirà a chiarire i futuri mar- 
gini di trattativa. Su questo 
gli esponenti della Confindu- 
stria sono stati chiari, non si 
\dovrà fissare soltanto un 
calendario di appuntamenti 
ma si dovranno precisare i 
contenuti del negoziato. 

In pratica per gli imprendi- 
tori non sarà possibile nessu- 
na trattativa se i sindacati 
non accetteranno di rimettere 
in discussione la scala mobile, 
in quanto, senza toccare que- 
sto automatismo, sarà impos- 
sibile restare entro i limiti 
fissati dal Governo per gli in- 
crementi del costo del lavoro. 
A tale proposito il vicepresi- 
dente della Confindustria 
Mandelli, ha dichiarato «non 
si chiude una trattativa se 

‘non si chiude contempora- 
neamente anche l’altra». 

Altro problema da superare 
è quello delle diverse posizio- 


ni ‘all’interno del sindacato; 


per Mandelli-non è possibile 
avviare trattative con i tre 
sindacati divisi, per questo la 
federazione ‘unitaria si dovrà 
presentare con una posizione 
comune. E su questa questio- 
ne i problemi non sono certa- 
mente superati anche dal con- 
siglio generale della Cisl sono 
giunti dei segnali di disgelo 
con la Cgil. 

Imprenditori e sindacati so- 
no convinti che la riforma glo- 
bale della struttura del sala- 
rio non potrà concludersi 
entro il 30 novembre, ma en- 
tro quella data potranno, pe- 
Tò, essere decise delle forme 
che permettano i rinnovi con- 
trattuali. 

‘A complicare le cose c’è poi 
il problema non risolto della 
consultazione dei lavoratori. 
La Cgil. su questo è ferma, 
nessun intervento sulla scala 
mobile sarà possibile se prima 
non saranno ‘stati consultati 
in modo democratico tutti i 
lavoratori interessati. La Uil 
ha accettato questa imposta- 
zione, contraria è invece la 
Cisl che ritiene possibile una 
consultazione su una propsta 
unitaria di riforma del mecca- 
nismo di scala mobile. In que- 
sto ultimo caso però i tempi 
saranno necessariamente lun- 
ghi e pet questo è stato ribadi- 
to anche ieri nel corso del 
consiglio generale della Cisl, 
si potrebbe, per il momento 
predeterminarlo per un tem- 
po limitato gli scatti di scala 
mobile (senza toccare il mec- 
canismo), in modo da lasciare 
comunque spazio ai rinnovi 
contrattuali. 

Da domani la parola passa 
alla Cgil che riunirà il proprio 
consiglio generale. Oggi inve- 
ce si riunirà l’esecutivo della 
Uil che potrebbe formulare 
‘una ipotesi di mediazione da 
sottoporre immediatamente 
alla discussione delle altre 
due confederazioni. E con 
molta probabilità questo 
avverrà lunedì con la riunione 
della segreteria unitaria. 


Giuseppe Sanzotta 


ora ritornano a guardarsi 


gli imprenditori modificare innanzitutto la scala mobile 


Mediobanca: Cuccia si dimette 


MILANO —. Come aveva 
già da tempo annunciato ieri 
Enrico Cuccia ha lasciato îl 
timone di Mediobanca, la po- 
tente (e unica) banca d'affari 
italiana che lui stesso aveva 
creato nel 1946. La decisione è 
stata ufficializzata ierì in oc- 
cazione del consiglio di ammi- 
nistrazione, riunitosi per ap- 
provare îl bilancio al 30 giu- 
gno 1982. 

Pur abbandonando: le cari- 
che di direttore generale e 
amministratore delegato di 
Mediobanca, Enrico Cuccia 
rimarrà consigliere dell’isti- 
tuto, confermando così l’in- 
tenzione di non ritirarsi com- 


pletamente dagli affari nono- 
stante l'avanzata età. 

Lo stesso Cuccia, personag- 
gio schivo e poco noto alle 
cronache, ha preparato con 
cura la propria successione: 
alsuo posto infatti il consiglio 
d’amministrazione ha eletto 
Silvio Salteri, che vanta una 
lunga tradizione bancaria e 
gode della stima dell’ammini- 
stratore delegato uscente. 

Grande accusatore di Mi- 
chele Sindona, Enrico Cuccia 
è considerato l'alfiere della 
finanza laica italiana. Al suo 
attivo può contare notevoli 
successi: oltre ad aver creato 
Mediobanca facendone un 


istituto di prestigio interna- 
zionale (i titoli Mediobanca 
hanno sempre garantito otti- 
me rese agli azionisti), Cuccia 
ha condotto molti fra è più 
importanti affari. 

Fra questi, in particolare, la 
fusione fra Montecatini ed 
Edison, anche se il risana- 
mento della Montedison non è 
ancora andato in porto come 
sperava; la cessione, nel 1977, 
di un importante pacco di 
azioni Fiat allo stato libico. 
Mediobanca, nell’ultimo tren- 
tennio, ha anche condotto al- 
cune ‘fra le più importanti 
emissioni di prestiti obbliga- 
zionari. 


Rincari 

in arrivo 

per gas, carne 
e medicinali 


ROMA — Nuovi aumenti 
dei prezzi sono in arrivo: ri- 
guarderanno: il gas per uso 
domestico, il metano per au- 
totrazione, il prezzo di alcuni 
medicinali e, indirettamente, 
anche la carne. 

Un eumento medio del 
prezzo del gas di 40 lire il 
metro cubo è stato proposto 
dalla commissione centrale 
prezzi che si riunirà domani. 

Anche per il metano da au- 
totrazione è stata avanzata la 
proposta di un aumento di 
prezzo di 20 lire. Il prezzo 
dovrebbe passare, pertanto, 
da 560 a 580 lire. 

Nella riunione è previsto, 
anche, che vengano stabiliti i 
eriteri per rendere operativa 
la delibera del Cipe sul regi- 
me di sorveglianza della car- 
ne. In linea di massima la 
definizione del prezzo della 
carne bovina fresca avverrà 
sulla base di rilevazioni com- 
piute nei maggiori mercati. 


La commissione esaminerà ‘ 


anche le questioni relative ai 
prezzi dei medicinali (è pre- 
visto l'aumento di alcune 
specialità) e la definizione 
delle tariffe dei trasporti 
merci su strada, 


GENTILE E FLORIDIA ABBANDONANO L’INCHIESTA SULLA STRAGE 


I giudici bolognesi: qualcuno 


ha voluto toglierci di mezzo 


«Le nostre decisioni non sono piaciute ad alcuni» - Ricorso contro il trasferimento 


BOLOGNA — Aldo Gentile 
e Giorgio Floridia, titolari fi- 


no ad oggi dell’inchiesta sulla 


strage del 2 agosto 1980. alla 
stazione di Bologna abbando- 
nano.l’incarico. Lo ha annun- 
ciato, nel corso di una confe- 
renza stampa, lo stesso Gen- 
tile. 


Venerdì scorso il Consiglio 


superiore della magistratura 
aveva deciso il trasferimento 
dei due giudici bolognesi, e 
del sostituto procuratore Lui- 
gi Persico, ad ‘altro ufficio. 
Inoltre a Firenze è stata for- 
malizzata un'inchiesta sull’o- 
perato dei due magistrati bo- 
lognesi, che Federico Federi- 
ci, l'avvocato arrestato in 
Svizzera nei giorni scorsi nel- 


l’ambito dell’inchiesta sulla: 


strage .di Bologna, accusa di 
aver tentato di costringerlo 
‘ad affermare il falso nel corso 
di un interrogatorio. 

L’avv. Federici, «fratello» di 
Gelli sia nella Loggia P2 che 
nella fantomatica «superlog- 
gia» di Montecarlo, quella da 
cui sarebbe partito l’ordine di 
eseguire la strage, accusa i 
giudici bolognesi anche di 
avergli dato documenti riser- 
vati che riguardano l’in- 
chiesta. 

Di fronte a tutte queste ac- 
cuse Aldo Gentile ha ritenuto 
di non essere più in grado di 
proseguire l’inchiesta sulla 
strage di Bologna. Perciò ieri 
mattina ha convocato i gior- 
nalisti nel suo ufficio, racco- 
mandandosi con loro affinché 
le sue dichiarazioni — che ri- 
specchiano anche il pensiero 
del collega Floridia — non 
fossero «interpretate». Genti- 
le ha annunciato anche l’in- 
tenzione di ricorrere al Tribu- 
nale amministrativo regiona- 


Pretendente 
al trono. 

di Albania 
rivendica 


lo sbarco 


PARIGI — Il pretendente al 
trono di Albania, Leka I, ha 
rivendicato a nome dei suoi 
sostenitori lo sbarco annun- 
ciato martedì dal regime 
albanese: si è trattato — ha 
spiegato Leka — di un fallito 
tentativo di rovesciare il re- 
gime comunista capeggiato 
da Enver Hoxha. 

L’agenzia ufficiale di infor- 
mazione del regime albanese 
ha parlato di una «banda di 
‘criminali in esilio» capeggia- 
ta da Xhevdet Mustafà, sbar- 
cata alle prime ore del matti- 
no di domenica scorsa e «to- 
talmente annientata» cinque 
ore dopo, in seguito a com- 
battimenti. 

In un’intervista concessa al 
diffusissimo quotidiano po- 
meridiano parigino «France- 
Soir», Leka afferma che Mu- 
stafà è il comandante di un 
reparto dell’«esercito di libe- 
razione» costituito da monar- 
chici albanesi in esilio. Ù 

Leka ha tuttavia aggiunto 
di non avere il modo di verifi- 
care quanto asserito dal regi- 
me albanese sull’annienta- 
mento del corpo di spedizio- 
ne. Leka, 43 anni di età, è 
succeduto nel 1961 a suo pa- 
dre, l'ex re Zog, quale preten- 
dente al trono. Attualmente 
risiede nell’Africa del Sud, e 
ha concesso l’intervista a 
«France-Soir» di passaggio a 
Parigi per affari. 


le contro il suo trasferimento. 
Spetterà ora al presidente 
del tribunale di Bologna deci- 
dere se accettare o meno le 
«dimissioni» di Floridia e 
Gentile, ma in proposito pare 
che non sussistano dubbi; 
l'inchiesta sulla strage di Bo- 
logna passerà in altre ma 


«Alcune mie decisioni — ha... 


esordito Gentile con i giorna- 
listi — non sono piaciute ad 
alcuni; ‘di qui un innesco di 
carattere psico-politico con 
una campagna di stampa cri 
tica, a volte ostile, fino‘alla 
più infamante e ripetuta 
calunnia, cioè quella di sabo- 
tare il processo, di insabbiare 
le indagini e di non fare nulla. 


‘| ‘Tanto che oggi non mutereb- 


be un gran che se io portassi 
in piazza Maggiore (la princi- 
pale di Bologna, n.d.r.) un 
gabbione. con tutto lo staff 
della strage». 

«Siamo stati anche rimpro- 
verati dai benpensanti — ha 
aggiunto Gentile — di avere 
sempre assunto un atteggia- 
mento di spocchioso isola- 
mento. Secondo me, specie in 
‘un'indagine del genere, non ci 
si può abbandonare ad aper- 
ture demagogiche o addirittu- 
ra a farsi sponsorizzare», 

«Il nostro, forse malinteso 
dovere — ha ribadito Gentile 
— è stato quello di lavorare e 
tacere. Abbiamo lavorato du- 
ramente per anni, e siamo 
riusciti a raccogliere prove 
sufficienti per incriminare 
‘della strage cinque persone». 
«Ad un certo punto, però, la 
prosecuzione delle indagini è 
stata ostacolata anche attra- 
verso le nostre persone». 

«Farò ricorso al Tar — ha 
poi annunciato — per due ra- 
gioni: una è strettamente per- 
sonale; l’altra è che i cittadini 
sappiano le fasi di questa vi- 


cenda». MS 


Circa l’inchiesta, l'opinione 
di Gentile che vi sia «ancora 
molto da lavorare sugli esecu- 


tori». «Circa i mandanti — ha‘ 


proseguito il giudice — ci sia- 
mo fatti. dei convincimenti 
che non sono frutto di attività 
informale. Sono convincimen- 
ti intimi, e poiché il convinci- 
mento è un fenomeno intimo 
del magistrato e può mettere 
a repentaglio la vita di perso- 
ne, io non lo rivelerò». 

Sempre in tema di istrutto- 
ria, Gentile ha detto che «una 
Corte d’assise avrebbe mate- 
ria su cui giudicare», in quan- 
to ì mandati di cattura sono 
stati emessi solo quando le 
prove raccolte erano ritenute 
sufficienti. 

Intanto Elio Ciolini, il su- 
perteste dell'inchiesta per la 
‘strage, è disposto a tornare in 
Italia per deporre davanti ai 
giudici fiorentini Nannucci e 
Fleury, titolari dell’inchiesta 
aperta a Firenze su esposto di 
Federici contro i magistrati 
bolognesi. Ciolini pretende 
però che sia garantito il suo 
successivo rientro in Svizzera. 

Nel corso dell’interrogato- 
rio per rogatoria davanti al 
giudice Aldo Gentile, il super- 
teste della strage avrebbe so- 
stenuto di aver avuto dal- 
l’avv. Federici le notizie sui 
presunti traffici di armi, di 
droga e sulla cosiddetta Log- 
gia di Montecarlo. Inoltre egli 
avrebbe scagionato anche 
l’avv. Federici dall'accusa di 
furto dei: documenti. coperti 
dal segreto di stato, scompar- 
si dall'ufficio di Gentile: Cioli- 
ni avrebbe detto che quei do- 
cumenti gli. sono pervenuti 
per posta. 


Bologna— Il giudice Gentile alla conferenza stampa 


(Ansa) 


ALL’ATTERRAGGIO IN LUSSEMBURGO 


Aereo russo esplode 
53 morti e 24 feriti 


LUSSEMBURGO — Cinquantatré morti e ventiquattro 
feriti, che, in maggioranza gravissimi, sono stati trasportati in 
diversi ospedali del Granducato e di Metz, la più vicina città 
francese: tale è il bilancio ancora provvisorio della sciagura 
aerea avvenuta ieri sera verso le 20.30 all'aeroporto di Findel, 
a’pochi chilometri da Città del Lussemburgo, ove un «Tupo- 
lev» della compagnia sovietica Aeroflot è esploso al suolo 
allorché, appena posatosi proveniente da Mosca, rullava sulla 


pista. 


Tali indicazioni sono state fornite verso le 23 italiane dal 
comando della gendarmeria lussemburghese, secondo cui 
l’aereo — in servizio sulla linea Mosca-Lussemburgo-Lima via 
vari scali — è uscito di pista sbandando sulla destra e 
andando a schiantarsi in prossimità di un boschetto esploden- 
do, fuori della cinta del perimetro aeroportuale. 

Il «Tupolev» trasportava 66 passeggeri e undici compo- 
nenti dell’equipaggio. Quindici passeggeri, si è appreso, dove- 
vano scendere a Lussemburgo. Altri erano diretti a Lisbona, 
altri ancora a Lima. Il pilota e il copilota figurano fra i 
superstiti meno gravemente feriti. 


ASSICURAZIONI DELLA CASA BIANCA CON IL RITORNO DEI MARINES 


Adesso si apre sul Libano 
l'«ombrello» militare Usa 


L'aeroporto sarà riaperto oggi al traffico civile - Una parata delle forze di pace a Beirut 
saluterà la riunificazione della capitale - Begin ammette la responsabilità morale dei massacri 


BEIRUT — I marines ame- 
ricani sono ieri sbarcati in 
Libano. Il contingente multi- 
nazionale di pace è al comple- 
to, Non solo l’Italia ha inviato 
questa volta una forza più 
articolata e numerosa e anche 
la Francia ha ieri ingrossato 
le sue schiere con altri 400 
paracadutisti sottratti alle 
forze dell'Onu nel Sud del Li- 
bano, ma soprattutto è la 
strategia americana che di- 
mostra di impegnarsi militar- 
mente per la rinascita di un 
Libano indipendente. 

: A testimoniarlo sono alcuni 
fatti. Anzitutto le dichiarazio- 
ni del Presidente Reagan nel 
la conferenza stampa dell’al- 
tra notte in cui ha affermato 
che le forze americane non se 
ne andranno dal Libano fin- 
ché il paese non vedrà ripristi- 
nate le sue funzioni di Stato 
sovrano e indipendente. 

Inoltre c’è da considerare 
che il contingente di marines 
è stato aumentato mentre rin- 
forzi navali, tra cui la portae- 
rei «America» sono destinati 
al Mediterraneo. Ed ancora è 
giunta ieri conferma che oggi 
sbarcheranno a Beirut mezzi 
corazzati dei marines per dare 
alle truppe maggiore consi- 
stenza operativa. In altre pa- 
role per impegnarsi a garanti- 
re la ripresa politica e morale 
del-Libano: 

I marines sono tornati ieri a 
‘Beirut sia dal mare che dall’a- 
ria. Elicotteri da trasporto 
hanno infatti portato una 
compagnia nell’aeroporto la- 
sciato libero dagli israeliani. 
Già oggi lo scalo aereo sarà 
riaperto al traffico civile. 

L'annuncio è stato salutato 
‘con grande speranza dai liba- 
nesi come primo sintomo di 
un lento ritorno alla normali 
tà. Se qusta proseguirà sarà 
‘merito delle forze militari d'I- 
talia, Francia e Stati Uniti. Il 
‘Presidente Amin Gemayel ne 
è convinto ed ha annunciato 
che oggi stesso presenzierà ad 
una parata della forza muti- 
nazionale e dell’esercito liba- 
nese per salutare la riapertura 
della città divisa nei settori 
musulmano e cristiano dal 
tempo della guerra civile del 
1975-76. 

Da parte sua l’America di 
Reagan si rende conto che il 
Libano è diventato terra di 
faide e di conquista proprio 
perché non aveva una forza 
militare adeguata per cemen- 
tare il paese; È ora impegno di 
Washington di armare ade- 
guatamente il Libano per la 
sua stessa sopravvivenza. I 
primi mezzi sono già stati 
sbarcati ieri nel porto di Bei- 
rut. Di tutto il Medio Oriente, 
il Libano era il territorio meno 
armato. Ciò non lo ha salvato 
dal più alto tributo di sangue. 

In Israele la formazione di 
una commissione di inchiesta 
giudiziaria intorno alle re- 
sponsabilità israeliane sul 
massacro a Sabra e a Chatila 
sembra congelare le polemi- 
che sull'argomento 

Il premier ha ieri formal- 
mente dato mandato al presi- 
dente della Corte suprema 
Yitzhak Kahan: di formare la 
commissione d’inchiesta, Con 
questo gesto, secondo la leg- 
ge, si conclude in questa fase 
il compito del governo. che 
non avrà più potere di inter- 
venire in. alcun modo. sulle 
deliberazioni e sull'operato 
degli inquirenti. 


Beirut —I marines sbarcano all’aeroporto da elicotteri partiti dalla nave «Guam» 


Il capo del governo è appar- 
so davanti alla commissione 
affari esteri e difesa del Parla- 
mento per affermare che il 
fatto di essere giunto a cono- 
scenza in ritardo del massa- 
cro non lo esonera dalla re- 
sponsabilità, in quanto capo 
del governo. 

«Come primo ministro sono 
responsabile di quanto succe- 
de e non ha rilevanza il fatto 
che io abbia appreso solo do- 
po quanto era accaduto a Sa- 


bra e Chatila. La non cono- 
scenza non mi esonera dalla 
responsabilità» ha detto 
Begin secondo Radio Gerusa- 
lemme. Egli ha quindi aggiun- 
to ‘che «c'è da vedere come 
mai non sia stato messo al 
corrente (di quanto era acca- 
duto)». La sibillina osserva- 
zione di Begin potrebbe; forse, 
indicare un’implicita accusa 
del ministro della difesa Ariel 
Sharon per non averlo avver- 
tito tempestivamente. 


Scosse nel Lazio 
Panico a Roma 


Ieri il Lazio, anche se per pochi minuti, ha vissuto 
momenti di allarme, quando si sono susseguite — 
con epicentro nell’Alta Sabina — quattro scosse di 
terremoto che hanno subito fatto scattare il coordi- 
namento della protezione civile. La zona particolar- 
mente colpita è stata Roma e dintorni: nella capitale 
si è sparso subito il panico, e le strade si sono di 
colpo riempite di gente dopo la prima scossa, regi- 


strata alle 13.49. 


Poi, pian piano, tutto è tornato alla normalità: 
nessun danno a persone né a edifici. Le scosse 
sismiche sono state avvertite anche a Napoli e a 


Perugia. 


Apagina2. , 


P2: a San Macuto 
le carte triestine 


Dalla pista Carboni-mafia-P2, che passa per Trie- 
ste, i parlamentari della commissione sulla loggia di 
Gelli si aspettano grandi cose. Perciò mantengono 
uno stretto riserbo sulle «carte triestine», giunte solo 
in parte.a palazzo San Macuto, 

C'è comunque la conferma di un collegamento che 
porta dritto alla mafia: nei dossier sequestrati in una 
delle società triestine di Carboni compare infatti 
come «prestanome» quel Luigi Faldetta, costruttore 
del «clan» degli Spatola, arrestato dalla questura di 
Palermo per ricettazione. Sempre sui legami con la 
mafia, i commissari P2 vogliono sentire il prefetto 


De Francesco. 
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IMPROVVISA VITALITÀ DELLA POLITICA ESTERA DEL NOSTRO PAESE 


ROMA — Forse la vicenda 
libanese è solo un sintomo. 
però vero che mai, dalla fine 
della seconda guerra mondia- 
le e fatta eccezione perilman- 

. dato fiduciario in Somalia ne- 


gli anni'’50 un contingente 
militare italiano era stato îm- 
pegnato all’estero in tale enti- 
tà in operazioni così delicate. 


Non solo, il ritorno della 
forza di pace a Beirut è unani- 
memente riconosciuto come 
un successo dell’iniziativa di- 
plomatica italiana. Il nostro 
Paese comincia ad assumere 
nuovo rilievo ed importanza 
nell’area internazionale. Al- 
cunifattilo confermano. Altri, 
poco sottolineati, lo dimostra- 
no, Anzitutto l'agenda inter- 
nazionale del presidente del 
Consiglio Spadolini. 

Ai primi di novembre il pre- 
sidente sarà negli Statì Uniti. 
‘A metà dello stesso mese avrà 
colloqui politici in Egitto con 
il Presidente Mubarak. In di- 
cembre parteciperà al Consi- 
glio europeo di Copenaghen e 


compirà una visità ufficiale in 
Olanda. Inoltre le consulta- 
zioni semestrali con ì governi 
francesi ‘e britannico. porte- 
ranno Spadolini a Parigi e a 
Londra. 

Sî tratta în parte dî scaden- 
ze previste, ma anche di ini- 
ziative indipendenti del go- 
verno italiano che, pur obera: 
to dai temi interni, non inten- 
de sottostimare il significato 
di un’incisiva politica. estera. 

Ieri, in questa prospettiva, è 
stato dì scena alla tribuna 
dell’Onuîil ministro degli este- 
ri Emilio Colombo. In questa 
sede sono partite dure accuse 
ad Israele per aver'innescato 
in Libano, come ha detto Co- 
lombo, «un drammatico cre- 
scendo di violenza». Per la 
questione mediorientale nel 
suo complesso Colombo. si è 
riportato al piano Reagan, 
per l'innesto. di una realtà 
autonoma palestinese, e alle 
aperture dimostrate dal verti- 
ce arabo di Fès. 

In un altro passo del suo 
discorso Colombo ha: affron- 


tato î temi del rapporto fra 
Est ed Ovest. «La distensione 
— ha detto — va preservata e, 
anzi, rilanciata: l’Italia è con- 
vinta che non vi siano alter- 
native». In questo clima — ha 
soggiunto Colombo — l’Onu 
non può sottrarsi dal prende- 
re în considerazione î puntì 
dolenti che incrinano la fidu- 
cia fra le grandì potenze; il 
dramma polacco e la repres- 
sione în Afghanistan. 

Circa la situazione in Euro- 
pa il ministro italiano ha rico- 
nosciuto che «gravi colpi sono 
stati portati all’edificio della 
pace mondiale dalle altera- 
zioni degli equilibri di forza a 
vantaggio dell’Est e — ha sog- 
giunto — questi equilibri van- 
no ristabiliti» riconoscendo’ 
così l'opportunità della coe- 
sione e del rafforzamento del- 
l'Alleanza atlantica. 

Nella stessa giornata Co- 
lombo ha‘anche incontrato il 
collega americano Shultz con 
il quale ha compiuto un giro 
d’orizzonte sui temi più gravi 
della situazione internaziona- 


le. Se c’è stata concordanza 
sui problemi del Medio Orien- 
te, î due capi della diplomazia 
hanno dovuto constatare 
qualche divergenza sulle scel- 
te di politica economica del- 
l'Occidente verso l’Urss. Le 
differenze (e il richiamo al 
gasdotto sovietico era‘:eviden- 
te) ci sono — ha detto Colom- 
bo — e non sono al momento 
superabili. Ed è a questo pun- 
to che Colombo ha lanciato 
un'altra iniziativa per'il riesa- 
me globale di tutti i rapporti 
economici con l'Est, 

Fin quiì fatti che conferma- 
no questo «revival» della poli- 
tica estera italiana. Ma ci so- 
no: anche i fatti, finora poco 
registrati. Fra questi l’impe- 
gno italiano verso la Somalia. 
A Mogadiscio si è conclusa la 
missione del: sottosegretario 
agli esterì Roberto Palleschi. 
La missione ha stabilito l’im- 
pegno italiano per lo sviluppo 
economico della Somalia con 
circa 100 milioni di dollari 
all'anno di media per il trien- 
nio 1981-83. Si tratta di un 


L’Italia si tuffa nei problemi del mondo 


I viaggi di Spadolini - L’intervento di Colombo all’Onu - Aiuti alla Somalia - Forza navale in Africa? 


programma di aiuti che non 
ha precedenti nella storia del 
nostro Paese verso un paese 
del Terzo mondo. 3 

E non solo. L'Italia Ha as- 
sunto. impegni non meglio 
precisati anche per un soste- 
gnopolitico ‘e difensivo del- 
l'integrità territoriale somala. 
In tale contesto è affiorata la 
possibilità mediatrice dell’I- 
talia nel conflitto che oppone 
Mogadiscio ad Addis Abeba. 
Talune aperture; dopo l’inte- 
ressamento italiano si sono 
infatti manifestate sul versan- 
te etiopico. 

Allora non è un caso che il 
deputato Accame, esperto în 
problemi della difesa, abbia 
rivolto un’interrogazione ur- 
gente al presidente del Consi- 
glio per conoscere î dettagli 
dell’invio di una nostra for- 
mazione navale nelle acque 
del Corno d’Africa dove do- 
vrebbe trattenersi per tutto îl 
prossimo mese. La notizia, se 
confermata, non può che col- 
legarsi alle iniziative diplo- 
matiche italiane. 


Reagan 
esprime 
fiducia. 


a Israele 


WASHINGTON — «Sarà il 
governo libanese a dirci quan- 
do i nostri marines potranno 
lasciare Beirut», ha detto ieri 
il presidente Reagan, esten- 
dendo.così gli scopi della mis- 
sione militare Usa in Libano. 
Finora; infatti, il governo di 
Washington si.era limitato ad 
affermare che la missione dei 
marines serviva soltanto ad 
aiutare il governo di Beirut a 
riacquistare il controllo della 
capitale. 

Malgrado l'ottimismo di 
Reagan, negli ambienti del 
Senato. si osserva che una 
missione militare dagli scopi 
tanto estesi potrebbe implica- 
re un coinvolgimento ameri- 
cano in Libano più prolunga- 
to del previsto, con il conse- 
guente rischio di possibili in- 
cidenti ai militari Usa, che 
potrebbero trovarsi in mezzo 
alle lotte tra le opposte fazioni 
libanesi. 

Il Presidente ha in parte 
ammesso le difficoltà della 
missione, sia pure implicita- 
mente, quando ha riconosciu- 
to che la presenza di truppe 
francesi, italiane e americane 
in Libano nasce proprio dalla 
considerazione delle difficoltà 
nella. coesistenza tra le diver- 
se fazioni libanesi. 

«I nostri marines — ha ag- 
giunto il Presidente america- 
no — si ritireranno soltanto 
quando tutte le forze stranie- 
re presenti nel Libano avran- 
no abbandaonato il paese. 

Il Presidente ha inoltre 
sconfessato le voci che *circo- 
lavano con insistenza secon- 
do le quali Washington avreb- 
be tentato di. far cadere il 
governo Begin. «Malgrado il 
nostro orrore per le stragi di 
Sabra e Chatila — ha detto 
‘Reagan — non combieremo il 
nostro atteggiamento nei con- 
fronti di Gerusalemme e con- 
tinueremo a far pressioni per- 
ché si arrivi a un accordo tra 
Israele e le nazioni arabe. 

«La Casa Bianca si è perciò 
guardata bene — ha aggiunto 
‘Reagan — dal minare alle fon- 


damenta il govero Begin che, . 


malgrado tutto, resta il mi- 
glior interlocutore per una 
proposta di pace. La reazione 
del popolo israeliano, che ha 
manifestato in massa contro 
il massacro dei campi profu- 
ghi a Beirut, dimostra inoltre 
che lo spirito degli israeliani è 
sempre lo stesso. Restano per 
tale motivo i nostri alleati, e 
noi ‘siamo moralmente obbli- 
gati a salvaguardarne il de- 
stino», 


Denuncia 
americana: 
sono tornati 
in Libano 


membri Olp 


WASHINGTON — «Alcuni 
combattenti e dirigenti» del- 
l’Olp che erano stati evacuati 
da Beirut «si sono nurovamen- 
te infiltrati in Libano». Lo ha 
annunciato ieri il diparti- 
mento di Stato americano. 


Alan Romberg, portavoce del . 


Dipartimento, ha dichiarato 
che i membri dell’Olp rien- 
trati in Libano sono in «nu- 
mero esiguo», ma ha aggiun- 
to che ciò costituisce «una 
seria violazione» degli accor- 
di negoziati da Philip Habib. 
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NUOVE RIVELAZIONI DELL'AVVOCATO MANZARI 


Moro tentò un «segnale» 
che nessuno poté vedere 


Scrisse un messaggio per indicare che la sua prigione 
era a Roma, ma le Br capirono e non lo recapitarono 


ROMA — Aldo Moro, nei 
giorni del sequestro, cercò di 
inviare all’esterno un messag- 
gio per segnalare che la sua 
prigione si trovava a Roma. 
La circostanza è emersa 
durante la deposizione del- 
l'avvocato generale dello Sta- 
to Giuseppe Manzari, amico, 
consigliere e collaboratore 
dello statista, di cui fu capo di 
gabinetto all’epoca in cui era 
presidente del Consiglio. 
L'avvertimento , di Moro .era 
contenuto in una lettera indi 
rizzata proprio al dottor Man- 
zari; ma quel messaggio non 
giunse mai al destinatario e fu 
scoperto solo un anno più tar- 
di nel covo di via Montenevo- 
so, a Milano. A differenza di 
molte altre lettere dell’ostag- 
gio, questa i brigatisti rossì 
non la recapitarono. Perché? 
Probabilmente avevano capi- 
to le intenzioni di Aldo Moro. 

Dalla lettura dello scritto 
del presidente della Dc emer- 
ge un altro particolare inte- 
ressante. Appare chiaro che 
Moro era al corrente che una 
iniziativa tendente a portare 
il suo disperato caso davanti 
alle Nazioni Unite si era bloc- 
cata. Anche questo fatto fa 
sorgere almeno un paio di in- 
ferrogativi: come poteva il 
‘presidente delia Dc, segrega- 
to e. completamente isolato 
dal resto del mondo, conosce- 
re questa circostanza? Chi fu 
‘ad informarlo? Si riaffaccia a 
questo punto l’ipotesi dell’esi- 
stenza di un canale segreto. 

Ne..ha accennato. l'altro 
giorno durante la sua deposi- 
zione Giulio Andreotti, il qua- 
le s'è detto convinto. che. i 
familiari dello statista aveva- 
no realizzato un collegamen- 
to. Su questa importante cir- 
costanza è stata chiesta la 
citazione della figlia di Moro, 
Agnese. 

La deposizione di Manzari, 
il quale, a.differenza di An- 
dreotti, Craxi, Cossiga e gli 
altri. politici, non ha avuto 
difficolta a presentarsi nel- 
l’aula del. Foro Italico, dove 
ieri è tornata a fare udienza la 
corte d’assise, è stata di note- 
vole rilievo perché ha puntua- 
lizzato alcuni particolari della 
vicenda Moro piuttosto con- 
«troversi. Il teste; ad esempio, 
ha escluso che lo statista gli 
abbia parlato di minacce:o di 
intimidazioni. ricevute affin- 
ché si ritirasse dalla vita poli- 
tica o mutasse i suoi pro- 
grammi. 

Si è poi parlato della lettera 
di Moro mai giunta a Manzari. 
Il presidente della Dc solleci- 
tava il suo amico «Peppino» a 
chiarire i motivi peri quali «si 
era bloccata la richiesta di 
Andrew Young di portace da- 
vanti al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite» il suo 
caso. Moro così proseguiva: 
«La risposta tienitela per te; 
ne riparleremo al momento 
opportuno». In.calce al foglio 
lo statista aveva aggiunto 
questa nota: «Bisogna chia- 
mare qui Cottafavi». 

E proprio questa frase che 
fa pensare ad un messaggio 
che l’ostaggio volle inviare 
per far. capire ‘che la sua pri- 
gione era a Roma. Cottafavi, 
anch'egli grande amico di Mo- 
ro, di cui era stato capo di 
gabinetto quando aveva retto 
il ministero degli esteri, all’e- 
poca era segretario generale 
aggiunto all’Onu. Quando 
Moro scrive che Cottafavi de- 
ve venire «qui», significa chia- 
ramente che l'ambasciatore 


- deve spostarsi da New York, 


dove risiede, a Roma. 

Quanto al fatto che il prigio- 
niero conoscesse il particolare 
delle Nazioni Unite, il teste 
non ha saputo spiegare come 
mai Moro, isolato nella prigio- 
ne del popolo, abbia potuto 
apprendere la notizia. Manza- 
ri comunque è certo che.i 
famigliari di Moro avessero 
un contatto personale con 
Cottafavi. 

Il testimone ha poi parlato 
del colloquio avuto in quei 


giorni con il presidente della. 


Repubblica Leone. Questi gli 
disse che era «lì con il cuore 
aperto,e con la penna in ma- 
no».in attesa di ricevere qual- 
che .richiesta. di grazia che 


‘potesse portare ad ‘una solu- 
zione positiva il caso Moro. 

Ha accennato infine ai con- 
tatti da lui avuti con l'avvoca- 
to Payot, che si era interessa- 
to al caso dell’industriale te- 
desco Schleyer, rapito e poi 
ucciso dalla Raf. Il penalista 
svizzero disse che si sarebbe 
occupato di Moro. solo se il 
governo italiano gli avesse da- 
to via libera. 

Con l'interrogatorio di altri 
testimoni si è tornati a parla- 
re del mistero di via Gradoli. 
L'altro giorno la signora Mok- 
bel aveva raccontato di aver 
sentito di notte il ticchettio di 
una trasmissione Morse pro- 
venire dall'appartamento vi- 
cino, dove più tardi fu scoper- 
to il covo delle Br. 


Ieri il suo convivente Gian- 
ni Diana ha confermato que- 
sta storia, ma secondo lui non 
si trattava di segnali Morse 
bensì del rumore di una mac- 
china per scrivere. Dello stes- 
so parere sono stati i coniugi 
Gianni e Patrizia Ferri, che 
abitavano sullo stesso piano e 
che sentirono anch'essi il tic- 
chettio. 


Alla parte civile, che aveva 
chiesto di richiamare sulla pe- 
dana la vedova Moro per par- 
lare ancoca di via Gradoli, la 
corte ha risposto negativa- 
mente. Si è invece riservata di 
ascoltare Agnese ed ha deciso 
di convocare pec oggi il gior- 
nalista Sandro Acciari, 


Sergio Geraldini 


IL GOVERNO ALLA «PROVA DEL FUOCO» 


Manovra economica: 


oggi giornata decisiva 


Le difficoltà non sono solo tecniche ma anche di carattere 
politico - La De conferma l’appoggio, contestazione del Pci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Spadolini affron- 
ta oggi la prova del fuoco. La 
riunione del Consiglio dei mi- 
nistri non si esaurirà nella 
riproposizione dei decreti sca- 
duti e nell’approvazione della 
relazione previsionale presen- 
tata da La Malfa, ma sarà un 
primo serio esame della situa- 
zione economica e della stre- 
tegia governativa. 

Lo spunto sarà offerto pro- 
prio dalla relazione che pre- 
senterà La Malfa e che ha già 
provocato reazioni polemiche 
di socialisti e socialdemocra- 
tici. Anzi, il ministro La Malfa, 
nel corso della riunione del 
Cipe, sarebbe stato invitato a 
modificare la relazione nella 
sua filosofia generale che pre- 


vede per il 1983 una crescita 
zero. 

Ma, a parte le difficoltà tec- 
niche (la relazione previsiona- 
le deve essere approvata dal 
Consiglio dei ministri entro 
settembre) ci sono anche que- 
Stioni politiche. La Malfa ieri 
ha fatto sapere di non aver 
nessuna intenzione di modifi- 
care quanto ha scritto nella 
relazione, questa anzi è lo 
specchio fedele della situazio- 
ne economica e naturalmente 
le diverse impostazioni usci- 
ranno allo scoperto. E per so- 
cialisti e per il ministro social- 
democratico Di Giesi il gover- 
no deve preoccuparsi prima 
di tutto dell'occupazione. 

A palazzo Chigi si dà molta 
importanza alla riunione di 


LA COMMISSIONE PARLAMENTARE SI ATTENDE «EVENTI GROSSI» 


Portano fino alla mafia 
le «carte triestine» P2 


Nei dossier sequestrati alle società di Carboni compare il nome del siciliano Faldetta 


Davvero i fondi di Gelli 
non c'entrano con Calvi? 


ROMA — La pista Carboni- 
mafia-P2, che ha una «ferma- 
ta» di rilievo a Trieste, può 
dar luogo a «eventi grossi», di 
‘cui la commissione d’inchie- 
sta del Parlamento sulla log- 
gia di Gelli è in attesa. Ecco il 
motivo dell'estrema riserva- 
tezza dei commissari riguardo 
al contenuto del «plico» arri- 
vato a San Macuto da Trieste 
e che peraltro è assai leggero 
proprio per non correre il ri- 
schio di far saltare il filo delle 
inchieste collegate Roma- 
Milano-Trieste-Sicilia con in- 
discrezioni inopportune. 

Si sa che nel plico c'è la 
tessera di piduista di quel 
Paolo Uberti, pilota di Carbo- 
ni e anche di Calvi (in almeno 
‘una circostanza): le quote d’i- 
scrizione risalirebbero al 1973 
e già in passato è emerso che 
ci sono lettere indirizzate al 
«venerabile» Licio Gelli e pie- 
ne di preoccupazione, che 
Gelli si fa premura di attenua- 
re con. risposte tranquilliz- 
zanti. 


e 
Carboni 
° 
fa ricorso 
° 
e Ortolani 
e 

mon si trova 
e 
in Uruguay 

MILANO — È stato deposi- 
tato alla cancelleria del tri- 
bunale della libertà il ricorso 
contro l'ordine di cattura 
emesso dai magistrati della 
procura della repubblica di 
Milano contro Flavio Carbo- 
ni, per il reato di concorso in 
bancarotta fraudolenta, in 
relazione all’insolvenza del 
Banco Ambrosiano. 

L'istanza di riesame, che 
consiste in otto cartelle datti- 
loscritte, è stata inoltrata al 
tribunale della libertà dagli 
avvocati Salvatore Catalano 
ed Osvaldo Fassari, dopo che 
lunedì scorso il giudice di 
Lugano aveva provveduto a 
notificare materialmente a 
Carboni il provvedimento 
della magistratura milanese. 
Nel ricorso, che dovrebbe es- 
sere esaminato all’inizio del- 
la prossima settimana, si fa 
osservare che non sussistono 
indizi di colpevolezza a cari- 
co del costruttore sardo e che 
pertanto l’ordine di cattura 
deve essere revocato. 

Intanto, in un'intervista ri- 
lasciata al «Giorno», il figlio 
di Umberto Ortolani, Ame- 
deo, sostiene che il padre non 
si trova in Uruguay: è in una 
località americana «a più di 
due ore di volo da Montevi- 
deo», è cittadino brasiliano e 
ha da sei anni un regolare 
passaporto di quel paese, 
mentre il passaporto italiano 
è scaduto da tempo. 
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Le carte triestine sequestra- 
te in una delle società di Car- 
boni (ma pare che non si trovi- 
no ancora a San Macuto, es- 
sendosi il magistrato riserva- 
to l’invio in tempi successivi) 
portano a collegamenti mafio- 
Sì perché compare come «pre- 
stanome» quel Luigi Faldetta 
arrestato dalla questura pa- 
lermitana per ricettazione. 

Che l'indagine sui rapporti 
tra mafia e P2 interessi parti- 
colarmente la commissione lo 
dimostra, a parte la richiesta 
di interrogare Michele Sindo- 
na, l'intenzione di prendere 
contatti informali con l’attua- 
le alto commissario De Fran- 
cesco. In particolare per la 
cosiddetta «pista catanese» 
rilevata dal commissario Aldo 
Rizzo (l'ex magistrato sicilia- 
no è relatore su questo «filo- 
ne») che partirebbe appunto 
dai tempi del finto rapimento 
di Sindona per arrivare ai 
giorni nostri (la «mafia vin- 
cente» che ha ucciso Dalla 
Chiesa?). 

Oggi la commissione si riu- 
nisce per dibattere i problemi 
legati alle «piste» dei politici e 
dei servizi segreti. E proprio la 
quantità di «piste» ha indotto 
Tina Anselmi a rinforzare le 
«truppe ausiliarie», cioè il col- 
legio dei consulenti, con altri 
tre magistrati. Anche perché 
ormai è tempo di avviare le 
tracce delle future relazioni. 

C’è poi da riferire che dal 
processo Moro è tornata fuori 
l'eventualità che Gelli fosse 
tra gli invitati ai ricevimenti 
in occasione di un viaggio del- 
l'allora ministro degli esteri 
Aldo Moro negli Stati Uniti. 
Quando Moro tornò in Italia, 
era turbato — ha rivelato la 
vedova dell’uomo politico as- 
sassinato dalle Br — per un 
«consiglio» a non associare i 
comunisti a responsabilità di 
governo. 

L’episodio non è dunque 
nuovo e pare che gli accerta- 
‘menti fatti abbiano escluso la 
presenza di Gelli nelle liste 
ufficiali di quei ricevimenti. 
Rizzo dà un suo consiglio ai 
cronisti (e magari anche alla 
commissione): «farei una. ri- 
cerca per rintracciare tutte le 
fotografie scattate durante 
quel viaggio: ad un ricevimen- 
to Gelli non è persona che si 
nasconde 

Sempre in tema di P2, da 
registrare che la commissione 
inquirente si occuperà del- 
l’«appunto» attribuito a Car- 
boni e che chiamerebbe in 
causa il ministro Darida. In- 
fatti l'ufficio di presidenza 
non poteva decidere nulla, an- 
che se al magistrato di Milano 
viene mosso il rimprovero'di 
avere chiamato in causa il 
Parlamento senza una mini- 
ma indagine sulla «bontà» di 
quel bigliettino. 

Gian Paolo Vitale 


GINEVRA — Licio Gelli è 
stato nuovamente interrogato 
ieri dal giudice Maurice Ha- 
rari nel carcere preventivo di 
Champ. Dollon, dove’ è rin- 
chiuso dal.13 settembre. L'in- 
terrogatorio — durato circa 
due ore — è stato una conti- 
nuazione di quello di venerdì 
scorso nell’ambito dell’inchie- 
sta della procura pubblica ‘di 
Lugano sulle operazioni fi- 
nanziarie attuate dal defunto 
presidente del Banco Ambro- 
siano Roberto Calvi. 

Anche sull’interrogatorio di 
ieri viene mantenuto il massi- 
mo riserbo. Nessuna indiscre- 
zione né da parte del giudice 
svizzero né da quella del col- 
legio di difesa ginevrino del 
capo della disciolta loggia 
«P2». Alcune fonti insistono 
tuttavia nel sostenere l’asso- 
luta estraneità dei fondi elve- 
tici di Gelli dai movimenti di 
capitali di Calvi, anche nelle 
documentazioni bancarie 
esaminate ieri. I fondi sareb- 
bero in maggioranza prove- 
nienti dalla «Bafisud» (Banco 
financiero sudamericano) 
con sede a Montevideo, con- 
trollata da un altro grosso 
personaggio della «P2», l’av- 
vocato Umberto Ortolani. 

Il prossimo interrogatorio 
di Licio Gelli non dovrebbe 
avvenire prima della prossi- 
ma settimana. E il nuovo in- 
contro con il giudice Harari — 
si afferma — potrebbe avveni- 
re in due riprese: una sempre 
per l’inchiesta del procurato- 
re pubblico ticinese Paolo 
Bernasconi, e una per l'avvio 
della pratica riguardante la 


richiesta di estradizione ita- 
liana, presentata al diparti- 
mento di giustizia e polizia di 
Berna il 21 settembre scorso. 

Anche un altro personaggio 
italiano dovrebbe cominciare 
lunedì prossimo a rispondere 
alle domande di un giudice 
svizzero in una nuova serie di 
interrogatori. E Flavio Carbo- 
ni che, nel carcere «La Stam- 
pa», dove è detenuto: dal -30 
luglio, giorno del suo arresto 
a Lugano, risponderà al giu- 
dice Carla Timbal-Del Ponte 
sulla base della nuova richie- 
sta di estradizione, 


oggi tanto che la riunione vie: 
ne definita la più importante 
del 1982. Spadolini dirà ai 
ministri, così come ha fatto 
nel suo discorso ai capigrup- 
po della maggioranza, che sul- 
la legge finanziaria e sui de- 
creti governativi si gioca la 
credibilità non solo di questo 
governo, ma del quadro politi- 
co. In pratica, se entro dicem- 
bre non sarà stata approvata 
la legge finanziaria, lo sbocco 
delle elezioni anticipate po- 
trebbe essere obbligato. 

Ma le premesse potranno 
essere poste fin da oggi e chia- 
rezza Spadolini intende farla 
anche su questioni come la 
tassazione dei Bot, ma a que- 
sto proposito Andreatta ha 
ribatito ieri la propria contra- 
rietà a tassare i Bot, ei la 
questione, nonostante le ri- 
chieste del ministero delle fi- 
nanze sarà lasciata cadere. 

Il governo, che oggi appro- 
verà i decreti scaduti, non 
dovrebbe in seguito decidere 
altre imposte se non quelle 
destinate agli enti locali. E 
almeno su questa questione 
c’è il consenso di tutte le forze 
politiche. 

La De ieri ha riunito il diret- 
tivo dei propri deputati alla 
presenza dei ministri Marcora 
e Andreatta. I deputati demo- 
cristiani hanno ribadito il pro- 
prio appoggio alla coalizione 
governativa e alla politica di 
austerità e di rigore. Andreat- 
ta nel suo intervento ha mes- 
so in guardia dai rischi per il 
paese se non sarà approvata 
la legge finanziaria entro i 
termini fissati e cioè la fine 
dell’anno. 

Se non si attuano i corretti 
vi previsti dalla legge finan- 
ziaria, ha detto Andreatta, nel 


prossimo anno il deficit dello ‘ 


stato supererà i 100 mila 
miliardi. 

Critici con il governo sono 
invece i comunisti che, ieri, in 
un documento, hanno conte- 
stato «l'assurda pretesa del 
governo di ripresentare senza 
varianti 4 decreti economici, 
emanati a fine luglio». Per il 
Pci, inoltre, la linea del gover- 
no è non solo socialmente 
ingiusta e inaccettabile, ma 
inutile e dannosa dal punto di 
Vista economico. G.S. 


Il Pci 

si mobilita 
contro 

la mafia 


ROMA — E’ în atto da parte 
delle organizzazioni mafiose ter- 
roristiche un'aggressione peri- 
colosissima alla sicurezza dei 
cittadini, alle regole della convi- 
venza democratica, alle istituzio- 
ni. Per combatterla è necessario 
un salto di qualità e l'impegno 
popolare. Per questo il partito 
comunista ha deciso di promuo- 
vere per il mese di ottobre una 
vastissima mobilitazione di 
massa in tutto il paese. 

«Mille iniziative contro la ma- 
fia, la camorra, ilterrorismo; per 
spezzare la trama dei poteri oc- 
culti, per risanare e rinnovare lo 
stato». L'appello approvato dal- 
la direzione del Pci è stato illu- 
strato in.una conferenza presso 
la sede del partito dal sen. Pec- 
chioli, responsabilile della sezio- 
ne problemi dello Stato, da Mi- 
nucci, della segreteria, da Oc- 
chetto, responsabile della sezio- 
ne meridionale, 

La mobilitazione popolare an- 
drà dalle manifestazioni nazio- 
nali, come quella indetta dalle 
organizzazioni sindacali per il 15 
e 16 ottobre a Palermo, l'assem- 
blea nazionale degli studenti 
contro la mafia, sempre a Paler- 
mo; la manifestazione contro la 
droga a Verona, alle assemblee 
nelle scuole e nelle fabbriche a 
cominciare da Torino e Milano, 

La mafia non incide solo nella 
realtà siciliana, ma attraverso lo 
smercio di droga coinvolge tutti. 
E' quindi necessario far ricorso 
alle forze sane che ci sono in 
tutta Italia. Il partito comunista 
ritiene poi necessario: 1) la col- 
laborazione con i corpi dello 
Stato; 2) spezzare i legami del- 
l'omertà; 3) far applicare la leg- 
ge antimafia; 4) mettere in con- 
dizione i corpi dello Stato di fare 
il loro dovere rafforzando l'orga- 
nico. 

Gli esponenti comunisti, ana- 
lizzando il fenomeno mafioso, 
hanno polemizzato con la Dc, 
pur avvertendo che «non abbia- 
mo' mai compiuto l'errore di 
identificare la Dc con la mafia». 

Non c'è dubbio — come affer- 
ma. l'appello della direzione — 
che la Dc deve operare una 
scelta ferma tra le forze che al 
suo. interno si battono per la 
difesa delle istituzioni e gli uo- 
mini compromessi e conniventi. 

Occhetto ha sottolineato che 
con il Psi è già stato assunto un 
impegno preciso a livello nazio- 
nale e ha poi ricordato polemi- 
‘camente che il suo partito atten- 
de ancora il convegno della Dc a 
Palermo chiesto dal fratello di 
Mattarella, con una mozione ap- 
provata dal congresso democri- 
stiano, convegno mai realizzato. 


VOMANI 
AUMENTANO 
LE TARIFFE 


| NOTE E COMMENTI | 


Quando il 


massacro 


diventa «politica» 


ROMA — Il massacro come 
«politica»: leggere le notizie 
(ingiustamente ignorate in 
Italia) del vero e proprio geno- 
cidio in atto in Guatemala 
alla luce della feroce strage di 
Sabra e Chatila, obbliga ad 


“una severa riflessione. Solo 


quest'anno ai massacri di Bei- 
rut e dei villaggi indios guate- 
‘maltechi vanno aggiunte le 
stragi ripetute nel Salvador, 
le crocifissioni degli opposito- 
ri al regime feudale dell’ulti- 
mo rampollo di Duvalier ad 
Haiti. E ancora andando in- 
dietro incontriamo lo stermi- 
nio etiope di popolazione ma- 
schile (a partire dai bambini 
di 10 anni) in Eritrea, gli 
«scomparsi argentini, i mas- 
sacri degli oppositori di sini- 
stra in Iran, fino al Biafra e al 
massacro americano di My 
Lay in Vietnam. 

Libano e Guatemala, con la 
stessa ferocia, sono la dimo- 
strazione di come il massacro 
può diventare una «politica» 
e non soltanto un macabro 
incidente militare. Il caso 
guatemalteco, pressoché sco- 
nosciuto, ha assunto perfino 
dimensioni più gravi della 
strage di Sabra e Chatila. Do- 
po la proclamazione dello sta- 
to d'assedio il 1.0 luglio scor- 
so, sono stati rasi al suolo 0 
bruciati interi villaggi indios 
accusati di aiutare i guerri- 
glieri di sinistra. 


AL PRIMO ALLARME PRONTO COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 


La terra trema a ripetizione nel Lazio 
Momenti di panico nelle strade di Roma 


ROMA — Per più volte la 
terra ha tremato. Dalle 13.49 
alle 14.01 l'osservatorio di 
Monteporzio Catone ha regi- 
strato 4 scosse di terremoto 
del sesto, terzo e quarto grado 
della scala Mercalli, poi se ne 
è verificata una quarta, defini 
ta però come «microsismica». 
L’epicentro è stato individua- 
to nell’Alta Sabina ma alcune 
scosse di minore entità sì 
sono fatte sentire anche nei 
pressi di Perugia e a Napoli. 

Roma, la più colpita anche 
se fortunatamente senza dan- 


Nuovo vertice alla Rizzoli 


MILANO — «Il consiglio di amministrazione della ”’Rizzo- 
li editore Spa” si è riunito martedì e ha cooptato come 
consigliere il rag. Edoardo Pierozzi». Ne dà notizia un comuni- 
cato della società, che aggiunge: «Subito dopo ha proceduto. 
alle seguenti nomine: alle dipendenze della direzione generale 
è stato nominato condirettore generale del gruppo, il dott. 


Carlo Bazzana. 


stato nominato vice direttore generale del 


gruppo il dott. Giancarlo Mondovì che, per questo motivo, ha 
lasciato l’incarico di consigliere di amministrazione. 

«Al condirettore generale fanno capo le divisioni operative 
(divisione quotidiani: dott. Roberto Berti; divisione periodici: 
dott. Napoleone Jesurum; divisione pubblicità: dott. Achille 
Del Castillo; divisione libri: ad interim dott. Carlo Bazzana e 


la vice direzione generale). 


<Al vice direttore generale fanno capo le direzioni centrali e 
precisamente: direzione centrale piani: dott. Giovanni Rabez: 
zana; direzione centrale servizi operativi di gruppo: dott. 
Fabrizio Panté; direzione centrale personale e relazioni indu- 
striali: dott. Giacomo Rangheri; direzione centrale finanza: 
dott. Fabrizio Bellandi, e direzione centrale amministrativa: 


Ferruccio Piana». 


«L'OSSERVATORE ROMANO» SULLE BANCHE DI SPERMA 


Ma l’umanità ha bi ogno di «geni» 


CITTÀ DEL VATICANO — 
«L’osservatore romano» 
prende posizione sul tema 
dell’inseminazione artificiale 
e sulle «banche di sperma», 
promosse da un miliardario 
americano e da un «Nobel» 
per la biologia, affermando 
che sìmili banche hanno scopi 
«non solo pseudo-umanitari 
(aiuto alle coppie sterili) ma 
anche dichiaratamente razzi- 
sti». «Si vogliono far nascere i 
geni — afferma un corsivo del 
giornale vaticano — e selezio- 
nare ’supermen and super- 
women”». 

«Naturalmente — aggiunge 
il quotidiano — il desiderio 
non è nuovo nella storia del- 
l’umanità, che ha cercato în 
altrì tempi e in altci modi di 
autoselezionarsi e di favorire 
lo sviluppo dei migliori e dei 
più forti a danno dei più debo- 
li. L’infanticidio, l'aborto eu- 
genetico, le pratiche di alchi- 


‘misti, maghi e ciarlatani, gli 
esperimenti nazisti degni del 
peggior Mister Hyde” sono î 
precedenti storici e culturali 
in materia. 

«Non c’è dubbio che oggi la 
scienza ‘abbia fatto, come si 
usa dire, passi da gigante. Ma 
siamo sempre a quel punto: i 
risultati della ricerca scienti- 
fica non sono, per sé, moral- 
mente buoni o cattivi; posso- 
no essere validi o non validi 
dal punto di vista della ricer- 
ca. Ciò che invece è în grado 
di inquinare l’uomo o di di- 
struggerlo è la loro applica- 
zione tecnologica». 

«A parte il fatto che non è 
detto che dai geni nascano i 
geni», con tale «aberrante 
procedimento» può essere 
«più facile far nascere îitarati, 
î malati e gli handicappati 
cheîgenieisupermen: infatti 
il genio è anche frutto di 
libertà». 


Ma sa poi «addirittura di 
mostruoso» l’idea che ci pos- 
sano essere uomini i quali 
«per il fatto di esser geni o 
campioni, si debbano sentir 
obbligati a fornire la materia 
prima per generare geni e 
campioni, magari secondo 
una ferrea programmazione». 
La donna, poi, è ridotta a 
«terreno di coltura». «E l’a- 
more? E i diritti di colui che 
alla fine potrebbe anche na 
scere? E quella cosa fonda- 
mentale per cui l'umanità sì è 
sempre battuta, ’come sa chi 
per lei vita rifiuta?” Cose da 
metter in solaio, evidente- 
mente». 


Il corsivo conclude: «Dio ci 
guardi allora dai geniî. E, a 
proposito: chi dice che l’uma- 
nità abbia bisogno d’una 
superproduzione di geni? Bi- 
sognerà un giorno fare l’elo- 


| gio della normalità». 


hi a persone o edifici, ha vissu- 
to per più di dieci minuti nel 
panico. Lampadari e. sedie 
tremavano soprattutto nei 
piani alti di alcune zone a 
Nord della capitale. 

Così la gente si è radunata 
per strada, chi abbandonava 
le pentole sul fuoco, chi la- 
sciava la porta aperta, chi 
abbracciava il primo passan- 
te in cerca di confronto. 

A Monte Mario, nel mercato 
Tionale, due donne sono sve- 
nute e sono state subito tra- 
Sportate a un vicino pronto 
soccorso. Il centralino dei vi- 
gili del fuoco e quello del 
«pronto intervento» erano or- 
mai, alle 14.01 incontrollabili. 

Subito è scattato l'allarme: 
il dipartimento nazionale del- 
la protezione civile si è messo 
in contatto con la prefettura 
di Rieti e con tutti i posti di 
polizia e dei carabinieri del 
Reatino e della Bassa Sabina. 
Nella prefettura di Roma ve- 
niva attivato il «centro di con- 
trollo» al quale affluivano tut- 
te le informazioni del sisma e 
le notizie «sparpagliate» di 
molti radioamatori. 

Col passare dei minuni an- 
che la paura diminuiva.. Al 
«centro» arrivavano di conti- 
nuo anche le notizie dei paesi, 
nei dintorni di Roma, dove le 
scosse erano state avvertite 
con maggiore intensità: 
Subiaco, Tivoli, Passo Corese, 
Rocca Priora, Velletri, Nemi, 
Colonna, Palestrina, Grotta- 


Torna 

la Befana? 
Perplessità 
al Senato? 


ROMA — sono emerse nu- 
merose perplessità, nella 
commissione ‘affari costitu- 
zionali del Senato, sul ripri- 
stino. della festa dell’Epifa- 
nia, soppressa nel 1977. 


Democristiani, repubblica- 
ni e comunisti hanno chiesto 
una pausa di riflessione in 
attesa che il governo fornisca 
precisi elementi per un’ade- 
guata conoscenza del «delica- 
to contesto» in cui il disegno 
di legge, di quasi tutti i grup- 
pi politici, si inserisce. 


Il senatore de Vittorino Co- 
lombo ha osservato che non è 
bene istituire un’altra festi- 
vità, specie in un momento 
«di estrema delicatezza per il 
paese come l’attuale»; inoltre 
il disegno di legge si riferisce 
soltanto al settore del pubbli- 
co impiego trascurando i con- 
tratti di diritto privato. 


Tritolo 
contro 
il carcere 


di Pesaro 


PESARO — Danni per cen- 
tinaia di milioni sono stati 
provocati nel nuovo carcere 
di Pesaro, che è in fase di 
costruzione nella frazione 
Villa Fastiggi dal luglio dello 
scorso anno. Intorno alla 
‘mezzanotte di ieri sono esplo- 
se cinque cariche, dotate 
complessivamente di 50 chili 
di tritolo, che hanno causato 
danni alle mura perimetrali 
dell’edificio, a due gru e a dei 
locali interni, nell’area dove 
erano stati sistemati gli 
esplosivi. 

Le cinque cariche al tritolo 
erano dotate di miccia a len- 
ta combustione e sono esplo- 
se a distanza di venti secondi 
l'una dall'altra, Su un muro 
interno del carcere è stato 
scritto con lo “spray”: «Un 
nucleo comunista ha distrut- 
to il nuovo lager. Dieci; cento 
e mille Rovigo». 


ferrata, Frascati. 

Poco dopo le 15 si appren- 
deva, come già detto, che «si 
erano spostati» anche i rivela- 
tori dell’istituto di fisica terre- 
‘stre dell'università di Napoli e 


‘quelli dell’osservatorio <A. Bi- 


na» dei padri benedettini di. 
Perugia. 

Le scosse hanno tra l’altro 
consentito di collaudare l’im- 
‘mediata operatività. del cen- 
tro di coordinamento dei soc- 
corsi della prefettura. Al ter- 
mine dell'emergenza, il prefet- 
to Porpora ha espresso soddi- 
sfazione per la sollecitudine 


dei volontari. Particolare im- 
pegno — informa un comuni- 
cato della prefettura — è stato 
dimostrato dai volontari della 
protezione civile della pro- 
vincia, 


Per il Lazio questo è il terzo 
evento sismico, in un raggio 
di trenta chilometri, verifica- 
tosi in questo secolo: il primo 
risale al 24 aprile 1901 a Pa- 
lombara Sabina (ebbe un’in- 
tensità dell’ottavo grado Mer- 
calli), il secondo, nella zona di 
Ciciliano, il 6 giugno 1915 (di 


Il tempo che farà 


settentrionali. 


Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali e sulla Toscana nu: 
volosità in aumento con piogge e 
temporali locali. Su tutte le altre 
regioni poco nuvoloso con tenden- 
za a parziali annuvolamenti sulla 
Sardegna e sulle restanti regioni 
centrali ove tra il pomeriggio e la 
sera saranno possibili occasionali 


piogge. 


Temperatura: inTeggera diminuzione al Nord ea al Centro; 


stazionaria al Sud. 


Venti: generalmente deboli meridionali con locali rinforzi sulla 


Liguria e sulla Sardegna. 
Mari: mossi 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 19, 24; 
Bolzano 10, 24; Verona 12, 25; Venezia 15, 24; Milano 13, 24; Torino 
12, 24; Cuneo 13, 19; Genova 16, 25; Bologna 15, 25; Firenze 14, 26; 
Pisa 15,27; Falconara 16, 25; Perugia 17, 25; Pescara 18, 26; L'Aquila 
18, 23; Roma Urbe 18, 28; Fiumicino 19, 28; Campobasso 1 5 i 
17, 25; Napoli 18, 26; Potenza 17, 27; S. Maria di Leuca 20, 27; Reggio 
Calabria 19, 29; Messina 21, 29; Palermo 24, 27; Catania 17, 29; 


Alghero 19, 29; Cagliari 21, 27. 


TEMPO NEL MONDO 
. = pioggia, s.= sereno) 

‘Amsterdam n. 10, 18; Atene s. 19, 31; Bangkok n. 25, 29; Beirut n. 18, 26; 
Belgrado 16, 24; Berlino s. 8, 18; Bruxelles s. 12, 22; Buenos Aires n. 5, 14; 
Chicago s. 9, 25; Copenaghen n. 11, 18; Ginevra s. 7, 20; Helsinki 9, 11; 
Hongkong 23, 25; Honolulu s. 24, 32; Londra p. 13, 16; Los Angeles s. 19, 23; 


(n. = nuvoloso, 


Situazione: aria umida prove- 
niente dal Mediterraneo occiden- 
tale determina per condizioni di 
variabilità sulle regioni centro- 
meridionali. Una perturbazione 
atlantica è in arrivo sulle regioni 


sesto grado). 


Bari 


Il rapporto della sezione 
statunitense di Amnesty In- 
ternational, uscito durante 
l'estate ma sconosciuto in Ita- 
lia, documenta una serie ag- 
«@hiacciante di atrocità. 
Migliaia di morti, compresi 
vecchi e bambini, donne siste- 
maticamente violentate, inte- 
ri villaggi bruciati, sospetti di 
«sovversione» innocenti tor- 
turati in città. Amnesty, come 
del resto il vice-presidente 
della Caritas italiana mons. 
Cervo di ritorno dal Centro- 
America, parla di «geno- 
cidio». 

Una dichiarazione dell’ad- 
detto stampa del presidente 
guatemalteco, raccoita nella 
«testimonianza» di Amnesty 
International americana, 
chiarisce con stupefacente 
freddezza l'obbiettivo della 
repressione: l’annientamento 
fisico degli indios. «La guerri- 
glia si avvale di numerosi col- 
laboratori indios. Gli indios 
dunque sono sovversivi, Co- 
me avreste combattuto voi la 
sovversione? E' chiaro, era ne- 
cessario uccidere gli indios 
perché collaborano con la 
sovversione». 


Eppure in Guatemala, dopo 
le elezioni farsa di marzo, un 
golpe militare «moderato» 
aveva portato al potere il ge- 
nerale «liberale» Rios Montt 
‘con un programma di riconci- 
liazione nazionale e di demo- 
cratizzazione del paese. Pro- 
prio per questo la durissima 
svolta repressiva e razzista 
anti-indios (gli indios tra l’al- 
tro sono in Guatemala i due 
terzi della popolazione) non 
può essere casuale, come non 
è stata casuale la escalation 
israeliana in Libano. 


Il massacro diventa «politi- 
ca»: stiamo in realtà vivendo 
una delle stagioni più critiche 
di questo secolo. Alla crisi 
economica, si aggiunge (e for- 
se non è un caso) una profon- 
da crisi della cultura del nego- 
ziato, degli organismi interna- 
zionali, delle stesse grandi 


correnti internazionaliste lai- 
ca, socialista, cristiana. Sul 
declino dei grandi sistemi 
ideologici tradizionali s’inne- 
sta una vigorosa ripresa di 
movimenti integralisti a ma- 
trice etnica, religiosa, razzia- 
le. La «sicurezza nazionale», 
dal Libano all'America cen- 
trale, diventa una falsa dottri- 
na di pura sopravvivenza di 
gruppi di potere o di gruppi 


etnici che si sentono assediati — 


e che sono privi di progetto 
politico, di leadership demo- 
cratiche capaci di lungimiran- 
2a politica. \ 


Se il micidiale potenziale 
atomico di fatto rappresenta 
un deterrente per conflitti di 
largo coinvolgimento mon- 
diale, l'equilibrio internazio- 
nale fondato su questo reali- 
smo del terrore trova nei pun- 
ti caldi, ove conflittualità 
sociali gravissime e lo scontro 
tra gruppi etnici da anni sono 
in corso, le sue camere di 
sfogo nell’intreccio tra merca- 
to delle armi e movimenti di 
riassetto delle zone d’influen- 
za. Le vittime sono sempre le 
stesse, quasi predestinate: i 
poveri, le nazionalità deboli, 
le cui vita non conta e i cada- 
veri delle stragi si possono 
accumulare senza nome. 


E l’Onu diventa il simbolo 
dell'impotenza delle opinioni 
pubbliche democratiche. Per- 
sino l’invio della forza multi- 
nazionale di pace franco-italo- 
‘americana in Libano, è uno 
scacco. L’impossibilità di 
inviare i caschi blu è un 
segnale sul quale l’attenzione 
dei governi e dell'opinione 
pubblica non si è soffermata. 
E l'impossibilità di qualsiasi 
intervento e di qualsiasi in- 
fluenza in Guatemala, Salva- 
dor, Haiti, Eritrea, sono una 
sanguinante conferma del 
versante storico che stiamo 
attraversando. Certo, consola 
la grande manifestazione di 
Tel Aviv. Ma Begin sabato 
porterà i suoi in piazza. E i 
massacri del Guatemala non 
fanno neppure notizia. 

Paolo Giuntella 


Banca d'Italia: 
sciopero 


di quattro ore 


‘ ROMA — Oggi, 30 settem- 
bre, si astengono dal lavoro 
per le prime ‘quattro ore i 
lavoratori dei servizi centra- 
li della Banca d’Italia. 


Giovedì, 


30) settembre 


1982 


IL PICCOLO 
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Ricorre oggi, 30 settembre 
1982, il seicentesimo anniver- 
sario di un avvenimento che 
cent'anni or sono fu in grado 
di dividere i triestini in «au- 
striacanti» e no, e di mobilita- 
re gli studiosi di storia di 
estrazione patriottico/irre- 
dentistica nella ricerca di 
un’interpretazione dell'avve- 
nimento che potesse riuscire 
meno sgradita ad orecchio di 
triestino liberale e nazionale. 

Nel 1882 erano cinquecento 
gli anni di dipendenza di Trie- 
ste dall'Austria che si celebra- 
vano (tolta la parentesi del. 
l'occupazione veneziana del 
1508-1509 e di quella napoleo- 
nica del’'1809-1813); mezzo 
millenio quindi che, nelle in- 
tenzioni del governo di Vien- 
na doveva venir solennizzato 
con manifestazioni ufficiali 
adeguate (visita dell’impera- 
tore. Francesco Giuseppe, 
esposizione internazionale a 
Sant'Andrea, monumento ce- 
lebrativo della spontanea 
«dedizione» della città, sfilate 
militari, rilievo di stampa, ri- 
cevimenti mondani); il tutto 
per rendere, con il massimo di 
risonanza, l'idea dell’antico’ 
legame intercorrente fra la 
città adriatica; porto princi 
pale della monarchia danu- 
biana, e gli Absburgo. 

Non deve meravigliare il 
fatto che da parte governati- 
va sì volesse ufficializzare la 
dedizione come fatto politico 
di grande significato. Quella 
celebrazione voleva essere 
una risposta o una sfida ‘alla 
«tracotanza» irredentistica; 
era un richiamo — indubbia- 
mente pesante — a tutti per- 
ché prendessero atto di una 
certa situazione di diritto e di 
fatto nella quale Trieste si 
ritrovava e sulla quale non 
c'era. possibilità di discus- 
sione. 

L'attentato mancato di 
Oberdan fu allora la risposta 
alla sfida che il governo face- 
va all’«anima» e al «sentimen- 
to» della città. Ma un Ober- 
dan, ancora cinquant’anni 
prima non sarebbe stato nep- 
pure immaginabile. Nel 1832 il 
governo austriaco non aveva 
alcun interesse a permettere 
che si desse risalto ai quattro- 
centocinguant’anni della de- 
dizione. Interessato a farlo po- 
teva essere, viceversa, proprio 
il Comune di Trieste, geloso 
della sua tradizione autono- 
‘mistica e-portato a ricordare 
— nella scia dell'insegnamen- 
to rossettiano e della visione 
della storia di Trieste da lui 


accreditata — quello che veni- ‘ 


vainterpretato come un patto 
bilaterale ‘intervenuto fra i 
triestini e l'arciduca Leopoldo 
III d'Absburgo nel lontano 
1382. 

Oggi abbiamo la possibilità 
di.meditare con tranquillo di- 
stacco su queste cose e sulle 
connessioni che, in sede stori- 
ca, viene fatto di porre quan- 
do si interroga il passato. Ma 
accade che, in vista di certi 
interessi, si rinchiudano entro 
date «simboliche» periodi di 
tempo i cui limiti ed i cui 
significati reali tendono a 
sfuggire se non ci si sforza di 
collocarli in una prospettiva 
di tempo. «événementielle», 
come dicono gli storici. 

Ché due sono i discorsi che 
si impongono insieme quando 
si affronta il tema della dedi- 
zione di Trieste :all’Austria: 
uno che riguarda l’avveni- 
mento. cronologico (quel 30 
settembre 1382 in cui Leopol- 
do accettò la signoria che gli 
inviati di Trieste — i procura- 
tori Adelmo Petazzi, Antonio 
de Domenico e Nicolò de 
Picha — gli offrivano); e l’altro 
che riguarda il contesto politi 
co generale entro il quale tut- 
ta una vicenda si colloca ila 
seconta metà del secolo XIV). 
Qual è dunque questa realtà 
che riguardiamo come storia 
così densa di destino per la 
nostra città? 

C'è un Comune, Trieste, che 
— mentre ‘Venezia domina 
l'Adriatico, ha gia legato a sé 
le città costiere istriane ed ha 
grossi interessi. politico/com- 
merciali da difendere nel re- 
troterra veneto e friulano (con 
una politica di superiorità che 
ne consegue nei confronti del 
Patriarcato di Aquileia) — ve- 
de progressivamente modifi- 
catsì alle sue spalle, a partire 
dalla metà del secolo, il qua- 
dro delle forze politiche e ter- 
ritoriali locali, che passano 
dal controllo fino ad allora 
esercitato dai conti di Gorizia 
a quello. degli Absburgo; ì 
quali, già duchi d’Austria, ora 
lo sono diventati anche di Ca- 
rinzia e Carniola. 

E: il momento. del primo 
tentativo, di penetrazione au- 
striaca nel Friuli patriarchino 
e nell’Istria (ad.opera di Ro- 


dolfo IV, il «fondatore»), cui 


segue una seconda fase di raf 
forzamento e di concentrazio- 
he territoriale ad opera del 
duca Leopoldo. Nel 1366 — 


non si dimentichi — anche il . 


conte Ugo di Duino passa al- 
Yobbedienza austriaca, ab- 
bandonando il patriarca; e da 
quel momento — come ha 
scritto lo storico Fabio Cusin 
— la conquista di Trieste ‘da 
parte dei duchi d'Austria di- 
venta solo una questione di 
tempo, padroni come essi so- 
no della «più formidabile roc- 
ca» esistente sull’Adriatico. 


E mentre il patriarca Mar- 
quardo di Randek esercita 
uno sforzo estremo per salva- 
re la sopravvivenza politica e 


territoriale dello stato pa- 
triarchino, nell’area in ‘que- 
stione si affaccia, con aspira- 
zioni ad esercitare — in fun- 
zione antiveneziana — una su- 
premazia angioina, Lodovico 


* II re di Ungheria (alla cui 


politica sono legati i grossì 
interessi dei commercianti 
della penisola, specialmente 
toscani); non solo, ma la sfida 
che il re di Ungheria porta a 
Venezia nel presupposto del 
dominio sulla Dalmazia — si 
dispiega come disegno ambi- 
zioso per la talassocrazia nel- 
l'Adriatico, cui Venezia sì op- 
pone con tutte le sue forze. 


Si aggiunga la presenza in 
campo (in funzione, di norma, 
anch'essa; antiveneziana) di 
Francesco Carrara, signore di 
Padova, ed il quadro sara 
quasi completo. Quasi, dico, 
perché sarà lo scoppio délla 
durissima guerra fra Venezia 
e Genova (1378-1381) che var: 
rà a dare veramente la misura 
delle forze impegnate in una 
lotta senza esclusione di col- 
pi, e dei complessi interessi 
politici, territoriali e commer- 
ciali in gioco. Ciò che, unito ai 
frequenti rovesciamenti di al- 
leanze e di schieramenti da 
parte dei nominati protagoni- 
sti di più di un trentennio di 
conflitti (Venezia e Casa d’Au- 
stria arrivano ad essere perfi- 
no alleati in funzione anticar- 
rarese), vale a far comprende- 
te quale poteva essere la si- 
tuazione di un Comune debo- 
lé come Trieste, libero, ma 
fortemente condizionato da 
Venezia (la cui superiorità 
esso deve riconoscere), co- 
stretto dalle circostanze a de- 
streggiarsi fra neutralità inu- 
tili e ricerca delle alleanze più 
vantaggiose al momento. 


Ci troviamo così di fronte 
alle scelte «obbligate» della 
città nel periodo in questione, 
scelte che sono di facile lettu- 
ra interpretativa. Interessa 
qui notare, quale precedente 
di non poca importanza per la 
comprensione della dedizione 
del 1382, che già nel 1369 la 
città assediata da Venezia 
(per «offese» recate dai triesti- 
ni alla Serenissima) si era da- 
ta al duca d’Austria; ma que- 
sti non' aveva inviato forze 
sufficienti a contrastare Vene- 
zia (non le aveva) e la città si 
era ritrovata per dieci anni 
sotto il diretto dominio vene: 
ziano, Ribellatasi e sottratta- 
si all'occupazione durante la 
guerra di Chioggia, Trieste si 
assoggettò al Patriarcato; 0 
meglio sì accostò ai Comuni 
«liberi» friulani (Udine, Civi- 
dale), mentre con'la pace di 


Torino (1381) Venezia si impe- 
gnava a non recar minaccia 
alla città. 


Ma se la pace tra Venezia e 
Genova poneva fine al grosso 
conflitto fra le due potenze 
marittime, essa non risolveva 
l’intrico politico/militare nel 
Friuli patriarchino in via di 
sfaldamento (muore nello 
stesso 1381 il patriarca Mar- 
quardo), per l'accendersi di 
un nuovo conflitto tra il Car- 
rarese ed il ducato d'Austria 


\ per Treviso (che Venezia ave- 


va ceduto a Leopoldo) e per 
l'avvio di un altro conflitto 
ancora, connesso alla nomina 
del nuovo patriarca Filippo 
d’'Alengon: con Udine ed altri 
Comuni, Trieste compresa, 
che gli sono contro, sostenuti 
anche da veneziani, austriaci 
e scaligeri, mentre Cividale, 
Gorizia e Padova gli sono in- 
vece favorevoli. 


Ma Trieste conosce in quel 
frangente forti scissioni al suo 
interno (e ben poco se ne sa in 
proposito): c'è una fazione che 
sostiene il patriarca, un’altra 
che è con gli udinesi (Savor- 
gnan) e i loro consociati. Pare 
avesse il sopravvento il parti- 
to filopatriarchino e filocarra- 
rese, se è vero che a questo 
fatto corrisponde un’assisten- 
za finanziaria alla città da 
parte di Francesco Carrara. 
Ma successivamente prevale 
la fazione che si appoggia a 
Duino ed al duca Leopoldo. 


Il 9 agosto 1382 un colpo di 
mano sostenuto da Michele 
de Weixenstein (capitano di 
Duino per il conte Ugo, allora 
a Treviso a difendere, per Leo- 


® poldo, quella città dal Catra- 


rese), porta il Comune e pro- 
nunciarsi per l'obbedienza al 
duca. E' îl momento della de- 
dizione (quella di cui manca 
però. il documento). L'atto 
legale della dedizione (cioè 
l’accettazione da parte di Leo- 
poldo) seguirà di alcuni mesi, 
mentre a Trieste perduravano 
grandi «turbazioni». 


La dedizione sarà accettata 
il 30 settembre a Graz con le 
clausole che. si conoscono: 
mantenimento delle forme co- 
munali, diritto per il duca di 
nominare.il capitano, mante- 
nuti intatti gli statuti, mode- 


ste contribuzioni fissate a ca-. 


rico della città, giuramento 
dello stesso capitano di non 
violare gli-statuti-cittadini; il 


tutto significante una notevo-. 


lè conoscenza da’ parte ‘del 
duca ‘austriaco dello spirito 
dei Comuni italiani dell'epoca 
e delle loro aspirazioni. 


Questo il quadro di una se: , 


Lei che ne 


«Lei è ‘’figlio”’ di una città che 600 anni fa si consegnò all'impero 
austriaco. Qual è, oggi, il suo sentimento prevalente nei confronti di 
quegli antenati che nel 1382 operarono una scelta di campo 
destinata a condizionare per oltre cinque secoii il destino di 
Trieste?». E' questa la domanda/rompicapo che abbiamo rivolto ad 
alcuni dei molti triestini che «fanno cultura» fuori Trieste, e che 
perciò hanno forse il distacco necessario e sufficiente per esprimere 
un'opinione non troppo condizionata dalla realtà locale. Dagli 
interpellati abbiamo ricevuto cortesi dinieghi, imbarazzati silenzi, e 


— anche — queste dieci risposte. 


FEDORA BARBIERI 
cantante lirica 


La mia vicenda biografica, 
per molti aspetti atipica peri 
rapporti con la città ‘dove 
sono nata, lo è ancor più per- 
ché i miei genitori vennero a 
Trieste dall'Emilia (Barbieri 
di Cento) agli inizi del secolo, 
nel periodo in assoluto. più 
splendido fino ad allora vissu- 
to, dal punto di vista dell’e- 
spansione economica, dalla 
metropoli giuliana. 

Mia zia, regnicola, ricorda 
con grande nostalgia Quegli 
anni, ed ancora adesso spiega 
ai parenti l’efficienza della 
scuola e del governo asburgi- 


‘ci. Ma io sono nata quando 


crescevano il Faro della Vitto- 
ria e l’erba-in Puntofranco: la 
mia Trieste è stata quella del 
Ventennio, quasi alla lettera, 
giacché nel 1940 sono andata 
a Firenze con mia madre e 
non ho vissuto a Trieste la 
tragedia della guerra, Sono 
tornata ad abbracciare i pa- 
renti e gli amici rimasti — 
purtroppo non tutti — ai tem- 
pi del Territorio libero, ma le 
prospettive psicologiche era- 
no totalmente nuove. 
Quest'anno ricorre il sesto 
centenario del dominio degli 
Asburgo e le quastioni relati- 
ve. alla città natale vanno 
acquistando un fascino forse 
legato alla dimensione della 
Ticerca delle memorie, del vis- 
suto... Lo scontro politico si è 
fatto rovente, anche in nome 
di un’originalità e una tradi- 
zione culturale di respiro in- 
dubbiamente cosmopolitico. 
Vorrei però ribadire questo 
concetto contro quello: ormai 
un topos, relativo alla Mitte- 
feuropa. Trieste ha difeso 
sempre la propria autonomia, 


ela stessa origine del dominio ‘ 


asburgico prova questa vo- 
lontà, che poi è una scelta 
logica contro il soffocante po- 
tere veneziano: ma gli austria- 
cì si sono sostanzialmente ac- 
corti della potenzialità del 
porto dopo mezzo millennio! 
‘Trieste la vedo come metro- 
poli «di soglia», anche ‘dal 
punto di vista del periodo; e 
per questo, più che al passato, 


credo necessario guardare al- 
l'avvenire, ad un futuro, con 
coraggio, intraprendenza e... 
onestà culturale e politica. 
Concludendo, mi pare che 
l'affascinante (lo posso dire 
senza ombra. di. campanili- 
smo, perché di luoghi ne ho 
visti. tanti!) città dove sono 
nata e che amo, debba ricor- 
dare sì gli anni dell’imperial- 
regio Governo, senza però 
scordare che fu in concreto il 
partito nazionale a detenere 
l’amministrazione. Siamo ora 


in un momento di grandi tra- . 


sformazioni, e il ruolo di Trie- 
ste, se muoverà da un'ottica 
autenticamente triestina, sa- 
rà prezioso per l’Italia e l’Eu- 
ropa, da un punto di vista 
economico, politico, cultu- 
rale. ‘ 


GILLO DORFLES 
critico d’arte 


La storia non è il mio forte. 
Per questo le vicende storiche 
di Trieste, la sua appartenen- 
za politica: all'impero au- 
stroungarico, eccetera, sono 
per me avvolte in una nebbia 
fittissima. Che dire allora di 
questo 600.0 anniversario del- 
la «dedizione» di Trieste' al- 
l’Austria? (Unico elemento fa- 
ceto dal punto di vista lingui- 
stico: non so quanto la «dedi- 
zione» triestina abbia mai 
corrisposto al significato che 
oggi ha questo termine). 

Anzitutto, vorrei dire: basta 
con questi rigurgiti mitteleu- 
ropei e asburgici, che non ma- 
cinano più; o che non dovreb- 
bero macinare più. Guardia- 
mo invece all’oggi, ossia cer- 
chiamo di identificare cosa e 
quanto, oggi come oggi, ri- 
manga della Trieste au- 
stroungarica. 

E allora io direi che, se la 
lingua della nostra città è 
sempre stata italiana (a parte 
la presenza d’un contado de- 
cisamente sloveno, che però 
‘ad ogni nuova inurbazione si 
italianizzava), quello invece 
che certo italiano non è, ma è 
nettamente austriaco, è l’ar- 
chitettura. E, di questa, Trie- 
ste può e deve andare fiera, 
proprio perché solo per meri- 


rie di avvenimenti lontani e di 
una dedizione abbastanza 
«logica», date le circostanze 
politiche che la dettavano, e 
riguardante comunque l’im- 
piantarsi nel secolo XIV della 
signoria del duchi d'Austria a 
‘Trieste. 

Orbene questo avvenimen- 
to (del tutto normale nell’epo- 
ca delle signorie e delle «guer- 
re.di parte» nell'Italia setten- 
trionale ed anche Oltralpe) è 


TOSSO. 


Questo è il monumento commemorativo della dedizione di 
Trieste all'Austria, che sorgeva nell'attuale piazza della Liber- 
tà. Eretto il 25 marzo 1889, fu smantellato nel 1919. La testa 
della statua si trova ora al museo de Henriguez; il rosone con 
gli stemmi delle 13 casate, che ornava il monumento, è 
murato nell'atrio del. castello di San Giusto; i quattro 
lampioni, infine, sono gli stessi che ora illuminano il Ponte- 


quando il giudizio si è polariz- 
zato sull’interpretazione di 
quel fatto come spontaneo o 
estorto. Questione, diciamo 
noi, oziosa una volta che lo 
studioso si rivolga corretta- 
‘mente a cercar di determinare 
i motivi di esso, 

Si era parlato già da parte 
degli studiosi del secolo XVII, 
in prospettiva critica alquan- 
to sommaria a dire il vero, 
della dedizione come del risul- 


diventato, ad un certo mo- 
mento, una specie di dramma 
storiografico, come sopra si è 
detto. I triestini della fine del 
Trecento sono stati caricati 
dei modi di sentire propri de- 
gli scrittori che, in quest’ulti- 
mo secolo, si sono occupati 
della.dedizione come fatto da 
esaltare; giustificare, ricusare 
in variate e ricorrenti traspo- 
sizioni politico/ideologiche, Il 
momento più acuto di una 
‘simile «querelle» si è avuto 


to degli influssi viennesi è in 
grado di costituire oggi l’uni- 
co esempio di un originale e 
omogeneo tessuto edilizio 
neoclassico in Italia. 

Grazie all'Austria, dunque, 
per l'eredità architettonica. E 
grazie anche, in parte almeno, 
per la cucina. Senza gli influs- 
si austriaci e slavi non avrem- 
mo, né jota né strucolo né 
presnitz né capuzzi garbi né 
goulash né palacinke. Archi- 
tettura e cucina; insomma, ci 
permettono, in quanto triesti- 
ni, di sentirci ancor oggiabba- 
stanza austroungarici e di tro- 
varci ancora a casa nostra, 
attraverso la vista e il palato, 
quando sbarchiamo a Kla- 
genfurt, Lubiana, Praga o Bu- 
dapest. 


SERENA FOGLIA 
scrittrice 


Hanno fatto benissimo! Da- 
to il periodo storico in cui è 
avvenuta questa — diciamo 
così — «auto-offerta», o «auto- 
scelta», è abbastanza eccezio- 
nale. E’ stata una scelta molto 
oculata. Io sono convinta che 
sia stato un grande vantaggio 
per Trieste essere entrata a 
far parte delle province au- 
striache, anche per il fatto che 
le ha permesso di formarsi 
una mentalità mitteleuropea, 
di darsi una forma mentale 
diversa da tutte le altre città 
italiane. 

E’ stato un avvenimento 
che ha condizionato sei secoli 
di storia venuta dopo: è stata 
un'apertura verso il mondo. 
Se fosse entrata nell’area ve- 
neta, se fosse divenuta una 
provincia di Venezia, Trieste 
si sarebbe sviluppata in modo 
più ridotto (probabilmente) 
sia dal punto di vista cultura-- 
le sia dal punto di vista com- 
merciale. 

Insomma; un plauso agli 
antenati, sei secoli dopo! 


FERRUCCIO FÒLKEL 
scrittore 


30, settembre 1382, data di 
‘maggior rilievo di tutta la sto- 
ria triestina, dai bisnonni Celti 
a oggi. Asburgo, signori su 
Trieste con molti se e ma, 
dedizione dei triestini agli 
Asburgo con parecchi ma e se. 
Grande intuizione politica dei 
duchi, il coraggioso Leopoldo 
III prima del fratello. Eccezio- 


| nale patteggiamento dei no- 


stri ambasciatori a Graz. I. 
risultati appena due secoli e 


tato necessario di una conte- 
sa per vitali interessi commer- 
ciali tra Venezia e Trieste (Ni- 
colò Manzuoli; il vescovo G. 
Filippo Tommasini, in cano- 
nico Vincenzo Scussa, padre 
Ireneo della Crote), dove l’in- 
terpretazione celava ‘un preci: 
so quanto.acritico spirito an- 
tiveneziano. 

Si è parlato da parte di 
Domenico Rossetti di una de- 
dizione «condizionata», ma 
spontanea, di Trieste all’Au- 


‘mezzo dopo, quando Trieste 
divenne Trieste. Sì, lo sappia- 
mo: grazie a Maria Teresa, ma 
grazie anche agli avanzi di 
Balera del Mediterraneo ap- 
prodati da noi, agli Arcangeli 
di turno (e malissimo fece 
Winckelmann a invitare a ce- 
na nella sua stanza alla Lo- 
canda Grande il giovane mar-. 
chigiano). 

Duecento arini eccezionali; 
irripetibili: dall’inizio del ’700 
all’inizio del ’900. Poi, nel 
1918, la distruzione di un 
‘mondo, di un equilibrio politi- 
co ed economico nell’Eutopa 
centrale e nel Sud-Est euro- 
pea, l'insensatezza e la miopia 
dei cosiddetti Grandi che ci 
condanna. Nel 1943 una stupi- 
dità ancora più accentuata e 


rigida: la spartizione della 


Terra. E Trieste è esattamen- 


| ‘te sulla linea di demarcazio- 


ne, non trenta chilometri più 
a Occidente o più a Oriente. 

Io non temo le suggestioni 
del sentimento. E dunque mi 
‘dico orgogliosissimo di Trie- 
ste, mia piccola patria. 30 set- 
tembre 1982, seicento anni. 
Duecento anni di bandiere .e 
gonfaloni al vento e, perché 
no?, stendardi con i colori 
giallo e nero accanto all’ala- 
barda su fondo rosso. 

Seicento anni. Vessilli che 
sprofondano nel nostro golfo, 
Noi, che insieme a essi ci ina- 
bissiamo, li salutiamo sull’at- 
tenti. Senza un battito di ci- 
glia. 


FRANCO GIRALDI 
regista 


Di fronte a una domanda 
come Questa ci vorrebbe l’i- 
spirazione di una bella battu- 
ta di spirito, ma non me. ne 
viene una. Del resto, in un 
giorno, domenica 19 settem- 
bre 1982, in cui basta aprire il 
televisore per essere aggrediti 
da immagini atroci e da noti- 
zie allucinanti e quasi irreali; 
in un momento simile, dicevo, 
ho dovuto fare un non piccolo 
sforzo per concentrarmi su 
quanto succedeva a Trieste 
nel 1382. 

Che dire? Penso che si sia 
trattato di una decisione ispi- 
rata a un certo realismo poli- 
tico, di una scelta del male 
minore, nella speranza di sal- 
vaguardare. certe peculiarità 
del comune triestino. 

Però voglio aggiungere 
un'altra cosa; certo, facciamo, 
bene noi triestini a guardare 
alla nostra storia passata: ser- 
ve a capirci meglio e a orien- 
tarci nella difficile realtà 


ser 


Stria; tesi che ha tenuto ‘a 
lungo e che resiste ancora, Si. 
è parlato — contribuendo ad: 
intorbidire il quadro interpre- 
tativo — da parte del Kandier 
di una dedizione’ (vista sì 
sostanzialmente nella scia 
della concezione rossettiana: 
la città cioè che «si dà in 
sudditanza alla Serenissima 
Casa», ma rimanendo «signo- 
ra di sè medesima») con 
un'accentuazione però in seh- 
so. filoaustriaco del motivo 


della spontaneità e dell’im- 


portanza dell’avvenimento 
come punto di partenza di 
una «missione» triestina! in 
seno all'Austria, che condur- 
rebbe, per filo diretto, dal Co- 
mune medioevale .al porto- 
franco ed all’emporio del 
Sette-Ottocento. 


Si è parlato di una Trieste 
che, «presaga quasi dei suoi 
futuri destini», cercò un pro- 
tettore che fosse «abbastanza 
forte per difenderla, e nello 
Stesso tempo lontano per non 
perdere l’interna libertà». Sil- 
vio Benco.ha parlato di una 
«Venezia che fu per Trieste il 
destino» nel senso che la spit 
se a ricercare la protezione del 
duca d’Austria. Più approfon- 
dite le analisi di chi, come 
Giovanni Cesca, sulla fine del 
Secolo scorso, esaminò le rela: 
zioni intercorse tra Venezia e 
Trieste, inclinando alla tesi, 
di per sé vecchia, di una certa 
rivalità, e di una Trieste «co- 
Stretta» a cercare aiuti presso 
l’Absburgo: 


Ma determinante, per i fini 
della storiografia irredentisti-® 


ca, fu la tesi delcolpo di mano 
e del tradimento. all’interno 


{(con' l’aiuto del capitano. di’ 


Duino) avanzata da Attilio 
Tamaro; tesi che, benché non 
condivisa da storici di valore 
come Bernardino Benussi e 
Giovanni de Vergottini, ha 
per lungo tempo tenuto 
banco. 


Direi che, per una soddisfa: 
cente impostazione del pro- 
blema, fuori dell’ideologismo 
tamariano, sia necessario og- 
gi rivolgersi a Fabio Cusin ed 
‘a Benedetto Lonza, che han- 
no fatto oggetto ‘di attento 
studio proprio il lungo perio: 
do di ‘cui si è ‘sopra trattato, 
risolvendo ìl fatto della dedi: 
zione («colpo di mano» cori- 
preso) nella logica delle'situa- 


zioni di fatto'quale si‘presen®' 


tavano. dopo la guerra di 
Chioggia. * 


In questo senso si può dire 


che non c’è attualità d’inte> 


resse a riproporre, in termini: 
che non siano di pura «memo. 


attuale della nostra città. Ma 


stiamo attenti a non compiere , 


queste indagini con troppo 


narcisismo, cerchiamo sem. 


pre di vedere i fatti di Trieste 


nelle loro giuste proporzioni , 
.con i fatti del mondo, altri- 


menti rischieremo di alimen- 
tare quello spirito risentito e 
suscettibile che mi sembra di 
intravedere sempre di più fra i 
miei concittadini. Guardare 
al nostro passato, in altre pa- 
role, non dev'essere l’occasio- 
ne per lamentarci del presen- 


te, ma per risolvere meglio i, 


problemi. che abbiamo di 


fronte. 


TULLIO KEZICH" 
giornalista, scrittore. . 


Se Cesare non avesse passa- 
to il Rubicone, se Trieste non 
si fosse data all’Austria; se 
Mussolini si fosse fermato; al 
736... I «se» nella storia hanno 
poco senso, e meno ancora ne 
avrebbe tentare di stabilire 
un colloquio dialettico coni 
nostri lontani progenitori che 
presero la famosa risoluzione. 

Quell’episodio oggi può 
anche apparire un sintomo 
inconscio ‘della triestinità 


. come vocazione internaziona- 
lista, come impegno perpetuo ‘© 


2 guardare oltre i confini mu 
nicipali, etnici, 
geopolitici. Il vago sentimen- 
to per cui i nostri nonni, ai 
tempi dell’Austro-Americana, 
si sentivano più vicini a New 
York che a Venezia o a Zaga- 


bria. L'anima in tormento di « 


cui parlava Slataper è un’osti- 
nata, dolorosa e orgogliosa ri- 
cerca di identità come Siani 
ni del mondo. 

Siamo europei, certo, ma 
anche un po’ asiatici per vie 
mediterranee e balcaniche; e 
favorevolmente esposti alle ir- 


radiazioni d’intelligenza pro. , 


venienti dal cuore ebraico del 
continente. Figli di tutte le 


* patrie, curiosi di tutte le cul- 


ture, catecumeni di tutte le 
religioni, abbiamo passato 
mezza Vita stretti fra quelli 
che gridavano «Trst je nas» ‘e 
quelli che cantavano «Néela 


patria de Rossetti no se parla — 


che italian». 

Sotto i nostri occhi Trieste 
ha perso quasi tutte le occa- 
sioni di consolidare la propria 
immagine di Città dell'Uomo, 
senza aggettivi, ma la sua sto- 


ria recente non è riuscita a. 


cancellare ‘il sentimento. che 
fa di noi dei pionieri in marcia 
verso un pianeta senza fron- 
tiere. L’atavica consapevolez- 
za della nostra singolarità ha 


linguistici;:* 


ria», il fatto avvenuto il 30 
settembre 1382. Ché altrimen- 
ti ci si trova a dover prendere 


i in considerazione nuove for- 


zature interpretative che sem- 


‘ brano delinearsi proprio men- 


tre corre questo anno «seicen- 
tenario». Come ad esempio, 
quella capitatami sott'occhio 
questi ‘giorni — e ideologica- 
mente, si direbbe, piuttosto di 
moda — secondo la quale la 
dedizione, estraniando per 
cinque setoli Trieste dalle 
sorti nazionali, sarebbe stata 
comurique. congrua per l’ac- 
quisto. di una «mentalità 
europea ed. internazionale» 
dei triestini, che la stessa Au- 
stria incoraggiava. 


‘’Talché si dovrebbe conclu- 
dere che, si parli di un «patto 
bilaterale», si parli di un «col- 
po di mano» e del tradimento, 
si parli di uno «stato di neces- 
sità» causato dalla minaccia 
veneziana, si parli di «sponta- 
;neità» o no, si parli ora anche 
dell’effetto«europeo ed inter- 
nazionale» della dedizione, ci 
si trova sempre dinanzi ad 
operazioni di utilizzazione di 


{un fatto: storico che, chiaro 
‘’’nelle sue motivazioni. è stato 


con rara insistenza sottoposto 
a molteplici mistificazioni cri- 


vtico/ideologiche. 


Perché non sforzarsi per un 


«momento. di..pensare che il 


duca d'Austria, pur affaccian- 
dosi al mare tra Duino e Trie- 
ste, era ben lontano nel 1382 
dal nutrire velleità talassocra- 
tiche o aspirazioni commer- 
ciali sul mare (cosa che sareb- 
be durata ancora per alcuni 
secoli), e the Trieste era un 
Comune di schietta fisiono- 
mia italiana nei secoli, che 
soloa partire dal secolo XVIII 
(per effetto ‘della concessione 


idel portofrantco e delle illumi- 


nate iniziative di governo) si 
arricchì — fenomeno altamen- 
te' positivo — di caratteristi- 
che ed evidenti note cosmo- 
politiche nella’ sua società 
borghese? 


Perché, portando al, limite 
l’argomentazione, non voglia- 


imo;affermare addirittura, che 


è-meglio..(e; certamente , più 


‘plausibile) pensare che la de- 
|dizione riguarda un Comune 


medioevale, sul quale appena 


iquattro.secoli dopo si innesta 
‘la,storia di una nuova realtà 


politica; culturale e commer- 
ciale, che. è poi.quella della 
Trieste :moderna? Ciò che è: 
‘sempre preferibile, amio avvi- 
‘iso, al fare contaminazioni 
‘pseudostoriche, giocando con 
date, avvenimenti e ricor- 
irenze. 
Giulio Cervani 


radici, probabilmente, anche 
‘in quel bizzarro atto di dedi- 
zione che nella sua contorta e 
lestinissima logica voleva 
dire: ci diamo all'Austria per- 
ché non siamo ‘austriaci. 


MARIO MARANZANA 
attore 


Sono un postero anomalo, 
‘un. figlio. degenere. Ho tanti 
genitori quanti, nel mondo, 
sono ‘gli. esseri umani che 
m'hanno ‘dato delle idee, Tra 
questi forse anche i lontanis: 
simi montanari/marinai della 
costa adriatica; Quanto di me 
permane ingenere suggerisce 
l'ipotesi che quei genitori re- 
moti abbiano scelto bene. Se 
scelta fu. Le motivazioni non 
mi permetto di cercarle. Solo 
alla Sacra Rota si istruisce il 
processo alle intenzioni. An- 
che degenere, non rischio un 
causa di nullità patrimatrifa- 
miliare; Accetto come genito- 
ri validi i tergestini imperial/ 
regio elettori. Ma cosa vive 
ancora di questa-‘scelta? 


POESIA 
NEUROIMPERIALREGIA 


Nostalgia È 
per l’Austria italiana 
per l’Italia austriana 
serbidiolitalia 

essere o non’ essere 
redenti 

trauma dialettico 


i psicoeconomico 


enterocardiopatriottico 
vivabbasso 

siamo Itali e Svevi 
punti fermi. 

punti franchi 

tra: due punti 


a 
Trieste 

linea più breve 
i 

labirinto 


RENZO ROSSO 


. Scrittore 


Non.saprei: collera, compia- 
Cimento, un tetro rammarico, 
una calda riconoscenza? Di 
fronte a una domanda così 
bizzarra devo registrare tutta- 


° via l'ipotesi di un problema, 


forse peregrino, e precisamen- 
te: quale durata hanno, ovve- 
ro dopo quanto tempo si 


. spengono i sentimenti diretti 


per un fatto del passato che 
abbia i connotati dell'evento 
storico? 

La guerra alla Grecia è un 
sentimento; un altro senti- 
mento può essere la battaglia 


pite Cultura, o meglio 
mentalità di vita 


Che influsso ha avuto sullo sviluppo culturale di 
Trieste l'assorbimento della città da parte dell'impero 
asburgico? Rispondono a due voci Claudio Magris, 
docente di storia della letteratura tedesca all’Università 
di Trieste, e Angelo Ara, docente di storia contempora- 
nea all’Università di Pavia, coautori di un «ritratto» di 
Trieste attraverso la letteratura, in un volume che sta 


per uscire da Einaudi. 


conseguenza. 


ambienti praghesi. 


minore». 


Stataper: 


aurora o tramonto?». 


ensa? «Non fu una cattiva idea» 


di Stalingrado, o l’eccidio di 
‘palazzo Rittmeyer, o ancora 
la bomba di Hiroshima. Se 
d'altra parte prendo in consi- 
derazione fatti che sono — sia. 
pure modestamente — storici, 
e che mi hanno coinvolto per- 
sonalmente, come ad esempio 
le vicende della Trieste del 
dopoguerra (le manifestazio- 
ni, le bandiere le strade vio- 
lente ecc.), devo ammettere 
che esse sono già fredde. 

Allora? Forse è nello spes- 
sore simbolico che va ricorda- 
ta la spiegazione. Di simboli 
ovviamente i cui valori di tra- 
smissione continuino a pene- 
trare dentro di noi. A meno 
che non si investa deliberata: 
mente questo o quell’evento 
di valenze che in sé essi non 
hanno e non' pretendono di 
avere. 

Ecco che dunque, allonta- 
nato da noi come si conviene, 
il gesto politico di un piccolo 
comune medievale alle prese 
con egemonie che tendevano 
a soffocarlo intralciandone i 
modesti ma essenziali com- 
‘merci riacquista la sua giusta 
vernice: un gesto  probabil- 
mente assennato perché pro- 
babilmente necessario. Due 
aggettivi, voglio dire «assen- 
nato» e «necessario», che non 
sì sono presentati sempre as- 
sieme nei fatti della storia più 
recente della nostra città. 


GIORGIO STREHLER 
regista 


Dal titolo di un libro atipico 
e molto fortunato, uscito dap- 
prima in dialetto triestino e 
poi «tradotto», di recente, in 
italiano, l'Austria rischia dì 
passare — all’immaginazione 

‘ di un triestino (e di un italia- 
no), oggi soprattutto, se non 
soltanto — come «un paese 
ordinato». 

E’ vero in gran parte. La 
burocrazia asburgica dell’Ot- 
tocento.è passata giustamen- 
te al Mito, ancor più giusta- 
mente quanto — è inevitabile 
— vien posta a confronto con 
quella in sfacelo dei nostri 
apparati pubblici odierni. 

Ma, per un triestino; l'Au- 
stria significa. contempora- 
neamente altre cose. Se è vero 
che a Trieste l’irredentismo 
ha conosciuto connotati par- 
ticolari che un ragazzino, po- 
niamo calabrese, non poteva 
conoscere, maledicendo — co- 
me faceva — la Grande Guer- 
ra, Gorizia e Trieste insieme, è 
anche vero che questo irre- 
dentismo non ha mai cono- 


ANGELO ARA: «La dedizione è stata un fatto fonda- 
mentale per Trieste, politicamente e culturalmente, le ha 
dato una grandissima specificità storica. Paradossal- 
mente, però, i frutti si videro solo quattro secoli più tardi, 
sotto Carlo VI, Maria Teresa, Giuseppe II, quando 
l’Austria si accorse della vera funzione della città come 
sbocco sul Mediterraneo, e quando arrivarono le colonie 
d'elite tgreci, armeni, serbi). Solo allora le potenzialità di 
Trieste divennero attive, e il suo splendore ne fu la 


«Qui si innesta la grande cultura. Più che cultura 
‘’multinazionale’’ (come con troppa enfasi si dice), fu una 
cultura di sintesi e di mediazione, cresciuta attraverso 
innesti di lingue diverse e diverse civiltà. Ma tutto ciò 
non cadde su un terreno vergine. Trieste già dall’Illumi- 
nismo era una città culturale” e, seppure arretrata.-e 
retorica, aveva comunque una sua dignitosa cultura 
italiana. Fece sua quella dî confine, com’era l’asburgicg, 
e avverti una profonda sintonia ad esempio con gli 


«Se ci fu un tentativo di colonizzazione” da parte 
dell'Austria? Mah, potrei dire una volta sola, sotto 
Giuseppe II, nel periodo del massimo centralismo au- 
striaco. Ma era più che altro un tentativo politico: si 
volevano diffondere la lingua e la cultura tedesche per 
uno sforzo di unificazione politica. Per una vera ‘’colo- 
nizzazione” mancavano da una parte gli strumenti per 
attuarla (soprattutto il potenziale demografico), dall’al- 
tramancava una continuità territoriale. 

«Attenzione, però: si parla sempre di cultura lettera- 
ria. Non bisognerebbe dimenticare che immenso fu, ad 
esempio, l'influsso della medicina (con la scuola medica 
di Vienna), anche se ebbe una penetrazione molto 


CLAUDIO MAGRIS: «Sì, direi di più. Non c'è solo la 
cultura umanistica o scientifica, 
quella che si esprime in un modo, di vivere”: la vera 
cultura filtrata immediatamente dall'Austria (e che durò 
molto a lungo) era quella che si esprimeva negli usi e nei 

‘ costumi, nelle vita quotidiana. Fu questo il vero humus 
su cui sì fondarono non solo la Cultura comunemente 
intesa, ma îl commercio, la conduzione delle ditte, la vita 
in sè, tutta una mentalità. 

«Trieste ha conosciuto però un paradosso curioso: le 
espressioni in lingua tedesca di questa città restarono 
sempre minori, il frutto di epigoni; fu la letteratura di 
lingua italiana che filtrò questo retaggio; e non era un 
retaggio solo italiano né solo tedesco, Basta ricordare 

si considerava italiano, tedesco e slavo, ma 
studiava le parole tedesche come uno straniero. 

«C'è poi da considerare il parallelo tra questo 
incrociarsi dì culture — che pure per certi aspetti 
restavano separate’ — e l’atteggiamento nei confronti 
dell'apparato statale asburgico: la consapevolezza di 
una specificità culturale austriaca nacque tardissimo. 
Nacque quando quella politica non esisteva più. 

«Perciò è errato proiettare sui ’classici” triestini 
questa coscienza. Essa sorse lentamente, da un humus 
generato dall’appartenenza a quella compagine, ma si 
manifestò consapevolmente solo alia fine dell'Impero. 
Così, a Trieste si visse la fine dell'Impero contempora: 
neamente all’inizio della propria consapevolezza, all’ini- 

zio della propria specificità” culturale. La fine segnò un 

inizio, e in questo dilemma sta l’esemplarità di Trieste: 


SEICENTO ANNI DALL’'«ATTO DI DEDIZIONE» DELLA CITTÀ ALL’IMPERO ASBURGICO n 


Trieste scelse l’aquila biciy 


ma c’è soprattutto 


sciuto caratteri di nazionali- 
smo razzistico: impronta, 
questa, che solo più tardi 
applicò alla città il fascismo 
mussoliniano, senza per altro 
curarsi di consegnarla poi alle 
truppe d'occupazione naziste. 
Non dimentichiamo, per 
esempio, uno solo fra i tanti, 
una mente come Slataper: ir- 
redentista, e in prima fila, ma 
certo improbabile ad essere 
accusato di antidemocratici- 
tà o di fanatismo razziale. 


L’Austria ha insegnato ai 
triestini, molto prima degli 
‘altri paesi, a riconoscersi «cit- 
tadini internazionali»: un po’ 
austriaci, un po’ jugoslavi (so- 
lo il nazifascismo esasperò gli 
animi, certi animi, all'odio 
verso questo splendido lembo 
d’Europa), un po’ magari pra- 
ghesi e, naturalmente un po’, 
anzi molto, italiani. 


Ma il coacervo di queste. 
nazionalità, di queste com:? 


plesse e pur simili culture, di 
questo internazionalismo, lo 


impresse soprattutto l’Au-. 
stria. Io, che ho lasciato Trie- ; 


ste bimbetto, ho contratto 
questo debito enorme: siamo 
tutti, sì, figli di Svevo e di 
Saba; ma anche di Musil e di 


Krleza, di Strauss e di Mahler. : 


E il piano urbanistico del co- 
siddetto Borgo Teresiano, vo- 
luto dall’imperatrice, non ha 
nulla da invidiare ai grandi 
disegni urbanistici del Me- 
dicevo o del Rinascimento 
italiano. 


MARIO ZAFRED 
compositore 


L'evento verificatosi seicen- 
to anni or sono è così lontano 
da non riuscire a muovere in 
me alcun sentimento nei con- 
fronti di quegli antenati che si 
consegnarono «spontanea- 
mente» all'impero austriaco. 


La storia non insegna ipotesi — 


né è modificabile, e questa è 
la ragione primaria, più evi- 
dente,. dell'assenza di senti- 
menti che qui confesso. 

Ci sono poi anche ragioni di 
carattere personale: mentre 
per il ramo materno — baroni 
de Bresciani — ho notizie dal 
1500 in poi e so che vivevano a 
Cervignano e Aquileia, non ho 
archivi che possano illumi- 
narmi se a quel tempo i miei 
antenati paterni vivessero a 
Trieste. 

Infine, circa il consegnarsi 
«spontaneamente», la storia è 
fin troppo ricca di eventi ge- 
nerati da decisioni spon- 
tanee... 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


Giovedì, 30 settembre 1982 


NUTRITA SEDUTA CON VARI PROVVEDIMENTI E DELIBERE 


Dopo il dibattito al Consiglio 
la giunta regionale al lavoro 


Affrontati quasi tutti i settori di competenza: industria, turismo, cultura, assistenza 


Quel Tagliamento da sistemare 


TRIESTE — Particolar- 
mente impegnativa la seduta 
della giunta regionale: dopo 
la parentesi del dibattito al 
Consiglio regionale sulle di- 
chiarazioni programmatiche 
dell'esecutivo, la Giunta si è 
riunita con all'ordine del gior- 
no tutta una serie di provvedi- 
menti e delibere. Sono stati 
affrontati quasi tutti i settori 
di competenza ‘sociale, dalla 
cultura al turismo. 

L’esecutivo, su proposta 
dell’assessore Bomben, ha 
predisposto un disegno di leg- 
ge — di natura tecnica — con 
il quale viene prorogata la 
classificazione alberghiera 
per il biennio 1983-84 e ciò in 
attesa di una nuova, globale 
normativa in materia. 

Pure di natura tecnica e 
tendente sostanzialmente a 
snellire sul piano operativo le 
complesse procedure, è un 
disegno di legge riguardante 
il credito agrario a medio e 
breve termine, illustrato dal- 
l'assessore all’agricoltura, il 
quale ha precisato come il 
provvedimento porti emenda- 
menti a una serie di preceden- 
ti leggi regionali per:il settore. 
Il vicepresidente e assessore 
all'industria De Carli ha por- 
tato invece all'approvazione 
del governo regionale una se- 
rie di delibere in ordine a 
precedenti impegni di contri- 
buti sugli interessi di mutui 
contratti da imprese indu- 


striali.. 
La giunta ha concesso an- 


che le garanzie fidejussorie re- 
gionali sui mutui e sulle anti- 
cipazioni che verranno assun- 
ti dagli enti teatrali del Friuli- 
Venezia Giulia. Diventa così 
operativa — come ha rilevato 
l'assessore alle finanze Zanfa- 
gnini — la recente legge n. 74 
dello scorso agosto con la ri- 
partizione dell'importo globa- 
le di 8 miliardi di lire, 

Uno stanziamento di 1.350 
milioni è stato devoluto peril 
settore della formazione pro- 
fessionale e dell’Irfop mentre 
due miliardi di lire sono stati 
assegnati a favore delle Co- 
munità montane per la coper- 
tura delle maggiori spese so- 
stenute per le ‘operazioni di 
bonifica. 

Particolare attenzione è 
stata infine riservata dalla 
giunta regionale al settore 
dell’assistenza sociale. 


Domani interrogazioni 


TRIESTE — Il Consiglio 
regionale si riunirà domani 
per assolvere a un adempi- 
mento di legge che fissa una 
seduta obbligatoria per il 
primo giorno non festivo 
d’ottobre. La seduta sarà 
riservata alle interrogazioni 
e alle interpellanze. 


TRIESTE — Per l’ammini. 
strazione regionale la siste- 
mazione idraulica del fiume 
Tagliamento riveste una no- 
tevole importanza, non sol- 
tanto dal punto di vista della 
difesa del suolo, ma anche e 
soprattutto, per un corretto 
sviluppo ‘delle zone prossime 
al maggiore corso d'acqua del 
Friuli - Venezia Giulia. Lo di- 
mostra chiaramente il fatto 
per cui, ha concordato l’asses- 
sore ai lavori pubblici, tra le 
opere finanziabili dallo Stato 
con la legge n. 526, dell’agosto 
scorso (erogazione di 870 mi- 
liardi di lire del «Fondo inve- 
Stimenti ed occupazione», per 
interventi infrastrutturali, o 
sul territorio o di rilevante 
interesse economico), è stato 
concordato di inserire pure 
quella della costruzione di 


strutture idrauliche lungo lo 
stesso fiume, più specificata- 
mente in prossimità dell’abi- 
tato di Latisana. 

Il relativo piano, compren- 
dente pure il completamento 
dell'acquedotto dell’Isonzo e 
la realizzazione del raccordo 
ferroviario per la zona portua- 
le di Monfalcone, è stato già 
presentato ai competenti uffi- 
ci governativi dall’assessore 
regionale alla pianificazione. 

L'intervento, promosso dal 
Magistrato delle acque di Ve- 
nezia su richiesta della Regio- 
ne Friuli - Venezia Giulia, 
rientra nelle iniziative dirette 
a salvaguardare il territorio 
della Bassa Friulana dai ri- 
schi di esondazione del Ta- 
gliamento, il cui alveo, a mon- 
te di Latisana, subisce un re- 


stringimento, con conseguen- 


A Udine 
la Giornata 


del ferroviere 


TRIESTE — La celebrazio- 
ne della Giornata del ferrovie- 
re si terrà il 5 ottobre nel 
Dopolavoro ferroviario di Udi- 
ne. Le manifestazioni inizie- 
ranno alle 10 con una messa 
cui seguirà la deposizione di 
una corona sulla lapide che 
ricorda i ferrovieri caduti nel- 
l'adempimento del dovere. 

La 24.a Giornata sarà uffi- 
cialmente celebrata con la 
consegna dei distintivi d’ono- 
Te ai feriti e alla memoria. 


Minoranze: 
rinviate 
le audizioni 


del comitato 


UDINE — Le audizioni del 
comitato ristretto parlamen- 
tare sulle proposte di legge 
per la tutela delle lingue e 
culture minori previste a Udi- 
ne per il 4 e 5 ottobre sono 
state rinviate a nuova data 
che sarà fissata la prossima 
settimana. La decisione è sta- 
ta assunta ieri dalla commis- 
sione affari costituzionali del- 
la Camera perché martedì 5 
ottobre la stessa commissione 
sarà impegnata nell’esame 
del decreto legge governativo 
sulla dirigenza statale. 

Resta invece confermata 
per venerdì primo ottobre 
l'audizione a Roma, sempre 
da parte del comitato ristret- 
to parlamentare, degli esperti 
universitari Pellegrini, Pizzo- 
Russo e De Mauro. 


te, brusca riduzione della sua 
portata massima. 

Il progetto esecutivo gene- 
rale predisposto dal Magistra- 
to delle acque contempla la: 
costruzione di diaframmi in 
calcestruzzo lungo gli argini 
del fiume, a monte e a valle di 
Latisana, assieme alla ricali- 
bratura e dalla rettifica del- 
l'alveo ed alle difese di sponda 
per un costo complessivo di 
40 miliardi di lire, a prezzi 
1982. 

Un progetto-stralcio, elabo- 
rato in relazione alle disponi- 
bilità finanziarie residue stan- 
ziate dal ministero dei lavori 
pubblici, sulla base della leg-' 
ge del 1977 (nel quadro degli 
interventi per la ricostruzione 
dell’area terremotata), ha co- 
munque, consentito di pro- 


muovere l’avvio di lavori. 


Roma ospiterà un seminario 


TRIESTE — Nei giorni 
scorsi il presidente del Consi- 
glio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, Colli, ha par- 
tecipato a Firenze a una riu- 
nione dei presidenti delle as- 
semblee regionali italiane nel 
corso della quale si è discusso 
in merito all’organizzazione di 
un seminario di studio sui 
rapporti fra stato e regioni. 

Il seminario avrà luogo a 
Roma nella metà di novem- 
bre e vi parteciperanno dele- 
gazioni di tutte le regioni ita- 
liane, dei gruppi parlamenta- 
ri, dell'Anci, e di altre associa- 
zioni di enti locali. Sui vari 
aspetti dei rapproti fra stato e 
regioni tre gruppi di lavoro 
stanno predisponendo appo- 
site relazioni che formeranno 
la base dell’attività del semi- 
nario. n 

Sempre nei giorni scorsi il 
presidente del Consiglio re- 
gionale ha partecipato a una 
| serie di manifestazioni indet- 


PER INIZIATIVA DI VARI GRUPPI ETNICO-LINGUISTICI 


UDINE — Rappresentanti 
di movimenti e partiti che 
rappresentano comunità etni- 
co-linguistiche all’interno del- 


lo stato italiano e di gruppi e 
associazioni che in tali comu- 
nità lavorano, si sono incon- 
trati ad Aosta nell’ambito del- 
l’iniziativa che l’Union Valdo- 
taine indice ogni anno sulle 
problematiche di queste co- 
munità. 

L’elemento prevalente del- 
l’incontro è stata la necessità 
ravvisata di passare da una 
fase di difesa dei valori (lin- 
gua, cultura, ecc.) della comu- 
nità al suo interno, a quella 
dell’affermazione degli stessi 
valori all'esterno di queste co- 
munità, nella società più 
ampia di cui queste fanno 
parte. Nella convinzione che 
tali valori, avendo portata 
universale, possano costituire 
una proposta globale che le 
comunità etnico-linguistiche 
debbano fare a tutta la collet- 
tività dello stato e a quella 
dell’Europa. 5 

A questo proposito (la. no- 
stra ragione era rappresenta- 
ta dal Movimento Friuli e dal- 
l'Unione slovena) è stato deci 
so di dare vita a un «Ufficio 
delle comunità etnico- 
linguistiche dello stato italia- 


no» che si pone quali obiettivi 
la soluzione, anche a livello 
istituzionale, dei problemi lin- 
guistici di queste comunità, la 
rappresentanza in Parlamen- 
to europeo, il collegamento 
tra le varie organizzazioni 
che sì occupano di questi pro- 


Nuove imprese per 


TRIESTE — Oltre 68 milio- 
ni di lire costituiscono la pri- 
ma assegnazione di fondi, in 
base alla legge n. 51 del 27 
ottobre 1980, concernente la 
«Riforma degli interventi re- 
gionali in materia di emigra- 
zione», deliberata ieri dalla 
giunta, su proposta dell’asses- 
sore al lavoro, assistenza so- 
ciale ed emigrazione, Ren- 
Zulli. 

Più specificatamente, que- 
sto stanziamento di contribu- 
ti intende favorire il reinseri- 
mento economico dei lavora- 
tori rimpatriati, mediante in- 
centivi e misure di sostegno 
alla realizzazione di attività in 
forma singola, associata o 
cooperativistica, che riguardi: 
noi settori dell’industria, del- 
l'artigianato, commerciale, 
agricolo e turistico, con parti- 


Un «ufficio della comunità» 
a garanzia delle minoranze 


blemi, e quello di formulare în 
prospettiva una «proposta 
globale» delle comunità etni- 
co-linguistiche per la realiz- 
zazione di una società basata 
sui valori universali di cui 
queste comunità sono porta- 
trici. 


gli ex emigrati 


colare riferimento alle zone 
d’esodo. 3 

Con questo primo provvedi- 
mento viene favorita la costi- 
tuzione e lo sviluppo di quat- 
tordici imprese del territorio 
del Friuli-Venezia Giulia, con 
sede nei comuni di Udine (tre 
imprese), Gemona (due im- 
prese), Pagnacco, Forgaria, 
Talmassons, Tarcento. 

Il provvedimento adottato 
dal governo regionale, al di là 
della sua portata finanziaria, 
riveste un preciso significato 
politico: rappresenta infatti il 
concretizzarsi — anche in 
campo economico'— delle ri 
forma degli interventi regio- 
nali in materia di emigrazio- 
ne, riforma che è stata avviata 
nel corso degli ultimi due an- 
ni, sorretta da tutta una nuo- 
va normativa regionale, 


MOLTI VISITATORI ALLA «FESTA DELL'UVA» A BUIE 


Negli ultimi giorni di settembre 
l’Istria è intenta a vendemmiare 


FIUME — Per l'Istria e le 
isole del Quarnero. l’ultima 
decade di settembre è da sem- 
pre il tempo della vendem- 
mia. Quest'anno i viticoltori 
istriani sono contenti: l'anna- 
ta è ottima, il raccolto pro- 
mette di superare del 30 per 
cento i quantitativi dello scor- 
so anno. Almeno diciassette 
mila tonnellate di uva finiran- 
no nelle cantine sociali per 
trasformarsi in vino (Pinot, 
Merlot, Malvasia, Refosco). 
Altre dieci mila tonnellate so- 
no invece destinate al consu- 
mo familiare. 

Le zone rinomate per la pro- 
duzione del vino sono gli agri 
di Rovigno, Parenzo, del Ca- 
podistriano, ma soprattutto 


- di Umago e Buie. L’agro buie- 


se-umaghese fornirà quest’an- 
no quasi la metà della produ- 
zione della penisola istriana e 
giustamente Buie ha ospitato 
la più popolare «Festa dell’u- 
va» che da alcuni decenni ri- 
chiama migliaia di visitatori 
da ogni parte dell’Istria e an- 
che da Trieste. 

Quest'anno la festa è durata 
tre giorni, quale prologo ap- 
punto alla vendemmia. Sono 
stati tre giorni veramente al- 
legri nel segno di Bacco, con- 
diti da varie manifestazioni 
alle quali hanno contribuito 
anche alcune società artisti 
co-culturali delle comunità 
degli italiani, scolaresche e, 
come ospite, il coro di Duino- 
Aurisina. . 

La manifestazione centrale 
è stata la sfilata dei carri alle- 
gorici. Nell'occasione qualcu- 
no ha rivendicato per Buie la 
fama di quel vino Pucinum 
che fu l'esclusiva bevanda 
della nobile romana Livia, 
alias Giulia Augusta, moglie 
del primo imperatore romano. 
Il gusto di quel vino, esaltato 
da Plinio il Vecchio, ricordava 
il profumo dell’aria balsameg- 
giata dal mare. Claudio Tolo- 
meio vissuto nel II secolo d. 
C., situava la località di Puci- 
num nei pressi di Pinguente e 
di un fiume che potrebbe esse- 
re il Quieto, Siamo appunto 
nell’agro di Buie. 


Anche nelle altre località ; 


dell’Istria, sia pure in assenza 
di sagre appositamente orga- 
nizzate, la vendemmia è 
un'occasione di festa. Nelle 
località in cui prevale ia tradi- 
zione italiana, e in particolare 


Temperature massime 
di ieri nella regione 
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a Valle, Dignano, Gallesano i 
cui abitanti vantano una di- 
scendenza diretta dai romani, 
è tradizione invitare parenti e 
amici e festeggiare alla sera 
con il vino vecchio, in attesa 
che il mosto comincia a fer- 
mentare nei tini e, quindi, di 
assaporare il vino nuovo che 
acquisterà la sua personalità 
appena a S. Martino, cioè 
appena verso la fine della pri- 
ma decade di novembre. 


Si fa festa soprattutto in 
occasione del «travaso» un 
paio di giorni dopo la conclu- 
sione della vendemmia, con la 
separazione del vino nuovo 
dalle vinacce e, successiva- 
mente, durante la distillazio- 
ne delle vinacce per ricavarne 

i la grappa. 


CENTRO STUDI A_PORDENONE 


PORDENONE — Per inizia- 
tiva della professoressa Za- 
netti Argentieri, già membro 
del Centro italiano per lo stu- 
dio della storia dei tessuti, si è 
costituita anche in Friuli una 
sezione del Cisst. Il comitato 
promotore, costituito dai pro- 
fessori Bros, Cantarutti, Gan- 
zer, Gri e Menis si è riunito 
per la prima volta a Buia nel 
luglio scorso e durante l’in- 
contro si sono subito eviden- 
ziati i problemi e il program- 


ma operativo che la sezione | 


intende portare avanti in una 
regione come il Friuli così rie- 
ca di documenti legati all’arte 
tessile. 

‘Una particolare attenzione 
sarà rivolta alla catalogazione 
e allo studio del patrimonio 
popolare friulano ancora con- 


Anche i tessuti 
hanno una storia 


sistente e per buona parte 
insondato nelle sue molteplici 
espressioni tecniche e artisti- 
che. È in programma anche 
una ricerca sui paramenti sa- 
cri che perla loro apbondanza 
e qualità costituiscono uno 
dei più rilevanti esempi della 
diffusione di varie manifattu- 
re nel territorio friulano (già 
rilevata peraltro alla mostra 
curata da Forniz nel ’77 a 
Pordenone). 


E COOPERAZIONE — Con 
il solo voto contrario del rap- 
presentante di Democrazia 
proletaria, la Commissione in- 
dustria e commercio del Con- 
siglio regionale ha approvato 
‘un disegno di legge in materia 
di cooperazione. 


SSUN LIMITE PER CIRCA 80 CACCIATORI RESIDENTI NEL COMUNE 


I fuoristrada scorazzano per boschi e campi 
Aperta polemica a Tarvisio tra sindaco e Wwf 


TARVISIO — «In barba al 
divieto sancito dall’art. 19 
della Legge Regionale n. 34 
dell’81 (la legge sulla tutela 
della flora spontanea n.d.r.), 
il sindaco di Tarvisio, Carlo 
Vespasiano, ha rilasciato a 
tuttì ì cacciatori del Comune 
(un'ottantina) autorizzazioni 
a compiere percorsi fuoristra- 
da con mezzi motorizzati su 
tutto il territorio comunale, 
senza limitazioni di sorta» de- 
nuncia Eugenio Rosmann, de- 
legato regionale del Wwf, che 
un paio di mesi fa ha invitato 
formalmente Vespasiano a re- 
vocare le suddette autorizza- 
zioni. 

Il sindaco non ha risposto, 
ma ha invitato la Riserva di 
caccia dî Tarvisio- 
Malborghetto a farlo, chia- 
rendo î motivi delle autorizza- 
zioni, 

Il direttore della Riserva, 
Mario Tosoni, ha replicato al 


Wwf che «da sempre i caccia- 
tori della Val Canale, nell’e- 
spletamento del loro servizio 
venatorio, hanno usato. dei 
sentieri, mulattiere e strade 
cosiddette forestali» e che il 
divieto di transito istituito 
dalla legge 34 precluderebbe 
la possibilità dì una corretta 
gestione faunistica del terri- 
torio». 

L’uso di mezzi motorizzati 
(auto; jeep, trattori, motoslit- 
te, gatti delle nevi) è indispen- 
sabile, secondo Tosoni, per- 
ché i cacciatori possano prov- 
vedere alla costruzione e al 
rifornimento di mangiatoie, 
greppie e saline per la fauna 
selvatica, allo sfalcio dei prati 
e all’effettuazione di un’assi- 
dua sorveglianza sia contro 
la rabbia silvestre e altre epi- 
demie animali, sia contro il 
bracconaggio. 

Le autorizzazioni rilasciate 
| dal sindaco di Tarvisio sareb- 


bero dunque un riconosci- 
mento dell’azione svolta dalla 
Riserva di caccia. 

Rosmann ribatte che solo în 
casi particolari ed eccezionali 
la «corretta gestione della 
fauna selvatica» richiede l’u- 
so di mezzi motorizzati: sì 
tratta del resto di un'attività 
con tradizioni molto antiche, 
risalenti ad anni in cuîi mezzi 
motorizzati non esistevano. 
Non si giustifica, quindi, per il 
Wwf, la concessione di privile- 
gi generalizzati per l’attività 
venatoria. «Se la deroga în 
questione — osserva Ro- 
smann — viene concessa, ai 
cacciatori, non si vede perché 
un analogo trattamento deb- 
ba essere negato, ad esempio, 
dagli escursionisti, agli alpini- 
sti, ai raccoglitori difunghi, ai 
contemplatori del paesaggio 
e così via». 

Il riconoscimento della fun- 
| zione sociale della Riserva, 


poî, spettava semmai al legi- 
slatore, non certo al sindaco 
di Tarvisio (che del resto è 
anche consigliere regionale 
del Psdi e quindi ha parteci- 
pato all'elaborazione della 
legge 34). 

Sembrava, alcuni giorni fa, 
che Vespasiano stesse per re- 
vocare le autorizzazioni, an- 
che in seguito alle pressioni 
dell’amministrazione della fo- 
resta di Tarvisio. Poi, però, ci 
ha ripensato e le autorizzazio- 
ni sono rimaste. Pi 

Dario Predonzan 


delegazione di Imola, guidata 
dal sindaco Bruno Solaroli, è 
giunta a Pola, ospite della 
municipalità. La rappresen- 
tanza imolese ricambia così la 
visita fatta dal presidente del- 
l'assemblea comunale polese 
alla città romagnola nella 
scorsa primavera. 


BI IMOLESI A POLA — Una 


RIUNIONE DEI PRESIDENTI A_FIRENZE 


Tra regioni e stato 
ricerca di dialogo 


verso la metà di novembre 


te a Latina per il cinquante- 
nario della fondazione della 
città. Fra queste manifesta- 
zioni particolare rilievo ha as- 
sunto la settimana. friulana, 
indetta dal Comune in colla- 
borazione con il locale «Fogo- 
lar furlan» e che aveva lo sco- 
po principale di porsi «quale 
momento di raccordo con le 
genti che per prime popolaro- 
no quella zona pontina». 


BI TERMINALE — Il com- 
plesso portuale di Fiume è 
stato dotato di un nuovo ter- 
minale per il carico di bestia- 
me che ha richiesto investi- 
menti per 80 milioni di dinari 
(circa due miliardi e 250 milio- 
,ni di lire). Da questo termina- 
Je potranno transitare circa 70 
mila capi di bestiame l’anno 
provenienti dai paesi dell’Eu- 
ropa centrale e destinati a 
quelli del vicino e Medio 
Oriente e del Nord Africa. 


Una città di pensionati — si 
sente frequentemente ripete- 
re — è una città di vecchi. Il 
che non è necessariamente 
vero. O, per lo meno, non lo è, 
entro certi limiti. Il complesso 
delle pensioni di cui usufrui- 
scono gli abitanti di una zona 
non è, infatti, costituito esclu- 
sivamente da pensioni di vec- 
chiaia, ma comprende anche 
le pensioni di invalidità e 
quelle corrisposte ai supersti- 
ti (vale a dire, alle vedove ed 
agli orfani di lavoratori dece- 
duti, ecc.) 

In effetti, secondo i più 
recenti dati resi noti dall’Inps, 
in Italia le pensioni per invali- 
dità (complessivamente 5 
milioni 420 mila) sono più 
numerose di ben 332 mila uni 
ta — cioè del 6,5 per cento — 
di quelle per vecchiaia (che 
sono 5 milioni 88 mila). Una 
situazione analoga si riscon- 
tra — sia pure in termini più 
contenuti — anche nel Friuli- 
Venezia Giulia: nella nostra 


regione vengono corrisposte 
141.053 pensioni di vecchiaia 
e 145.862 pensioni di invalidi- 
tà (le quali ultime superano, 
pertanto, le prime di 4.809 
unità, vale a dire del 3,4 per- 
cento). 

In alcune regioni, poi, il di- 
vario tra le due categorie di 
pensioni assume proporzioni 
iperboliche: nel Molise, per 
esempio, le pensioni di invali- 
dità sono cinque volte più 
numerose delle pensioni di 
vecchiaia; nella Basilicata, 
quasi quattro volte; nell’A- 
bruzzo, tre volte. In cinque 
sole regioni italiane le pensio- 
ni di vecchiaia superano quel- 
le di invalidità: nel Piemonte, 
nella Lombardia, nel Veneto, 
nella Liguria e nell’Emilia- 
Romagna. 

Nella nostra regione, le pen- 
sioni di invalidità erogate dal- 
le locali sedi dell'Inps risulta- 
no così suddivise fra le singole 
province: 62.204 in provincia 
di Udine, 38.023 in quella di 


HA CONFESSATO DI AVER UCCISO LA RAGAZZA SPALATINA 


E un giovane di 19 anni 
lo strangolatore di Fiume 


FIUME — Le novità sull'or- 
rendo assassinio di una ra- 
gazza spalatina avvenuto a 
Fiume sono poche mavim: 
portanti. Per cominciare, gli 
inquirenti hanno reso noto il 
nome dell'omicida: si chia- 
ma Toni Grbcic, sopranno- 
minato «Gusar» che signifi- 
ca pirata, ma conosciuto an- 
‘che col nomignolo di «Co- 
bra» che gli si adatta meglio. 
Ha 19 anni (quanti ne aveva 
la vittima Vladislava Kla- 
rich), risiede a Fiume, ope- 
raio vulcanizzatore, disoccu- 
pato, già schedato dalla poli- 
zia e recidivo per stupro. 

Confessando di aver 
strangolato la ragazza che 
egli aveva conosciuto a una 
festa popolare, ha negato di 
averla violentata, ma su 
questo punto — visti i prece- 
denti — c'è ancora da far 
luce. Gli inquirenti ritengono 
possibile che la ragazza sia 
stata uccisa proprio perché 
resisteva al tentativo del gio- 
vane di usarle violenza car- 
nale. 

Ai giornalisti è stato anche 
comunicato —e questa è 
un'altra novità — che il delit- 
to avvenne nella notte fra 


|'11 e il.12 settembre, men- 
tre il cadavere di Vladislava 
è stato rinvenuto quattordici 
giorni dopo in stato di avan- 
zata decomposizione in un 
vicoletto del rione di Persat- 
to, tra il castello di Francopa- 
ni e il santuario della Casa di 
Nazareth. 

Come abbiamo già riferito 
in una precedente cotri- 
spondenza, gli indumenti 
della ragzza uccisa erano 
sparsi nelle vicinanze del ca- 
davere, buttato in un cespu- 
glio a una quarantina di me- 
tri dall'abitazione dell'assas- 
sino. Agli inquirenti era ap- 
parso chiaro subito che il 

“delitto nonvera stato .com- 
piuto sul posto in cui il cada- 
vere fu ritrovato, e l'assassi- 
no ha infatti confessato di 
avere ucciso la ragazza nella 
camera da letto della propria 
abitazione dove l'aveva con- 
dotta la notte stessa in cui 
aveva fatto la sua cono- 
scenza. 

Ci sono però ancora molti 
punti oscuri in questa vicen- 
da. Gli inquirenti lavorano 
per ricostruire i movimenti 
dell'assassino nelle due set- 
timane seguite al delitto e, 


soprattutto, i motivi del de- 
litto. Su questi particolari il 
giovane omicida continua a 
tacere. 


Più spediti 
i collegamenti 


Austria-Italia 


VIENNA — I collegamenti 
autostradali tra l’Austria e l'I- 
talia sono ulteriormente mi- 
gliorati con l'inaugurazione 
del nuovo tratto dell'auto- 
strada Klagenfurt-Graz- 
Vienna. 

Il nuovo tronco, di 40 km, è 
stato aperto dal. Presidente 
della Repubblica, Kirchslae- 
ger. Questo tratto elimina 
uno dei nodi nelle comunica- 
zioni viarie tra Vienna e Kla- 
genfurt in quanto sostituisce 
il transito sul monte Pach, la 
cui strada in altitudine creava 
gravi inconvenienti alla circo- 
lazione soprattutto nei mesi 
invernali. 

Altri 70 chilometri di auto- 
strada sono stati completati 
nei pressi di Vienna, per cui 
ora la Sudautobahn è la prin- 
cipale via di scorrimento tra 
la capitale e ilaender di Stiria 
e Carinzia e, di conseguenza, 
con l’Italia. 


| FRIULI-VENEZIA GIULIA: LA REGIONE PIÙ «PENSIONATA» D'ITALIA J 


Ma le pensioni d’invalidità 
superano quelle di vecchiaia 


Trieste, 28.022 nella provincia 
di Pordenone e 17.613 nell’I- 
sontino. In quest’ultima pro- 
vincia si riscontra la più ele- 
vata frequenza di pensioni di 
invalidità, in rapporto alla 
popolazione residente: in me- 
dia, 14,4 pensioni ogni cento 
abitanti, rispetto alle 13,5 
pensioni per cento abitanti di 
Trieste ed alle 10,3 e 10,1 pen- 
sioni di invalidità per cento 
abitanti nelle province di Udi- 
ne e di Pordenone, 

La media regionale — paria 
11,8 pensioni di invalidità 
ogni cento abitanti; e, quindi, 
superiore alla media naziona- 
le (9,6) — assegna al Friuli - 
Venezia Giulia una posizione 
intermedia nella graduatoria 
decrescente delle venti regio- 
ni italiane: esattamente Îl no- 
no posto. La precedono, con 
frequenze più elevate, nell’or- 
dine, il Molise (con 20,9 pen- 
sioni di invalidità ogni cento 
abitanti; vale a dire, in media, 
‘una pensione ogni cinque per- 
sone, compresi i bambini e i 
neonati), l'Umbria (17,1 pen- 
sioni per cento abitanti), le 
Marche (16,5), la Basilicata 
(16,4), l'Abruzzo (15,8), la Cala- 
bria (12,8), la Valle d’Aosta 
(12,4) e la Sardegna (12,2). 

Dopo la nostra regione, ven- 
gono — con frequenze minori 
— rispettivamente la Sicilia 
(11,2 pensioni di invalidità 
ogni cento abitanti), l'Emilia 
Romagna (10,9), la Toscana 
(10,8), la Campania (9,5), la 
Liguria (9,3), il Piemonte (9,2), 
il Trentino - Alto Adige (9,0), il 
Lazio (8,7), la Puglia (8,6), il 
Veneto (6,5) e, ultima, la Lom- 
bardia, con una media di 5,3 
pensioni di invalidità ogni 
cento abitanti, pari ad appe- 
na un quarto di quella del 
Molise. 


Anche considerando ì vari 
fattori — condizioni ambien- 
tali e sanitarie, condizioni di 
lavoro, struttura dell’appara- 
to produttivo — che, in rap- 
porto alla loro differenziazio- 
ne, concorrono a determinare 
la diversa diffusione del feno- 
meno, è indubbio che l’enor- 
me divario che divide le due 
regioni detentrici rispettiva- 
‘mente del primo e dell'ultimo 
posto di questa graduatoria, 
rivela l’esistenza di una situa- 
zione che dovrebbe venire se- 
riamente approfondita e chia- 
rita da parte degli organi 
competenti. A questo riguar-7 
do, basterà ricordare che nel 
1980 le pensioni di invalidità 
contabilizzate dall’Inps han- 
no comportato, in Italia, l’ero- 
gazione di 12.549 miliardi 990 
milioni di lire: in media, 34 
miliardi 384 milioni di lire al 
giorno. 


Giovanni Palladini 
(2 continua) 


Alfasud 


è conveniente: 


oggi 


i nuovi modelli vengono 
venduti anche con 
una comoda rateazione ‘ 


_ senza. 
Interessi 


5 porte, 
cambio.a 5 marce, 
accensione elettronica, 
ricca strumentazione, 
consumi ridotti del 10%, 
sono solo alcune delle 
innovazioni della gamma 

Alfasud 


Visita al più presto il tuo Concessionario Alfa Romeo. 
Queste agevolazioni vengono concesse per un periodo limitato. 


età 


iii iii ne cri 


Giovedì, 30 settembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA «VISITA» DELLA MEDICINA DEL LAVORO 


Messi gentilmente alla porta 
i due ispettori all’Italcementi 


L'intervento, contestato dall’azienda, era stato sollecitato 
dal sindacato autonomo Cisal che però non viene riconosciuto 


Il direttore dell'istituto di 
medicina del lavoro, professor 
Ferdinando Gobbato, e un 
suo collaboratore non hanno 
potuto effettuare ieri pome- 
riggio l’annunciato sopralluo- 
go all'Italcementi. Il loro in- 
tervento era stato richiesto (ai 
sensi dell'articolo 9 della leg- 
ge 300) dal sindacato autono- 
mo Cisal per una verifica delle 
condizioni ambientali di lavo- 
ro. Il «no» è venuto dalla dire- 
zione aziendale ed è stato pro- 
nunciato personalmente dal 
direttore dello stabilimento, 
‘Eraldo Bevilacqua, in un bre- 
ve incontro con Gobbato e 
con due esponenti del consi- 
glio di fabbrica iscritti alla 
Cgil. Fin qui i fatti. | 

Fuori del cancello principa- 
le, intanto, gli autonomi si 
erano riuniti in assemblea. 
Una quindicina di tute blù, un 
paio di colletti bianchi, più 
Stelio Pranzo, segretario pro- 
vinciale Cisal. Dice Pranzo: 
«Siamo riconosciuti in tutt'I- 
talia e qua fanno finta chenon 
esistiamo. Abbiamo firmato 
quasi tutti i contratti, anche 
se ci manca quello dei cemen- 
tieri. Domani mattina andre- 
mo alla magistratura del lavo- 
ro per il riconoscimento del 
sindacato. Abbiamo gli stessi 
diritti di Cgil, Cisl e Uil». 

«Noi siamo del consiglio di 
fabbrica e iscritti alla Cgil», 
dicono Livio Pulsador.e Mau- 
ro Broili. «Ma daremo le di 
missioni per aderire alla Cisal, 
un sindacato più disponibile 
verso gli operai. Sono anni 
che come consiglio di fabbrica 
‘abbiamo chiesto l'intervento 
della medicina del lavoro di 
Trieste. Però l'azienda ha 
sempre risposto di no addu- 
cendo motivazioni burocrati 
che. Abbiamo dovuto scon- 
trarci anche con la Flc. Qui le 
condizioni di lavoro sono paz- 
zesche. Ci sono punti di polve- 
rosità almeno cinque volte 
superiori a quanto consentito 
dalla legge. Di notte ti può 
succedere qualcosa e fino al 
‘mattino nessuno sa niente. 
Mancano i telefoni nelle cave. 
Viviamo ogni giorno questi 
problemi e ci siamo stufati di 
aspettare». Dice un operaio: 
«La gente vede che Cgil, Cisl, 
Uil non fanno niente, mentre 
la Cisal si dà da fare e così 
aumentano le adesioni». «Da 
metà agosto a oggi abbiamo 
raccolto una sessantina di 
adesioni», sostiene tutto con- 
tento Stelio Pranzo. 


Il direttore dello stabili- 
mento, dell’episodio di ieri 


non vuol parlare. «Non sono È 


autorizzato a fare nessuna di- 
chiarazione», dice seccamen- 
te. In compenso, al posto suo, 
ha preso posizione l’Associa- 
zione industriali, «Non rispon- 
de a verità — afferma un 
‘comunicato — che qualche 
rappresentante sindacale ab- 
bia presentato alla direzione 
aziendale le richieste d’inter- 
vento della medicina del lavo- 
ro; non risponde quindi a veri- 
tà che la direzione abbia 
respinto tale richiesta; non 
risponde nemmeno a verità 
che sia stata concordata alcu- 
na visita con l'istituto di me- 
dicina del lavoro dell’Usl trie- 
stina», E l’Assoindustriali ag- 
giunge: «Affermazioni di que- 
sto genere distribuite dalla 
Cisal alla questura, alla pro- 
cura della Repubblica e alla 
stampa non possono avere al- 
tro scopo che danneggiare in 
‘modo inaccettabile l'immagi- 
ne dell'azienda». 


In poche parole, il problema 
è questo. L’Italcementi fa par- 
te di un gruppo la cui direzio- 
ne è a Bergamo, C'è un accor- 
do tra l'azienda e i sindacati 
Cgil, Cisl, Uil, in base al quale 
le verifiche delle condizioni 
ambientali di tutti gli stabili- 
menti del gruppo, e sono affi- 
date all’istituto di medicina 
del lavoro di Pavia. La dire- 
zione quindi può farsi forte di 
due cose: di questo accordo e 
del fatto che ufficialmente la 
Cisal, all’interno del gruppo, 
non esiste e quindi non ha 
rappresentanza sindacale. 
Quindi le sue richieste non 
hanno valore. Da qui l’inten- 
zione della Cisal di rivolgersi 
‘alla magistratura del lavoro 
dopo che, in un'paio di mesi, 
ha raccolto le adesioni di buo- 
na parte dei dipendenti. 


Effetto «Solidarnosc», 
vuoto del sindacato, bolla di 
sapone? «E vero, sono una 
quarantina», ammette Ric- 
cardo Parladori della Cgil. 
«Credono che la Cisal risol- 
verà tutti i loro. problemi, 
perché c’è in effetti un certo 
grado di insoddisfazione tra 
ilavoratori. La Cisal ha pro- 
‘messo che farà entrare la 
medicina del lavoro e invece 
non c'è riuscita. Una delle 
tante cose dette e non fat- 
te». «Su 113 iscritti a Cgil, 
Cisl, Uil solo 17 sono passati 
agli autonomi. Gli altri nuo- 
vi iscritti erano senza tesse- 
re», afferma Roberto Co- 

— _muzzi della Cisl. «Da anni ci 
battiamo per far entrare la 
medicina ‘del lavoro, abbia- 
mo fatto anche scioperi per 
questo motivo. Ma non ab- 


I biamo mai scelto l’ultima 
spiaggia. Appigliarsi alla 
legge, senza un accordo con 
la direzione, fare cioè la scel- 
ta dell'ultima spiaggia, in 
concreto servirebbe a poco. 
Perciò abbiamo chiesto un 
incontro con ila direzione 
dell’Italeementi al fine di 
definire anhe il problema 
dell’ambiente di lavoro». 
Nel frattempo, Livio Pulsa- 
dor e Mauro Broili sono stati 
espulsi ieri dalla Fillea-Cgil in 
accordo con la Federazione 
unitaria di categoria provin- 
ciale. La decisione è stata pre- 
sa perché — come afferma un 
comunicato sindacale — «du- 
rante l'assemblea tenuta fuori 
dello stabilimento dal sinda- 
cato autonomo Cisal, e poi in 
direzione, si sono presentati 
insieme con gli automezzi a 
nome della Cgil e del consiglio 
di fabbrica senza alcuna auto- 
rizzazione da parte della Cgil 
e senza aver ricevuto manda- 


fabbrica». La partita è ancora 
aperta. 
Alessandro de Calò 


to dallo stesso consiglio di 


Aderenti al sindacato autonomo davanti ai cancelli 


LO SCIOPERO DELL'INDUSTRIA 


Presidio sindacale 


in piazza Goldoni 


In concomitanza con lo 
sciopero nazionale nel setto- 
re dell'industria, la federa- 
zione provinciale Cgil, Cisl, 
Cedi/Uil ha indetto per oggi 
un presidio di lavoratori in 
piazza Goldoni dalle 15.30 
alle 18. La stessa segreteria 
sindacale comunica che le 


STATO CIVILE 


NATI: Crissani Karin, Tommasi: 
ni Lorenzo Gabriele, Tul ‘Ales, 
Kranjec Igor, Umani Federica, 
Fragiacomo Alessia, Vattovaz 
Igor. 

MORTI: Dessanti Antonio, 80; 
Vatta Carlo, 70; Greppi Dante, 73; 
Seriani Ruggero, 86; Fonda Pietro, 
"75; Bugliovazzi Anna.in Rapetti, 
84; Bregant Celestina ved. Curto, 
72; Tarlao Rosalia ved. Sarti, 72; 
Buligatto Anselmo, 80; Humar 
Maria ved. Diqual, 75; Canziani 
Maria ved. Seles, 78; Zanolin Pie- 
tro, 70. 


modalità dell’astensione dal 
lavoro saranno diverse e au- 
tonomamente decise per 
ogni singola categoria. 

La giornata di sciopero na- 
zionale dell'industria è stata 
decisa dai sindacati unitari 
per. i ritardi nell’avvio dei 
rinnovi contrattuali e contro 
governo e Confindustria di 


fronte alla prospettiva che la . 


crisi economica in atto sia 
«scaricata afferma una nota 
—;solo sui lavoratori e sulle 
classi più deboli, riducendo 
drasticamente il potere. di 
acquisto dei salari». 


II INCENDIO — Incendio di pic- 
cole proporzioni, l’altra mattina, 
in casa della famiglia Melucci, at- 
tualmente fuori città. Le fiamme, 
sviluppatesi probabilmente in se- 
guito a un corto circuito, hanno 
distrutto coperte, materassi e par- 
fico mobilio della camera; da 
Jetto. 


(Italfoto) 


| Una 


DA SABATO 
mostra 
di cimeli 

gar)baldini 
nel palazzo 
delle Poste 


Il Dopolavoro postelegrafo- 
nici di Trieste, in collabora- 
zione con il Centro culturale 
cervignanese, allestirà nel 
salone centrale del palazzo 
delle Poste, in piazza Vittorio 
Veneto, una mostra storica, 
iconografica e filatelica per il 
centenario della morte di 
Giuseppe Garibaldi. 

Alla mostra, che verrà 
inaugurata sabato 2 e che si 
protrarrà fino al giorno 9, 
saranno presenti i collezioni- 
sti Bruno Fontana, con una 
serie di francobolli aventi 
per tema Giuseppe Garibal- 
di, il Risorgimento e l’Unità 
d’Italia, ed il geom. Mario 
Guerrini, con una serie di 
cimeli garibaldini. 

In occasione della mostra, 
che rientra nel quadro delle 
manifestazioni indette per la 
«Settimana dell’arte e della 
cultura», è stata predisposta 
la stampa di una apposita 
cartolina recante l’effige del- 
l’Eroe dei due mondi ed af- 
francata con lo speciale fran- 
cobollo emesso dall’ammini- 
strazione postale. 

Il giorno dell’inaugurazio- 
ne, nella sede della mostra, 
Verrà istituito un servizio 
postale distaccato dotato di 
un annullo speciale apposita- 
mente autorizzato. 


MITTELEUROPEI 


Una botticella 
al cancelliere 


Il. triestino Parovel 


rinverdisce 


l'omaggio del vino all'imperatore 


Dopo l’ormai famosa politi- 
ca del ping-pong tra cinesi e 
americani, Trieste dà la stura 
(è proprio. il caso di dirlo) a 
una nuova iniziativa diploma- 
tica un po’ sui generis: la poli- 
tica del vino. 

L'idea è nata a Paolo Paro- 
vel, il consigliere comunale 
mitteleuropeo che, tenendo 
fede ai propri principi, ha de- 
ciso di rinverdire un’usanza 
datata 1382: l’11 novembre, 
giorno di San Martino, i mit- 
teleuropei triestini mande- 
ranno a Bruno Kreisky, can- 
celliere austriaco, una botti- 
cella di vino. L'atto di dedizio- 
ne, datato appunto 1382, pre- 
vedeva infatti che Trieste, fe- 
dele suddita austriaca, invias- 
se ogni anno, nella ricorrenza 
di San Martino, una fornitura 
di vino all'imperatore. 

Bruno Kreisky accoglierà 
benevolmente il tributo? Di- 
pendetà se gradirà o meno 
essere accostato all’imperato- 
te. A fugargli ogni dubbio, 
comunque, sarà la bolla di 
accompagnamento. della bot-. 
ticella, in cui Parovel si scuse- 
Tà per l'ormai lunga trascu- 
ranza del vecchio contratto e 


LE CASE DEL COMUNE A VALMAURA 


Ratificata la graduatoria 
degli alloggi per sfrattati 


Il sindaco Manlio Cecovini 
ha firmato la graduatoria defi- 
nitiva dei senza-casa aventi 


‘ diritto ai 58 alloggi costruiti 


dal Comune a Valmaura. Si 
tratta di 95 persone divise in 
due categorie: sfrattati e gio- 
vani coppie. I primi hanno 
precedenza assoluta sui se- 
condi, indipendentemente dal 
punteggio. Poichè gli sfrattati 
cpirispondono al numero de- 
gli alloggi disponibili (58), non 
sono rimasti alloggi liberi per 
l’altra categoria, a meno che 
non vi siano rinunce fra i pri- 
mi. Solo in questo caso le 
giovani coppie prime in gra- 
duatoria potranno accedere 
all’alloggio. 

Alle nuove case del Comune 
manca ancora la certificazio- 
ne dell’abitabilità, ma da que- 
sto punto di vista l'ammini- 
strazione ha promesso tempi 
brevi, anche su interessamen- 
to dei sindacati degli inquili- 


PARCHEGGI, 


PANCHINE, TAVOLINI E GIOCHI 


Il Comune ha in progetto la 
creazione sull’altipiano di una 


ventina di aree attrezzate per’ 


turisti e gitanti: si tratta di 
altrettante zone, di proprietà 
comunale, complete di par- 
cheggio, di panchine, di tavo- 
lini, di giochi per bambini. 
Un'iniziativa il cui scopo è 
quello di favorire l'uso di un 
prezioso bene ambientale 
quale è il Carso e nello stesso 
tempo di tutelarlo — concen- 
trando tali servizi in una ven- 
tina di aree — dalle indiscri- 
minate «scorrerie» dei gitanti 
specie domenicali. 

Il progetto, predisposto dal 
servizio comunale agricoltura 
e foreste, è stato approvato 
dalla giunta nell’ambito del 
piano triennale di migliora- 
mento e ristrutturazione del 
verde pubblico, piano di cui 
tale iniziativa rappresenta 
una nuova tappa. Per la co- 
pertura della relativa spesa, 
che ammonta a 700 milioni di 
lire, la giunta ha deliberato di 
chiedere un contributo alla 
Regione, a norma della legge 
sulla forestazione e protezio- 
ne dell'ambiente naturale. 

La giunta comunale ha inol- 
tre approvato, nella sua ulti- 
‘ma seduta, vari provvedimen- 
ti riguardanti i problemi del 
personale (tre concorsi per 
quattro posti di ragioniere e 
uno per un posto di fisiotera- 
pista) e sistemazioni scola- 
stiche. o 

Per il funzionamento dei 
complessi scolastici cittadini 
è stato approvato l'acquisto 
di arredi e attrezzature per la 
‘ scuola materna «Ricceri», per 
la media «Manzoni» e per l’e- 
lementare «Ruggero Manna», 
per un totale di 80. milioni, 


WIEN, WIEN, — 
NUR DU ALLEIN... 
| 29/12/82 - 2/1/83 


A VIENNA in autopullman 


con Cenone alla Rathau- 
skeller e partecipazione al’ 
Concerto di Capodanno. - 


Prenotazioni: 


u TERGESTE VIAGGI 


Tel. 415256 - Barcola 


attrezzate 


usufruendo del contributo re- 
gionale, 

La Giunta ha approvato an- 
che diverse delibere di compe- 
tenza del Consiglio, che do- 
vranno passare ora all'esame 


dell’assemblea: tra queste, 


l'assunzione di un mutuo (95 
milioni) per il rifacimento del 
terreno di gioco del.campo di 
via Flavia, l’asfaltatura di via, 
li e piazzali nell’ambito dei 
complessi scolastici comunali 
(725 milioni) e opere di giardi- 
naggio e recinzione sempre 
nell’ambito di scuole, ricrea- 


tori, e altri complessi comu- 


nali (185 milioni). 

Da rilevare ancora, relativa- 
mente alla precedente riunio- 
ne giuntale, l’assunzione di 


Venti aree sul Carso 
per i gitanti 


impegni per lavori al mercato 
ortofrutticolo, per l'impianto 
elettrico della scuola «Ri. 
smorido» e per l’impianto di 
riscaldamento della vasca 
della piscina «Bianchi» (tota- 
le oltre 100 milioni), nonché 
per contributi per l’allesti- 
mento di comunità alloggio e 
case albergo per anziani (per 
un totale di 180 milioni) que- 
sti ultimi di prossimo esame 
da parte del Consiglio comu- 
nale. 


HI CADUTA — Il tredicenne An- 
drea Brunetta, via Pauliana 11, ha 
riportato la sospetta frattura del 
polso sinistro, ieri mattina, caden- 
do da una pertica mentre, a scuo- 
‘la, stava trascorrendo l’ora di gin- 
nastica. È stato giudicato guaribi- 
le in 20 giorni. 


I titoli 

di studio 
conseguiti 
all’estero - 


Qual è l’organo che deve 
decidere sull’equipollenza dei 
titoli di studio conseguiti al- 
l'estero (nella fattispecie in 
Jugoslavia) per essere am- 
messi ai ‘concorsi per l’inse- 
gnamento nelle scuole slove- 
ne in Italia? Il ministro della 
pubblica istruzione, Guido 
Bodrato, ha risposto nei gior: 
ni scorsi a una richiesta scrit- 
ta della senatrice comunista 
Gabriella Gherbez ricordan- 
do come, da una complessa 
selva di norme emerga che 
l’unico organo consultivo de- 
legato è il Consiglio nazionale 
della pubblica istruzione. 


Nella sua richiesta, la sen. 
Gherbez aveva messo in luce 
l'opportunità che fosse senti- 
to anche il parere della spe- 
ciale Commissione per i pro- 
blemi riguardanti il funziona- 
‘mento delle scuole con lingua 


d'insegnamento slovena, che, 


pur avendo facoltà consultiva 
soltanto nei riguardi dei Con- 
sigli distrettuali scolastici di 
Trieste e Gorizia, rimane l’or- 
gano che meglio conosce i 
problemi caso per caso. 


ni. La graduatoria è stata sti- 
lata da una commissione ap- 
posita che ricalca la composi- 
zione di quella prefettizia in- 
caricata di sorvegliare gli 
sfratti. Vi fanno parte la pro- 
prietà edilizia, i sindacati, il 
Comune, la prefettura, gli am- 
ministratori di stabili. 

Ed ecco le graduatorie. 

Categoria A (sfrattati); Ba- 
risi Mario con punti 8, Dazzan 
in De Santi Silvana 7, Quadri- 
ni Ermanno 6): Degrassi ved: 
‘Borri Maria 6; Zupin Angelo 6, 
Zuccon in Franzil Bruna 5, 
‘Liberale Rocco 9, Beresca Al- 
‘bino 5, De Stefani ved. Scelli- 
ni Amabile 4, Ienco Ennio 4, 
Casciano Giuseppe 4, Fadalti 
Luigi 4, Mian Claudio 3, Vare- 
sano Gino 3, Ambrosi in Bel- 
lia Giuliana 3, Stefani Paolo 3, 
Fontanini Gualtiero 3, Tra- 
montini Nevio 3, Adam in Wè- 
rus Rosa 3, Foddai Gavino 2, 
‘Rutigliano Roberto 2, Furfaro 
Roberto 2, Di Bartolo Ferruc- 
cio 2, Ledda Salvatore 2, Ca- 
salino Luigi 2, Suligoj Maria 2, 
Sodani in Siracusa Ada 2, Ma- 
gris Mario 2, Biloslavo Duilio 
2, Bibulic Gino 2, Sen Franco 
2, Puspan in Cecotti Laura 2, 
Fioranti Elio 2, Obersnel in 
Tust Adriana 2, Paoletti Giu- 
liano 2, Vecchiet Oliviero 1, 
Dolce ved. Bonifacio. Silva 1, 
Signorino Salvatore 1, Bra- 
muzzo Francesco 1, Corvini 
Antonio 1, Cusma Pierina 1, 
Macovaz Rosa 1, Burna in 
Menazzi Adriana 1, Loverre 
Giuseppe 1, Sinibaldi Marino 
1, Tornani Renato 1, Nottolini 
‘Tullio 1, Gasparini Mario 1, 
Flego Giorgio 1, Sossi in Mi- 
chelus Marina 1, Klatowsky 
Luciano 1, Gironetti in Currò 
Marisa 1, Leone Maria 1, Cu- 
schiè Bruno 1, Fabijan Tilio 1, 
Cartago Mario 1, Sain Franco 
1, Faustini Gualtiero 1. 

Categoria C (giovani cop- 
pie): Modri in Brombara Vi- 
viana con punti 5, Meneghetti 
Mauro 5, Dorsi Paolo 5, Spa- 
gnolo Sergio 5, Viceconte Lui- 
gi 5, Milano Franco 4, Vedana 
Antonio 4, Messina Lucia 3, 
Chiaruttini Livio 3, Jurisevich 
Alessandro 3. Sugan Auro 3, 


JUGOSLAVO IMPRUDENTE 


Pistolero poco pratico 
si ferisce a una mano 


Voleva tornarsene in Jugo- 
slavia con la pistola; se ne è 
partito, invece, con un buco 
nella mano. Borislav Arba- 
nas, un fiumano di 28 anni, è 
stato medicato l’altra notte 
nell’astanteria dell'Ospedale 
maggiore per una ferita d’ar- 
ma da fuoco al palmo della 
mano sinistra (otto giorni di 
prognosi). È 


Alle 3.20 di notte, una pat- 
tuglia della Volante, nel suo 
giro di pattugliamento sulle 
rive, all’altezza della pesche- 
Tia ha notato un uomo che 
camminava tenendosi con la 
mano destra l’altra estremità. 
Avvicinatisi, gli agenti hanno 
visto che una fontanella di 
sangue stava zampillando dal 
braccio dello jugoslavo. 
L'hanno così fermato e porta- 
to all’ospedale, da cui il giova- 
ne è stato dimesso immedia- 
tamente. 


Cos’era successo? Borislav 
Arbanas aveva acquistato da 
un, commerciante cittadino 
una pistola («l'ho pagata 35 
‘mila lire», ha detto) e ieri sera, 


lustrandosela, guardandose- 
la, coccolandosela, ha fatto 
inavvertitamente partire un 
colpo che l’ha ferito di striscio 
alla mano. Gli agenti si sono 
poi recati a cercare Ja pistola, 
ma senza trovarla. «Mi trova- 
vo su una panchina all’inter- 
no della stazione — ha detto 
Arbanas — quando il colpo è 
partito. Tra dolore e paura 
non ho capito più niente, ho 
gettato via l'arma e non sa- 
prei dire dove ritrovarla, non 
ricordo altro». 


Anziana 
investita 


Una pensionata di ottanta- 
tré anni, Valeria Bensi, è sta- 
ta investita da una macchina 
ieri sera mentre si stava re- 
cando a casa, in Strada Vec- 
chia per l’Istria. La donna ha 
riportato la sospetta frattura 
del femore destro; ricoverata 
nella divisione ortopedica 
dell'Ospedale maggiore; ne 
avrà per 60 giorni. 


Negro Paolo 3, Cigui Giorgio 
3, Pribetti Claudio 3, Fortini 
Lucio 2, Casale Tommaso, 2, 
Grassi in Monda Angela 2, 
Lizzi Giorgio 2, Poldrugo Pier- 
paolo 2, Zucca Roberto 2, 
Mozzillo Vincenzo 1, Zaffora 
Domenico 1, Ondinal Roberto 
1, Bravi Enzo 1, Sponza Ovi- 
dio 1, Malorgio Ettore 1, Cri- 
stiano Gaetano 1, Leotti Ro- 
berto 0, Passanisi Gianpaolo 
0, Smeriglio Domenico 0, Elle- 
ri Dario 0, Tamplenizza Gior- 
gio 0, Marsetti Roberto 0, 
Marchiò Maurizio 0, Lorusso 
Gaetano 0, Gentile Giovanni 
0, Redivo Maurizio 0. 


Ill GIOVANI UMI — Il Fronte mo- 

narchico giovanile rende noto che 
il giorno 3 ottobre si svolgerà una. 
gita ricreativa ai laghi di Fusine, 
alla quale sono invitati tutti i sim- 
patizzanti e gli iscritti. Chiunque 
volesse avere maggiori informazio- 
ni sulla gita potrà rivolgersi alla 
sede di via Imbriani 4 (tel. 61012) 
ogni giorno, sabato escluso. 


‘sì augurerà: che il vino venga 
bevuto in un brindisi alle rela- 
zioni, passate e future, tra 
l'Austria e Trieste. 


Tombesi 
abbandona 
il consiglio 
comunale 

e e_9 
di Aurisina 

Avvicendamento nel grup: 
po consiliare democristiano a 
Duino Aurisina: l’on. Giorgio 
Tombesi, la figura più presti- 
giosa della minoranza, ha de- 
ciso infatti di lasciare il pro- 
prio posto di consigliere co- 
munale. L'annuncio è stato 
dato dallo stesso. Tombesi 
l’altra sera, nel corso del. con- 
siglio comunale: nulla di «po- 
litico» nella sua decisione — 
ha detto Tombesi — ma sol 
tanto una scelta fra impegni 
locali e impegni parlamentari, 
divenuti sempre più gravosi. 

Non si sa ancora chi gli 
succederà (la surroga è all’or- 
dine del giorno del prossimo 
consiglio). Pare comunque 
che torni in consiglio il dott. 
Sergio Pase, esperto di pro- 
blemi urbanistici, pur non es- 
sendo il primo dei non eletti 
‘nella lista democristiana nelle 
ultime amministrative. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Gerolamo — Il sole sorge 
alle 6.01 e tramonta'alle 17.48 — La 
luna cala alle 2.44 e si leva alle 17.08) 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 23,7; minima gradi 18,8; pressio- 
ne millibar' 1018,8 stazionaria; 
umidità 77 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra di gradi 23,2. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aéro- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. 

Maree oggi: alta alle 8.24 conem 
41 e alle 20.08 con cm 33 sopra il 
livello medio; bassa all’1.53 concm 
44 e alle 14.25 con'cm 28 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Mazzini 43; via Tor S. 
ia Felluga 46; via Masca- 
gni 2; Sistiana, Basovizza 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Mazzini, 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero, 2, tel. 
421040; via Felluga, 46, tel. 793395; 
via Mascagni, 2, tel. 820002; via 
Giulia, 1, tel. 795369; via S. Giusto, 
1, tel. 794115; Sistiana, Basovizza, 
solo a chiamata 299197, 226165. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
via Giulia, 1; via S. Giusto, 1; 
Sistiana, Basovizza, solo a chia- 
mata. 


In poche righe 


È morta la fiumana Gioconda Slabus 


È deceduta a Trieste, all’età di 85 anni, la fiumana 
Gioconda Slabus. Vera fiumana nello spirito e nella tradizione, 
da giovanissima aveva partecipato a tutta l'epopea d'annun- 
ziana conclusasi con il tragico «Natale di sangue». Fregiata 
della medaglia quale legionaria fiumana, la Slabus aveva fatto 
parte di quella schiera di donne che, attraverso «Le custodi dei 
morti» curarono per anni il ricordo di quei caduti. Maestra della 
Manifattura tabacchi a Fiume, collaborò a varie attività 
aziendali. Allontanata dalla Jugoslavia, affrontò l'esilio prima a 
Venezia e quindi a Trieste, dove fu instancabile animatrice di 
varie iniziative volte a ricordare la sua città, Per anni diede il 
suo valente contributo alla ‘sezione di Fiume della Lega 
nazionale, dove ricopriva la carica di vicepresidente. 


Messa di suffragio per mons. Bruni 


La Comunità di Capodistria conferma per sabato, alle 18, 
nella chiesa di via Capodistria (Tempio dell’Esule) la messa di 
suffragio per mons. Giorgio Bruni, ultimo parroco italiano della 
città, nel ventesimo anniversario della sua scomparsa. Le 
Comunità di Capodistria e di Pirano — luogo di nascita 
quest’ultimo di mons. Bruni — invitano i concittadini, gli amici 
e gli istriani tutti a partecipare. 


‘ Omaggio alla Foiba di Basovizza 


Domenica 3 ottobre, la federazione Arditi d’Italia renderà 
‘omaggio alle vittime della foiba di Basovizza. Una messa sarà 
celebrata alle 10.30, con l’intervento' delle associazioni combat- 


tentistiche e d’arma. 


Assemblea per la «Calza Bloch» 


La federazione unitaria Cgil-Cisl-Cedl/Uil e il consiglio di 
fabbrica della «Calza Bloch» informano che oggi alle 16; si 
svolgerà nella sede della Cgil di via Pondares 8 un'assemblea 
dei lavoratori dello stabilimento. 


Infermiere volontarie della Cri 


Giovedì 7 ottobre, alle 17, avrà luogo la consueta riunione 
mensile delle infermiere volontarie della Cri. Nell'occasione, 
presenti i dirigenti della Croce Rossa, ci sarà la cerimonia della 
consegna dei diplomi e delle relative medaglie alle «sorelle» 
neo-diplomate. Dopò la cerimonia vi sarà una cena sociale al 


circolo. ufficiali. 


Il collezionismo nel tempo libero 


Si chiude domenica, nella sala del Circolo interaziendale 
GmT, Iltalcantieri, Cmi, di via S. Francesco 5, la mostra sul 
collezionismo nel tempo libero, che presenta raccolte di vecchie 
cartoline, distintivi americani, etichette di vino, pipe, xilogra- 
fie, immagini di cantanti lirici, scatole di fiammiferi e altri 


oggetti. i 


i È aperto un referendum fra i visitatori sulla collezione più 
interessante: le. schede compilate danno diritto a partecipare a 


un sorteggio di premi. 


Orario della mostra: oggi e domani, dalle 17 alle 19; sabato, 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 19; domenica, ultimo giorno, dalle 


10 alle 13 


Fondazione «Carlo Sai» 

La «Fondazione dott. Carlo Sai» bandisce l'annuale concor- 
so per l'assegnazione di un sussidio da conferirsi a un musicista 
compositore di disagiate condizioni economiche. Possono con- 
correre anche studenti di composizione oppure allievi privati 
residenti nella provincia di. Trieste. e nella regione Friuli- 
Venezia Giulia. In via del tutto eccezionale, è data facoltà alla 
‘commissione aggiudicatrice di conferire il sussidio —in caso di 
motivato bisogno — a un musicista non compositore. I concor- 
renti devono far pervenire la domanda alla «Fondazione dott. 
Carlo. Sai», vicolo Ospedale Militare 4, entro il 31 ottobre. 
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_ GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL SINDACO AGLI IMPRENDITORI LOCALI 


Prioritari nel «pacchetto » 
gli incentivi all'industria 


Necessario, per Cecovini, privilegiare la ripresa produttiva 
e restituire a Trieste la capacità di attrarre nuove iniziative 


L'evoluzione in atto nella si- | arrestare il declino — che non 


tuazione politico- 
amministrativa deve portare 
a proposte concrete e altret- 
tanto concreti risultati per il 
rilancio dell'economia triesti- 
na. Proposte e risultati che 
vanno ottenuti in tempi brevi. 
ha ribadito il sindaco Cecovi- 
ni in un incontro con la presi- 
denza dell’Associazione degli 
industriali. 

Come. già aveva fatto. nei 
giorni scorsi col presidente 
della Provincia, l’Associazio- 
ne ha ottenuto un incontro 
col sindaco per ricercare il 
necessario sostegno alle pro- 
poste che più direttamente 
possano favorire la ripresa 
produttiva. 

Accompagnato dal vicepre- 
sidente Dario Cogoi e dal di- 
rettore dell’associazione-Ro- 
berto Ferretti; ‘il presidente 
degli industriali, Raffaele De 
Riù, ha sottolineato nel collo- 
qui: con Cecovini l'esigenza di 
considerare prioritari — nel 
«pacchetto» di provvedimenti 
che si stanno rivendicando 
per Trieste — soprattutto 
quegli interventi che possono 


è solo economico — della cit- 
ta. A tal fine — ha ribadito De 
Riù — è necessario mantenere 
vitali le ‘attività esistenti e 
stimolare gli investimenti per 
nuove iniziative. 

Sono. queste — ha anche 
detto De Riù — le potenziali 
finalità del progetto di legge 
con il quale il ministro Marco- 
ra si è fatto interprete delle 
sollecitazioni triestine. per i 
più urgenti rimedi che la 
situazione richiede. 

Il progetto mira ‘appunto a 
dotare. Trieste di incentivi fi- 
nalizzati alla ripresa produt- 
tiva. 

«Imprescindibili», nel qua- 
dro di provvedimenti che sa- 
ranno richiesti per Trieste, so- 
no proprio queste incentiva- 
zioni dell’atttività produttiva, 
ha dichiarato, coneordando 
con gli industriali, il sindaco. 

Nel «pacchetto» che sarà 
presentato in sede regionale e 
statale si dovrà privilegiare 
appunto il sostegno delle ca- 
pacità di lavoro che la città 
esprime, restituendo a Trieste 
anche la capacità di attrarre 


qui nuove iniziative imprendi- 
toriali. 

C'è aspettativa — ha affer- 
mato Cecovini — per una più 
ampia considerazione delle 
provvidenze che la città riven- 
dica e che sostanziano il «pac- 
chetto», ma è anche condivisa 
la consapevolezza della priori- 
tà, nell’ambito del «pacchet- 
to», che ha la voce «produ- 
zione». 

Una rapida definizione dei 
provvedimenti, sia perché 
non si allenti l’attenzione su 
Trieste, sia perché ci sono 
ritardi da recuperare, si è rive- 
lata, nel corso dell’incontro, 
quanto mai opportuna. Sia- 
mo in presenza di segnali che 
avvertono l’aggravarsi delle 
difficoltà economiche, è stato 
fatto notare, da ciò l'urgenza 
di porvi rimedio. 

Il sindaco da parte sua ha 
dichiarato la più ampia dispo- 
nibilità per intensificare e 
portare l’iniziativa in tutte le 
sedi. «Confido in un’altrettan- 
to sensibile partecipazione 
delle forze politiche e sociali 
della città», ha concluso 
Cecovini. 


. Lunedì o martedì gli studenti del Nautico 
riprenderanno qualche lezione, a turno e a 
singhiozzo, come si son sentiti annunciare 
dal preside l’altro giorno nell'assemblea che 
avevano convocato. I lavori di restauro 
dell’istituto sono ancora in alto mare e non 
si fanno neppure previsioni sulla ripresa a 
orario pieno dell’attività scolastica. Quello 
che gli studenti sanno è che, appena la 
scuola sarà agibile il preside prenderà in 
considerazione l’eventualità di svolgere 
qualche lezione supplementare il pomerig- 
gio per recuperare il tempo perduto in 
questo primo (sempre che sia solo il primo) 


mese di scuola. 


Nell'ultima assemblea gli studenti sono 


Nautico in alto mare 


stati informati che con l’inizio della prossi- 
ma settimana riprenderà «qualche» attività 
didattica, con priorità per le prime, le quin- 
te e le terze classi (quest'ultime sono speri- 
mentali). Per cercare di accontentare anche 
gli altri si stabiliranno dei turni, 

Gli studenti a questo punto sono preoccu- 
pati: va bene prolungare le vacanze, ma 
prima o poi bisognerà recuperare il ritardo 
e si chiedono come faranno. Perciò in 
assemblea hanno deciso di\formare una 
delegazione, cui partecipino anche genitori 
e insegnanti, per chiedere al sindaco, al 
presidente della Provincia e al Provveditore 
di accelerare i tempi e intanto mettere a 
loro disposizione delle aule libere. 


DISCUSSE AL «CHE GUEVARA» LE NORME PER I TOSSICODIPENDENTI 


Come dare a una buona legge 
le gambe per farla marciare? 


È questione di soldi e di tempi, ma deve anche cambiare la 


A che punto.siamo con. la 
droga? Cosa si è fatto, cosa sì 
sta facendo per combattere 
l’espansione del fenomeno? 
Quali le novità? 

La novità più grossa, nella 
nostra regione, è la legge sul- 
la tutela dei tossicodipenden- 
ti, entrata in vigore da 
poco. Viene a colmare un:ri- 
tardo di anni e offre alle strut- 
ture pubbliche uno strumento 
per intervenire nella fase del- 
la terapia e del «recupero» 
dei tossicodipendenti. Se ne è 
parlato nel corso di un'incon- 
tro al circolo «Che Guevara», 
al quale hanno partecipato 
esponenti del mondo politico, 
della magistratura, della 
stampa, operatori del settore, 
giovani e meno giovani 

«Abbiamo votato a favore 
di questa legge che definiamo 
buona» ha affermato il consi- 
gliere regionale del Pci, Fran- 
ca Miani. «Ma è sufficiente 
fare delle leggi molto buone se 
poi le cosenon vanno avanti? 
Oggi le Unità sanitarie, così 
come sono congegnate, sono 
ingrado‘di gestire la legge 57? 
Ho qualche. perplessità. Alla 
luce dei:fatti credo possano 
fare ben poco». x | 

«I problemi dell’applicazio- 
ne delle leggi sono sempre î 
finanziamenti. E l’efficacià 
della risposta è collegata ai 
tempi,‘alla tempestività degli 
interventi», ha sostenuto As- 
sunta.Signorelli, responsabile 
del Centro medico di assisten- 
za sociale. «Certo questa leg- 
ge è importante, anche se 
arriva con sette anni di ritar- 
‘do. Persiste tuttavia un tenta- 
tivo di accentramento rispet- 
to alle autonomie locali, con- 
trario allo spirito.della rifor- 
ma sanitaria. Non credo che 
iniziative come questa risol- 
veranno i problemi della dro- 
ya a Trieste. Bisogna battere 
il tentativo di risolvere il pro- 


blema fuori di noi e cambiare.) 


la. cultura della gente». 
Diventa importante quindi 
analizzare il problema della 
droga dal punto dî vista della 
merce. L'eroina per esempio 
garantisce un plusvalore 
enorme: 8 milioni il suo prez- 
zo all’origine, un miliardo e 
200 milioni il guadagno con la 
vendita al dettaglio. E' questi 
soldi vengono riciclati, im- 
messi in investimenti «puliti». 
Non a caso la Sicilia occiden- 
tale sta vivendo un.momento 
di grande benessere. Su que- 
sti aspetti, collegati al grande 
traffico e alla produzione del- 
la droga si sono soffermati il 
giornalista Alessandro de Ca- 
lò e il procuratore generale 
della Corte d'appello Michele 
Gervasi. Quest'ultimo in par- 
ticolare ha lanciato una pro- 


posta per la prevenzione. 
«Perché invece di dibattiti e 
tavole rotonde non coniamo 
degli. slogan con frasi elo- 
quenti, tipo “La droga ti porta 
all’impotenza sessuale!”? C'ol- 
pirebbero molto di più». 

Nel dibattito coordinato da 
Cecilia Assanti, anche un tos- 
sicodipendente e sua madre 
sono intervenuti a raccontare 
îl loro dramma personale. «E 
facile parlare quando la dro- 
ga è una parola», ha detto la 
madre: «Non bastano meta- 
done-e. altre pillole. A questi 
giovani. bisogna dare com- 
prensione, affetto e solidarie- 
tà. Io ho sopportato le crisì di 
astinenza di mio figlio e l’uni- 
ca persona che non ci ha 
abbandonato è don Mario 
Vatta, della Comunità di San 


cultura della gente 


Martino al Campo. Con la sua 
forza ci ha aiutato ad andare 
avanti». 

Le conclusioni sono venute 
da Maurizio Pessato del comì- 
tato di gestione dell'Unità 
sanitaria triestina. «Certo 
con questa legge non's’inizia 
un’era nuova. Ma è uno stru- 
mento in più che va utilizzato 
e un’occasione da non perde- 
re per rilanciare l'impegno di 
tutti su questo problema. Per- 
ché se da una parte c'è il 
problema del grande traffico 
e dì come combatterlo, non 
possiamo dimenticare l’inter- 
vento concreto per chi ha bi- 
sogno di una risposta oggi, 
subito. Bisogna cambiare 
quindi l’organizzazione dei 
servizi per dare risposte ade- 
guate ai disagi più acuti». 


I TERAPISTI DELLA RIABILITAZIONE ALLA MADDALENA 


Imparano a «sciogliere» 
amano artriti e dolori 


Inizia, oggi, nella scuola per 
terapisti annessa al Centro di 
riabilitazione della Maddale- 
na, un corso teorico-pratico 
sulle tecniche del massaggio 
connettivale. 

Chiamare : massaggio que- 
sta. forma di fisioterapia è, 
tutto sommato, improprio. Si 
tratta piuttosto di una sorta 
di trazione che si esercita a 
mano sulle cute per stimolare 
il tessuto connettivo, l’unico 
fra.i tessuti del nostro organi- 
smo a essere diffuso ovunque. 
Come dice la parola, è un 
tessuto «di sostegno»; alla 
pelle, ai vasi vascolari. 

A che serve il massaggio 
connettivale? E° utile soprat- 


tutto nei casi di sofferenze 
articolari e di disturbi circola- 
tori (varici, dolori da ostruzio- 
ne dei vasi, crampi, amenor- 
rea). Per alcune patologie è 
addirittura l’unica forma di 
terapia medica che dia qual 
che risultato. Un esempio: la 
periartrite resistente sia ai 
farmaci sia ad altre cure fi- 
siche. 

Il corso promosso dal pro- 
fessor Vincenzo Zucconi, di- 
rettore. della scuola, durerà 
tre giorni, ma gli organizzato- 
ri contano di ricavarne parec- 
chio ai fini del perfezionamen- 
to che medici fisiatri e terapi- 
sti potranno acquisire. 

Alle trenta persone, venute 


‘anche dal Triveneto per par- 
tecipare al corso, terrà l’ag- 
giornamento una terapista di 
Losanna, allieva di Teirich 
Leube, la dottoressa ideatrice 
.del metodo di massaggio con- 
nettivale che ora porta il suo 
nome. 

A Trieste la tecnica del 
massaggio connettivale viene 
usata da circa dieci anni, più 
intensamente da quattro anni 
a questa parte. Con l’aggior- 
namento promosso dalla 
scuola della Maddalena ora 
saranno di più i terapisti in 
grado di adoperarla. E di con- 
seguenza saranno di più i 
pazienti che potranno benefi- 
ciarne. 


otizie in breve. 


Il Tribunale del malato ad Aurisina 


Un incontro col Tribunale per i diritti del malato è 
promosso per domani dalla giunta comunale di Duino Aurisi- 
na. L'incontro è pubblico e si terrà alle 17.30 nella sala del 
consiglio comunale di Aurisina. Saranno illustrati gli scopi, le 
finalità e le prossime iniziative della sezione triestina del 
Tribunale. ; 


A Trieste il club nautico Triglav 


L'unione delle associazioni sportive slovene in Italia e 
l'associazione sportiva Bor organizzano per sabato alle 18.30 
nella palestra «I maggio» di strada di Guardiella 7 un incontro 
con il club nautico Triglav di Kranj in Jugoslavia. Partecipe- 
ranno all'incontro anche due nuotatori jugoslavi di fama 
mondiale e il loro allenatore. Il programma prevede un film a 
corto metraggio, ed è sponsorizzato dalla Società rappresen- 
tanze importazioni ed esportazioni Resim di Trieste. 


Marcia a Valmaura e Borgo $S. Sergio 


L’Associazione Poggi Paese organizza per domenica la II 
marcia di sette chilometri del rione Valmaura-Borgo San 
Sergio con in palio il primo trofeo Livio Stulle. Partenza alle ore 
9.30 dalla via Paisiello, Iscrizioni da «Hobby foto» in via 
Frescobaldi 5 (tel. 818122) oppure alla partenza. 


Celebrazione di S. Francesco 


Lunedì, in occasione della festa di San Francesco i frati 
minori della chiesa di via Giulia 70 promuovono la solenne 
concelebrazione eucaristica delle famiglie religiose francescane 
che sarà presieduta dal vicario generale diocesano. I frati della 
parrocchia di via Giulia sono seguaci di San Fancesco, si 
chiamano «minori», perché «minorità — dicono — significa 
porsi al servizio di tutti, è scelta consapevole di convivenza con 
i più bisognosi». Ù 

In occasione dell’VIII centenario della nascita del Santo i 
suoi seguaci invitano a riscoprirne l’originalità di un uomo 
concreto e appassionato che seppe far posto a una fede intesa 
come incontro con Dio presente nel mondo. «In tempi come i 
nostri — affermano i frati — San Francesco quanto a concretez- 
za si propone come un modello: non nega, non critica, non 
attacca altri, non aspetta, non invoca leggi e strutture, ma 
agisce». 


Cani e gatti in autobus domenica 


Gli animali piccoli — e debitamente custoditi — potranno 
viaggiare gratis, domenica mattina, sugli autobus Act. In 
occasione della «giornata di difesa dell'animale domestico», 
l'azienda consorziale trasporti dalle 10 alle 14 farà dunque dono 
di biglietti omaggio ai gatti o altri amici dell’uomo se si 
assoggetteranno a starsene in gabbia, ceste o simili, senza 
tentazioni di fuoriuscire e arrecare disturbo ai passeggeri. 
Gabbie e ceste non dovranno superare le misure consentite da 
pacchi e valigie se vorranno viaggiare gratis, mentre negli altri 
casi (dimensioni maggiori o cani al guinzaglio) l’accompagnato- 
re sarà tenuto a pagare il biglietto. 


Marcia di Opicina: i risultati 

807 su. 808 partecipanti alla marcia non competitiva orga- 
nizzata dal dopolavoro ferroviario di Opicina sono arrivati al 
traguardo. Ecco i risultati: primo classificato Assenti in 43,25 
‘minuti; Il: Romano; III: Licata; IV: Seguglia. Fra le donne al 
primo posto De Bernardi, tempo 58,02; al secondo Trampus. al 
terzo Gallone. Primo gruppo classificato: Marathon Ts; II: 
Gruppo atletico Altipiano. ul gruppo più numeroso? Quello 
degli Amici del tram di Opicina. La caserma Brunner, il primo 
gruppo delle Forze armate. 


Grandi manovre ieri al Cen- 
tro regionale studi di storia 
militare antica e moderna. È 
stata inaugurata la mostra 
del sesto concorso di modeili- 
smo militare; che potrà essere 
‘isitata, presso la sede di via 
préapparelli 5, fino al 6 otto- 
gior@n il seguente orario: 
‘riali dalle 18.30 alle 


19, festivi dalle 10 alle 13. 


‘'Un’esposizione permanente è 
aperta, invece, il mercoledì 
dalle 17.alle 19,.e la domenica 
dalle ‘10 alle 12. 

Anche questa edizione della 
‘mostra-concorso, che ricorda 
i dieci anni di sodalizio del 
Centro studi e i 18 di attività 
nel panorama modellistico re- 


sa: — 
gionale, è stata dedicata alla 
memoria del generale Ernesto 
Cellentani. Il tema del bando 
era «Le forze armate d’Italia, 
dall’epoca dell'unità ai giorni 
nostri». La giuria, presieduta 
da Italo Sommavilla, ha pro- 
clamato i seguenti vincitori: 
sezione aerei, 1) Francesco 
Migliacci; mezzi militari, 1) 


Carri armati e incrociatori in parata e in miniatura 


Luciano Viviani, 2) Lucio Cer- 
mel, 3) Stelio Cus; soldatini, 1) 
Lucio Cermel, 2) Stelio Cus, 3) 
Giuliano Pavan e Carlo Saba- 
tino. Premi fuori concorso so- 
no stati assegnati a Ugo Biasi- 
ni (sezione aerei), Fabiano 
Biasci (soldatini) e Marcello 
Petrossi (mezzi militari). La 
coppa in memoria del genera- 


le Cellentani è andata a Lucio | Pavan, Furio Rudes, Giorgio 


Cermel, mentre il premio spe- 
ciale dott. Giulio Benussi è 
stato conferito a Francesco 
Migliacci. Nella ricorrenza del 
decimo anniversario della 
fondazione Centro sono state 
assegnate delle targhe ricordo 
a Giulio Benussi (in memo- 
ria), Romano Clari, Giuliano 


Silvini, Italo Sommavilla e Si- 
vano Valente. 

Dopo le premiazioni il presi- 
dente del Centro studi ha di- 
chiarato aperta la mostra. 
Quest'anno possono essere 
ammirati degli stupendi 
esemplari: dai carri armati 
modello, agli incrociatori. 


Giovedì, 30 settembre 1982 


è 


I SOCI F.A.A.T. 
PER VOI SIGNORE 


ACCONCIATORI PER SIGNORA 
UN SERVIZIO CONTINUAMENTE AGGIORNATO . 


L'Acconciatore per signore, una 
figura che oggi più.che mai sale 
alla ribalta quale componente di 
una categoria vitale e in continuo 
aggiornamento nella ricerca di 
mode e tecniche, tutto ciò per 
poter fornire alle proprie clienti il 
tocco lin più che oggi reclamano. 

In un'ottica di continua disponi- 
bilità verso la clientela, va quindi 
analizzata la prova concernente 
l'applicazione facoltativa dei nuovi 
orari che pur ad un esame sempli- 
cistico, possono dare la sensazio- 
ne di aver creato un certo caos, nel 
mentre in effetti, forniscono alle 
clienti una più ampia possibilità di 
servizio in tutti i giorni e in tutte le 
ore della settimana. 

Ecco quindi che così facendo, 
oltre a soddisfare una clientela che 
altrimenti non avrebbe trovato al- 
tro spazio, tale possibilità di chiu- 
dere al lunedì fornisce ad alcuni 
professionisti dell'acconciatura, il 
tempo e il modo di ampliare il 
proprio bagaglio di preparazione 
partecipando e seguendo corsi, 
seminari e tutto quanto le cosid- 
dette «Scuole» predispongono per 
l'effettiva preparazione tecnica di 
cui abbisogna oggi un professioni- 
sta dell'acconciatura. —* 

A ciò va comunque aggiunta la 
presenza sulla piazza al lunedì di 
altri professionisti che, nel con- 
tempo, offrono il loro servizio in 
una giornata altrimenti notoria- 
mente «morta». sottò vari aspetti. 

Nell'ottica di una costante dispo- 
nibilità della categoria a tutte le 
esigenze va inoltre pure inquadra- 
ta la cosiddetta apertura continua- 
ta nella giornata del sabato che 
incontra quindi il favore della don- 
na che lavora o di chi in genere 
non ha ulteriori scampoli di gior- 
nata per passare in salone. 

Ecco quindi perché tutte le orga- 
nizzazioni sindacali di categoria si 
sono trovate d'accordo su tale 
provvedimento, pur provvisorio, 
che fornisce a tutte le signore, in 
qualsiasi momento, di reperire un 
salone aperto e predisposto a sod- 
disfare le loro richieste. 

Nessuna scusa quindi per le 
signore, oggi più che mai c'è la 
possibilità di essere tutte... bellis- 
sime. " 


a cura della PK 


Salone 


RENATA 


Sabato 
orario normale 


Via Settefontane 28 
Telefono 755322 


LAURA 
ACCONCIATURE 


Salone 
Cherie 


Sabato 
orario normale * 


VIA DELL’AGRO 6 
TELEFONO 790432 


Salone 
MY 


PER APPUNTAMENTO 


Sabato 
orario normale 


Via Fabio Severo 69 
telefono 571098 


NEREO&A DELE 


Sabato orario continuato 8.30 - 17.30 


INTERCOIFFURE ESTETICA PROFUMERIA 
Trieste, viale XX Settembre 14 - Telefono 040 795236 


LUCIANO 


Riceve anche per appuntamento 
Sabato orario continuato 8.30-17.30 


VIA GIULIA 82 TEL. 574017 


Salone profumeria | 
ENZO 


Sabato orario continuato 8.30 - 177.30 


VIA MURATTI 1 - TEL. 795068 
susan 


L'estetica dell’acconciatura 


Salone Giorgio 


Sabato orario continuato 8.30 - 17.30 


VIA TRENTO 13, 1° PIANO —- TEL. 64622 


SALONE ELSA 


Sabato orario continuato 8.30 - 17.30 


VIA CARDUCCI. 5 — TEI. 64767 


oiffeur 

ina 
Sabato orario continuato 8.30 - 17.30 
VIA D’ALVIANO 41 — TEL. 727264 


Ata 


Sabato orario continuato 8.30 - 17.30 


VIA CARMELITANI 12 - TEL. 410034 


WALTER 


Sabato orario continuato 8.30 - 17.30 


VIA CONTI 13 — TEL. 722359 


ACCONCIATURE 
Franco 


Sabato orario continuato 8.30 - 17.30 


Servizio par appuntamento 
VIA CANAL PICCOLO 2- TEL. 683274 


SALONE CLARA 


Sabato orario continuato 8.30 - 17.30 


VIA TORINO 18 — TEL. 774183 


ACCONCIATURE FEMMINILI 


Salone Roby 


DI MAREGA SILVIA 


Sabato orario normale 
VIA DEI PORTA 11 — TEL. 750778 


«<» 


pi 


Giovedì, 30. settembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


Non si fa più tredici 
al gioco delle casade 


Rimpianto per le manifestazioni rievocative del nostro Medioevo 
che dopo una serie di riuscite repliche quest'anno sono cessate 


Cinque anni fa abbiamo 
avuto la lieta sorpresa di ve- 
der promuovere una singolare 
manifestazione rievocativa 
delle «Tredici casade» del pa- 
triziato triestino medievale. A 
questa si aggiunse, nell’edi- 
zione successiva, una compe- 
tizione. a cavallo (chiamata 
impropriamente «palio», ben- 
ché, in realtà, si trattasse 
d’una «quintana») che, con 


i 


qualche perfezionamento 
venne poi disputata due volte 
in piazza dell'Unità. Un'inizia- 
tiva davvero felice, dal mo- 
mento che a Trieste non c’era 
mai stato nulla di simile. 
Tuttavia la spada di Damo- 
cle della precarietà pendeva 
sin dal principio su quella ma- 
nifestazione che, se da una 
parte prometteva di crescere 
e raffinarsi sempre più, dal- 


l’altra era esposta al rischio di 
scomparire. 


Infatti, secondo quanto ave- 
vo sentito, era più omeno una 
sola persona a finanziare lo 
spettacolo, il che è sufficiente 
per comprendere quanto tut- 
to l'insieme fosse aleatorio. 


Si sa come vanno le cose: 
siffatti finanziamenti, ancor- 
ché generosi, possono cessare 
per tutta una serie di ottime 
ragioni. 

Così, quest'anno è avvenuto 
proprio quel che temevo: la 
bella festa è finita. 


E proprio un peccato, anche 
perche l’idea in sé era davvero 
fantastica, del tutto degna di 
essere sviluppata e senz'altro 
seguita e appoggiata dall’in- 
tera cittadinanza. Pertanto io 
direi che si dovrebbe costitui- 
re un’asspciazione per provve- 
dere a questo spettacolo che 
potrebbe benissimo continua= 
re a includere la rievocazione 
delle tredici famiglie nobili. 
Mi par certo che così facendo 
l'interesse e l'entusiasmo, di 
un numero sempre maggiore 
di persone verrebbero destati 
e ravvivati, e questo sarebbe 
magnifico. 


Per concludere, mi sia con- 
cesso ricordare e ringraziare 
pubblicamente chi ha finan- 
ziato lo spettacolo negli anni 


passati, i figuranti ei suonato- 


ri che vi hanno partecipato. 
Come dimenticare, poi, chi 
ha interpretato la parte di 
maestro delle cerimonie e di 
gonfaloniere, il cavaliere che 
ha fatto spicco per essere sta- 
to l’unico a indossare il man- 
tello e il. vincitore delle due 
ultime gare a cavallo? 


Un elogio, infine, a Ugo 
Amodeo, che tutti ascoltano 
sempre con piacere e al culto- 
re di storia patria Pietro Co- 
vre, i cui scritti si leggono con 
il più vivo interesse: entrambi 
si sono saputi prodigare al 
meglio dei propri talenti. Au- 
reliano Lacovig. 


SEGNALAZIONI 


Appello 
di un derubato 


Sono un povero vecchio di 
72 anni, ammalato e abito in 
‘una topaia in via Beccherie 3, 
III p, Il giorno 16 settembre 
ho ricevuto la pensione di 503 
mila lire per due mesi, mio 
solo provento. Commisi l'im- 
prudenza di tenere i soldi a 
casa, in un armadietto. 

Il giorno 21 settembre poco 
dopo le ore 10 sortii di casa 
per fare delle compere e quan- 
do rincasai, verso le ore 11 
ebbi l'amara sorpresa di con- 
statare che ignoti, durante la 
mia breve assenza, si erano 
introdotti nella mia abitazio- 
ne per .derubarmi di tutti i 
soldi della pensione. 

La mia casa è disabitata e 
siamo due soli inquilini: io e 
una donna anziana. Ho de- 
nunciato il furto alla polizia, 
ma senza risultato perché i 
soldi non hanno nome. 

Mi trovo in una condizione 
disperata sprovvisto di tutto, 
anche il più necessario. Mi 
rivolgo al cuore nobile e gene- 
roso dei miei concittadini e li 
prego di aiutarmi. Fulvio Ju- 
raga, via Beccherie 3. tel. 
68354. dà 


a 


No alla soppressione dei randagi 


Le leggi sono fatte per i 
cittadini é dovrebbero essere 
espressione della loro volon- 
ta. In effetti esse vengono pro- 
poste, discusse ed approvati 
attraverso un meccanismo 
estraneo e complicato con la 
partecipazione di una ristret- 
ta cerchia di persone, elette 
dalla popolazione attraverso i 
partiti ma delle quali non sì 
conoscono gli intendimenti: 
succede così che la popolazio- 
ne si trova davanti al fatto 
compiuto. 


Noi chiediamo l’immediata 
revoca dell'Ordinanza del 
Commissario, straordinario 
dott. Vittorio Siclari che di- 
spone la soppressione nel Co- 
mune di Trieste dei randagi 
(cani e gatti) in questi termini 
(articolo 1): «Gli agenti della 
Forza Pubblica, quelli ricono- 
sciuti dalle norme vigenti nel 
settore venatorio, e quelli ad- 
detti alla cattura dei cani so- 
no autorizzati a procedere, nel 
Comune di Trieste, ove non 
sia possibile la cattura, in ca- 
so di manifesta pericolosità, 


all’uccisione dei cani ‘e dei 
gatti vaganti»; e ne chiedono 
l'immediata revoca. (Seguono 
329 firme). 


Vorrei esprimere tutta la 
mia simpatia al sighore ferito 
da un cane lupo mentre tenta- 
va di proteggere dall’aggres- 
sione il suo cagnolino, nonché 
la mia più viva ammirazione. 
Mi domando però (e me lo sto 
domandando da anni) perché 
non si provvede (e non si sia 
mai provveduto) a far rispet- 
tare il regolamento comunale 
che impone sempre il guinza- 
glio per i cani. 

Basta fare due passi lungo 
le rive oppure osservare piaz- 
za Unità per vedere, a tutte le 
ore, cani (sempre di grossa 
taglia) che corrono liberi e 
senza museruola, mentre i lo- 
ro proprietari, lontani, leggo- 
no il giornale, chiacchierano o 
addirittura prendono il caffè 
nel bar. 

Perché non si impedisce a 
questi irresponsabili un com- 
i portamento tanto pericoloso 


Agenti (segreti) delle immobiliari 


Credo utile che l'opinione 
pubblica sia informata sul si- 
stema adottato da certe agen- 
zie immobiliari allo scopo di 
reperire eventuali venditori di 
appartamenti. Questi signori 
usano rispondere alle inser- 
zioni pubblicate sui giornali 
da «privati» che intendono 
vendere un immobile e fin qui 
non trovo nulla di irregolare, 
ma è il sistema, la loro insi- 
stenza, la loro presentazione, 
che a mio avviso non sono 
leali e corretti. 

Se si qualificassero come 
agenti immobiliari e come tali 
offrissero i loro servigi, tutto 
rientrerebbe nella massima 
normalità e correttezza. 

Invece a domande ben pre- 
cise negano la loro attività, 
assicurano di essere privati 
cittadini in cerca di un allog- 
gio per sé stéssi e così riesco- 
no a introdursi in casa di per- 
sone che non intendono trat- 
tare con agenzie. 

Raggiunto il loro scopo, essi 
dichiarano di acquistare l’im- 
mobile in questione al prezzo 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club Trieste 


In chiusura dell'odierna riunione 

conviviale del Rotary club Trie- 
ste il dott. Paolo Bruno.si rivolgerà ai 
consoci con una conversazione sul 
condono fiscale, L'appuntamento è 
‘per le 13 nella consueta sede. 


Pro Senectute 


Stamane, dalle 10 in poi, nella 

residenza per anziani di via Valdi- 
tivo 11, a cura dell'Associazione 
«Amici del Cuore», verrà effettuata la 
rilevazione della pressione arteriosa 
ed il controllo cardio-vascolare agli 
assistiti dalla «Pro Senectute». 


L'ospite di Teleantenna 


Questa sera alle 19.30 andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica: 
«L'ospite della settimana». Interver- 
rà l’avv. prof. Guido Gerin. 


Linea... montoni 


Originali giacconi, tre-quarti, 

cappotti, in montone rovesciato. 
per Uomo e Signora. Le più recenti 
novità nel campo della moda sportiva. 
ed elegante, di taglio slanciato per 
snellire la figura. Un grandissimo as- 
sortimento di modelli e di tinte lo 
troverete come sempre da «Linea» 
via Carducci 4, Trieste 


Linea... Loden 


‘Anche quest'anno, per la stagio- 

ne autunno-inverno, la moda con- 
tinua a proporre un capo ormai inso- 
stituibile, adatto a.ogni occasione: il 
Loden! Per lei... per li per tutti! 
Loden di alta classe, un vasto 
‘assortimento di modelli e colori com- 
pletamente rinnovati. Da «Linea», 
via Carducci 4, Trieste. 


Linea... impermeabili 


«Linea» presenta alla sua affezio- 

nata clientela una collezione di 
impermeabili nella versione Autunno 
1982, rinnovata nelle linee e nei colori. 
I vantaggi: sicurezza dell’impermea- 
bilità, ingualcibilità, resistenza all’u- 
sura, vestibilità, classe indiscussa! 
Detti capi sono generalmente ricono- 
sciuti come i migliori esistenti oggi 
sul mercato. Da «Linea», via Cardue- 
ci 4, Trieste. Î 


Mostre d’arte 


Nora Carella 
espone al CdS 


Una mostra personale della pit: 
trice Nora Carella sì inaugurerà 
domani alle ore 18.30 nella sede di 
Corso Italia 12 del Circolo della 
Stampa. La rassegna resterà‘aper- 
to fino al 9 ottobre compreso e si 


trà visitare con il seguente ora- 
io: 10-12.30, 17-19.30 dei giorni 
{feriali. 
[DERPSARROADARDE DOO 


| Sala Comunale d’Arte 


ie SCATTAREGGIA 


Quattro teatrini 
e altre opere 


DIDILNONcNdONO Not odono 
Galleria Cartesius 
| MARIO BALDAN 
N990000000O0D9A 
Galleria Rossoni 
espone 
LICIA CIONI 


Gente di Portole 


Stasera la gente del comune di 

Portole d'Istria ricordera a Trie- 
stela tradizionale festa di San Girola- 
mo. Una messa sarà concelebrata 
nella chiesa di via Capodistria 8 
(‘Tempio dell'esule) con inizio alle 19. 
Saranno presenti cittadini originari 
dai luoghi che hanno particolare cul- 
to per San Girolamo, fra cui Stridone 
ritenuta sua patria e Toppolo in Bel. 
vedere. 


Amnesty International 
La riunione settimanale del grup- 
po di Trieste di Amnesty Interna- 
tional, sì tiene questo pomeriggio con 
inizio alle 16. Interverrà la signora 
Frailih membro della direzione nazio- 
nale. 


Danza classica 
L'anno di studio 1982/1983 della 
Scuola di danza classica «Città di 
Trieste», diretta da Maria Panzini, 
‘avrà inizio lunedì 4 ottobre. Per ulte- 
riori informazioni la segreteria della 
Scuola (via S. Francesco 2, tel. 
|. 732480) è a disposizione degli interes- 
sati nei pomeriggi feriali, escluso il 
sabato, dalle ore 17 alle 19.30. 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia — Domani 
1.0 ottobre, riunione alle 19 
nella sede di via Foscolo 7, 
con all'ordine del giorno l’ele- 
zione del vicepresidente. 


Chiadino/Rozzol — Lunedì 4 
ottobre riunione nella sede di 
via dei Mille 16, con all'ordine 
del giorno, fra l’altro; pareri 
sul regolamento dei Consigli 
rionali, relazione sul program- 
ma e dibattito, nomina delle 
commissioni, situazione della 
scuola a Rozzol Melara. 


Rassegna delle gallerie 


Messa del Pasfa 


Il Pasfa. Patronato per l'assisten- 

za alle Forze àrmate, ricorda che 
la messa del primo venerdì del mese 
sarà celebrata domani con inizio alle 
ore 17, nella chiesa della Beata Vergi- 
ne del Rosario. 


Circolo ufficiali 


Lunedì 4 ottobre, alle 16.30, nella 

‘sede del Circolo ufficiali (via del- 
l'Università 8) sarà inaugurato l'anno 
sociale del Pasfa (Patronato assisten- 
za alle Forze armate). 


Lavoro fuori. Trieste 

‘Sono richiesti per la provincia di 

Firenze, un ingegnere in elettro- 
nica di età compresa fra i 25 e i 30 
anni; per la provincia di Agrigento, 
un pellicciaio specializzato, almeno 
trentenne, per l'Irlanda, un ingegnere 
civile con molta esperienza nella pro- 
gettazione di calcestruzzo armato. 


Sci d'erba 


Per informazioni sullo sci d'erba 

che viebe praticato nel Centro 
Coni di avviamento allo sport di Mon- 
te Radio, gli interessati, sia al discesi: 
smo, sia al fondismo. si rivolgano 
dalle 19 alle 20.30 allo Sci Cai di 
piazza dell'Unità 3 (tel. 63451). 


Corso di ceramica » 


Giovedì 7 ottobre alle ore 17 ini- 

zierà all'Istituto Enenkel il corso 
di ceramica. Istituto Enenkel via Bat- 
tisti 22, tel. 761989. 


Corso di antiquariato 


Il 5 ottobre alle ore 20 inizierà 

all'Istituto Enenkel il corso di 
antiquariato. Lo scopo di questo cor- 
so, articolato su una suddivisione 
degli stili per periodi storici (dal 400 
al 900) è di fornire delle cognizioni 
basilari ma complete sulla provenien- 
za e autenticità degli oggettì esami- 
nati. Istituto Enenkel via Battisti 22, 
tel. 761989. 


Nozze d'oro 
" 


SÈ 


Hanno festeggiato le nozze d’oro 
Francesco Fedele e Fernanda Ca- 
valieri, che pronunciarono il «sì» nel- 
la chiesa di Santa Maria Maggiore il 
25 settembre 1932. Agli affettuosi au- 
guri dei figli Ennio e Lucio, delle 
nuore, nipoti e pronipoti si aggiunga- 
no le nostre felicitazioni. 


Corso di yoga 


Domani, 1,0 ottobre, alle ore 19.30, 

all'istituto Enenkel verrà presen- 
tato il programma del corso di yoga. 
Per informazioni: Istituto Enenkel 
via Battisti!/22, tel. 761989. 


Corso di programmazione 


su Personal computer. La propo- 
sta è rivolta a coloro che vogliono 
apprendere la programmazione Ba- 


sic, ma soprattutto ai professionisti | 


che desiderino utilizzare un Personal 
computer della loro azienda. Istituto. 
Enenkel via Battisti 22, tel. 761989. 


IRUOSE 
L'aviazione 
a Volumi già rilegati, solo nell’a- 
genzia rateale De Agostini di via 
‘Roncheto 71/1, tel. 820712. 


Da Beltrame 
nel reparto «teen-agers», le più 
pratiche ed eleganti novità per 


l'autunno: le gonne, i pantaloni, i 


maglioni, i giubbetti e tantissime al- 
tre proposte d'abbigliamento firmate 
Cacharel, Penny Black, Le Poupée, 
Sportmax. Da Beltrame, in corso Ita- 


I lia 25. 


richiesto dal proprietario e 
soltanto a questo punto 
(quando cioè si dovrebbe 
essere arrivati alla conclusio- 
ne dell'affare) rivelano la loro 
vera identità, asserendo che 
l'acquisto non viene fatto da 
loro stessi ma da un fantoma- 
tico cliente che naturalmente 
dovrebbero ancora cercare, 
Naturalmente il proprieta- 
rio rimane sconcertato, sor- 
preso, ma molte volte si lascia 
abbagliare dalle arti persuasi- 
ve di questi distinti, eleganti 
giovanotti che con molto gar- 
bo gli sottopongono da firma- 
re un incarico di vendita mag- 
giorato dell’8 0 10%.del prezzo 
fissato. Quanto ho esposto è 
accaduto a me ed anche ad 
alcune persone mie amiche, 
perciò mi sono diffusa nei par- 
ticolari. Tengo però a precisa- 
re che non mi sono lasciata 
incantare dall’arte persuasiva 
di questi... agenti segreti. 
Infine, una domanda. Mi so- 
no informata alla Camera di 
commercio per sapere a quan- 
to ammonta la provvigione 
spettante alle agenzie immo- 
biliari e mi è stato risposto, 
che essa è del 4%. Come mai 
dunque in alcune agenzie vie- 
ne richiesto perfino il 10%? E 
regolare? (Lettera firmata). 


Musica benefica 
al. castello di Duino 


Gli operatori e i pazienti 
della I divisione lungodegenti 
desiderano segnalare alla cit- 
tà la sensibilità dimostrata 
dal principe di Torre e Tasso 
per i problemi del reparto che 
ospita attualmente quasi 200 
anziani. In occasione del 250.0 
anniversario della nascita di 
Haydn, il principe ha ospitato: 
nella splendida cornice del 
suo castello il concerto offerto 
dal Circolo di cultura italo- 
austriaco; in quell'occasione, 
grazie alla sua generosità e a 
quella degli altri intervenuti, 
si è raccolta una concreta 
somma di denaro con la quale 
è stato possibile dotare il 
nostro reparto di impianti di 
filodiffusione e un’antenna 
centralizzata Tv. 

Tra le tante parole spese, in 
quest'anno dell'anziano c'è 
‘anche chi opera concretamen- 
te per affiancare l'impegno 
delle strutture pubbliche in 
questo campo. Tale iniziativa 
contribuirà infatti a rendere 
più serena la permanenza in 
ospedale di tanti anziani, fat- 
to per cui intendiamo espri- 
mere pubblicamente la nostra 
gratitudine ai promotori. Pi- 
na Gallone. 


La nave israeliana 
boicottata 


Il signor Sergio Grahonja, 
commesso di bordo, ci invia 
‘una lettera per «rettificare 
l'articolo riguardante lo scio- 
pero di tre ore durante i tre 
turni» (si riferiste al boicotag- 


Il mondo grafico di Tom Phillips ironico regista dell'immagine 


Curata ‘da British council e or- 
ganizzata dal Comune, è stata 
proposta a palazzo Costanzi, dopo 
una serìe dì tappe în varie sedi 
italiane, la mostra antologica del- 
l'opera grafica di Tom Phillips, 
inglese per nascita (Londra, 1937) 
e per formazione culturale. 

Phillips è un personaggio dotato 
di forte personalità artistica € 
grande intelligenza nell'uso delle 
tecniche di riproduzione meccani- . 
ca; acqueforti, serigrafie, litogra- 
fie, riproduzioni fotomeccaniche. 
Insieme ad alcune opere nate co- 
me episodi individuali nella sua 
‘produzione, sono state alla ribalta 
di palazzo Costanzi le serie per cui 
l’artista è divenuto uno degli 'espo- 
nenti più apprezzati nel quadro 
della produzione grafica interna- 
zionale: ad esempio «A Humu- 
ment», la «Passeggiata allo stu- 
dio» o i progetti più recenti di 
riscrittura grafica dell’Inferno dî 
Dante. Questi lavori seriali esprì- 
mono meglio degli altri le caratte- | 
ristiche del processo di generazio- 
ne visiva delle immagini, illustrato 
anche da un bellissimo documen- 
tario che Phillips ha fatto su sé 
stesso e che è stato trasmesso in 
videotape nella sede della British 
School di Trieste. i 

Phillips non lavora direttamente 


sulla realtà ma vi giunge passan: 
do attraverso successivi e com- 
plessi filtri ottici e mentali. Esplo- 
rando il repertorio di immagini 
raccolte pazientemente nel suo ar- 
chivio personale (libri, illustrazio- 
ni, cartoline, riproduzioni, ma an- 
che oggetti reali raccolti per la 
strada sotto lo stìmolo di un colo- 
re, di un materiale, dì una forma), 
ne analizza la composizione grafi- 
ca, l’immagine in quanto tale più 
che come referente della realtà. 


Quindi scompone, preleva e iso- 
la. particolari che poì elabora 
asportandoli dal contesto e confe- 
rendo loro una particolare eviden- 
za visiva. Infine la restituzione, 
attraverso il filtro della riprodu- 
zione meccanica e della ripetizio- 
ne seriale, a sottolineare l’impor- 
tanza e il significato dì una‘perce- 
zione della realtà che avviene per 
Sotogrammi. © 


Non l’immagine del parco quin- 
di, ma l’immagine dell'immagine, 
una cartolina dipinta come punto 
‘di partenza; non la veduta ma un 
piccolissimo frammento, isolato 
con la lenie di ingrandimento. e 
riprodotto în un altro ambito visi 
vo, inquadrato e messo în risalto 
da una scrittura di commento che 
‘Phillips ‘usa anche in funzione pu- 


ramenie grafica e che costituisce 
parte integrante dell'immagine fi- 
nale. Quest’uso della scrittura co- 
stituisce un suo tratto caratteriz- 
zante. Per la stesura di «A Humu- 
ment» l’autore sì serve dî un testo 
di tipo vittoriano, creando e ri- 
creando frasi, parole e frammenti 
linguistici attraverso il prelievo di 
singole parole dal testo originale: 
Il tutto nella riproduzione grafica 
diventa scrittura visiva; e quindi 
di nuovo immagine con î propri 
colori e la propria forma specifica 
al di là del suo valore semantico. 


Altro elemento peculiare è il 
disinteresse verso la pratica arti- 
gianale della grafica, così intensa- 
mente perseguitata invece da tan- 
ti artisti. Phillips elabora un'idea e 
la consegna agli stampatori, che 
provvedono poi a realizzarla gra- 
ficamente. In fondo Phillips lavora 
‘come un regista dell'immagine: la 
sua attività spazia con questa 
caratteristica anche nel campo 
della musica, del film, della poesia 
e non soltanto quindì in quella 
delle arti grafiche. 


Il lavoro di interpretazione della 
miniera inesauribile di immagini 
offerte dal passato viene condotto 
da Phillips con una sostanziale 
ironia: all’attaccamento, all’atten- 


zione per il frammento visivo, fa 
da contraltare una sorta di distac- 
co, di disincantata osservazione 
perifenomeni della realta aì quali 
partecipiamo più emotivamente. 
Il muro di Berlino viene rappre- 
sentato da una ripetizione seriale 
di mattoni colorati: sono ì fram- 
menti che costruiscono nella sua 
materialità il muro stesso. 
L’apartheid in Sud Africa è 
espressa dalla riproposizione dî 
immagini femminili, la donna 
bianca e la donna nera, sul tipo di 
quelle diffuse da un rotocalco di 
provincia, ironizzando sull’icono- 
grafia tradizionale che ci viene 
proposta di questo problema. 
Ancora piu disincantato è l’at- 
teggiamento di Phillips rispetto a 
quella che è considerata l’Arte con 
la A maiuscola. Raffaello diventa 
una serie di figurine da collages, 
la pittura astratta un rigo musica- 
le composto da un musicista negli 
ultimi giorni della sua follia; Cé- 
zanne e Baudelaire si mescolano 
insieme in una composizione colo- 
ratissima. Sono proprio l'ironia e 
îl distacco che consentono a Phil 
lips di operare con questa estrema 
disinvoltura e di dispiegare una 
capacità assoluta di costruzione e 
di manipolazione SR 


gio di una nave israeliana al 
molo VII). 

Eccone il testo nella sua 
interezza: 27 settembre, I tur- 
no rampa: sbarco rampa dalle 
7.30 alle 13.25. Aderito sciope- 
ro cottimo bordo dalle 10 alle 
11; cottimo terra autisti Mafi 
323 lavorano senza interruzio- 
ne fino alle 13.25, finito lo 
sbarco completo (77 Maffi - 
trayler). Il turno rampa: inizio 
lavoro ore 14.15 imbarco vet- 
ture. Invece dalle 14 alle 15.45 
attesa Mafi dovuto ad assem- 
bleea autisti Eapt. Inizio im- 
barco Mafi-trayler ore 15.45 
descritto come sopra senza 
interruzioni lavoro: da parte 
del cottimo terra e bordo, fine 
chiamata metratura ore 18.45. 
I turni coperta contenitori: 
lavorato ininterrottamente fi- 
no ore 12.45 per assemblea 
dipendenti reparto autisti 
Eapt e assemblea continuata 
autisti fino ore 15. Indi la 
«mano» in.coperta ha lavora- 
to di continuo fino alle 19.30, 
Il terzo turno non è stato chia- 
mato, perciò l’ultima ora di 
sciopero non esiste. 


quanto da maleducati? Vorrei 
‘ancora ricordare a queste per- 
sone, che si sentono tanto 
protette dall’assicurazione 
(evidentemente si preoccupa- 
no solo del loro eventuale 
danno economico e non della 
salute altrui) l’esistenza an- 
che di una responsabilità 
penale. Davanti ai giudici, in- 
fatti, non compare certamen- 
te l'assicuratore ma il proprie- 
tario del cane, che di eventua- 
li reati è totalmente responsa- 
bile. Dott. Brunetta de Fon- 
tana. 


Non ho ancora compreso 
perché a certe persone dia 
fastidio che qualcuno si 
preoccupi di dar da mangiare 
agli animali. Se a loro non 
piacciono le bestie, voltino la 
testa e non interferiscano op- 
pure offendano le persone di 
buon cuore e sensibili. 


Per quanto riguarda la puli- 
zia, sono d'accordo che alcuni 
maricapiedi della città sono 
lordi di escrementi di cani; io, 
se avessi un cane, sarei sem- 
pre munita di paletta e sac- 
chetto, perché oltre ad essere 
questione di educazione, se 
tutti pulissero subito ciò 
andrebbe a favore dei cani 
stessi, che sarebbero più ama- 
ti. Però bisogna dire qualcosa 
anche sul sudiciume in cui si 
trovano le strade, che non 
sono opera degli animali, ma 
dell’uomo. Mariagrazia Sa- 
veri. 


Barca venduta 
Poiché ritengo di identifi- 
carmi nell'ufficiale trasferito 


« da Venezia a Trieste menzio- 


nato nella segnalazione del 23 
settembre «Barche in magaz- 
zino», vorrei precisare, per 
evitare equivoci, che il posto 
barca nel porto di Sistiana 
che occupavo dal 1964 non è 
stato ritenuto regolare ai sen- 
si dell'ordinanza 916/81 della 
Capitaneria di Porto di Trie- 
ste, per cui trovandomi con 
l'imbarcazione in «magazzi- 


no» e sapendo che non sareb-, 


be stato possibile trovare un 
altro ormeggio, ho. risolto 
molto semplicemente ogni 
mio problema vendendola. 


Nessuna agevolazione quin- 
di da parte della Capitaneria 
di Porto neppure per i suoi 
Ufficiali! Tanto per la serietà. 
Cordiali saluti. Asp. G. M. 
(Cp) Piero Polenghi. 


Un'‘inquilina indifesa 


Mi sia consentito racconta- 
re la storia di un’inquilina, di 
quelle di una volta, una don- 
na mite, onesta e modesta che 
altro non voleva se non una 
casa, un tetto dove vivere in 
tranquillità. 

La signora in questione vive 
della pensione minima, sei an: 
ni fa stava cercando un appar- 
tamento possibilmente con 
un fazzoletto di terra; conob- 
be una signora che le affittò la 
sua casa con il famoso fazzo- 
letto; felice e ingenua la signo- 
ra andò ad abitare in quella 
casa pagando un regolare af- 
fitto senza peraltro farsi rila- 
(sciare alcuna ricevuta né 
‘avendo un regolare contratto 
«sono sulla parola, sistemere- 
mo tutto» disse la buona ed 
altrettanto ingenua donna. * 

Ora capitarono due fatti, 
due spade sulla testa dell’in- 
quilina, quella che lei credeva 
padrona dell’appartamento 
morì e la casa verrà demolita, 
infatti si trova in via San Lo- 
renzo in Selva 138 e là verrà 
costruita la superstrada. 

Morta la pseudo-padrona 
subentra il fratello di questa 
che, dopo mille promesse di 
regolarizzare la posizione, ‘al 
momento del sopralluogo so- 
stiene, dopo aver incassato 
per quasi due anni l’affitto, 
che la donna è «precaria» nel- 
l'appartamento e a regolare 
richiesta di dichiarare il vero 
ritratta tutto, nega la riscos- 
sione dell’affitto e in quanto a 
contratto lui non può fare 
niente, sui tavolari risultano 
proprietari i genitori defunti 
da più di un decennio, lui non 
è il padrone. Ora domando 
dove andra la signora in que- 
stione? Ad accamparsi sulla 
superstrada? 

Ancora una volta l'onestà è 
stata calpestata dalla falsità! 
Io chiedo al Comune di Trie- 
ste, all’Iacp, al Sindacato in- 
quilini: che cosa può fare la 
signora? Renata Carpenetti. 


9, 
L'ex tempore 
in piazza Unità 

Ho potuto assistere il 29 
agosto scorso alla premiazio- 
ne dell’8.a ex tempore in piaz- 
za Unità d’Italia, con il patro- 
cinio. del sindacato artisti e 
dell’Azienda, autonoma di 
soggiorno. Visto che fra i par- 
tecipanti c’era un mio nipote, 
cercavo ogni giorno nel «Pic- 
colo» notizia di questa mani- 
festazione: ma nulla, nemme- 
no una riga. Come mai? Come 
e perché si dimentica una 
manifestazione come questa, 
che è tra le più belle ex tem- 
pore della provincia? Fulvio 
Franceschini. 


Non abbiamo pubblicato i 

| nomi dei vincitori a causa di 
uno sciopero, per cui il gior- 
nale in quell’edizione non è 
uscito. Non è esatto invece 
dire che nemmeno una riga è 
stata dedicata a questa mani 
festazione. Infatti il 26.e il 28 


agosto (quindi per due volte) 
avevamo pubblicato l’annun- 
cio, e con un certo rilievo. 


Il Ramo d’oro‘ 


Il Circolo culturale Jacques Ma- 
ritain di Trieste organizza l’incon- 
tro «Il Ramo d'Oro e le grandi 
rassegne estive a Trieste: un primo 
bilancio», che si terrà domani con 
inizio’ alle 18 nella sede di via 
Mazzini 32 della Feciscur. 

Relatore sarà il critico Carlo 


. Milic; nel corso della conferenza 


saranno proiettate immagini sulle 
manifestazioni in atto. 


Salute dei reni 

Stasera con inizio alle 18.30 il 
dott. M. Walser, della John Hop- 
kins University terrà nell'aula del 
prefabbricato di via Vasari, l’an- 
munciata conferenza su: «Abnor- 
malities of urea metabolism». 
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© POCHE PERSONE PER CLASSE 
® GARANZIA: LEZIONI DI RECUPERO, 
RIPETIZIONI GRATUITE 
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CORSI DI TEDESCO 


al Circolo di 


Cultura 


ltalo-Austriaco 


INSEGNANTI DI MADRELINGUA 


Iscrizioni giornalmente, sabato escluso, in via San 
Nicolò 21/Il, dalle 17.30 alle 19.30. 


CENTRO - INGROSSO - FOTO - CINE 


clolecnica 


(o, «ducci 


di SALVATORE QUATTROCCHI 
TRIESTE - VIA CARDUCCI 25 - TEL. 040/61101 


Azzano Decimo. 


COMUNICATO 


La FOTOTECNICA CARDUCCI informa gli amici e 
la spettabile clientela che a partire dall’1 ottobre 
1982, il titolare, sig. Salvatore Quattrocchi, 
ritorna a condurre l'attività del proprio negozio. 
Pertanto da tale data viene a cessare la passata 
gestione della ditta Gregoris Americo S.p.A. di 


e Nuovi programmi di vendita per l'82-‘83 a 


favore della clientela 


PROFESSIONALITÀ © COMPETENZA e CORTESIA 


Assortimento 


Prezzo 


NUOVO REPARTO 
OTTICA - OPTOMETRIA 


Nudi informazioni SIP ogliutenti 


fig, 


 & fi 


CAMBIO NUMERO TELEFONICO 


La SIP informa che, come già segnalato 
agli interessati, oggi giovedì 30 settem- 
bre, circa 850 abbonati duplex del Comu- 
ne di TRIESTE, i cui numeri iniziano con 
729 e 734, cambiano numero telefonico. 


Per ulteriori informazioni si prega di 
rivolgersi al «12» (informazioni elenco 


abbonati - servizio gratuito). 


gg SIP Società Italiana per l'Esercizio Telefonico N 


CAZAZA 


Ò 
Ò 


Ole son Masi. 


INPULLMAN: Budapest 30/10 - 2/11 
Vienna e Valle del Danubio 30/10-3/11 


INTRENO: Parigi 28/10-3/11 


Parigi - Normandia e Castelli della Loira 28/10-3/11 
5 più tassa d'iscrizione 

UFFICIO GENTRALE VIAGGI - CIT 

Piazza Unità d'Italia, 6. - Tel. 62621 - TRIESTE 


VA 
SE 


AMMINISTRAZIONE 
STABILI 


DOMANCICH 


Via Carducci, 10 
Tel. 722207 


Lire 275.000 
Lire 390.000 
Lire 272.000 
Lire 463.000 


il tuo negozio 
il piu' fornito 
TUTTE LE 
NOVITA’ \ 
per il nuovo 
anno scolastico 
trieste 


LA 
Sr 
VIA LE 
BATTISTI 13 RIA 


Disinvolti nel mondo. 


THE BRITISH 
"SCHOOL 


MEMBRO FONDATORE AISLI 
Più inglese in meno tempo con il British Rapid Method® 
® DOCENTI MADRELINGUA 


® | PIÙ MODERNI SUSSIDI 
AUDIOVISIVI ; 

e CORSI D'INGLESE PER OGNI ETÀ 
E PROFESSIONE 

® CENTRO UFFICIALE D'ESAMI 
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' GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DA 32 PAESI AL COLLEGIO DEL MONDO UNITO DELL'ADRIATICO 


Studieranno assieme a Duino 


una israeliana e un palestinese 


Le finalità, della scuola illustrate dal presidente Belci e dal rettore Sutcliffe 


La vocazione internazionale 
di Trieste e la sua più intima 
inclinazione:ad abbattere le 
barriere. nazionali, ideologi- 
che e religiose tra i popoli 
seno statevil punto focale: di 
discussione ‘alla riumione»del- 


l’altra. sera..del Rotary club; 


Trieste Nord. Questo /partico- 
lare ruolo che la città -deve 
continuare a svolgere è stata. 
infatti ben rappresentato da- 


gli ospiti, David ‘Sutcliffe e 


Corrado Belci! rispettivamen- 
te rettore e presidente del'Col: 
legio del Mondotunito. dell'A. 
driatico che ha sede.a Duino 
(ora è temporaneamenté ospi. 
tato in un'albergo di i 
di. Aurisina), © 

{La saio offre a Sfuaent 


dei cinque continenti, scelti 
esclusivamente in base alme- 
rito, la possibilità di frequen- 
tare assieme il:biennio di stu- 


> di del ciclo pre-universitario e 


di uscirne poi, dopo. un-esame, 
‘con il «baccalaureato» inter- 


mazionale. L'argomento di di- 


scussione dunque che si, è 
inserito alla perfezione nel 


pragramma del Rotary il qua-. 


le ha ‘assegnato gia 12 mila 
borse. di-studio.-a ragazzi di 
tutto ilmondo, come ha sotto- 
lineato il presidente del Rota- 


ry club Trieste Nord, de Gia-_. 


comi: 

Belci ha fatto la storia dei 
Collegi. del. Mondo unitò,-ri- 
cordando come siano nati dal. 
l’idea'di uno psicologo e peda- 


Dono degli Amici di S. Giacomo 


y° L'Associazione degli Amici':di-San' Giacomo ha ‘corise- 


gnato al presidente degli«Amici del Cuore»ydott. De Riù; la 5 


somma di due milioni: L'iniziativa benefica aveva preso il'via 
nel: corso della Festa.di San Giacomo svoltasi. nel: luglio 
scorso,.grazie: ai-proventi dell'asta: di) quadri offerti. dagli 
artisti partecipanti alla ex:tempore di pittura «Trofeo Amici 


di: San, Giacomo». 


All'Associazione «Amici del Cuore» è stato poi consegna- 
ta un altro milione di lire, ‘raccolto durante la riuscita sfilata 
di moda organizzata da «Nazareno Gabrielli». 


gogo tedesco; ha spiegato che 
ve ne sono attualmente sei nel 
mondo, compreso quello di 
Duino, che il «baccalaureato» 
internazionale è riconosciuto: 
da 45 nazioni e permette l’ac- 
cesso a tutte le università di 
questi paesi. 

Belci ha ricordato anche 
che dai tre collegi primigeni 
sono usciti già 108 italiani. Si 
è soffermato quindi sulle fonti 
di ‘entrata per il Collegio di 
Duino, che sono il ministero 
degli Affari esteri, la Comuni- 
ta europea, le Regioni italia- 
ne, la commissione nazionale 
dell’organizzazione,.il sistema 
economico privato e pubblico 
italiano, mentre ha detto che 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia e il Commissariato del 
governo hanno già stanziato 
dieci miliardi per cinque anni. 

Irettore, il gallese Sutcliîfe, 
al suo primo‘intervento pub- 
blico a Trieste, ha rivelato 
subito la sua carica di simpa- 
tia e il suo humour britannico. 
Per dare un’'indea del clima 
che si respira a Duino ha det- 
to: «Abbiamo con noi una ra- 
gazza israeliana e la prossima 
settimana arriverà un rifugia- 
to palestinese, ci sono un nero 


e un bianco dello Zimbabwe:e 
poi tre studenti di Pechino». 


‘Al momento sono ospiti del 
Collegio dell'Adriatico una 
novantina di ragazzi di 32 
paesi, ma il prossimo anno gli 
studenti saranno 200. 


«Abbiamo. tre insegnanti 
italiani — ha continuato Sut- 
cliffe — uno di Lubiana, uno 
di Vienna, e poi ancora statu- 
nitensi, inglesi, neozelandesi. 
Gli studenti alla fine dei corsi 
sapranno due, tre, quattro lin- 
gue, e riceveranno un'istruzio- 
ne particolare nel settore tec- 
nico e dei computer, saranno 
coinvolti in programmi di at- 
tività sociale. La collaborazio- 
ne con l’Università, il Wwf, il 
Parco marino di Miramare, il 
Laboratorio di biologia mari- 
na è gia avviata; il prossimo 
anno avremo. anche degli 
splendidi laboratori di chimi- 
ca e fisica». 


«Pero — ha concluso Sut- 
cliffe — tutto ciò potrebbe 
essere inutile. Condizione es- 
senziale affinché il Collegio 
sia un investimento per la 
pace, è che esso divenga parte 
integrante di questa società». 


S. M. 


Lezioni 
di storia 
dell’arte 
di Silvio 
Rutteri 


I corsi di storia dell’arte, 
promossi dall’Università 
popolare di Trieste e tenuti, 
come di consueto, dal prof. 
Silvio Rutteri riprenderanno 
con l’inizio del nuovo anno 
accademico. 

Il corso di storia dell’arte 
«A» svilupperà, quest'anno, il 
tema «Arte barocca»; argo- 
mento del corso di Storia d'ar- 
te «B» sarà, invece, «Arte 
rinascimentale». 

Le lezioni, che si svolgeran- 
no nelle aule del liceo classico 
«Dante Alighieri» saranno 
completate sempre da proie- 
zioni e diapositive. 

L’università popolare 
comunica che le iscrizioni ai 
corsi si accettano alla Segre- 
teria dell’Università popolare 
di piazza del Ponterosso, 6 tel. 
65755-65756. giornalmente, 
escluso il sabato, dalle ore 
9.30 alle 13 e dalle 16 alle 19. 

Presso la stessa Segreteria 
coritinuano pure le iscrizioni 
ai corsi di inglese, tedesco, 
francese, spagnolo, sloveno e 
croato, che possono essere 
fatte nello stesso orario 9.30- 
13, 16-19. 


MI LUDOTECA — La ludoteca del 

Centro di educazione permanente 
attività civile e sociale, in via Filzi 
6, è aperta a tutti i bambini della 
città nei giorni di mercoledì e 
sabato dalle 15 alle 19. 


MARIA PAULUZZI FOLIN FESTEGGIATA ALLA CASA DON MARZARI 


E 


Ha festeggiato ieri il tra- 
guardo del secolo di vita Ma- 
ria Pauluzzi vedova Folin, la 
più anziana ospite della casa 
di riposo Don Marzari di Pro- 
secco. 

Per i cento anni di nonna 
Maria c'erano, oltre agli ami- 
ci e agli assistenti dell’istitu- 


©. MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 

AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAVOLI, CAPPUCCI 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
FAGIOLINI (| 
LATTUGHE x 
MELANZANE TONDE 
PATATE 

POMODORI 
PREZZEMOLO 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA; 


FICHI 
MELE 
MELONI 
PERE 
SUSINE 
UVA 
LIMONI 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 29,9.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza Jocale, - 


to, anche due dei suoi quattro 
* figli, Ferrucciò..e Lidia Zua- 


nelli, coi nipoti e gli altri 


‘‘parenti. Un'altro figlio, Um- 


berto, ha 81 anni e vive a 
Fossalon. La quarta figlia, 
Luigia, vive negli Stati Uniti. 

Nonna Maria è nata a Ver- 
teneglio nel 1882, è dopo aver 


MINIMO MASSIMO 


ln) 5000 (4500) 
(600) 1000 (1400) 
o) 600 () 
(Ri 800 (I° 
(600) 900. (600) 
(800) 2000 (3500) 
i) 1300 (ce) 
(1000) 1600 - (3000) 
—) 800) 
(a) 450 (2) 
(500) (800) 
(1500) (2000) 
) n) 
(700) (1400) 


(700) 1200. (1200) 

(n) 1000 () 

(>) 1000 ) fn 

(I) 1000 =} 

400 tl) 1000 > (1000) 
450 (i) 1100 (se) 
1800 {—) 2600 fee) 
900 n) 1260 ian 


Attraguardo del secolo 


lasciato l’Istria nel 1955 è vis- 
suta in vari alloggi per profu- 
ghi prima.di, entrare, venti 
anni fa, nella casa di riposo, 

Oramai da quarant’anni la 
centenaria è priva della 
‘vista. Ieri ha vissuto con 
gioia e commozione la festa 
delle 100 candeline, (Italfoto) 


In memoria di Umberto Tomma- 
sini nel VII anniv. (30-9) dal figlio 
Virgilio e famiglia -15.000‘pro Lega 
Nazionale e 15.000 pro Compagnia 
volontari giuliani e dalmati. 

In memoria di Armando Coelli 
per l'onomastico (27-9) dalla mo- 
glie 10.000 pro Reparto di chemio- 
terapia Ospedale maggiore. 

In memoria del dott. Pino Steno 
(30-9) dalla figlia Paola 10.000 pro 
Liceo Dante Alighieri (borsa dott, 
Steno). 

In memoria di Giuseppe Accer- 
boni nel VII anniv, (30-9) dalla mo- 
glie Laura 10.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti, 10.000 
pro Astad. 

In memoria di Verbano Gozzi 
nel IV anniv. (30-9) da Gigi e Lucia 
Lenassi 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Sergio Poropat 
‘per il compleanno (30-9) dai geni- 
tori 30.000 pro Lega italiana lotta 
contro i tumori sezione Guido 
Manni. 

In memoria di Domenico conte 
Rossetti Scander nel II anniv. da 
Tiny 50.000 pro Società di 
Minerva. 

In memoria di Valentina Baraz- 
zutti in Giadrievich (29-9) dai figli 
Franco e, Pino 50.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Roberta Neri nell- 
"VIII anniv. dai genitori e dalla 
sorella Alessandra 70.000 pro 
Uildm. È nai 

In memoria di Giordano Colmi 
nel X ‘anniv. dalla famiglia Colmi 
15.000 pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Oscar Sulligoi nel 
VII anniv. da Antonietta Sulligoi e 
figli 10.000 pro Istituto triestino 
interventi sociali. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


. PESCE: 
BRANZINI 12000 


CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 


ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


MASSIMO 
(22800) 26000 (22800) 


1500 (1400) 3000 (1400) 

800. (1280) 5000 (6800) 
2500 (4800) 2500 
MORMORE 15100 


(14800) 
(24800) 18000 (24800) 
(26800) 23000 (26800) 
(3600) 5500 (3600) 
(8800) 6500 (8800) 
(1400) 15000 (2800) 
>) 11000 (FA 
(880) 2140 (3600) 
(1400) 2790 (3200) 
(2800) 2500. (5600) 
(9800) — (9800) 
(3930) 2900 (4400) 


(2) >) 
(8300) (8800) 
(4800) (7800) 

() tag) 
(1800) (1800) 
(1800)... (1800) 

(Sa) i 
(3980) (5600) 


I prezzi al netto\di tara (15-20%) si intendono per 


chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 28.9.1982, Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 29.9.1982. 


SETTEMBRE 


mese di vendemmie... 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Sergio Rozzo nel 
XXXVI anniv. da Pia Rozzo e figli 
‘30.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Italo Pahor nel III 
anniv. (24-10) dalla moglie e dalle 
figlie 30.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Giorgio Bolognini 
nel trigesimo (28-9) (Bologna) da 
Gisella, Raffaella e Matilde 30.000 
pro Assoc. italiana assistenza spa- 
stici. 

In memoria di Vincenzo Gigli 
per il compleanno (29-9) dalla mo- 
glie.10.000 pro Ricovero animali 
Astad. 

In memoria di Giovanni Pellizer 
da Mario e Maria Chenda 50.000 
pro Oratorio salesiano. (Vecchia 
Quercia). 

In memoria di Raffaella Fichera 
da Alberto, Ariella, Giorgio, Mari- 
‘na e Paolo 50.000 pro Centro tumo- 
rì M. Lovenati. 

Da parte di N.N. 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

Da parte di Elisabetta Viscovi 
10.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

Da Rudy e Annamaria Sartori 
10.000 pro Astad. 

“Im memoria del prof Gino Mac- 
chioro da Evelina Trinati 5000 pro 
Centro tumori M. Lovenati, 5000 
pro Borsa di studio «prof. Gino 
Macchioro». n 

In memoria di Giovanni Pellizer 
da Lidia Adamolli 10.000 pro Ora- 
torio Salesiano don Bosco. 

In memoria di Giulio Pagani da 
Anita Buda 20.000 pro Centro tu- 


, mori M. Lovenati. 


In memoria di Mario Rutter da 
Ervino Fabbro e Irma Nauta 
50.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Stelio Reglia dal- 
Je famiglie Novak-Colovini 10.000 
pro Centro tumori M. Lovenati, 
10.000 pro Divisione cardiologica - 
Ospedale maggiore. 
© Im memoria di Saloniechio Zac- 
caria da Gioe Bruna Pison 10.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

‘Im memoria di Giovanni Semilli 
dai consuoceri Anita, Stelio 30.000 
pro Banca del sangue (Grado). 

In memoria di Lucia Torrenti da 
Miretta Cerne 10.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 

In memoria di Hilda Colombani 
ed'Elda Tomasini da Anna Mezzet- 
ti 15.000 pro Centro tumori M.' 
Lovenati. 


În memoria dî Luigi Zerial dalla 
nipote Pina di Lauro 20.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti, 20.000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Silvana e Marina 
Trampus 10.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti; dai 
condomini e dagli inquilini dello 
stabile n. 8 di via Mantegna 56.500 
pro Pro Senectute. 


L’elargizione di Lire 50.000 pro 
Rifugio Animali Astad apparsa in 
data 26 u.s. deve intendersi esegui- 
ta dalla moglie Emilia in memoria 
di Luigi Castellan nel VII anniv. 
(27-9). 

L’elargizione in memoria della 
mamma di Lucia pubblicata il 28 
settembre u.s. deve intendersi ese- 
guita da Serena e Silvia a favore 
dell’Anfaa per l'importo di Lire 
20.000. 


Da SERGIO RAMANI per tutto il mese di settembre 


Giovedì, 


olivieri 


s.r.l. ARREDAMENTI 


GORIZIA 
VIA CIPRIANI, 78 
TEL. 83780 


30 settembre 1982 


SHOW ROOM 
CORSO ITALIA, 58 
TEL. 85611 


UN PROGRAMMA DI MOBILI CHE PUOI MONTARE DA SOLO 


Perché KIT è facile da 


Perché se ti serve subito Bi è è 
KIT lo porti via subito montare e divertente. Ti «lo monti tu 


basta solo una chiave a 
brugola 


Perché KIT costa meno... 


Perché KIT è un modo 
intelligente di arredare 
la ca: Ive i problemi 
più difficili dove lo spazio 


speciale in novembre 
INDIA e NEPAL , 


in aereo 30/10 - 10/11 


UTAT Via Imbriani ‘11 - Gall. Protti 2 Trieste 


OCCHIALERIA 
CONTATTOLOGIA 


Tel 


Per un inverno 

che non sembri inverno 

un arcobaleno di colori vibranti 
nei modelli di 


fobio borse 


e nell’abbigliamento in pelle di 


Sarthg: 
naz 4ezÈ > IVAN DONATO 
LA BORSETTA 


TRIESTE - VIA.CELLINI 3/D 


SPECIALIZZATO 


MORBIDE RIGIDE 
SEMIRIGIDE 
AI SILICONI 


negozio PRESTICOM 


OPTOMETRIA 


centro 
A ottico / Cinefoto 


Rotonda del Boschetto 1 
040/54374 - Trieste 


IN LENTI A CONTATTO 


zione musicale di base. 


® Ampia scelta di orari 
@ Frequenza bisettimanale 
® Lire 4.000 per lezione 


Iscrizioni: 


dalle 17 alle 20 
L (esclusi mercoledì e sabato) 


CORSI DI MUSICA 


PER ADULTI E BAMBINI 
Tutti gli strumenti, canto, educa- 


«SCUOLA POPOLARE DI MUSICA» 
Via Valdirivo, 30 - Tel. 040/64459 


Per esprimersi con il proprio 
corpo, stare insieme, cono- 
scere nuovi amici 


SCUOLA 


DI BALLO 
DANZE MODERNE 
E POPOLARI 
per adulti 
bambini e ragazzi 


VIA VALDIRIVO, 30 
TRIESTE - TEL. 64459 
dalle 17. alle 20 S 
sabato e mercoledì esclusi) 


Tr sabato 2 ottobre TY 
andiamo alla scoperta della 


DIERRA 


Scoprire è proprio la parola giusta perchè la 
SIERRA è la proiezione FORD nel futuro: 


un nuovo modo di concepire anche. 
l'automobile di media cilindrata con più 
potenzaeminorconsumo, più eleganza 
e maggior confort, più sicurezza 
e minori spese di manutenzione. 
Etanti modelli (1300-1600-2000-2300) 
a benzina 0 diesel ad un prezzo 
molto accessibile. 
Andiamo a scoprirla, brindando 
‘anche con un buon bicchiere di 
vino.del Collio, sabato 2 ottobre 
dalle 10 alle 12,0 dalle 16 alle 19 


NUOVA 


Trieste via Caboto 24 


CONCESSIONARIA 


ubblicità 
EETEIW seamament] DÌ || Sq Mostro gi 
IN ALLUMINIO 
FINESTRE - PORTICATI - VERANDE 
Preventivi gratuiti 
TEL. 040-762087 


è curata dalla 


sul nostro giornale 


Pe 


publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


A PREZZI DI SAGRA 


vendemmiata di: 


Frigoriferi, congelatori, lavatrici, lavastoviglie, cucine, scaldabagni, TV color, stufe, lampadari, HI-FI, 
radioregistratori, fornelli, accessori bagno, pentole, lavelli inox e cristallerie in vastissimo assortimento 


\eeeC_, o 


‘amani & 


IL. VOSTRO NEGOZIO EXPERT A TRIESTE - 


Pagamenti senza acconti sino a 36 


mesi 


VIA REVOLTELLA 19 


I 


ga 


Giovedì, 30 


settembre 1982 


IL PICCOLO 


INGLESE RAPIDO E SICURO COL METODO WALL STREET 


i IWWALL STREET INSTI» 
TUT di Trieste {via Udine 
11, telef. 414892/414733) è 
una. delle 45 sedi italiane 
del'gruppo. WALL STREET 
che'‘gpera:sul piano nazio- 
nale ‘.nella. più assoluta 


avanguardia nell'insegna- 
mento della lingua inglese. 
bs(econdo la sua precisa 
strutturazione l'az one di 
detto gruppo è rivolta a 
risolvere tutti i problemi 
didattici, di marketing e di 


organizzazione delle pro- 
prie sedi ma nel pieno ri- 
spetto delle esigenze geo- 
economiche e, psicologi- 
che del territorio i i 
ciascuna di esse agisce. La 
sua connotazione caratte- 


CENTRO PER LA LINGUA TEDESCA 


Via Valdirivo 30 - Trieste - Tel. 


68431 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
AI CORSI DI LINGUA TEDESCA 


— INIZIO. CORSI 4 OTTOBRE — 


Per: 


commerciale 


® ADULTI fino al grado superiore 
BAMBINI delle scuole elementari 
RAGAZZI delle scuole medie 

‘CORSI SPECIALI: di conversazione e uni 


ORARIO ISCRIZIONI: 
giornalmente dalle 16.30 alle 20 


rizzante risiede nella dina- 
micità. dell'insegnamento 
impostato sul costante 
adeguarsi ai problemi con- 
tingenti anche su sollecita- 
zione e richiesta degli stes- 
si utenti. 


La sede di Trieste del 
WALL STREET, tenuto con- 
to — come è nello spirito 
del gruppo — delle esigen- 
ze locali che suggeriscono 
di seguire individualmente 
gli allievi affinché possano 
trarre il maggior profitto, 
ha previsto vari livelli d'in- 
segnamento al termine dei 
quali è garantita una reale 
conoscenza della lingua. In 


per recitare meglio nella vita.,.? 


Scuola di teatro 


@ laboratorio per la forma: 
zione dell'attore 

® tecniche di espressione 
teatrale 

Corsi per adulti e ragazzi 

ISCRIZIONI: 
Via Vaidirivo 30, tel. 
64459, dalle 17 alle 20 
(esclusi mercoledì e sabato) 


migliore qualità della vita 


SCUOLA POPOLARE - TRIESTE 


Corsi 1982-83 - Prossimo inizio 


EDUCAZIONE PERMANENTE 


Seminari e altre iniziative - Storia, dialetto, 


LINGUE 


Inglese - Tedesco - Sloveno - Serbo-croato 


Par la'vostra formazione e qualificazione professionale, per le vostre esigenze di comunicare, per la vostra cultura e una 


COMUNICAZIONE DI MASSA 


- Francese - Spagnolo - Russo - Italiano per 
* stranieri.‘ 


DA MUSICA 


Chitarra - Pianoforte - Tastiere - Organo 
elettronico - Fisarmonica - Violino - Flauto movimento operaio del F.-V.G. - Storia del 
dolce - Strumenti a fiato - Contrabbasso - h ini È 23 
‘Batteria - Canto - Educazione musicale di tuono SERA EL PES 

base Turismo culturale e scolastico re - Yoga 


cultura e ‘tradizioni di Trieste - Lingua, Audiovisivi - 
storia, cultura e tradizioni del Friuli - Storia, 
arte, cultura degli sloveni - Parlate, storia, 


culture e tradizioni dell'Istria - Storia del 


Teatro - Dizione/speaker - Bailo * Disc 
jockey - Programmista radio Tv 


Medicina preventiva - Educazione alimenta» 
= Educazione ambientale 


- Fotografia - Arti grafiche - 
Pubblicità 


SPETTACOLO 


SALUTE 


IG quote di frequenza per ogni singola lezione Variano da lire 1200 a lire 5000 a seconda dei corsi | 


Agevolazioni per chi si iscrive entro il 15 ottobre, per gli Sii e giovani fino ai 18 ‘anni, per gli iscritti alle organizzazioni 
. sindacali C.G.I.L: - C.1.8.L. è U.I.L., riduzioni del 50% per i pensionati, nell'occasione dell'«Anno internazionale: dell'anziano». 


Segreteria iscrizioni: CENTRO SERVIZI E SCAMBI CULTURALI.- Via Valdirivo 30..- Tel. 040-64459 - Trieste 


dalle 17 alle 20 (esclusi mercoledì e sabato) ‘ 


CORSI PROFESSIONALI * 


Arredatori 


Durata: 7 mesi. Lezioni trisettimanali. Materie: il disegno, 
progettazione, il legno, il tappeto, gli stili, le luci. 


Programmatori IBM 


la 


Corso teorico-pratico - Durata: quattro mesi. Linguag- 


gi: R.P.G. 


Consulente finanziario 


Il, Cobol. i 


Corso teorico-pratico - Durata: mesi quattro. Esami: 
presso l’Istituto. Diploma. Materie: risparmio, investimenti, 
intermediazione finanziaria, leasing, marketing di vendita. 


Corso: particolarmente indicato per laureati, 
funzionari di banca, giovani pensionati, risparmiatori. 


Segretariato d’azienda 


Materie: cultura generale, lingua straniera, dattilografi 


diplomati, 


ia, 


Stenografia, corrisp. commerciale, ragioneria, computiste- 
ria, contabilità d'ufficio - IVA, educazione civica. Durata: 


nove mesi. Esami: presso l'Istituto. 


Contabilità d’ufficio 


Gorso teorico-pratico - Durata: quattro mesi. Materi 


ragioneria, computisteria, contabilità americana, contabil 
a ricalco, tenuta dei libri contabili e IVA: 


ie. 
ità 


Stenografia commerciale 


Durata: quattro mesi. Esami: presso l’Istituto. Diploma. 


J m DI n 
Dattilografia 
Durata: quattro mesi. Orari: varie ‘possibilità. Esami: pres 
l’Istituto. Diploma. 


Pittura 


SO 


Durata del corso: due anni scolastici (otto mesi) + un corso 
(facoltativo) della durata di quattro mesi (ottobre-gennaio). 
Materie: disegno architettonico, istruzione pr tecni- 


che pittoriche, storia dell’arte. 


TRIESTE - VIA CORONEO 1 


TEL. 732042 - 732423 


quest'ottica è offerta agli 
allievi la possibilità di sce- 
gliere in piena libertà gior- 
ni ed ore. di studio a secon- 
da delle proprie necessità 
e del.proprio ritmo intellet- 
tivo. 


La verifica del grado di 
apprendimento di ciascun 
allievo avviene in. tempi 
molto stretti e ciò si tradu- 
ce in una garanzia per lo 
stesso e per la scuola. 


Un corso ha la durata di 
60/70 ore circa, in rappor- 
to. alla frequenza, alla vo- 
lontà, alle attitudini indivi- 
duali, aumentabili, senza 
ulteriori esborsi, a seconda 
delle necessità dei singoli. 


La funzione del laborato- 
rio linguistico — ed.in ciò 
si identifica la peculiarità 
che contraddistingue l'in- 
segnamento WALL 
STREET da quello tradizio- 
nale — è quella di coinvol- 
gere attivamente gli allievi 
(gruppi ristretti) ‘alla le- 
zione. : 


Il coinvolgimento si at- 
tua con il fatto che l‘allievo 
prepara la lezione previa- 
mente. in. laboratorio. lin: 
guistico individuale ed ivi 
la riascolta. Ha così modo 
non solo ‘di apprendere la 
correttà pronuncia ma an- 
che di ‘ripetere la lezione e 
quindi di migliorarla. 


CORSO SPERIMENTALE 
DI CERAMICA ALL'ENENKEL 


L'Istituto ENENKEL pro- 
pone quest'anno un corso 


‘i sperimentale di ceramica; 
| aperto'a tutti; che si prefig* 


ge..lo.scopo di. imparti 
una preparazione specifica 
a coloro che desiderano, 
conoscere e praticare l'ar- 
te ceramica. L'arco di stu- 
dio si sviluppa su due anni 
scolastici di 9: mesi con 
frequenza bisettimanale 


. pomeridiana per comples- 


sive 5 ore la: settimana. 
Completando anche il se- 
condo .anno di studio, l'al- 
lievo può essere in gradu 


LIRE ‘5.000 A LEZIONE 


CENTRO PER LA LINGUA TEDESCA 


eran 


La lingua tedesca, ad onta 
di una errata concezione che 
la vede da parte di qualcuno 
considerata una lingua di se- 
cond’ordine nei rapporti in- 
ternazionali, soppiantata dal- 
l'inglese, continua a giocare e 
ad accrescere il suo ruolo net- 
tamente incisivo in campo 
operativo, professionale, eco- 

. nomico, sociale e culturale nei 
paesi dell’area comunitaria è 
mitteleuropea. Un ruolo che si 
dimostra sempre più emer- 
gente soprattutto nella nostra 
terra, crocevia per la sua posi- 
zione geografica verso il Nord 
e l’Est europeo. 

L’intensificarsi inoltre ed.il 
consolidarsi. dell’interscam- 
bio con.le zone citate ed il 
dilatarsi dei rapporti che ne 
‘conseguono compresi quelli 
interpersonali, rendono viep- 
più necessaria la conoscenza 
di questa lingua. C'è ancora 
da tenere conto del fatto — e 
ciò vale per tutte le lingue in 
genere — che il masticare le 
cosiddette «quattro parole» 
non. può assolutamente risol 
vere il problema con'l'interlo- 
cutore di questa o quella lin- 
gua straniera 

Tenuto conto . dell’impor- 
tanza che il tedesco riveste in 
ordine a quelle considerazioni 
cui si è più sopra accennato, il 
Centro per la Lingua Tedesca 
(via Valdirivo, 30 - telef. 68431) 
ideato e diretto dalla dott.ssa 
Helga Reichel Riva, docente 
nella Scuola superiore di lin- 
gue moderne dell’Università 
degli Studi'di Trieste, svolge 
anche quest'anno corsi per 
adulti e bambini delle scuole 
elementari e per ragazzi delle,- 
scuole medie. 7 

Per gli adulti sono program 
mati diversi gradi dedicati sia 


+ ai principianti sia a coloro che 


già Ao cognizioni del- 


la lingua. 

Nei due. primi gradi l’inse- 
gnamento si basa sui più 
moderni sistemi per favorire 
l'apprendimento della lingua 
parlata e scritta di uso quoti- 
diano in modo da permettere 
all'allievo contatti professio- 
nali e sociali. 

Nei due gradi medi ed in 
quello superiore (negli ultimi 
tre anni l’unico tenutosi a 
Trieste a questo livello) l’inse- 
gnamento sì orienta su brani 
di letteratura moderna, su te- 
sti tecnici e temi d’attualità. 
Sono previsti inoltre corsi 
speciali di conversazione e te- 
desco commerciale. 

Si sottolinea l’importanza 
dei corsi, pure di diversi gradi, 
per bambini delle elementari 
e ragazzi delle scuole medie — 
ben distinti gli uni dagli altri, 
tenendo conto non solo dell’e- 
tà ma della corrispondente 
maturazione degli stessi — 
per la facilità di apprendi- 
mento in giovane età. Lo stu- 
dio è fondato principalmente 
sulla conversazione, favoren- 
do l'apprendimento della lin- 
gua viva e il proseguimento 
dello studio nei corsi per adul- 
ti. Tutti i corsi del Centro. si 
svolgono in piccoli gruppi con 
l'assistenza individuale da 
parte degli insegnanti. 


LE LINGUE DAL VIVO 


a cura della PK 


SPECIALI ANNUALI LIRE 100.000 INIZIO. OTTOBRE 


CORSI DI SLOVENO. 


® A tuttii livelli in orari pomeridiani e serali e Servizi culturali gratuiti e 
Convenzione sindacale per gli aderenti di tutte le categorie della CGIL 
- CISL - UIL e Agevolazioni per studenti e giovani sino ai 18 anni e per 
gli anziani (educazione permanente) 

Iscrizioni: «ENTE ITALIANO PER LA CONOSCENZA 
DELLA LINGUA E DELLA CULTURA SLOVENA» 
Trieste .- Via Valdirivo, 30 - Telefono 64459 
dalle 17 alle 20 (esclusi mercoledì e sabato) 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SERBO-CROATO 


Corsi diurni .e serali 
a:tutti.i. liveili 


A Corsi.per.bambini 
dai:6:ai.12.anni 


ULTIMI GIORNI PER LE ISCRIZIONI 


SCUOLA PER INTERPRETI 


VIA. SAN FRANCESCO 6 - TELEFONO. 732815 


COL NUOVO 


‘WALL STREET 


«METODO 


di intraprendere anche 
un'attività artigianale nel 
settore. La frequenza del 


solo ‘primo ‘anno; d'altra’ | 
parte, consente l'acquisi- 


zione di conoscenze teori- 
co-pratiche senz‘altro suf- 
ficienti a soddisfare esi- 
genze a carattere’ hobby: 


stico di un certo livello. ..\; - 


La Segreteria dell'Istitu- 
to ENENKEL, via Battisti 
22, tel. 761989 potrà forni- 
re tutte le ulteriori deluci- 
dazioni sul programma e 
la struttura del corso. 


INIZIO OTTOBRE 


CORSI DI SERBO-CROATO 


® Insegnanti madrelingua, metodo. audiovisivo 


® Diversificati per varie esigenze professionali O culturali 
e Corsì annuali e speciali accelerati 


Iscrizioni 


«LA, SCUOLA DI SERBO-CROATO» 
Trieste - Via Valdirivo, 30 - Telefono 64459 
dalle 17 alle 20 (esclusi mercoledì e sabato) 


Scuola della 


SALUTE 


© MEDICINA PREVENTIVA 
© EDUCAZIONE ALIMENTARE 
® EDUCAZIONE AMBIENTALE 


Iscrizioni: presso il «Centro ser- 
vizi e scambi culturali», via 
Valdirivo 30, Trieste, - Tel. 
64459, dalle 17 alle 20 (merco- 
ledì e sabato esclusi). 


La salute non ha prezzo 


Scuola di 


YOGA 


Iscrizioni: 

Via Valdirivo, 30 - Telefono 
64459, dalle 17 alle 20 (esclu-. 
si mercoledì e sabato) 


il vostro occhio sul mondo 


Scuola di 


FOTOGRAFIA | 


CORSI TEORICO-PRATICI 
‘Quota d'iscrizione corso completo 
L.. 110.000 
meteriale didattico incluso 
iscrizioni: via Valdirivo 30, Trie- 
ste - Tel. 64459; dalle 17 alle 20 
(mercoledì e sabato esclusi). 


CORSI DI MUSICA 


PER ADULTI E BAMBINI 
Tutti gli strumenti; canto, 
educazione musicale di base 
— ampia scelta di ‘brari 

‘— frequenza bisettimanale 
— lire 4000, per lezione 

Iscrizioni: «Scuola ‘popolare di 
musica» - Via Valdirivo 50, tel. 
040/64459, dalle 17 alle’ 20 
(esclusi mercoledì e sabato) 


SCUOLA DI 


ENCIP 


CORSI PROFESSIONALI 


Stenografia - Dattilografia 
Contabilità generale 
Contabilità' industriale 
Segretarie d'azienda 
Impiegati d'amministrazione 


Addetti paghe e 
Addetti libri IVA 


Operatori meccanografici IBM 
Programmatori IBM - Perforatrici 


Taglio e cucito 


Estetiste - Ginnastica estetica 
Massaggiatrici - Manipedicure 


Fotografia 


Tu 


MUSICA 


Direzione e segreteria generale: 


(MIA MAZZINI 32 - TELEFONO 68846 


PIANOFORTE - FISARMONICA 
CHITARRA - VIOLINO (bambini 6-12 anni) 

STRUMENTI A FIATO - CANTO E CORO. 
- PIANOLA ELETTRICA {bambini 5-7 anni) 


PER INFORMAZIONI: E ISCRIZIONI RIVOLGERSI ALLA 
SEGRETERIA DELL'ENCIP, INVIA MAZZINI N. 32, gior- 
nalmente dalle ore 9 alle-12.30 e dalle‘ 16° alle 20 


EN CI ‘AL SERVIZIO DEI GIOVANI 


[INGLESE 
|SPAGNOLO 


i propri impegni 


e professione 


contributi 


ANNI 


- TEDESCO - 


© professo di ‘madrelingua altamente qualificati 
® libertà di variare di volta in volta ore e veni di figo, secondo 


® laboratori linguistici individuali 
® corsi elementari, intermedi, avanzati per qualsiasi età 


®. corsi su misura per aziende e professionisti 
‘e.corsi: «speciali» per ragazzi delle scuole medie 
® corsi di inglese per bambini col metodo «gioca ed impara» 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - 


FRANCESE 
SLOVENO 


- ITALIANO 


45 SEDI IN ITALIA 


- Tel. 414733 


RECUPERO 
. ANNI 
SCOLASTICI 


* ABBREVIAZIONE O MUTAMENTO CORSI 
DI STUDIO 


® SCUOLE MEDIE SUPERIORI - MAGISTRALI 
* GEOMETRI - LICEO SCIENTIFICO - LICEO 
CLASSICO - IST. TECNICO FEMMINILE - 
DIRIGENTI DI COMUNITÀ 


® CORSI DIURNI E SERALÌ PER LAVORATORI 
° CORSI CON'NUMERO LIMITATO DI ALLIEVI 
.® CORSI DI CERAMICA 


ISTITUTO 
- GALILEO. . 
FERRARIS 


Via Udine, 11 


ORARIO SEGRETERIA 
10-12 e 17-19.30 


ISTITUTO SCOLASTICO 
GALILEO FERRARIS 


VIA SANTA CATERINA N. 7 - TEL. 62456 | 


«PREMIO CITTÀ DI TRIESTE» QUALE MIGLIORE ISTITUTO 
PER IL RECUPERO ANNI SCUOLE MEDIE. SUPERIORI 


| 


IL PICCOLO 
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2 CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
z DAL SOL LEVANTE ARRIVA UN’OPERINA FATTA DI MUSICA E POESIA 


(34 


and 


Lungo il Po con Vivaldi 


euna bella giapponese 


“Shoikiro Sasaki ha trovato forse con «Fiumi» la formula vincente dell’opera televisiva in prosa 


MÈ. "DAL NOSTRO INVIATO 
NÈ VENEZIA — Strepitoso set- 
s«tembre veneziano. Se non ci 
fossero già tanti in agguato 
e«per aggiudicarsi il Premio Ita- 
Qgia, e nell'eventualità ‘che la 
segiuria avesse dei dubbi, sareb- 
be giusto assegnarlo a questa 
sasplendida coda dell'estate ‘e 
la composta dignità con cui 
Venezia la sta conducendo 
«per mano. Un regaloche è un 
sstrionfo di colori, di suoni, di 
*silenzi, dalle prime ore; del 
«mattino all'ultimo riflesso del 
%erepuscolo sulla facciata pal 
siladiana di San Giorgio Mag: 
Eggiore. Qualcosa da ‘premiare 
«sad occhi chiusi, perché il resto 
“conta poco. 
i Ma veniamo in terra, che 
«fortunatamente stavolta. è 
dolce. Poco. rimane ancora da 
&wedere, ma quando i giochi 
‘sembravano poter (potessero) 
‘esser già fatti (Germania, 
BFrancia, Belgio, forse Cana- 
meda), ecco a sorpresa spuntare 
sl Giappone con una operina 
tenera, intelligente, deliziosa, 
accattivante, fatta di poesia, 
di sogni, di musica. Si intitola 
«Fiumi», ed ha per sottotitolo 
«IlLcorso di un fiume, il suono 
di un violino», ed è la storia 
immaginaria — anzi, come ve- 
dremo, la non storia. —.di 
Eiko, dolce giapponesina 
(l’attrice Sachiyo Nakao), che 
dopo aver inavvertitamente 
danneggiato in ‘un museo un 
prezioso antico violino viene 
in Italia, a Cremona, per ten- 
tare di riparare il danno. O 
forse no, viene in.Italia soltan- 
to per conoscere i luoghi dove 
nascono i violini, per tonosce-. 
rela magia della terra, dell’ac- 
qua e.dell’aria che concorrono 
alla-nascita di quel legno da 
cui scaturiscono questi .deli- 
{ati strumenti. i 
® E così si srotola il viaggio di 
«Eiko. lungo. il grande Po, du- 
‘ante il quale incontra perso- 
atîe semplici e umane, con il 
“loro passato eil loro presente, 
«con i loro ricordi e i loro tic, 
“tutte. innamorate. della loro 
Tra e del grande fiume che le 
unisce. E così Eiko. capisce 
perche il Po è il fiume del 
violino, come il Mississippi lo 
è per la tromba e il Reno per 
Yorgano. Ma il fiume dell'arpa 
quale sarà? Con questo inter- 
rogativo Eiko parte dall'Ita- 


lia, a incontrare un altro fiu- 
me, il Danubio. 

‘Abbiamo detto una non sto- 
Tia. E infatti questo itinerario 
‘padano della graziosa giappo- 
hese non è sorretto da una 
storia bensì dalla ricerca 
conoscitiva di un fiume, e le- 
gato da alcune note nell’In- 


i. verno di Vivaldi. E, più che 


altro; un itinerario dell'anima 
tra altre anime, realizzato sot- 
to la snella forma dell’appun- 
to rapido, della notazione di 
colore, dello schizzo di viag- 
gio. Un abilissimo e piacevole 
ricamo, denso di umanità e di 
poesia. Non ha principio enon 
ha fine, potrebbe, come il fiu- 
me, scorrere all'infinito, senza 
stancare. 

Shoikiro Sasaki, uno dei po- 
chi registi televisivi giappone- 
si di fama internazionale, ha 
forse realizzato con «Fiumi» 
quella che dovrebbe essere la 
formula vincente dell’opera 
televisiva in prosa: un'idea, 
un ‘soggetto originale, uno 
spettacolo gradevole e auto- 


nomo come linguaggio. Da. 
sperare che la Rai si avveda di 
questo exploit — e non soltan- 
to perché sì tratta del Po e 
della nostra gente — elo ac- 
quisti. 

Possibile quindi ogni con- 
fronto serio e qualitativo con 
le altre due opere della gior- 
nata: «Padre Murphy — ll 
giorno ,dei miracoli», che fa 
parte di una.serie televisiva 
americana diretta da Maury 
Dexter, racchiude la puntata 
che vede arrivare nell’orfano- 
trofio presieduto appunto da 
Padre Murphy (un emargina- 
to, ex cercatore d’oro, che si fa 
passare per prete) i candidati 
all'adozione dei piccoli orfani 
I quali; neanche a dirlo, sono 
dei ragazzini mostri di bravu- 
ra come attori, di un istrioni- 
smo che sfiora il perfido. Il che 
dà alla vicenda caramellosità 
e finte cominozioni. Ci sem. 
bra, almeno dalle parti nostre 
chenonil Far West, che l’ado- 
zione.di un bambino sia cosa 
piuttosto seria, rischiosa e a 


volte dolorosa. 

Più ambizioso invece, ma 
ugualmente sbagliato, «Di- 
ciotto fotografie» del finlande- 
se Paavo: Haavikko, ‘in cui 
‘entro ‘cadenze rigorosamente 
teatrali rivive il sodalizio agli 
inizi del secolo di tre giovani 
architetti, di cui uno, sbarca- 
to più tardi negli Stati Uniti, 
sarebbe diventato niente me- 
no che il celebre Eliel Saari- 
nen. Lodevole l'intento cultu- 
ral-biografico, ma sincera- 
‘mente noiosa la sua illustra- 
zione sia pure in carta patina- 
ta. E tutto. Settembre, 
andiamo... 

Libero Mazzi 


«Verdi d'oro» 


a Leyla Genger 


SASSUOLO — La soprano 
Leyla Genger riceverà il «Ver- 
di d’oro 1982» al Teatro Cera- 
‘ni di Sassuolo (Modena), il 21 
ottobre prossimo in occasione 
della serata inaugurale; 


IL PREMIO «CITTÀ DI TRIESTE» 


Un pizzico di novità 
per tornare in quota 


I risultati del concorso attesi per sabato 


Conclusa appena, a distan- 
za di un anno, la XXVIII edi- 
zione del Premio di composi- 
zione «Città di Trieste» con 
l'esecuzione pubblica (come 
al solito in clima di scarso 
interesse), è imminente la pro- 
clamazione dei vincitori del- 
l'edizione 1982 del concorso 
triestino. 

Com'è noto quest'anno, nel 
tentativo di dare incentivo al- 
la manifestazione e di portare 
in evidenza presenze artisti 
che più qualificate e qualifi- 
canti, il Premio ha circoserit- 
to il campo delle composizio- 
ni in concorso alle opere per 
sola orchestra. 

Sono sul tavolo della giuria 
una settantina di partiture 
dalle quali ci si attende la 
rivelazione di nuovi e non 0c- 
casionali valori della musica 
contemporanea. 

Non è tuttavia il numero 
degli iscritti, quello che conta, 
bensì il livello della partecipa- 
zione; livello che fatalmente si 
configura sulla linea di gusto 


della commissione chiamata 
a giudicare. 

Venuta meno la presenza di 
Tikhon Khrennikov, autore- 
vole segretario generale del 
regime musicale sovietico, la 
giuria internazionale, presie- 
duta dal triestino Mario Za- 
fred, è quest'anno formata dal 
Mi:o Luciano Chailly (il com. 
positore italiano che presiede 
negli ultimi armi il convegno 
di canto corale di Gorizia), dal 
tedesco Rudolf Albert, dal di- 
rèttore' stabile dell'orchestra 
del «Verdi» Daniel Oren, non- 
ché dal compositore america- 
no d’origine russa (allievo di 
Goldmark) Alexej Haieff. 

I risultati, attesi per sabato 
prossimo, diranno se l’esperi- 
mento di dare un preciso indi- 
rizzo alla partecipazione avrà 
sortito il risultato di ricondur- 
re in quota il Premio, consen- 
tendogli di uscire dal lungo 
vicolo di un conservatorismo 
perifericò rispetto alle istanze 
attuali della musica. 

G. Go, 


IL SUO TANZTHEATER PRESENTA A_ROMA DUE SPETTACOLI - 


Fra danza e teatro 
Pina Bausch è moda 


Portata, come Fassbinder, a una sorta di spietata autoanalisi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Anche l'Italia, o 
meglio. Roma è ammalata di 
«bauschsimo», di quell’entu- 
siasmo maniacale che affolla 
incredibilmente il botteghino 
del Teatro Argentina per la 
caccia al biglietto per i due 


spettacoli che Pina Bausch e 


il suo Tanztheater Wuppertal 
presentano fino'al primo otto- 
bre, «Café Muller» e «1980» 
(quest’ultimo in prima nazio- 
nale). E l’ultimo atto di una 
rassegna che il Teatro Spazio- 
zero aveva organizzato nel 
mese di aprile e che aveva 
visto per le altre compagnie 
una blanda affluenza di pub- 
blico, circoscritto ai soliti afi- 
cionados della danza. Ma se 
Susanne Linke e Reinhild 
Hoffmann sono solo delle au- 
torevoli rappresentanti del 
teatrodanza centro-europeo, 
Pina Bausch è anche moda, è 
la voce della Germania, un 
po’ come il compianto Fas- 
sbinder. La si odia o la si ama, 


certo ma nonla si può guarda- 
re con indifferenza, anche per- 
ché la sua scarsa immagine 
pubblica (interviste, dichiara- 
zioni) contrasta nettamente 
con quanto lo spettatore vede 
svolgersi sul palcoscenico. 
Pina Bausch dicuiara di es- 
sere ottimista, che la danza, 
per lei, è la gioia di vivere; ma 
nei suoi squallidi stanzoni li- 
vidamente illuminati, ricreati 
sul palcoscenico, vi è atmosfe- 
ra di morte, di allucinazione; 
Pina Bausch dichiara di non 
sentirsi affatto neo- 
espressionista, di non dovere 
nulla a Mary Wigman e a tut- 
ta quella danza centro. euro- 
pea che faceva della defora- 
mazione il proprio manifesto 
formale, ma la stessa foto che 


‘campeggia sul programma ci 


richiama atmosfere artistiche 
e culturali che sono circoscri- 
Vibili ai primi anni venti del 
secolo e, figurativamente, a 
Klimt, a Knopff. Ma forse si 
tratta di una coscienza artisti- 
ca, culturale e sociale pretta- 


BIENNALE: SI PASSA DALLE NUOVE TECNOLOGIE ALLA MUSICA «VERA» 


Il musicista studierà l’elettronica 


lo scienziato diventerà compositore 


VENEZIA — Il mandato 
quadriennale del ‘Consiglio 
d’'Amministrazione della 
Biennale veneziana scade il 
31 dicembre di quest'anno: e 
sono quattro anni esatti che 
vado dicendo, inascoltato o 
quasi, che al di la delle gran- 
casse, delle polemiche; degli 
«exploits» politico-mondani, 
il’ settore. che ha: funzionato 
meglio, per oculatezza di scel- 
te, per doverosa attenzione al 
(magro) bilancio, per nuove e 
provocanti sollecitazioni cul: 
turali, è stato proprio quello 
musicale, condotto con caleo- 
lata perizia e intelligentissi: 
ma competenza da Mario 
Messinis, 

All’insegna di un titolo sug- 
gestivo e ricco di multiformi 
implicazioni («Numero e Suo- 


CONCERTO QUESTA 


SERA AD ARTEGNA 


‘Arriva Giuni Russo 
:Ja rivelazione estiva 


| (Ca.M.) Hanno scritto che è 
* stata la reginetta dell'estate 
| musicale 1982. Se è vero non 
lo sappiamo, ma possiamo di- 
ire che Giuni Russo è stata 
*senz’altro. la rivelazione di 
î questa stagione. . 
Questa sera arriva per la 
‘prima volta nella nostra re- 
*gione, per una delle ultime 
Idate di questa sua tournée 
che si è infittita man mano 


che la sua:canzone «Un'estate 


al mare» *scalava le posizioni 
della hit-parade. 

Il suo spettacolo e previsto 
ad Artegna (Udine); con inizio 
alle ore 21, nellocale «La grot- 
ta».' Accompagnata dal suo 
gruppo, Giuni Russo presen- 
terà le canzoni inserite nel suo 
album «Energie», uscito l’in- 
verno scorso. 

Fu proprio con quel disco 
che iniziò la sua collaborazio- 
ne con Franco Battiato (auto- 
re dei testi delle sue canzoni), 
che permise a quella che per 
l'anagrafe continua a, chia- 
marsi Giuseppina Romeo di 
uscire da un anonimato ultra- 
decennale. 

I primi passi nel mondo del- 
la canzone di questa cantante 
siciliana trentaduenne risal- 
gono infatti alla fine degli an- 
ni Sessanta, quando giovanis- 
sima partecipò a un Festival 
di Sanremo senza che nessu- 
no se ne accorgesse, 


no»), la «Biennale-Musica» sì 
è aperta martedì sera, al Con- 
servatorio Benedetto Marcel- 
lo (ben sette sono le sedi incui 
si articoleranno i dodici giorni 
della fittissima manifestazio- 
ne) con un concerto appronta- 
to dal «Limb», vale a dire il 
Laboratorio permanente per 
l'Informatica musicale dell'I- 
stituzione veneziana, prece- 
duto da una succosa «Inerna- 
tional computer music confe- 
rence 1982» curata dallo stes- 
so *«Limb» e dal Centro di 
sonologia computazionale 
dell'Università di Padova. 
Nella scia, dunque, dei lavo- 
risvoltisi due anni fa, e culmi- 
nati in un prezioso libro coor- 
dinato dallo stesso responsa- 
bile del Laboratorio, Alvise 
Vidolin (Ed. Vallecchi, L. 
16.000) la Biennale-musica ri. 
percorre un’ardua ricerca spe- 
rimentalistica che affida la 
musica non già al comune 
pentagramma, bensì alle nuo. 
vissime tecnologie. Come a 
dire che il compositore deve 
affiancarsi (o esserlo lui stes- 
so) a uno scienziato, o addirit- 
tura lo scienziato improvvi- 
sarsì, all’elaboratore elettro- 
nico che apre orizzonti ine- 
splorati, lui stesso musicista. 
Vi sono, naturalmente, an- 
che in questo campo, opinioni 
diverse e talune estremistica- 
mente radicalizzate., A. chi 
obietta una scarsità di ispira- 
zione, una creatività in dimi- 
nuzione, quando non echi di 
un «Lohengrin» o di un «Tri 
stano» computerizzati con 
scarsa fantasia, c'è chi rispon- 
de (Vidolin e Jean-Claude Ris- 
set, ad esempio), che «la musi- 
ca è sempre. protagonista». 
Seppur scomposta in mille 
modi — dicono — «dal cam- 
pione sonoro alla formula ma- 
tematica di simulazione. del 
l'onda, dal circuito. elettroni- 
co alla spazializzazione del 
suono, dal tempo differito al 
tempo reale, dall’armonica al 
timbro, al ‘’pattern’, alla for- 
ma globale, alla proiezione 
del cosmo, la musica è sempre 
presente... e tuttavia, si può 
sognare la musica, ma la si 
deve costruire per mezzo di 
strumenti, di tecniche». 
Sarà. Non siamo, non sono 


profeta. Per intanto stasera, 
giovedì, entriamo nel campo 
della, musica. «vera»: diretti 
da Lothar Zagrosek sentire- 
mo, nella Chiesa di Santo Ste, 
fano, «Umbra» di York Holler, 
«Nekuia» di Iannis Xenakis 
(da molti ritenuto il maggior. 
compositore vivente), e «Thir- 
ty Pieces for Five Orchestra» 
del funambolico John Cage. 
Domani, alla Fenice, ci aspet- 
tano «Intervalles Interieurs» 
di Peter Eotvos (di cui si dice 
gia un gran bene), «Solo pour. 
deux» di Gerard Grisey (novi- 
ta assoluta), e, «Arcus» di 
York Holler, per strumenti e 
nastro magnetico. Il culmine 
dell'attenzione è immaginabi- 
le però in occasione dell’im- 
minente week-end, con Stoc- 
kausen regista e direttore 


Spettacolo 

della «Contrada» 
sulle servitù 
militari 

in Friuli 


UDINE — L'attore Nico Pepe 
sarà il regista di uno spettaco- 
lo che avrà per tema le servitù 
militari in Friuli. 

Illavoro sarà proposto dalla 
compagnia «La Contrada» di 
Trieste, mentre le prove co- 
minceranno a fine gennaio, Il 
debutto è invece previsto per 
la secondo quindicina di feb- 
braio. 


La commedia verrà portata 
in tournée nelle città del Friu- 
li-Venezia Giulia e, successi- 
vamente, in alcune città del- 
l'Italia settentrionale. 


«Lo spettacolo — ha detto 
Nico Pepe — è importante e 
molto impegnativo; certa- 
‘mente non risolverà l’annoso 
problema delle servitù milita- 
ri, ma si propone comunque 
di rilevare e riproporre ancora 
una volta, col veicolo del tea- 
tro, questo problema che il 
Friuli vive dal 1866». 


(«Am Himmel wandre ich») 
con la direzione di Zoltan Pe- 
sko econla «prima» mondiale 
di. Luigi Nono, 


Poi, per chi resistera, ci 
ricorderemo di Stravinskij, 
celebrato proprio nella sua 
città d'elezione: ‘e il bello è 
che, ci tiene a ricordarlo Mes- 
sinis, di Stravinskij verrà ese- 
guita una sola composizione, 
la poco conosciuta «'Threni», 
ma tutti i concerti gli saranno 
idealmente dedicati da com- 
positori che, in un modo 0 
nell’altro, l'hanno ispirato 0 
gli si sono ispirati: andiamo, 
bizzarramente ma non trop- 
po, da Pergolesi a Berio, a 
Kagel, a Henze, a Casti- 
glioni... 


Giorgio Polacco 


Al lavoro per «Danton» 


Sono iniziate ieri pomeriggio al Politeama Rossetti le prove dello spettacolo «L'affare Danton» 
con il quale il Teatro Stabile aprirà la stagione di prosa il 28 ottobre. Nella foto di Enzo La 
| Sorte vediamo gli attori con il regista polacco Maciej Karpinski (a sinistra) 


SULLA RETE 3 AUTORI DIVERSI E FILM RARI O INEDITI 


Nell'«Ultimo spettacolo» 
da oggi un po' di tutto 


«Ultimo spettacolo» è l’eti- 
chetta scelta dalla Terza Reie 
Rai per presentare una nuova 
programmazione cinemato- 
grafica, dodici film, proposti 
in seconda serata, come dice 
il titolo, a partire da oggi. 


Abbandonato il criterio dei 
cicli monografici dedicati a 
registi oppure ad attori, «Ulti- 
‘mo spettacolo» riunisce opere 
di autori e cinematografie di- 
versi, film rari e inediti, titoli 
dimenticati e campioni del 
box office. Insomma è un con- 
tenitore di prodotti eterogenei 
che al rigore della filologia 
preferisce l'entusiasmo del 
«mangiatore di film». 


Apre la rassegna «L'amore 
fugge» (1978) di Francoîs 
Truffaut, conclusione inedita 
in Italia del ciclo dedicato al 
prediletto Antoine Doînel, 
‘personaggio magistralmente 
interpretato da Jean-Pierre 
Léaud in cinque film, seguito 
dall'infanzia ‘con «I quattro- 


Gli appuntamenti 


‘Sulla terza rete Tv 
‘Fernanda Selvaggio 
‘e i cameristi del Verdi 


| Va in onda questa sera alle 
sore 19.30, sulla Terza rete Tv a 
Idiffusione regionale, la prima 
di una serie di tre trasmissioni 
Jriprese in occasione dei «Con- 
icerti della domenica» organiz- 
izati dal Teatro Comunale 
iGiuseppe Verdi in collabora- 
‘zione col Circolo della cultura 
e delle Arti di Trieste. 

® In programma il «Concerto 
lin re minore per violino e 
‘archi» di Felix Mendelssohn 
Inell'interpretazione della vio- 
linista Fernanda Selvaggio e 
Gel Complesso da camera del 
‘Teatro. Verdi diretto da Seve- 
tino Zannerini. 


La stagione di prosa 


‘presentata al Cmm 

F Oggi alle ore 18 nella sede di 
ivia Roma 15 del Cmm verrà 
presentata la stagione di pro- 
‘sa del Teatro-Stabile del Friu- 
ili-Venezia Giulia e quella del 
‘Teatro da camera del Cmm 
‘che presenterà «Sette raccon- 
iti del mare» a cura di Ugo 
‘Amodeo e Claudio H., Mar- 
telli. 

i La rassegna che avra fre- 
‘qguenza mensile inizierà il 
prossimo 8 ottobre con «Do- 
V'è ‘segnata ia croce» di E. 
O'Neil. 


«La Rosa di Stambul» 


Oggi sul secondo programma televisivo, alle ore.21.35, verrà 


questa sera alla 


tivù 


trasmessa «La Rosa di Stambul» di Leo Fall, prima operetta 
del Festival della scorsa estate. 

Alla televisione, nelle settimane successive passeranno gli 
altri due spettacoli («La Danza delle Libellule» e «Sogno di un 
Valzer») e sarà un'occasione unica per la vastissima platea 
televisiva per gustare l’intero Festival organizzato dal Teatro 
Verdi e il cui livello è ormai conosciuto in tutto il mondo. 

Nella foto de Rota, uno dei protagonisti, anzi il «mattatore» 
dell’operetta: Sandro Massimini. 


Si conclude 
in San Silvestro 
il «Settembre musicale» 


Si conclude questa sera alle 
ore 20.30 con la replica a S. 
Silvestro, del concerto del 
«Ludwig Van Trio» la manife- 
stazione settembrina che ha 
offerto all’uditorio artisti di 
fama internazionale e pro- 
grammi di grande interesse 
culturale. 


Perla chiusura è impegnato 
il «Ludwig Van Trio» costitui- 
to dal violinista Massimo De 
Biasio diplomato a Milano e 
perfezionato con Gulli e Ro- 
stal; è primo violino dell’An- 
gelicum di Milano, insegna al 
Conservatorio. di Bergamo; 
dal violinista Ulrich von Wro- 
chem, diplomato a Berlino, 
esibitosi in Europa, America e 
Medio Oriente, fu prima viola 
in orchestre tedesche e ora lo 
è dell’orchestra della Scala di 
Milano; dal, violoncellista 
Dante Barzanò, diplomato 
con il massimo dei voti si è 
perfezionato con il maestro 
Janigro; è stato quartettista 
per l’Università di Tucumann 
(Argentina) e docente al Con- 
servatorio di Città del Messi- 
co, dove nel 1960 ha winto il 
Concorso internazionale di 
musica contemporanea, ha 
inciso recentemente le nove 
sonate di Vivaldi. 


Stagione di concerti 
della Glasbena Matica 


Nel corso di una conferenza 
stampa che avrà luogo questa 
mattina alle ore 11 nella sede 
di via Ruggero Manna 29, l’as- 
sociazione slovena «Glasbena 
Matica» presenterà il pro- 
gramma della stagione di con- 
certi 1982-83. 


cento colpi» fino all’età 
adulta. 

A un inedito segue un «best 
seller» come «Alice non abita 
più qui» il film che nel ’75 
rivelò al grande pubblico 
Martin Scorsese e valse un 
Oscar alla protagonista Ellen 
Burstyn. 

La stessa Burstyn appare 
anche in un altro titolo del 
ciclo, «Providence» poco noto 
e impeccabile film di Alain 
Resnais, realizzato nel ’76, 
che riunisce un eccezionale 
pool di attori: John Gielgud, 


‘ Dirk Bogarde e: David War- 


ner, Sempre firmato da Alain 
Resnais è il successivo «Stra- 
visky il grande truffatore» 
(’74) rilettura poetica, con în 
mente «Il grande Gatsby», di 
‘uno scandalo finanziario che 
sconvolse la Parigi degli anni 
730, complicato dalla persecu- 
zione deì diversi e degli ebrei. 

Quella che fino a qualche 
tempo fa si chiamava ancora 
Nuova Hollywood è rappre- 
sentata da Sidney Pollack 
con «Yakuza» (’75) che rivisi- 
ta coni toni del film noir anni 
‘40 il sottomondo gangsteristi- 
co giapponese, interprete è un 
eccezionale Robert Mitchum. 

La Hollywood degli anni 
d’oro è presente con due film, 
datati anni ’30, di Tod Brow- 
ning, ilmago dei primi horror, 
di cui vedremo il celeberrimo 
«Freaks», caravanserraglio 
di umanissimi e disperati «fe- 
nomeni da, baraccone», nani, 
donne barbute, gemelle sia- 
‘mesi; secondo appuntamento 


con Browning è «La bambola 
del diavolo», protagonista 
Lionel Barrymore, nei panni 
di un uomo d’affari che ingiu- 
stamente condannato, si ven- 
dica spietatamente dei suoi 
persecutori. Il soggetto è di 
von Stroheim. 

Altro film riscoperto è «Il 
diario dì una cameriera» di- 
retto da Jean Renoîr nel 46 în 
America, con interprete Pau- 
lette Goddard, 

Gli ultimi quattro titoli, ce- 
leberrimi, sono italiani: «Do- 
v'è la libertà» di Roberto Ros- 
sellini ('54) con Totò: «L'oro di 
Napoli» di Vittorio De Sica, 
protagonista Sofia Loren e 
Silvana Mangano; «La classe 
operaia va in paradiso» di 
Elio Petri con Gian Maria Vo- 
lonté e Mariangela Melato. 
Conclude in allegria la rasse- 
gna, «Ninì Tirabusciò» effer- 
vescente rivisitazione del café 
chantant inizi secolo, la cui 
stella, nel film di Marcello 
Fondato, è Monica Vitti al 
meglio della verve comica. 


Stella Rasman 


Arpista triestina 
reduce da Israele 


L’arpista triestina Patrizia 
‘Tassini è rientrata in questi 
giorni da Israele dove ha par- 
tecipato all’8.0 Concorso 
mondiale d’arpa ottenendo il 
2.0 premio di qualifica nel più 
prestigioso confronto tra in- 
terpreti musicali di alto. li- 
vello. 


mente nazionale, di una sorta 
di autoanalisi che l’artista te- 
desco di oggi è portato a com- 
piere. Ecco allora tornare il 
nome di Fassbinder, per 
quanto lo. stile di immagini 
del regista fosse, nel suo ba- 
rocchismo. e melodramma, 
opposto alla nuda angolosità, 
all'impianto \completamineo 
anti-narrativo di Pina 
Brausch. si 
«Café Muller», ovvero del 
ritorno all’infanzia, o almeno 
così citano le cronache; un’in- 
fanzia vissuta sotto i tavolini 
del bar dei genitori, a spiare la 
vita dal basso, in una Germa- 
nia dell’immediato dopo- 
guerra. ; 
Rimangono suggestioni, 
immagini staccate e defonma- 
te dal ricordo e dalla lonta- 


‘nanza, rapporti di coppia’ 0s- 


sessivi e sofferti, giocati tra la 
fuga e il ritorno, dolorosi ‘an- 
che fisicamente, perché rac- 
chiusi in un ambiente soffoca- 
to da sedie disseminate sul 
palcoscenico, contro le quali 
scontrarsi, appoggiarsi, ma su 
cui nessuno mai si siede, mu- 
ra grigiastre e squallide che 
delimitano lo spazio e contro 
cui i danzatori si sbattono 
violentemente, in sequenze di 
movimento, cicliche. 


Certo che il Tanztheater di 
Pina Bausch è molto. più 
cemplesso di quanto non'fac- 
cia pensare l'abbinamento del 
teatro con la danza e non è 
neanche definibile come ibri- 
do tout-court. 


Del teatro siamo abituati 
ad'apprezzare la linearità nar- 
rativa, la precisione delle as- 
sociazioni e la loro leggibilità: 
della danza conociamo la 
proiezione nello spazio, l’ar- 
monia del movimento con la 
musica, un suo ritmo quasi 
biologico. In. Pina Brausch 
questi criteri verigono stravol- 
ti fino ad ottenere un «avveni- 
mento» concentrico, ossessi- 
vo nel suo continuo rivolgersi 
su se stesso, caratterizzato da 
sequenze dinamiche che, a 
volte, si proiettano nello spa- 
zio, ma che anche rimangono 
prigioniere di un’interiorità 
sofferta e circoscritta che non 
trova il modo di comunicare 
con i propri simili. 

Chiara Vatteroni 


Salvalaggio 

primo ospite 
di una nuova 
trasmissione 
radiofonica — 


Prende il via domani vener- 
di 1 ottobre una nuova tra- 
smissione radiofonica, dal ti 
tolo «Undicietrenta», prodot- 
ta dalla sede regionale della 
Rai per il Friuli-Venezia Giu- 
lia, e curata da Bruno Damia- 
ni, Gabriella Brussich Gua- 
gnini, e Piero Panizon. La sua 
particolarità è- di essere un 
appuntamento quotidiano, in 
diretta, aperto all’intervento 
del pubblico. Inoltre ‘essa si 
basa sulla attivazione e sul 
collegamento in contempora- 
nea di due studi radiofonici, 
‘uno a Trieste e uno a Udine. 

La trasmissione Undicie- 
trenta (che sarà in onda ogni 
giorno da lunedì a venerdì 
dalle 11.30 alle 12:30) sarà arti- 
colata settimanalmente su un 
tema che verrà poi giornal- 
mente, affrontato in un suo 
particolare aspetto. Per fare 
ciò verranno sentiti esperti, 
studiosi e personalità locali e 
nazionali, e sarà data al pub- 
blico la possibilità di interve- 
Nire telefonicamente in diret- 
ta, formando i numeri 0432- 
23204 di Udine e 040-62822. 

Ogni settimana, accanto ai 
vari ospiti giornalieri ci sarà 
‘un ospite fisso, che fungerà da 
ospite-conduttore. 

Domani andrà in onda la 
prima puntata di presentazio- 
ne, alla quale interverrà lo 
scrittore Nantas Salvalaggio. 
Ospite fisso della prima setti- 
mana, a partire dal 4 ottobre, 
sarà padre Davide Maria 
Turoldo. 


DOMANI — ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


TRIS 


NAZIONALE 


L. 15.000.000. — m.2080-2120 


inizio ore | 4.30 


(NA 


SABATO 2 
riapre la 


Teatri stabili: 
concluso 

il Convegno 
della comunità 
Alpe Adria 


Si è svolto a Vicenza il pri- 
mo convegno dei Teatri stabi- 
li dell'Alpe Adria, una comu- 
nità di cui fanno parte gli enti 
teatrali della Baviera, all'Au- 
stria, della Jugoslavia e quelli 
italiano del Trentino-Alto 
Adige, del Veneto e del Friuli- 
Venezia Giulia. 

I rappresentanti di questi 
organismi hanno lavorato per 


elaborare un ampio program- ‘ 


ma di collaborazione, invitan- 
do i governi:regionali a soste- 
nere l’iniziativa e a formare 
un organismo consultivo dei 
teatri in questione che affian- 
chi la commissione culturale 
della Comunità dell'Alpe 
Adria. 

Introdotto da una relazione 
dell'addetto culturale del- 
l'ambasciata italiana a Bonn 
Luciano Perselli, il convegno 
ha esaminato le possibilità di 
collaborazione nel campo tea- 
trale che, come affermava la 
relazione introduttiva, può 
essere un ponte attraverso le 
frontiere. 7 

In questo ambito, notevole 
spazio è stato dedicato al ruo- 
lo dei teatri e della cultura 
delle minoranze che rappre- 
sentano un arricchimento per 
tutta la comunità; è stata 
decisa inoltre l'istituzione di 
una segreteria comune che 
curi i collegamenti tra i vari 
enti teatrali. 

La prossima riunione dei 
Tappresentanti degli stabili 
della Comunità Alpe Adria si 
terrà a Villaco, in Carinzia. 


OTTOBRE 


Willa Club Trovatore 


dei F.lli Verzegnassi 


RISTORANTE - DISCOTECA - APERTA DA GIOVEDI’ A DOMENICA 


VILLA CLUB TROVATORE DI PERTEOLE - TEL. 0431/99070 


‘ mentario; 17.55: Telefilm, 


settembre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


‘Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Dse: Le civilta dell'Egitto «La terra dei nove dei». 


Stelle e strisce», cartone animato 


disavventure e amori di Nero, cane di 


12.30. 
2.@ puntata 
13.00 Cronache italiane. a cura di Franco Cetta 
13.25 ,€he tempo fa 
13.30 Telegiornale 
14:00 Mash «L'etichetta», telefilm 
14.30 Oggi al Parlamento 
14.40vIn diretta con il Tg 1 
15.00 Dse: Schede di arte applicata «I mille anni di 
Murano; La storia» 
15.30. La valle dei Craddock> -1905: Una drammatica 
nascita» 
16.20 Jackson Five: 
16.45 Dick Barton. agente speciale, 3.0 episodio 
17.00 Tg'1 Flash 
17.05 «Avventure. 
leva: «La sentinella del magazzino esplosivi», 4.0 
episodio 
17.20 “Tre nipoti e un maggiordomo: «I figli dei fiori», 
» telefilm 
17.45 Gli antenati: «Il-piccolo orfanello», cartone ani 
mato 
18.20. Giorno per giorno, a cura del Tg 1 
18.50 “Chi si rivede?! Sandra Mondaini e Raimondo Via- 
nello in «Tante scuse». 4.a puntata 
1945 Almanacco del giorno dopo 
— Che tempo fa 
20.00 è Telegiornale 
20.40. Illusione, spettacolo di Boncompagni e Magalli 
21.45 Il ritorno del Santo: «Una guerra privata», telefilm 
22.35 Obbiettivo uomo: «Una proposta giovanile per gli 
anni '80> 
23.35 Telegiornale 
—.‘Oggi al Parlamento — Che tempo fa 
TV RETE 2 
12.30 * Meridiana, informazioni, testimonianze, consigli e 
materiale d’uso per chi sta in casa e fuori: Un soldo 
“due soldi 
13.00. Tg:2 - Ore tredici 
13.30 Dse: Treseì: «Genitori, ma come»? 
14.00’ Calcio: Partite di ritorno del 1.0 turno coppe 
europee 
15.30 Bia, la sfida della magia: «Un autobus per un 


«mondo di magia». disegni animati 


puntata 
né coda: 

Tg 2 - Flash 
«Dual Parlamento 
{| Valerio Riva 

Tg 2 - Sportsera 


19.45. ‘Tg 2 - Telegiornale 


Dse: Io e i numeri: «Matematica nella vita», 1.a 


Figure, figure. figure - Revival televisivo senza capo 
Terza pagina, di Raffaele Crovi, Roberto Guiduccie 
I professionals: «Corsa cieca», telefilm 


Previsioni del tempo. 


Tg 2 - Sestante: «El tango prohibîdo», 8.0 


21.30. Appuntamento al cinema, î film che vedrete. sul 
‘“ grande schermo 
21.35 La rosa dì Stambul - Operetta di Julius Brammer e 
‘Alfred Grinwald, musica di Leo Fall, registrazione 
dal. Teatro G. Verdì di Trieste 
23.15. Eurogol, panorama delle coppe europee dì calcio 
23.45 Tg 2 - Stanotte 
TV RETE 3 (regionale) 
15.45 Eurovisione - Pallacanestro: Maccabi-Cantù, cam- 
‘pionato del mondo per clubs 
17.15 Malgre tout: «I figli della terra ci provano ancora», 
azione drammatica di Renato Greco e Gryteko 
Mascioni 
18.30*Tmdiretta da..;. Torino: Cinema giovani ‘82; 2.0 
«puntata 
19.00. Tg 3 
19.10 Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia 
1930 Tv 3 Regioni, cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume 
— Intervallo con: Favole Popolari ungheresi 
20.05 ‘“Dse: Inuovi ragionieri: «Ilmarketing», 3.a puntata 
20.40 : Lando Buzzanca presenta: Lo scatolone, antologia 
di muovissimi, nuovi e seminuovi 
21.40 Tg*%3 
21.50..Tg.3 del Friuli-Venezia Giulia 
— Intervallo con: Favole popolari ungheresi 
22.15. Ultimo spettacolo: «L'amore fugge», film di Fran- 
goiîs Truffaut (1978) 
Canale 5 Telequattro 


08.30; Buongiorno Italia; 08.50: 
Cartoni animati, Candy Candy, 
Monccichi; 09:10% Teleromanzo 
«Aspettando. .il. domani»;,.09.30: 
Film; 11.20: Teleromanzo «Doc- 
tors»; 11,45: Rubriche; 12.10: Te- 
lefilm della serie Maude; 12.40: Il 
pranzo è servito gioco a premi 
‘condotto da Corrado; 13.10: Car- 
toni animati ‘della serie Piccole 
donnei Un sagno per il.futuro; 
13.40: Teleromanzo «Aspettando 
14,00: Teleromanzo 
; 15.00: Teleromanzo 
: L'erede scomparso; 
16.00: Teleromanzo «Doctors»; 
16.30: Telefilm della serie Mau- 
de; 17.00: Cartoni animati, Can- 
dy Candy - I Puffi - Gotriniton - 
Monccichi; 18.30: Telefilm della 
serie Hazzard: Giorno di elezio- 
ni; 19,30: Telefilm della serie Il 
ritorno di Simon:Templar: Il ri- 
tratto di Brenda: 20.30: Telefilm 
della serie Dallas: Un grosso pae- 
se; 21.30: Film. Contratto marsi- 
gliese con Michael Caine, Antho- 
ny Quinn, regia di Robert Par- 
rish; 23.30: Campionato di ba- 
‘sket professionisti Usa-Nba, tele- 
film... 


Telepiccolo 

_ 14: Laura: telenovela; 14.30: 
“Custet», telefilm; 15.30: «Giu- 
stizia privata di un cittadino 
onesto», film; 17: «Lolek e Bo- 
lek», cartoni animati; 17.30: Il 
mondo degli animali, documen- 
tario; 18: Kum Kum, cartoni ani- 
mati;.18.30: Stars.on ice, special; 
19: Magia; 19.30: La vita intorno 
a noi, documentario; 20: Jazz 
incontro; 20.30: Peyton place, te- 
lefilm; 21,30 teschio maledet- 
to», film; 23: «La: schiuma dei 
giorni», film. 


Triveneta 


? Telefilm; 10.20: Docu- 
; 10.45: Cartoni; 11.10: 
Film, Annata-47; 12.40: Orosco- 
po; 12.50: Zambot; 13.307 Tele- 
film; 14.20: Documentario; 14.45: 
Telefilm; 15.10° Zambot; 15.35: 
Cartoni; 16.00:. Film - «Spade 
senza bandiera»; 17.30: Docu- 
18.20: 
Zambot; 18.45: Cartoni; 19.10: 
Hockey stars; 20.00: Zambot; 
20.30: Parliamo di ‘pesca. 


13.00: Dis. an: 
Ranocchi»; 13,25 
Flynstons»; 13,50: Film: «Proiet- 
tile accusatore»; 15.20: Tel.: 
«Lassie»; 18.00: Dis. an. «La 
banda dei ranocchi»; 18:30: Dis. 
an. «The Flynstons»; 19.00: Tel.: 
«Lassie»; 119,30: Informazione 
Rtr; 20.00: Tel. « I cavalieri del 
cielo»; 20.30: Attualità; 21.00: 
Film: «Testa di rapa»; 22.30: Di- 
‘battito; 23.30: Tel.: «Orson Wel- 
les»; 24.00: Informazione Rtr. 


| Film; 


10.00: Cartone La famiglia Me- 
zil; 10.30: Telefilm General Ho- 

i i Telfilm Polvere di 
Telefilm Vita da 
Strega; 12.30: Cartone Arrivano i 
superboys; 13.00: Pomeriggio in- 
sieme; 14,00: Telefilm General 
Hospital; 14.50: Telefilm Polvere 
di stelle; 15.40: Sceneggiato Una 
piccola città (7.a puntata); 16.30: 
Cartone Sam, ragazzo del West; 


. 17.00: Bim bum bam, pomeriggio 


in allegria con: Sandro, Maria e 
Paolo - Cartone Arrivano i super- 
boys - Telefilm Harlem contro 
Manhattan - Cartone Mimì e le 
ragazze della pallavolo; 18.30: 
Benvenuta sera; 19.00; Fatti e 
commenti; 19,30: Cartone Sam, 
ragazzo del West; 20.00: Telefilm 
Vita da strega; 20.30: Le grandi 


storie d'amore di. Italia Uno: ; 


«Daisy Miller» di Peter Bogda- 
novich, con: Cybill. Shepperd, 
‘Barry Brown. Da un romanzo di 
Henry James, la storia di Daisy, 
‘una ragazza di provincia ‘ameri- 
cana che cerca di entrare «nel 
bel mondo» dei compatrioti che 
viaggiano in Europa alla fine del 
secolo scorso; 22:15: Jerry Lewis 
Show; 23.15: Grand prix. 


| TV Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30; 
Confine aperto (replica); 17.00: 
La scuola - I primati - Il parte, 
documentario della serie Gli 
amici dell’uomo; 17.30: In studio 
con noi - Tg - Notizie; 18.00: 
‘Fontamara, sceneggiato Tv - la 
puntata (replica); 19.30: Orizzon- 
ti; 20.15: Paura sul mondo, sce- 
neggiato Tv, l.a parte; 21.15: Tg- 
‘Tuttoggi; 21.30: Chi conosce l’ar- 
te? Asta internazionale di opere 
d’arte contemporanea; 23.00; Tg 


© - Tuttoggi. 


Telentenna 


16.30: Documentario! della se- 
rie Meraviglie della natura: «Ca- 
valli liberi»; 16.50: Film: «Acci- 
denti che caos», con Desi Atnaz; 
18.45: Cartoni animati; 19.30: 
Rubrica: L'ospite della settima- 
na; 20.00: Cartoni animati; 20.15: 
Tele antenna notizie; 20.30: Tele- 
film della serie Alta marea: «Il 
cacciatore di squali»; 21.35: 
Film: «La nube sulla città; 23.20: 
‘Tele antenna notizie. 


Telepadova 


07.30: Cartoni animati; 08,30: 
10.00: Telefilm; 11.30: 
Buon giorno Cristina; 12.00: Sce- 
neggiato; 13.00: Cartoni animati; 
14.00: Teleromanzo; 14.30: Sce- 
neggiato; 15.30: Telefilm; 16.30: 
Vincente piazzato, rubrica di ip- 
pica; 17.00: Documentario; 17.30: 
Cartoni animati; 20.20: Grillo 
parlante; 20.30: Telefilm; 21.30: 
Film; 23.00; Telefilm; 24.00: 
Film. 


| Chiusura. 


‘leggera; 15: L'aquilone (rip.); 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8. 10. 12, 13. 
14, 15, 17. 19.23, 21.12. — Onda 
verde: viene trasinessa alle ore 
6.02. 6.58, 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.58, 16.58, 18. 18.58. 21.10, 22.58. 
6: Segnale orario; 6.05-7.15-8.40: 
La combinazione musicale: 8.30: 
Edicola del Gr 1: 9.02-10.03: Ra- 
dio anghe noi, con R. Arbore eG. 
Boncompagni; 11: Musica, musi- 
ca e parole; 11.34; Irwing Berlin 
«Cheeck to cheeck»: 12.03; Da 
Milano. torno subito; 13.25: Ma- 
ster; 15.03: Documentario musi- 
cale; 16: Il. paginone estate; 
17.30: Master under 18: 18.05: I 
concerti del coro da camera del- 
la Rai; 18.38: Spazio libero - I 
programmi. dell'accesso; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Canta 
Frank Sinatra: 19.50: «Non c'è 
regola anime» di A. Saitta; 21,55: 
Obiettivo Europa; 22.22: Autora- 
dio flash; 22.27: Audiobox; 22.50: 
Oggi al Parlamento; 23.10: In 
diretta da Radiouno: la telefona- 
ta; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05. 6.30, 7.30. 
8.30, 9.30, 10, 11,30, 12.30, 13.30, 
2. 


lettino del mare; 7.20: Insieme 
nel suo nome; 8.45: Radiodue 
presenta: sintesi dei programmi: 
9: «Missione confidenziale» (10). 
Al termine: contrasti musicali; 


9.32-10.13: Luna nuova all'antica 
italiana; 10: Speciale Gr2; 11.32: 
Le mille canzoni; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali; 12.4: 
quiz; 13.41: Sound-track: 
Controra; 15.30: Gr 2 Economia; 
15.42: «Le radici dei patriarchi» 
di F. Toni; 16.32-17.32: Signore e 
signori buona estate; 19.50: Dse: 
passato prossimo, passato remo- 
to; 20.10-22.50: Splash; 21.15: Se- 
re d'estate - stagione di prosa e 
‘musica di Radiodue: «La famosa 
storia della vita di re Enrico 
VIII» di Shakespeare (1); 22.20: 
Panorama parlamentare: 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 18.45, 20.45, 21.30. — 
6: Preludio; 7-8.30-10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Noi, voi, loro donna; 
11.48: Succede in Italia; Po- 
meriggio musicale; 19.18: Gr 3 — 
Cultura: temi e problemi a cura 
di E. Di Rienzo; 15.30: Da Firen- 
ze un certo discorso estate; IT: 
Dse: il bambino, l'utopia, la rivo- 
luzione; 17.30-19-15: Spaziotre; 
21: Biennale musica 1982: 21.55: 
Rassegna delle’ riviste; 22.30: 
Passaggio; 23: Il jazz; 23.45: Il 
racconto di mezzanotte; 23.55: 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Che cosa 
si scrive: che cosa si leggera; 12; 
Quindici minuti con...: 12.15: I 
programmi regionali dell’acces- 
so; 12,35: Giornale radio. del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: Nel- 
l'occhio dell'estate; 14.45: Gior- 
nale radio, del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Nazioni vicine (replica); 15.15: 
Quindici minuti con... 

Programma in lingua slovena; 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico - Appunta- 
mento con..:; 8.30: Pot-pourri di 
canti e melodie; 9.30: Romanzo 
sceneggiato: Andrej. Budal: «A 
cavallo», II puntata; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico: concerto da camera; 11.30: 
Contenitore meridiano - Pagine. 
letterarie; 12: In vacanza - Pro- 
gramma musicale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: In diretta dallo 
studio - Musica a richiesta; 14: 
Gr; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
Karel May: «Winnetou» - V pun- 
tata; 14.55; Discoteca; 15.30: Dia- 
ri di viaggio; 16: Album classico; 
17: Gr e cronaca culturale; 17.10: 
‘Orizzonte aperto - Appuntamen- 
to con... (replica); 17.30: Melodie 
romantiche; 18: Incontri del gio- 
vedì; 18.25: Motivi a noi cari; 19: 
Segnale orario - Gr e i program 
mi di domani. 


Radiocapodistria 


9.30: Apertura, buongiorno ‘in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6,30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; ' 
Classico; 8.30: Notiziario; 8.32: 
.45: Su e zo per le 
contrade; 9: Casadei; 9.15: Un 
libro alla radio; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: Paro- 
le e musica; 19.10: L'aquilone; 
10.30: Notiziario; 10.32: Spazio 
musicale - La canzone del gior- 
no; 10.40: Mosaico; ll: Kim; 
11.30: Notiziario; 11.33: La canzo- 
ni 11.36: Più di una canzone; 
12: In prima pagina; 12.05-14.30: 
Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio - Controluce; 12,50: Brin- 
diamo icon...; 13.30: Notiziario; 
14.30: Notiziario; 14.33: Musica 


15:30: Intermezzo; 15.30: Giorna- 
le radio; 15.45: L'Istria attraver: 
so canti e danze; 16: Trasmissio- 
ne letteraria; 16.15: Savio; 16.30: 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
Libri in vetrina - Novità dal mon: 
do dell’editoria; 17: Tempo libe- 
ro; 17.30: Notiziario; 17.32: Marl- 
boro (Che c'è di nuovo!); 18.10; 
Radio discoteca; 18.30: Giornale 
radio; 18.45: Arrisentirei doma- 
ni; 19: Chiusura. 


Telebarbara 


09.50: Dancin' days; 10.20: 
Film «Picnic», di Joshua Logan, 
con William Holden, Kim Novak, 
Rosalind Russell, Betty Field; 
12.00: La squadriglia delle peco- 
re nere, telefilm; 12.57; Ultime 
notizie; 13.00: L'uomo ragno, car- 
toni animati; 13.30: Funny Face, 
telefilm; 14.GPO: Dancin' days; 
14.50: Film, «Donne senza.amo- 
re»; 16.30: Police Surgeon, tele- 
film; 17.00: Columbia fantasy; 
17.30: Cartoni animati; 18.30: La 
squadriglia delle pecore nere, te- 
lefilm; 19.30: Charlie's Angels; 
20.30: La famiglia Bradford; 
21.30: Film, «Pioggia», di Curtis 
Bernhardt. con Rita Hayworth, 
José Ferrer, Aldo. Ray, Russel 
Collins, Charles Bronson; 23.00: 
Boxe di mezzanotte; 23.30: Ulti 
me notizie - Film e telefilm non 
stop. 


PRESENTATO IL CARTELLONE 


Il Regio di Torino 


«rispolvera» Wagner 


Critiche e lamenti nei confronti del Governo 


TORINO — Sette spettaco- 
li, due produzioni, un balletto. 
Questo. il «carnet» lirico del 
Teatro Regio di Torino per la 
stagione ’82-'83 presentato ie- 
ri dal sovrintendente Giusep- 
pe Erba, dal vice presidente 
Vittorio Negro; dal direttore 
artistico Piero Rattalino. 

Più che una presentazione 
artistica è stata però un’occa- 
sione di critica e di lamento 
nei confronti del governo e 
della regione per il ritardo con 
cui destinano i fondi al teatro. 

«Lo Stato ci deve ancora 4 
miliardi per la stagione 1981 
— hanno detto gli ammini 
Stratori del ‘’Regio” — e non 
ci ha ancora approvato il bi- 
lancio preventivo del 1982. Il 
risultato di questi ritardi è 
che abbiamo dovuto ridimen- 
sionare le nostre. ambizioni 
perla prossima stagione e che 
saremo con l’acqua alla gola 
nel 1983». 

Piero Rattalino, direttore 
artistico ha esteso le critiche 
anche all’amministrazione re- 
gionale piemontese’ che ha ri- 
dotto l’appannaggio del Re- 
gio da un miliardo a 400 mi- 
lioni. 

«Questa pesante situazione 
finanziaria — ha precisato 


Rattalino — non ci ha consen- 
tito di partecipare in coprodu- 
zione con l'Opera di Roma 
all'allestimento del Parsifal». 

Tuttavia sara proprio l’ope- 
ra di Wagner (ma nella sceno- 
grafia che Enrico D'Assia ave- 
va preparato dieci anni fa per 
il teatro romano) ad aprire il 
23 novembre la stagione al 
”Regio”». 

Per la prima produzione to- 
rinese però si dovrà aspettare 
il 29 marzo ’83 quando andrà 
in scena (per la prima volta a 
Torino) l’«Eugenio Onieghin» 
di Ciaijkovski; la seconda è il 
«Nabucco» di Verdi in scena 
dal 5 al 29 maggio. 

Il programma prevede poi 
l'«Atomtod» di Giacomo 
Manzoni, libretto di Emilio 
Jona nell’allestimento del 
Teatro comunale di Treviso, 
la «Madama Butterfly» di 
Puccini, che vedrà forse nei 
panni della protagonista il so- 
prano Raina Kabaivanska, il 
«Ratto del Serraglio» di Mo- 
zart e infine la «Lulu» di Al 
ban Berg sulle tragedie di We- 
dekind, anch’essa per la pri- 
ma volta rappresentata a To- 
rino. Completa il cartellone il 
«Lago dei cigni» di Ciaijkov- 
ski con il corpo di ballo della 
Scala. 


TEATRI E CINEMA 


fore 
I OROSCOPO DI OGGI 


pan esterné o problemi di-convivenza 
vi impediscono. di raggiungere i vostri 
obiettivi, forse dovrete esaminare l'eventualità 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Conferme e nuovi abbonamenti 
presso la biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 


TEATRO STABILE. Stagione 
1982-83. Abbonamenti in. vendita 
presso i circoli aziendali, associa- 
zioni di categoria e sindacati, 
scuole e la Biglietteria centrale di 
Galleria Protti 2 (tel. 040/68311- 
69406-65700). Riduzioni per giova- 
ni, pensionati, lavoratori. Confer- 
me turni fissi entro il 16 ottobre. 


CIRCORAMA ORFEI 2000 di Lia- 
na e Rinaldo. Palazzetto dello 
Sport, dal 6 ottobre, tel. 750105- 
69700. 

ARISTON. Ore 18, 20, 22. Marilyn 
Monroe, Tony Curtis e Jack Lem- 
mon nell'insuperabile capolavoro 
comico di Billy Wilder: «A qualcu- 
no piace caldo», Ultimo giorno. Da 
domani un'eccezionale prima: 
«Montenegro Tango». 

EDEN. Ore 18, 20, 22.15: «Polter- 
geist» demoniache presenze con: 
Jobeth Williams e Graigt Nelson. 
V.m. 14 anni. 

FENICE. 17, 18.45, 20,30, 22.15, Il 
film premiato al Festival di Avo- 
riaz 1982 quando i nuovi'barbari 
domineranno la terra; «Intercep- 
tor, il guerriero della strada» con 
Brian Hannant, V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: Il 
più grande divertimento, il film 
più «fico», anzi «strafico» dell'an- 
no! «Porky's questi pazzi pazzi 
pazzi porcelloni!». V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «L'altro pia- 
cere di una ninfomane». Un porno- 
kolossal. V.m. 18 anni 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Profondo 
rosso». Il più celebre capolavoro di , 
Dario Argento da vedere e rivede- 
te. V.m. 14 anni. 

NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15: «Il 
diavolo nella signora Jones». Un 
film di Gerard Damiano con Geor- 
gina Spelvin, Harry Reeams. V.m. 
18° annì. Domani: «Manhattan 
Baby». 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Il ritorno del Santo 


«Il ritorno del santo» (Rete 
1, ore 21.45) — Telefilm «Una 
guerra privata», diretto da 
Charles. Crichton, con Ian 
Ogilvy e Laurence Naismith. 
Cambia volto Simon Tem- 
plar, detto «Il Santo». il sim- 
patico lestofante amante del- 
la giustizia, nella nuova serie 
di telefilm che prende il via 
oggi. Il ciclo, intitolato «Il ri- 
torno del Santo», comprende 
23 episodi, tutti acquistati 
dalla Rai, che però ne mande- 
rà in onda per ora solamente 
14. Il posto di Roger Moore, 
che per oltre vent'anni ha ve- 
stito i panni del «Santo» in 
114 episodi, viene preso dal 
trentanovenne Jan Ogilvy, le 
cui caratteristiche (bellezza, 
taglia atletica, «humour» ed 
eleganza) sono all'altezza del 
personaggio creato da Leslie 
Charteris. Unica differenza: 


YOGA 
INTEGRALE 


REBUS (Frase: 8, 10) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Nata N; teca RI; codino CI = natante carico di noci. 


Inizio dei corsi 4 ottobre, cura- 
ti dai fondatori e insegnanti 
Roberto Fato e Liliana Kri- 
stancich nella nuova palestra 


di via Stuparich 18, tel. 
567315 - 828144 


mentre il «Santo» dei libri ha 
capelli neri, anche questo do- 
dicesimo interprete dell'eroe 
è biondo, sulla scia di Moore. 
Prodotto dalla «Ite» con la 
Rai, «Il ritorno del Santo» ha 
molti episodi, girati in Italia, 
negli scenari naturali di Vene- 
zia, Firenze, Roma. Proprio 
gli episodi italiani si avvalgo- 
no di interpreti come Mel Fer- 
rer, Elsa Martinelli, Helmut 
Berger, ‘Britt Ekland, Olga 
Karlatos, Carol Andrè e Carlo 
Delle Piane. Tra gli altri, è 
curiosa la presenza di Rosali- 
no Cellamare lil cantante 
Ron) e di Andrea Occhipinti 
(il Fabrizio Del Dongo dello 
sceneggiato «La Certosa di 
Parma»). Ladro gentiluomo, 
come Arsenio Lupin, Simon 
Templar è un cavaliere erran- 
te della ‘giustizia (il nome 
Templar non è stato scelto a 


INTEGRALE 


Jan Ogilvy è il Santo 


caso), che, novello Robin 
Hood del ventesimo secolo, 
ruba ai ricchi per dare ai po- 
veri. Simon, Templar viene 
chiamato «Il Santo» per tre 
motivi: qualsiasi cosa faccia è 
sempre dettata da buone in- 
tenzioni, anche quando ruba, 
uccide, truffa; firma inoltre i 
suoi colpi con l’immagine sti- 
lizzata di un ometto con l’au- 
reola. Il personaggio è nato 
nel 1928 in un libro, «Meet the 
Tiger», dell’esordiente Leslie 
Charles Boyer Yin, discen- 
dente, pare, da una dinastia 
di imperatori cinesi. L'autore, 
che ebbe una vita molto av- 
venturosa, adottò lo pseudo- 
nimo che l'avrebbe reso famo- 
so, Leslie Charteris. 


ARISTON 


Marilyn Monroe, Tony Curtis, Jack Lemmon 


A QUALCUNO. PIACE CALDO 


di Billy Wilder 
ULTIMO GIORNO 


RITZ. 17, 18.40. 20.20, 22.15: «Roc- 
ky III». L'ultimo successo: di Syl- 
vester Stallone. Sospese le tessere. 


AURORA. 17, 19.30, 22 (precise): 
Eccezionale successo di «Conan il 
barbaro». Tecnicolor. Ultime re- 
pliche. 

CAPITOL. 16.30. Solo oggi il diver- 
tentissimo tecnicolor «Tre. tigri 
contro tre tigri» con Pozzetto, Vil. 
laggio e Montesano. Un sacco; di 
risate. 

CRISTALLO. Riposo. Domani 
«Apocalypse Now». 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 18, 20, 22: 
«Arancia meccanica». Film di 
Stanley Kubrick. V.m. 18 anni. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Film 
porno: «Eccitazione» con Christia 
Abel, Giny Noack. Prodotto dalla 
Erotic film - Luce rossa. V.nì. 18 
anni. 

ALCIONE-AIACE. (Ass. ital. ami- 
ci cinema d'essai). Tel. 796162. Ore. 
15.30, 17.40, 19.50, 22. Ancora oggi 
a richiesta il capolavoro di A. Ku- 
rosawa: «Dersu Uzala - Il piccolo 
uomo delle grandi pianure» con J. 
Solomin. Colore. Per tutti. Doma- 


Disney. 

LUMIERE D'ESSAI FAC (Tel. 
820530). 16, 18, 20, 22. «Voleva solo 
sposarsi, ma era già sposato con 


divertenti film di Billy Wilder con 
Jack Lemmon e Walter Mathau. 
Domani «Il laureato» con Dustim 
Hoffman. 


stasi e l'angoscia». Un. pornofilm 
che non dimenticherete e che vi 
farà sognare. E° un luce rossa! 
rossa!! rossa!!! Sever, V.m. 18 anni. 
RIDUZIONI .C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). Escluse prime visioni: Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


.. GORIZIA 


Colori. 


Tomsie. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18; «Reds» con War- 
ren Beatty e Diane Keaton. 


Trinità». ; 
RONCHI DEI LEGIONARI 


Viet. m. 18 anni. 


TARVISIO 


Franco. 


| socialisti spagnoli 
contro Tv. private 


MADRID — I socialisti spa- 
gnoli non sono favorevoli alla 
televisione privata. Lo ha di-. 
chiaratò alla rivista «Gacetaà 
INustrada» il portavoce abi- 
tuale del partito, Pedro Bofill, 
secondo il quale bisogna po- 
tenziare la televisione di sta- 
to, rendendola libera e indi- 
pendente, e diretta da profes- 
sionisti dell'informazione, an- 
ziché pensare alle televisioni 
private. 

In Spagna le televisioni pri- 
vate sono state approvate in 
linea di principio, ma ancora 
non esistono. Esistono invece 
già numerose stazioni radio. 


| RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola, tel. 414274, 


OGGI RIAPRE LA POSADA ——’ 
Dalle 20 alle 02, un ambiente, 
attendiamo. Coloncovez Erta S. Anna 124, Tel. 811226. 


TAVERNETTA ALLO SCORPIONE 


Carni, verdure alla piastra, panini caldi, spaghettate, birroteca, 
vini del Collio. Via della Guardia 15 - San Giacomo. Aperto sino’ 


alle 02. 


Venite ad assaggiare le delizie 


uno stile, un menu diverso. Vi 


SIETE DELLA BILANCIA? 


d'autunno;nel vostro Ristorante 


LA BILANCIA del Motel Valrosandra. Nel giorno del vostro 
compleanno basterà presentare un documento e vi sarà offerto 
uno sconto del 20%. Tel. 226221. 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Al piano Umberto Lupi. Chiuso domenica ‘e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTE IPPODROMO 


Specialità gastronomiche. Ogni sera ballo con complesso. 


Andy Capp 


ZE JUOI ANDARE AES 


eat 
ANTERIESESZOMSNI 


Mafalda 


IERI NOTTE HO 

SOGNATO CHE LA 

MAMMA SÌ ERA 
LAUREATA 


E ANDAVA AL- 
L'UNIVERSITA 
ECCETERA? 


ANDAVA AL- 
L'UNIVERSITA” 


E 


DUNQUE, 


BASTA! 


ni «Lilli e il vagabondo» di Walt 


la... «Prima pagina». Uno dei più 


RADIO. Ore 15.30, ult. 21.30: «L’e- 


CORSO. 18, 22: «Io so che tu sai 
che io so» con A. Sorti, M. Vitti. 


VERDI. 20.30: Concerto dell'orche- 
stra del Teatro Verdi di Trieste 
diretta dal maestro Massimo De 
Bernart, con la pianista Dubravka 


VITTORIA. 17.30, 22: «Pornoma- 
nie sessuali», Colori. V.m. 18 anni. 


PRINCIPE. 18: «Lo chiamavano 


RIO. 20: «Supersexi pornomania». 


CRISTALLO. «Arrivano i bersa- 
glieri» con Ugo Tognazzi e Pippo 


di radicali cambiamenti, anche affettivi. Guar- 
datevi da persone interessate che cercano di 
trascinarvi in questioni strane, anche legali. 


onsla più accentuata del solito verso le 
ingiustizie può procurarvi qualche seccatu: 
ra o rendervi impopolari. Famiglia, lavoro e 
interessi personali assorbono tanto tempo ed 
energie; cercate però di procurarvi anche qual- 
che momento di distenzione. 


e provate il desiderio di cambiare orizzonte 
fatelo ma non impegnatevi senza meitere 
sulla bilancia i vantaggi che lasciate e quelli 
che sperate di ottenere. Poca fortuna nelle cose 
che desiderate, tutto per il meglio nelle altre. 
Sempre utile l'amica Prudentia. 


GEMELLI 


arà opportuno che abbandoniate un'idea 

‘fissa, un risentimento, una gelosia che pro- 
vate nei confronti di una persona verso la quale 
vi sentite attratti. Eliminate gli impegni troppo 
gravosi e dedicate più tempo alle attività crea- 
tive e, al riposo, gioverà alla salute. 


ffrontate senza tentennamenti le buone 
occasioni ma non soffermatevi troppo a 
compiacervi con voi, stessi, un pericolo o una 
situazione complessa minacciano il vostro 
equilibrio e la vostra tranquillità, Tenete sepa- 
rati amore, interessi, faccende professionali. 


Joe rapporto insolito o un flirt potranno esser 
piacevoli ma non avranno forse il seguito 
desiderato, meglio quindi non:farsi troppe illu- 
sioni. Tendenza a nervosismo, piccoli contrasti 
e malintesi per qualcuno della prima decade; 
attenti alla dieta e aì colpi di freddo. 


BILANCIA 
o 


Ss sarete costanti nei vostri progetti sarèfe 
'ripagati in abbondanza. Non lasciatevi in- 
fluenzare e non'entusiasmatevi troppo per una 
nuova conoscenza, aspettate di.scoprire la sua 
personalità prima di annoverarla fra i vostri 
confidenti. Riordinate carte, documenti, ecc. 
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asciatevi alle spalle le indecisioni, fissatevi 

lun traguardo; e non fermatevi finché non 
l'avete raggiunto: vi costerà meno fatica di 
quanto pensiate e i risultati saranno più che 
soddisfacenti. Siate un po' prudenti nel far 
bilanci... o spendete di meno. 


Tee di mettere in pratica le vostre idee 
ma agite senza affrettare i tempi e senza 
disperdervi in mille attività inconcludenti, se 
sarete saggi non avrete problemi particolari, se 
userete male le energie e l’aggressività.. litighe- 
rete e avrete qualche noia. 


e delle contrarietà di carattere pratico vi 

‘disturbano proseguite avanti per la vostra 
strada in attesa che tutto ‘si sistemi, non è il 
caso di controbattere. Il progresso per alcuni è 
un po’ lento in questo periodo, agite con discre- 
zione e qualche risultato arriverà. 
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ACQUARIO GIP 


Ve pure senza troppa autocritica una 
ZA: 


giornata un po’ capricciosa ma non sovrae- 
caricate la vita sentimentale e pratica con 
troppe avventure, iniziative e progetti, potreste 
scoprire che siete più insicuri, complicati è 
spendaccioni di quanto crediate. 


ualcuno stuzzicherà il vostro amor proprio 
Qifeendo gelosie e invidie; state în guardia e 
continuate il vostro lavoro con grande impe- 
gno, portando a termine tutto in modo impee- 
cabile. Allentate per quanto potete i rapporti 
che non vi convincono o vi mettono in crisi. 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIES 


EL 727200: 


ORIZZONTALI: 1 Prevedono il futuro - 8 La quinta nota - 
11 C'è anche quello dell’oca - 12 Alterato, contaminato - 14 Si 
ciba di carogne - 16 Li punta l’ostinato - 17 In quello Medio visse 
Dante - 18 Banchi che si formano alle foci - 20 Iniziali della 
Rodrigues - 21 Risposta di dissenzienti - 22 Rosanna della lirica 
- 24 Infante... all'inglese - 25 Appellativo per il sovrano - 26 
Permettono alla pelle di respirare - 27 Tessuto che tiene caldo - 
30 Moneta etiopica - 32 Vano senza le vocali - 33 Sigla di Salerno 


-.35 Uccelli neri - 36 Fa eco al tic -37 Ha Karthum per capitale - + 


39 Privi di abiti - 40 Pozione miracolosa - 42 Illeggendario Hood 
a Spicca sulla pelle candida - 44 Lo è il lavoro dell’indipen- 
lente. 

VERTICALI: 1 Prescrive di lavarsi spesso - 2. Ipolito 
scrittore - 3 Regalo, omaggio -\4 Volatile da cortile - 5 Le ultime 
di nuovo - 6 Simbolo del nichel - 7 Finanziano lavori teatrali - 8 
Fatte per lei - 9/Torma di vandali - 10 Fiume della Francia - 13 Il 
bambino terribile di molte barzellette - 15 Il nome di Cooper - 18 
Ebbe Hammurabi tra i suoi re - 19 Iniziali della Tebaldi - 22 


Buoni Ordinari del Tesoro - 27 Ha il fulcro - 28 Gancio - 29 La 
città dei Krupp- 31 Lord senza pari - 32 Roger attore - 34 Stanze 
scolastiche - 36 Non se ne vede uno... nel buio più completo - 38 
È spesso raffigurato da un triangolo luminoso - 39 Negazione 
bifronte - 41 Simbolo del rutenio:- 42 Fondo di baratro. 

/ Soluzione del rebus pubblicate ieri 

ORIZZONTALI: 2 lui; 5 Rascel: 11 stagno; 14 avere; 15 Tecoppa: 17 
Elmi; 18 Are; 19 sevizie; 21.Caio; 22 radio: 24 Omo; 25 caneaî 26 PI: 27 lo: 
28 cotta; 29 sia; 30 rasoi; 31 Walt; 32 Panarea; 34 tot; 35 Nada; 36 eruditi; 
38. Egadi; 40 Horin; 41 tarato; 42 ANA. 

VERTICALI: 1 ostacolo; 2 laccio: 3 Ugo; 4 Inps; 6 AA; 7 Svezia; 8 
Celio; 9 erme; 10 lei; 12 Teramo; 13 operatore; 16 avantieri; 20 idea: 34 
piattino; 25 cosa; 26 piloti; 28 Canada; 29 satira; 30 radar; 32 paga: 33 
aula; 35 net; 37 don; 39 it. 


"ELIOTECNOSERVIC 


specializzati in articoli per il disegno 


Via Vidali n°3 tel. 774267 


soltaigent SCUOLA 82:21 primo acquisto, 
oltre allo Sconto, cosegneremo 
il TICKET personalizzato che 
prevede per tutto l’anno Sconti 
e Assistenza Tecnica 


(Com. et. fino al 30.10) gratuita Y 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


= CHI È L’UOMO CHE A 76 ANNI LASCIA LA GUIDA DI Mi 


IL PICCOLO 
Ù 


Giovedì, 


30. settembre 1982 


TOBANCA 


Cuccia, la bacchetta magica 
dell’imprenditoria italiana 


Nacque assieme alla più impenetrabile banca d’affari di questi anni tumultuosi 


“MILANO — Riuscirà l’im- 
prenditoria italiana a trovare 
un altro confidente-demiurgo, 
un altro uomo capace di risol- 
pere le situazioni più intricate 
@ di combinare i matrimoni 
più impensabili? La domanda 
@ legittima, dopo la' notizia 
Che Enrico Cuccia, romano, 
76 annì, lascia la cabina di 
pilotaggio di Mediobanca. 
Dal 1946 a oggi, l’economia 
italiana ha trovato in Cuccia 
i confidente dalla riservatez- 
za a prova di bomba, l’artefi- 
ce di cento manovre che non 
‘ha mai cercato un titolo su un 
giornale. 

- L'uomo è nato assieme all’ì- 
Stituto, Mediobanca, la più 
impenetrabile banca d'affari 
di questi anni tumultuosi. En- 
Trambi furono creati da Raf: 
faele Mattioli, ‘il presidente 
della Commerciale che ha for- 
giato un'intera ‘generazione 
di uomini di finanza. Alla fine 
della guerra, Mattioli capì 


che i limiti posti dalla’ legge 
bancaria all’attività degli isti- 
tuti dì credito non avrebbe 
consentito al sistema econo- 
mico di decollare. Mattioli te- 
meva: una’ cosa soprattutto: 
l’intromissione della. mano 
pubblica 'nell’economia.. 
Un’intromissione che lo stesso 
Cuccia ha contribuito con 
ogni mezzo .a frenare în tutti 
questi anni, con una sola ec- 
cezione, quella, della Monte- 
dison. 

‘Mediobanea ‘nacque».con 
molte funzioni. Doveva essere 
la cassaforte del sistema delle 
imprese; l'artefice delle. ma- 
novre. di ingegneria finanzia- 
ria tese a reperire le risorse 
per gli investimeriti; nei cusì 
disperati, l’ultima porta alla 
quale bussare prima delle 
irizzazioni. 

Cassaforte lo è stata, sin 
dall’inizio. Il pacchetto di 
partecipazioni porta nella 
prima riga un milione e 275 


SEMESTRE DIFFICILE PER LA MONTEDISON 


...Ma è in difficoltà 
la figlia prediletta 


1 MILANO Ancora un: se; 
mestre difficile per Montedi- 
son. Il consiglio di ammini. 
strazione della Montedison ha 
approvato la relazione sul- 
l'andamento: della società le 
del. gruppo nel primo, seme- 
stre del:1982. 

L'attività e i risultati econo» 
mici dell'industria:chimica — 
informa la società — nei primi 
sei mesi dell'anno sono stati 
‘àncora influenzati negativa- 
mente in Italia ‘e- all’estero 
falla prolungata recessione 
economica, particolarmente 
fiel settore della chimica pri- 
maria ove gli operatori hanno 
generalmente registrato con- 
trazioni del fatturato! e ‘dei 
margini. 

“Le ‘imprese italiane hanno 
inoltre risentito del notevole 
rafforzamento del dollaro sul- 
Ta lira, che ha ‘avuto conse 
‘guenze rilevanti sui costi delle 


materie prime petrolifere, 
nonché della particolare ele- 
vatezza. del costo del denaro. 

Iricavi consolidati del grup- 
po nel primo semestre, che 
hanno risentito» anche della 
fermata di stabilimenti ‘per 
agitazioni del personale, sono 


stati pari a 4.606:miliardi di ‘ 


lire, di poco superiori, a strut- 
tura omogenea ‘a quelli del 
primo semestre ‘1981: 

In questo sfavorevole conte- 
sto, il gruppo Montedison, a 
seguito.degli interventi.opera- 
ti nel campo della-efficienza 


gestionale, ha migliorato sen-, 


sibilmente nei confronti dei 
primi sei -mesi dello scorso 
anno, il proprio rapporto. co- 
sti/ricavi e quindi i risultati 
della; gestione »industriale. 
L'incidenza del margine ope- 
rativo lordo sul fatturato del 
primo semestre 1982 presenta 
un miglioramento. 


mila ‘azioni delle Generali. 
Tutto il resto rispetta le di- 
mensioni. Banca d'affari lo è 
stata anche, l’unica a funzio- 
nare sempre se non chiudere 
maila porta infaccia a clienti 
solvibili. Ma Cuccia è stato 
molto di più. È stato l'uomo al 
quale sono state affidate le 
mediazioni più difficili, la 
camera di compensazione de- 
gli scontri imprenditoriali, il 
confidente di tutte le crisi. Ha 


“condotto in prima fila la guer- 


ra contro Sindona, senza che 
il suo nome figurasse una vol- 
ta, Forse c’è lasua firma sotto 
la caduta di. Calvi. Ha fatto di 
tutto perché la Borsa venisse 
ripulita dagli speculatori più 
forsennati. 

Non tutte le ciambelle gli 
sono riuscite col buco. Il titolo 
di Mediobanca soffre oggi în 
Borsa della stessa anemia di 
tutto il listino: non è più la 
gloriosa eccezione, Il suo rap- 
porto più sofferto è stato quel- 
lo con la Montecatini. Cuccia 
cîì ha lavorato per vent'anni, 
senza quadrare il cerchio. 
Prima favorì l'incorporazione 
della Sade, l’azienda elettrica 
dei Volpì e dei Cinî. Poi fu il 
demiurgo. della fusione con 
VEdison, perfetta sul. piano 
finanziario, totalmente caren- 
te su quello della gestione in- 
dustriale. 

Allora, per evitare il tracol- 
lo, Cuccia venne meno ai suoi 
principi, favorendo all’inizio 
degli anni Settanta la scalata 
dell’Eni. Salvo rifare la stra- 
da inversa cinque anni dopo, 
«inventando» la riprivatizza- 
zione dell’azienda. Ma il ban- 
‘chiere mon può surrogare l’in- 
dustriale, e i problemi Monte- 
dison'sono quelli di sempre. 

Il suo capolavoro è recente: 
intorno'al'1975 bussò alla sua 
‘porta Agnelli, che cercava le 
risorse per ricostruire la Fiat 
dopo gli autunni ‘caldi e la 
prima crisi petrolifera. Fu un 
lavoro lungo e laborioso, fatto 
di sfrondamento di partecipa- 
zioni e divreimpiego delle ri- 
sorse ‘ricavate. Il vertice fu 
toccato, nel 1977, quando ven- 
ne l'annuncio dell’ingresso 
nella Fiat dello Stato: libico. 
17 mesi di trattativa per cele- 
brare il. più azzardato matri 
moniodella storia industriale 
italiana, e senza un’indiscre- 
zione. 

Fabio Amodeo 


Enrico Cuccia 


Industria: oggi 
uno sciopero 


di quattro ore 


ROMA — Circa 8 milioni di 
lavoratori. dell'industria 
sciopereranno ‘oggi in' tutta 
Italia per due ore a Sostegno 
dei rinnovi contrattuali, per 
lo più già scaduti alla fine 
dello scorso janno. In molte 
città e regioni l'astensione 
dal lavoro sara di 4 ore per 
consentire lo svolgimento di 
manifestazioni e cortei. 

In particolare a Milano cin- 
que cortei di lavoratori con- 
fluiranno in piazza del Duo- 
mo, dove parlerà Sergio 
Garavini per la segreteria na- 
zionale della-federazione uni- 
taria. Decine di manifestazio- 
ni e presidi sì terranno anche 
in tutti gli altri centri della 
Lombardia e delle ‘altre. re- 
gioni del Nord. 

Oggi si astengono dal lavo- 
ro per le prime quattro ore 
anche i lavoratori dei servizi 
centrali della Banca d’Italia. 
L'azione, che fa parte di un 
pacchetto di otto ore di scio- 
pero e che prevede astensioni 
dal lavoro articolate a livello 
periferico, è stata. indetta 
dalle organizzazioni azienda- 
li della Cgil, Cisl, Uil a soste- 
gno della vertenza per il rin- 
novo del contratto di lavoro e 
contro le insostenibili chiu- 
sure dell’amministrazione 


SINDACATI CONTRARI ALLA DECISIONE 


Cassa integrazione 


respinta al «Cmi 


TRIESTE — Cgil, Cisl e Uil hanno respinto la richiesta di 
cassa integrazione ordinaria presentata dalla direzione. del 
Cmi. Il provvedimento che riguarda il ‘76 ‘per cento degli 


operai, 


e cioè circa 90 dei 104 dipendenti, scatterà lunedì. 
Nonostante il parere contrario dei sindacati l’azienda ha 


deciso infatti di portare avanti la propria richiesta. 

Ora dovrà esprimersi nel merito la commissione provihcia- 
le della cassa integrazione dell’Inps: La presa di posizione di 
Cgil, Cisl e Uil è venuta ieri pomeriggio al termine di un 
incontro con i rappresentanti dell’azienda nella sede dell’In- 


tersind. 3 


«Non siamo d'accordo sulle garanzie date dall’azierida per 
riprendere la produzione fra tre mesi»; spiega Bruno Mercuri 
‘ della federazione metalmeccanici. «Aldilà di alcuni lavori di 
carpenteria per l’Isotta Fraschini e altre piccole cose non'c'è 
niente di concreto. Ci troviamo di fronte a una crisi aziendale 
e.non alla mancanza di mercato». 

«Il problema vero del Cmi», interviene Dario Tersar della 
Cisl, «è quello di trovare un ruolo produttivo all’interno del 
raggruppamento VM. La difesa dell'occupazione non può 
essere solo nominale. Da anni si parla di nuovo assetto 
produttivo ma neanche oggi l’azienda presenta un piano 


credibile». 


«Il fatto è che un anno fa è crollato il. mercato delle 


macchine stradali e ora come unico fatto concreto abbiamo.in'. 


prospettiva un reparto di sperimentazione delle macchine:del 
gruppo», afferma Glauco Rigo, Cgil. «Manca un progetto di 
produzione in serie». Per domani nello stabilimento è convo- 


cata un'assemblea. 


a PRESENTATO IERI A MILANO: S'INIZIA IL 16 OTTOBRE 


Massiccia presenza regionale 
al Salone nautico di Genova 


{NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — Il 22.0 Salone 
nautico internazionale, il 12.0 
Salone internazionale dell’at- 
trezzatura subacquea, in pro- 
gramma'a Genova dal 16 al 25 
ottobre, sono stati presentati 
ieri a Milano, Il, presidente 
dell'ente. fieristico genovese, 
Luigi Bottino e il presidente 
di Ucina (Unione nazionale 
cantieri e industrie nautiche 
ed. affini). - Consornautica, 
Giorgio Andreani, hanno illu- 
strato le caratteristiche delle 
due manifestazioni che, nel- 
l'insieme, raccolgono. 1667 
espositori (17 del Friuli- 
Venezia Giulia), dei quali 1618 
daranno’ vita. alla rassegna 
nautica e 49 a quella riservata 
all'attività subacquea. È 

Al Salone nautico parteci. 
peranno 678 espositori esteri 


. provenienti da 24.paesi, con 


‘una presenza superiore rispet- 
to alle altre, e del resto con- 
Sueta, di Stati Uniti e Inghil- 
terra. Quest'anno sarà. rap- 
presentata anche l'Unione So- 
cietica. da 

‘ Rispetto all’edizione del 
1981 c’è un lieve incremento 
di partecipanti: questo si 
spiega con la saturazione de- 
gli spazi ormai raggiunta da 
tempo dalla manifestazione 
genovese. 

Il quadro e l'assetto del Sa- 
lone non prevedono, da un 
anno all’altro, novità di rilie- 
vo, tanto più nel perdurare di 
una congiuntura economica 
sospesa trala stagnazione e la 
Tecessione. 

Il presidente della Fiera di 
Genova ha però sottolineato 
che, di fronte alle difficoltà 
incontrate da rassegne estere 
a organizzarsi con l'ampiezza 
del passato, emerge la vitalità 
del Salone ligure dovuta a 
due fattori: il primo legato. 
all’intraprendenza. dell’azien- 
da italiana, il secotido deri- 
vante dal ruolo che la rasse- 
gna ha avuto a livello mondia- 
Te, in quanto segna l'apertura 
della nuova stagione di mer- 
cato sul piano internazionale. 
. Bottini ha ricordato le ini- 
ziative all’estero organizzate 
da. Ucina-Consornautica in 
collaborazione con il ministe- 
ro del commercio estero e con 
L'Ice.' 

Le. manifestazioni promo- 
zionali hanno consentito l’or- 
ganizzazione di due missioni 
di operatori provenienti. dagli 
Stati. Uniti e dalla Grecia, 
‘mercati importanti per l’indu- 


stria nautica italiana. 

Tra le novità riguardanti le 
strutture del Salone, va se- 
gnalata la «vasca-show» di 30 
metri per 25, dotata di genera- 
tori capaci di creare flussì di 
vento in grado di muovere 
surf e optimist. 

Quest'anno, il Salone avrà 
una sua dipendenza a Portofi- 
no, il cui.comune ha: offerto 
spazio per l’ormeggio di im- 
‘barcazioni che potranno esse- 
re provate in mare. 

Quali saranno i prezzi? Non 
ci sono indicazioni precise. Si 
vedrà nel corso della manife- 
stazione; «Se ci saranno rin- 
cari — è stato assicurato — 
saranno contenuti entro il 16 
pet cento». 


Il settore della nautica è 
ancora investito da problemi, 
riguardanti le strutture per.il 
diporto (il servizio di attracco, 
rimessaggio e assistenza) che 
per Adreani sono sul tappeto 
da vent'anni e restano irrisolti 
perl'immobilismo di una clas- 
se politica poco sensibilizzata 
ai temi del tempo libero e del 
turismo. 

«Chi vuole disintossicarsi 
dagli stress della vita quoti- 
diana — ha sostenuto Adreani 
— è portato ad affrontare 
anche notevoli sacrifici eco- 
nomici, ma certamente non 
ama aggiungerli a quelli deri- 
vanti dalle difficoltà di ormeg- 
gio, rimessaggio e assistenza. 

Guido Palmieri 


Marelli: 
ottocento 


IM «cassa» 


MILANO — La direzione 
della Magneti Marelli ha an- 
nunciato ieri che intende met- 
tere in cassa integrazone gua- 
dagni a zero ore dal 4 ottobre 
800.lavoratori; per altri inve- 
ce, il cui numero è ‘stimato 
dall'azienda in circa 700, si 
ricorrerà a periodi settimanali. 

«La decisione della Magneti 
Marelli — precisa un comuni- 
cato della Flm lombarda — si 
colloca su un terreno di evi- 
dente attacco politico nei 
confronti della forza sindacale 
della fabbrica. Non si giustifi- 
ca altrimenti il rifiuto ad acce- 
dere alle soluzioni proposte 
dal sindacato, ; 

«Infatti Feccedenza denun- 
ciata dalla direzione nel corso 
della trattativa ammonta a 
circa 500 unità mentre sono 
possibili secondo.le stesse af- 
fermazioni della direzione 455 
prepensionamenti, a norma 
della legge 155». 


Grave crisi 
per il porto 


di Venezia 


VENEZIA — La grave situa- 
zione in cui versa il porto di 
Venezia è stata illustrata nel- 
la relazione che il Provvedito- 
re al porto, dott. Franco Pilla, 
ha presentato nel corso del 
l’ultimo consiglio di ammini- 
strazione. 


Pilla ha denunciato — dice 
un comunicato — un conto 
economico in rosso di circa 
50-60 milioni al giorno e pre- 
vede alla fine dell’anno un 
passivo consolidato di 77-78 
‘miliardi; tale deficit si propor- 
rà in termini drammatici 


L’imperativo d'altra parte 
di equilibrare un così disa- 
stroso conto economico si 
scontra con l'impossibilità di 
pervenire a ciò con degli 
aumenti tariffari che sarebbe- 
ro di per sé fonte di ulteriori 
perdite di un traffico che ma- 
nifesta sempre maggiori ce- 


| La vita nel porto 


Servizio Grimaldi 
per Mediterraneo 
orientale: aperto 


Martedì è salpata per la 
nuova linea .Trieste. 
Mediterraneo orientale la mo- 
tonave «Freccia dell'Ovest» 
di cui è armatrice la società 
Grimaldi di Genova-Napoli, 
con appoggio pet l’Adriatico 
presso l’«Adria Line» di Trie- 
ste. Il servizio della periodici- 
tà di una partenza ogni dieci 
giorni toccherà gli scali del- 
l'Egitto, Israele, Libano e Tur- 
chia, con possibilità dell’inol- 
tro delle merci da trailer verso 
varie destinazioni del Medio 
Oriente. . 

A bordo della nave sì è svol- 
ta lunedì una breve cerimonia 
augurale, alla quale hanno 
partecipato il sindaco Cecovi- 
ni, l'assessore regionale Ri 
naldi, esponenti dell'Ente 
porto, della compagnia por- 
tuale, della capitaneria di por- 
to, delle associazioni degli 
spedizionieri, agenti maritti- 
mi e del privato armamento. 
Hanno fatto. gli onori di casa il 
dott. Cossì, direttore dell’A- 
dria Line, il cap. superiore di 
lungo corso Garipoli per la 
Grimaldi e il capitano dell’u- 
nità Luigi de Biasi. < 

Notevole è l'interesse dello 
Hinterland estero per questa 
nuova linea che dispone di 
attrezzature per contenitori, 
trailers e autovetture. 


Transito legnami 
Apprendiamo dalla società 


«Ro-ro Tranship» che il traffi- 
co transitario dei legnami se- 


gati ha avuto finora uno svi- 
luppo favorevole, nonostante 
la sfrenata ‘concorrenza. dei 
porti della vicina Jugoslavia e 
di Monfalcone-Porto Nogaro. 
La predetta società ha opera- 
to dal 5 aprile alla fine di 
agosto al Molo IL del Punto 
Franco Vecchio 9418 tonnella- 


te di legnami di provenienza 


austriaca (circa 20.000 me). 
Alla fine di settembre il volu- 
ime risultò aumentato a 11.387 


tonnellate, equivalenti a circa, 


22 mila me. Fra il 30 settem- 


denze. 


bre e i due primi giorni di 
ottobre, tre navi caricheranno 
Girca 10,5 mila mc; al giorno 5 
p.v. altri 1800 me verranno 
caricati su nave. Fra il 4 e il 6 
sarà in porto la m/n «Palma» 
che effettuerà quattro viaggi 


per un totale di circa 10.000 | 


me, di legname segato. Altre 
pingui prenotazioni sono nel- 
le mani della «Ro-ro Tran- 
ship» per i mesi prossimi. 
In merito alle rese da terra a 
bordo, ci è stato fatto notare 
che si è arrivati anche a 2500 


me giornalieri con 2-3 squa- 
dre, resa che è stata qualifica- 
ta dagli esperti come «otti- 
ma», comunque superiore alla 
concorrenza in Adriatico per 
gli imbarchi. Da fonte bene 
qualificata apprendiamo che 
le premesse per il futuro pros- 
simo sono più che positive 
‘anche in considerazione degli 
‘accordi intervenuti fra l'Ente 
porto, la compagnia portuale 
e l’associazione degli spedi- 
zionieri. 6 
D. Lun. 


L Movimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo: «Nuova Ventu- 
ra» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
sbarco imbarco carrelli, prov. Mal- 
ta, orm. riva 71; «Jovellanos» (spa 
gnola), ag: Sperco, sbarco frumen- 
to, prov. Le Havre, orm. silos; «Eu. 
statia» (greca), ag. Bos, imbarco 
filati.e varie, prov. Limassol, orm. 
riva 69; «Peliki» (greca), ag. Bos, 
imbarco varie, prov, Pireo, orm. 
riva 1; «Mohac» (turca), ag. Eller- 
‘man & Wilson, sbarco nocelle.im- 
barco magnesite e varie, prov. Tur- 
chia; orm. riva 9. 

Navi in partenza: «Tata» (un 
‘igherese), ag. Amar, dest. Orano; 
«Audax» (panamense), ag. Sperco, 
dest. Alessandria; «Korabi» (alba- 
nese), ag. Amat, dest. Dures; «Kal- 
lofer» (bulgara), ag. Daddamar, 
dest. Burgas; «Nipponica» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, dest. 
estremo Oriente. 

Navi all’ormeggio: «Castello» 
(italiana), ag. Audoly, lavori, orm. 
testa molo I; «Korabi» (albanese), 
‘ag. Amat, imbarco varie, orm. riva 


17; «Tata» (ungherese), ‘ag. Amar, 
imbarco carte varie, orm. riva 14; 
«Audax» (panamense), ag. Sperco, 
imbarco varie, orm. riva 6; «Peliki» 
(greca), ag. Bos, imbarco varia, 
orm. riva 1; «Intalin» (tailandese) 
ag. Adriatic Shipping, sbarco mer- 
ce varia, orm. molo V; «Kallofer» 
(bulgara), ag. Daddamar, sbarco 
tabacco, orm. riva 59; «Dimitrios 
Papastratis», (greca), ag. Green- 
ham, imbarco farina, orm. riva.58; 
«Nipponica» (italiana), ag. Lloyd 
‘Triestino, sbarco imbarco conteni- 
tori, orm. molo VIII; «Admiral Pu- 
risich' jugoslava), ag. Mediterra- 
nea, sbarco imbarco contenitori, 
orm. molo VII; «Lyra» (italiana), 
ag. T'arabocchia, sbarco carbone, 
orm. molo VII; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Penso, imbarco car- 


bone da motonave Lyra, orm. mo-. 


lo VII; «Socartre» (italiana), ag.. 


Penso, imbarco carbone da moto- 
nave Lyra, orm. molo VII. 


Monfalcone 
Navi in arrivo: Socardue (italia- 
na), ag. Cattaruzza, carbone, da 


Trieste; Atlantis I (cipriota), ag. 
Costanzi, cereali, da Salonicco; 
‘Terros Fir (inglese), ag. Costanzi, 
per lavori, da Valencia. 


Navi in partenza; ‘nessuna. 


Navi ‘all'’ormeggio: Sretensk 
(russa), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco tondello; Maksim Rylskiy 
(russa), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco rottami di ferro; Domenico 
Scotto (italiana), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, imbarco cemento. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: Aliaga Star a 
namense), ag. Sutes, imbarco bil- 
lette di acciaio. È 


Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio: Pellini (gre- 
ca), ag. Friulmar, vecchia banchi- 
na, imbarco. merce varia; Valun 
(jugoslava), ag. Sutes, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
Marko Tasilo (jugoslava), ag. Agri- 
mar, bacino Margreth, imbarco 
ferro. 


| NUOVI ALLARMATI COMMENTI SULLA CRISI SIDERURGICA 


Cassa integrazione alla Finsider 


I sindacati accusano i dirigenti 


Di Giesi: la ristrutturazione non può essere pagata dai lavoratori 


ROMA — Nuovi preoccupa- 
ti commenti sulla situazione 
nella siderurgia sono venuti 
ieri dai sindacati. «Noi consi- 
‘deriamo grave — ha detto il 


‘segretario generale aggiunto 


della Fiom, Del Turco — che 
la Finsider abbia violato una 
regola nei rapporti tra le parti 
sociali che aveva segnato tut- 
ta la fase della lunga crisi 
della siderurgia dal 1975 ad 
oggi: la regola, cioè, che qua- 
lunque situazione e qualun- 
que intervento dovesse essere 
preventivamente verificato e 
discusso con il sindacato. 

«Siamo di fronte ad un atto 
di irresponsabilità del gruppo. 
dirigente della Finsider e 
chiediamo che almeno il go- 
verno si assuma le sue respon- 
sabilità, coerentemente con 
gli impegni che il ministro De 
Michelis ha formalmente as 
sunto con la Flm e che indica- 
no un percorso utile per. af 
frontare la grave crisi del set- 
tore». Quanto al fatto che i 
lavoratori che rischiano la 
cassa integrazione siano arri 
vati a 20 mila unità, Del Turco 
ha.detto che si.tratta di «una 
cifra sconvolgente: lo è per 
noi, ma lo dovrebbe essere 
‘anche per tutte le imprese 
pubbliche italiane. 

E’, comunque, una cifra — 
ha tenuto a precisare il sinda- 
‘calista — che abbiamo appre- 
so dai giornali. Chiediamo, 
quindi — ha concluso Del 
Turco — che al tavolo delle 
trattative ci venga detto do- 
ve, come, quando e perché 
questi lavoratori verranno 
espulsi dal settore». 

Un preoccupato commento 
sulla situazione venutasi a 
creare nel settore siderurgico 


. e sulla minaccia di un nuovo, 


massiccio ricorso alla cassa 
integrazione per circa 20 mila 
‘addetti, è venuto ieri dal mini- 
stro del lavoro. 

«La ristrutturazione del 
comparto industriale — ha 
detto l'on. Di Giesi — è impor- 
tante per un sistema che vo- 
glia mantenere la sua compe- 
titività sul mercato: ma il 
prezzo non può essere quello 
di espulsioni in massa di lavo- 
ratori o di dilapidamento di 
Tisorse pubbliche. attraverso 


un incontrollato ricorso alla . 
cassa integrazione». Per: 


quanto riguarda la siderurgia, 
il ministro del lavoro ha affer- 
mato che una parte dei lavo- 


ratori dovrà essere reintegra- | 


ta negli stessi impianti dopo 
opportuni corsi di riqualifica- 
zione.'.. 

Per gli altri, «il governo do- 


. vrà predisporre gli strumenti 
che consentano di attivare. 


nuovi investimenti, che sono 
compatibili anche con una si- 
tuazione di crisi». 


Preoccupato no comment 
alla «Terni» di Trieste 


TRIESTE — Preoceupato «ho comment» 
alla «Terni» di Trieste dopo la richiesta della 
Finsider di mettere ventimila addetti in cassa 
integrazione per tre mesi a partire da ottobre. 

Il consiglio di fabbrica sta valutando la 
situazione con la Fim in vista del coordina- 
mento delle industrie siderurgiche pubbliche e 
private programmato per domani a Roma. 
Secondo i piani della finanziaria siderurgica 
dell’Iri, alla Terni dovrebbero essere cassainte- 
grati trecento su. 1700 operai. D 

Per trovare una via d'uscita il consiglio di 
fabbrica ha avviato da tempo una proposta di 
mediazione nei confronti dell’assessorato al- 
l'industria, La richiesta è che la Regione favo- 
risca un collegamento duraturo fra l'offerta di 


prima. 


prodotto e le richieste del mercato locale:che 


paradossalmente si rivolge in molti casi. ad 
altre fonti di approvvigionamento di materia 


A questo scopo è stato fissato un incontro 

per.il 5 ottobre fra la Fim regionale, la direzio- 
ne dello stabilimento e della società, P'assesso- 
re ‘all'industria, il presidente della. giunta e i 
parlamentari locali. Altro appuntamento è 
quello del 10 ottobre per il coordinamento 
nazionale getti e fucinati a Roma. 
0 Da alcuni giorni la Terni viaggia a ritmo: 
ridotto per l'eccesso di materiale in stoccaggio 
(170 mila tonnellate di mani in ghisa). Così uno 
dei due forni è stato staccato dalla produzione 
e ‘su di esso vengono ora svolti lavori di 
manutenzione straordinaria. 


P. R. 


INCONTRO A TRIESTE TRA DE CARLI E GLI INDUSTRIALI 


La Regione studia un piano 
per intervenire nel settore 


TRIESTE — I problemi del 
settore siderurgico e i relativi 
interventi per le varie aziende 
del Friuli-Venezia Giulia; so- 
no stati al centro di una riu- 
nione svoltasi nei giorni scorsi 
a Trieste per iniziativa del 
vicepresidente'e assessore al- 
l'industria e ‘artigianato. De 
Carli, alla quale hanno parte- 
cipato i rappresentanti degli 
industriali siderurgici, guidati 
dal responsabile: del settore 
dell’associazione industriali 
Pittini, con il direttore dell’as- 
sociazione Del Piero. Era an- 
che presente il consulente del- 
la Regione per la siderurgia, 
ing. Somma. x 

Nel corso della riunione il 
Vicepresidente De Carli ha il- 
lustrato l’intendimento della 
Regione di avere un progetto 
sulla siderurgia. Progetto — 
ha ‘detto — non: nel. senso, 
generico. della.parola, ma!ca- 
pace di individuare gli inter- 
venti da attuarsi sia nelle sin- 
gole strutture aziendali, sia 
nei servizi comuni. 

Quindi — ha osservato an- 


‘cora De Carli — bisogna asso- 


lutamente esaminare i proble- 
mi di interconnessione con le 
varie aziende ed effettuare gli 
interventi, razionalizzando gli 
stessi a seconda delle attività 
delle singole aziende in modo 
da non contrastare una con 
l’altra. N d 


‘Per quanto riguarda le di- 
sponibilità finanziarie della 
Regione, De Carli ha ricorda- 
to quelle ‘previste dalle leggi 


regionali 22/75 (Friulia), la 25/ 


70 modificata e integrata, 
nonché il previsto rifinanzia- 
‘mento della ‘49/78, attraverso 
la legge statale 546/bis. 

L'assessore regionale all’in- 
dustria ha quindi prospettato 
ai rappresentanti degli indu- 
striali del settore la necessità 
di elaborare una bozza del 
progetto in tempi stretti, al 
fine di ricercare una soluzione 
positiva ai problemi della si- 
derurgia nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

Da parte sua il rappresen- 
tante degli industriali Pittini 
ha proposto che in una prima 


fase, a prescindere dall’esàme 
delle situazioni a lungo termi- 
ne quali possono essere, per 
esempio, quelli delle aziende 
a partecipazione statale o al 


tre, si possono mettere in atto 


due tipi di interventi: il primo. 
attraverso la creazione di un 
consorzio per gli acquisti, e il 


secondo attraverso la possibi-. 


lità che venga data in conces- 
sione la parte della banchina 
di Porto Nogaro non utilizza- 
ta, di circa 200 metri, per il 
carico e lo scarico di materia- 
le ferroso e in tal senso quindi 


prevedere interventi presso il, 


ministero della marina. 

A conclusione della riunio- 
ne il vicepresiedente De Carli’ 
‘ha proposto la costituzione di 
un gruppo di lavoro. 


“Sgravi Irpef: Gazzetta Ufficiale © 


È ROMA-" Il provvedimento legislativo che prevede l’eleva 


ne delle detrazioni fiscali sul reddito' delle persone fisiché e la 
riduzione sull’imposta per i redditi del 1982, contenute nella 
legge n. 683 del 28 settembre 1982; è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale di martedì. Si tratta delle detrazioni previste”. 
peri figli a carico che vanno da un minimo di 18.000 lire un figlio. 
a un massimo di 276.000 per un massimo di otto figli, Inoltre in | 
mancanza del coniuge è prevista una riduzione fissata in 48.000 


lire. 


La Gazzetta Ufficiale di martedì 28 settembre pubblica poi la 
legge: 27 settembre. 1982 n. 684 «conversione in legge, con 
modificazioni :del decreto legge 482, recante la proroga del 
termine per gli interventi della Gepi, concernente norme per la 


ricapitalizzazione della Gepi». 


BEDFORD CF2300 DIESEL: 


PREZZI FERMI DA GENNAIO 


È dal mese di gennaio 1982 che i prezzi dei veicoli commerciali Bedford CF sono fermi. 


È il nostro modo di dare fiducia a chi lavora in questi tempi di crisi e di difficoltà. 
Bedford CF:2300 diesel: una gamma completa di furgoni, promiscui, autotelai e 
autocarri da 10 a:20 quintali di portata. 
. Bedford CF 2300 diesel: dedicato a chi lavora. 


CONDIZIONI PIU' CONVENIENTI PRESSO | CONCESSIONARI . 


BEDFORD » 


GENERAL MOTORS stero E 


9 milioni 968 mila‘ 
(IVA esclusa) — 


Da lire 


| 
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LO HA PREANNUNCIATO MASSACESI DAL SALONE DI PARIGI 


E già concluso l'accordo Alf 


Produrranno alcune parti in comune 


La casa torinese conserva a fine agosto il primo posto sul mercato europeo 


PARIGI. — L'accordo tra 
Alfa e Fiat per la produzione 
congiunta.di parti d'auto ver- 
rà annunciato ufficialmente 
dopo il prossimo consiglio di 
amministrazione della casa 
automobilistica milanese, a 
metà ottobre. Lo ha prean- 
nunciato a Parigi il presiden- 
te dell’Alfa Ettore Massacesi. 
L’accordo tra le due case au- 
tomobilistiche — secondo le 
‘ultime indicazioni — è prati- 
camente concluso, e non resta 

\ quindi che la firma ufficiale 
per renderlo operativo. 

L'accordo’ riguarda la pro- 
duzione congiunta di parti 
d'auto da montare sulle vet- 
ture del segmento medio-alto 
delle due case automobilisti 
che. Una volta a regime, l’ac- 
cordo prevede la produzione 
congiunta di pianali, delle so- 
spensioni dei dischi dei freni, 
e del cambio per i.modelli 132, 
Argenta e Alfetta. Obiettivo 
dell’intesa la. produzione di 
componenti auto per 160 mila 
vetture, per un terzo Alfa e 
per due' terzi Fiat. 

Intanto nell’attesa che si 
inauguri ufficialmente, doma- 
ni, il salone di Parigi, si con- 
cludono le giornate che la mo- 
stra automobilistica dedica 
alla stampa. Sulle novità del 
salone predominano i problée- 
mi industriali ed economici di 
fondo del settore automobili- 
stico, Si apprende così che la 
Fiat conserva a fine agosto il 
primo posto nelle vendite sul 
mercato europeo delle auto- 
vetture: la sua quota è scesa 
leggermente dal 13,9% del 
mercato europeo (Spagna 
esclusa) dei primi sette mesi 
del 1982 al 13,3 per cento dei 
primi otto mesi dell’anno, ma 
risulta sempre superiore ja 
quella del concorrente più 
diretto, la Renault, che ha il 
13,1%. 

Il presidente della Renault, 
Bernard Hanon, ha voluto in- 


contrare i giornalisti per fare 
il punto sugli sforzi della sua 
azienda: la Renault — ha det- 
to — chiuderà i conti del 1982 
in passivo, ma la casa è vitale, 
e su questo risultato negativo 
pesano appunto gli oneri lega- 
ti a vasti programmi di inve- 
stimento e di innovazione in 


Francia ed all’estero. 
Hanon ha messo in luce 
l'impegno concorrenziale che 
nell’attuale difficile congiun- 
tura settoriale caratterizza i 
costruttori di tutto il mondo e 
lo sforzo gigantesco richiesto 
dallo sviluppo, questo, ripreso 
anche dall’amministratore 


Grazie al marco 
lo scellino è forte 


VILLACO — Lo scellino continua a mantenersi valuta 
forte) correlata al marco tedesco. La politica valutarista della 
«Nationalbank» segue quella germanica, per il fatto che il 
mercato tedesco domina nella bilancia commerciale del paese 
oltre îl 40% nelle importazioni ed il 30% nelle esportazioni. 

La correlazione marco-scellino è dimostrata dai seguenti 
datì medi annuali delle contrattazioni alla «Wienner Borse»: 
dic. 1972, legge valutaria austriaca che fissa îl cambio a 7,2500 
scellinì per marco; dal ’72 all’80, lo scellino, salvo che nel 1973, 
ha presentato un «aggio» sul D. Mark, cioè un'miglioramento 
nel tasso dì cambio; nel primo semsestre 1981 la media è stata 
di 7.0201, con un surplus in favore di Vienna di 0,2299 scellini 
per D. Mark; da gennaio al 20 settembre 1982, lo scellino ha 
oscillato fra 7.0324 e 7,0397, sempre in «aggio» sul marco. 

Da notare che la 7.a rivalutazione del D. Mark (1982) dal 
1961 ad oggi (e prima nell’ambito dello Sme) ha trovato la 
Nationalbank pronta ad adeguarsi al nuovo cambio. 

Diverso è stato il comportamento dello scellino rispetto la 
lira: dicembre 1972 (legge sul Realingment Leitkursen) 25 lire 
per scellino; da allora, la lira è progressivamente slittata fino 
ad arrivare în questi giorni a quota 80,17. 

Negli ambienti bancari austriaci sì fa rilevare che mentre 
fra l’Austria e la Rift iltasso medio d’inflazione è quasi comune, 
cioè fra. il 4,3/4 ed il 5,3/4%,in Italia iltasso supera lievemente il 
16%, dopo aver toccato il 21,5% qualche anno fa. 

In merito a certe rimostranze italiane rivolte all’Austria 
per l’elevata quotazione dello scellino, ambienti dell’Oe.i.a.g. 
(una specie di Iri) fanno notare che la bilancia commerciale 
austro-italiana è da anni sempre favorevole ‘all’Italia, che il 
bilancio turistico avvantaggia la penisola. 

A causa della debolezza della lira sullo scellino, alla 
«Holemesse» di Klagenfurt, in relazione ad una richiesta 
italiana di quotare i legnami in lire anziché in scellini, le 


delegato della Fiat auto, Vit- 
torio Ghidella, anch'egli pre- 
sente a Parigi. 

Il mercato europeo, — ha 
dichiarato Ghidella — conti- 
nua a restare sui livelli più 
bassi dell’ultimo decennio: 
questa situazione accentua la 
battaglia commerciale fra le 
varie case. Per vincere occor- 
rono prodotti migliori a prezzi 
più bassi. Ma questa verità è 
facile ad enunciarsi mentre è 
molto difficile da tradurre in 
pratica: creare un nuovo mo- 
dello comporta investimenti 
enormi che si potrebbero fi- 
nanziare con i margini di utili 
ma questi, a loro volta, sono 
erosi dalle battaglie sui prezzi 
di vendita. 

La soluzione — secondo 
Ghidella — si può dunque 
trovare soltanto massimiz- 
zando l’economicità della 
gestione aziendale e sfruttan- 
do ogni sforzo di tecnica, di 
inventiva e di capacità. 


LA VALUTA USA CHIUDE A _1421,25 LIRE 


ROMA — Frenata per il dol- 
laro sui mercati valutari per 
effetto del ribasso del tasso 
primario deciso dalla Bankers 
Trust, decima per grandezza 
tra le banche Usa, che l’ha 
portato al 13%, il livello più 
basso degli ultimi due anni, e 
per la schiarita della situazio- 
ne politica tedesca con la de- 
terminazione dei dc e liberali 
di andare avanti per sostituir- 
si a Schmidt al governo. 


In Italia il dollaro ha con- 
cluso a 1421,25 lire, oltre sei in 
meno del record di martedì 
(1427,50), ma restando asse- 
stato su valori molto elevati. 
Per contro, il marco si è raffor- 
zato sulla lira, salendo a 562,7 
contro 561,7 precedenti. 


Il recupero del marco ha 
fatto scendere. il dollaro a 
2,5272. marchi al fixing di 
Francoforte, oltre un pfennig 
in meno di martedì (2,5408) 
senza che la Bundesbank sia 
intervenuta. 


L'oro, dal canto suo, dopo 


aver aperto al rialzo con valo- 
ri prossimi ai 414 dollari l’on- 
cia, ha gradualmente perso 
terreno, accelerando la ten- 
denza negativa nel pomerig- 
gio per concludere poco sopra 
la soglia dei 400 dollari nono- 
stante la battuta d’arresto del 
dollaro, la cui ascesa aveva 
spiegato il calo dell’oro. nei 
giorni scorsi. 


A Londra l’oro ha chiuso a 
401 dollari, oltre undici in me- 
no di martedì. Tra il fixing 
pomeridiano (409,75) e la chiu- 
sura ha perso poco meno di 
una decina di dollari. A Zuri- 
go, ha chiuso a 403, perdendo 
sei dollari e mezzo dal giorno 
prima (409,50). 


In tre giorni il valore dell'o- 
ro ha perso sui 35 dollari. 
Infatti, venerdì scorso chiuse 
a 436,50 sia a Londra che a 
Zurigo. Gli operatori ritengo- 
no che il ribasso sia dovuto a 
liquidazioni che hanno origi- 
ne negli Stati Uniti e che se- 
guirà ora una reazione tec- 
i nica. 


Da domani le nuove obbligazioni 
saranno tassate del 10 per cento 


ROMA — Da domani le nuove obbligazioni emesse dalle 
società quotate in Borsa e dagli istituti di credito speciale 
saranno gravate da una imposta del 10% e non fruiranno più 


dell’esenzione prevista dalla 
Tale legge infatti prevede 


legge 676 dello scorso anno. 
sino al 30 settembre ’82 l’agevo- 


lazione della esenzione fiscale per le obbligazioni emesse da 
istituti di credito speciale, enti di gestione (Iri, Eni ed Efim) e 


società quotate in Borsa. 


Nel contempo però la stessa legge ha previsto che, a 
partire da domani l’imposta sostitutiva per tali titoli sia 
uniformata al 10%, eliminando così l’aliquota. del 20% che 
gravava sui titoli obbligazionari delle società quotate in 


Borsa. 
Di conseguenza, a meno 


di nuovi interventi legislativi 


urgenti, da venerdì le nuove emissioni obbligazionarie saran- 
no soggette a tassazione, mentre resteranno esenti da imposta 


associazioni austriache dell’industria dellegno hanno risposto 
negativamente, troppi essendo i rischi valutari. 


D. Lun. 


i titoli pubblici. 


In proposito il ministro delle finanze Formica ha assicura- 
to che «l’intera materia verrà regolamentata al più presto, ma 
non comunque entro questa settimana». 


BORSE E MERCATI 


Scambi ancora poco attivi 


MILANO — Discreti recu- 
peri nei prezzi con scambi 
poco attivi. Il mercato ha 
proseguito nella tendenza al 
recupero già evidenziata ieri 
e, soprattutto nella seconda 
parte della riunione, gli ordi- 
ni di acquisto si sono rivelati 
abbastanza insistenti, con- 
sentendo nette plusvalenze a 
diversi valori. 

Il clima più disteso da col- 
legare con le previsioni di 
‘una prossima approvazione 
della legge sui fondi di inve- 
stimento e della «Visentini- 
bis», anche se permangono 
forti preoccupazioni circa l’e- 
voluzione del quadro econo- 
mico nazionale. , 

Sensibili recuperi hann 
conseguito le Italia Assicura- 
zioni +7,4, Standa risp. +4,6, 
le Italmobiliare +4,4, le Ce- 
mentir +4, le Cantoni e le 
Aedes +3,9, le Cattolica Vene- 
to +3,4, le Standa ord. +3,2, 
Burgo priv., le Mediobanca e 
le Gilardinî +3,1. Segni posi- 
tivi, compresi fra l’1 e il 2,5% 
per le due Rinascente, Invest, 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 29-9 
validi per transazioni fra banche 


Milano Centrale, Interbanca, 
Bon. Siele, Coge, Unicem, Ifi, 
Generali, Westinghouse e, in- 
feriori all'1, per Fiat priv., 
Alleanza, Pirellina e Burgo 
ord. Deboli invece le Snia e le 
Centrale risp. —-1,8, F. Tosi —1 
e, in misura minore, le Fiat 
ord. -0,9, Italcementi e Ras 
-0,8, Centrale ord. e Sai ord. 
-0,6. x 

Generalizzate migliorie nel 
dopolistino con le Centrale 
ord. a 2520 da 2442, le Italmo- 
biliare a 78800 da 77500, le 
Fiat ord. a 1665 da 1642, le 
Generali a 113300 da 111000 e 
le Ras 102000 da 98400. 

DOPOBORSA — Prezzi in- 
formativi: Generali 113.000, 
Ras 102.000, Toro ord. 10.900, 
Toro' priv. 7900. 


British Leyland: 


perdite dimezzate 


LONDRA — Nei primi sei 
mesi dell’anno la British Ley- 
land ha registrato un passivo 
di 143 milioni 400 mila sterli- 
ne, contro i 225 milioni 800 
mila sterline dello stesso pe- 
riodo dello scorso anno. In 
una nota, la società fa rileva- 
re che'il dato conferma le 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 
5.801 (5.780); Credito Popola- 
re Siracusa.7.150 (8.060); Ter- 
me di Bognanco 630 (615); 
Italiana Vita 27.450 (28.100); 
La Previdente 14.010 (14.020); 
U.S.A 7.400 (7.600); Banca 
Briantea 28.300 (29.000); Ban- 
ca di Legnano 5.350 (5.201).; 
Banca Industria Gallaratese 
27.000 (26.925); Banca Centro 
Sud 9.800 (9.600); Banca Pro- 
vincia Napoli 5.650 (5.500); 
Banca Popolare comm/ind. 
18.800 (19.200); Banca Piccolo 
Cred. Valtellinese 33.000 
(34.400); Banca Provinciale 
Lombarda 32.000 (32.000); 
Banca Subalpina 11.600 
(11.900); Banca Popolare Ber- 
gamo 30.500 (30.800); Banca 
Popolare di Crema 35.900 
(37.000); Banca Popolare di 
Intra rinv. (18.950); Banca Po- 
polare di Lecco 20.250 
(21.450); Banco di Chiavari 
10.500 (10.700); Banca Nazio- 
nale Agricoltura 7.150 (7.150); 
Banca Popolare Lodi 27.400 
(29.000); Banca Popolare Lui- 
no-Varese 16.490 (16.990); 
Banca Popolare Milano 
25.800 (26.490); Finance ord. 
15.000 (15.000); Finance priv. 
7.500 (7.990); Bieffe 3.300 


1 mese 3 mesi 6 mesi isioni ’inizi È. 
Dollaro Usa. Mei ILU2 124 | BreViSioni fatte all'inizio del- | (3500); Credito Commerciale 
+ l’anno, secondo cui le perdite 
Sterl. brit. 11 11-04 11-1/4 8.900 (10.100); Banca Popolare 
Marco lEer 7-12 71/2 8-72 | sarebbero state a fine 1982 I O 
Franco sv. © 4.172 4-34 5 dimezzate rispetto al 1981 DREI duole 12.450 (12.500); Ban- 
sd 5 = s ù ca Popolare Novara 47.800 
ET Cieli Bergamasco 
" È 34. (35.000); Creditwest 
Mercati della lira dA) (ad: Rol 1,100 (1.255); 
È Frette 2.190 (2.200); Uce 2.900 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC |(2.650); Zerowatt 3.190 (3.270). 
Dollaro USA 1421,30 1416— 1421,25 Borse Estere 
Dollaro canadese 1152,05 1125,— 1151,82 LONDRA — I principali valori 
Marco tedesco 562,75 997, 562,92 di mercato sono risultati contra- 
Fiorino olandese 514,24 509,— 514,17 stati in chiusura dopo una sessio- 
Franco belga 28,99 pa jeas 28,99 ne di scambi abbastanza calmi. 
Rca Ra iis 19927. | Loiso Gi 16 a 580 muniti La Banca 
fi SAloga O, So d'Inghilterra ha ridotto ieri i tassi 
Lira irlandese 1921,50 1900,—. 1921,25 di intervento sul mercato dei de 
Corona danese 160,95 155, 160,96 naro e molti operatori prevedono 
Corona norvegese 204,60 ‘1198,— 204,60 un abbassamento del tasso base. 
Corona svedese 226,53 2RRT 226,92 Il tono di fondo del mercato è 
Franco svizzero 655,79 652, 655,70 rimasto fermo, ma le richieste 
Scellino austriaco 80,03 779,50 80,02; sono state limitate. 
Escudo portoghese 13,50 15,97 FRANCOFORTE — I valori gui- 
Peseta spagnola 11,75 12,49, da hanno recuperato terreno dopo 
Yen giapponese 5° 5,29 la decisione dei liberali tedeschi 
Dracma greca 16, Cenni di appoggiare la nuova coalizione 
Dinaro (Milano) IS us di centro-destra per la sostituzio- 
29 ne del governo socialdemocratico 
» (Roma) 22; cloni = Ria: 
SD l'\Trieste) 18,75-19 ss del cancelliere Schmidt. L'indice 


| 1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
59,12 p.c. (59,30); nei confronti delle valute Cee 56,45 p.c. (56,38); nei confronti 


di tutte le valute 57,87 p.c. (57,89). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — 1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (81,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 412,99. (+ 3,01) 
Hongkong NPI) 
New York 409,75 (— 0,75) 
Londra 409,75 (— 0,75) 


Sterlina ve 135.000-140,000; sterlina 


Milano 42124, (+ 3,88) 
Parigi 410,05 (+ 3,08) 
Zurigo 403,00. (— 6,50) 


ne (ant. 73) 140.000-145.000; sterlina nc 


(post. 73) 135.000-140.000; 50 pesos messicani 700.000-720.000; krugerrand 


595.000-600.000; oro fino (per grammo) 18,700-19.900; argento (per grammo) 


291-400; platino (per grammo) 15.370. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


] 
i. MONETE D'ORO 


prote 


GIULIO BERNARDI 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via. Roma, 3 - Tel. 69086 


della Commerzbank è salito di 
11,7 punti a 709,3. 

ZURIGO — Quotazioni in rialzo 
di riflesso alle previsioni di una 
flessione dei tassi di interesse in- 
terni. La decisione della Banca 
cantonale di Zurigo di ridurre i 
tassi di interesse sugli effetti a 
medio termine ha creato nuove 
aspettative per un prossimo calo 
‘generalizzato dei tassi. 

PARIGI — Listino in ribasso 
attraverso scambi calmi e senza 
fattori di novità. Gli investitori 
hanno mostrato oggi un maggiore 
interesse per il reddito fisso piut- 
tosto che per il settore azionario. 
Contrastati gli elettrotecnici, sta- 
bili ì bancari, in ribasso gli altri 
settori. Tra gli alimentari Carre- 
four ha perso 15 franchi. Tra gli 
esteri in rialzo tedeschi e auriferi, 
stabili i giapponesi. Contrastai 
gli olandesi, in ribasso i petrolife- 
ri, deboli cupriferi e americani. 


TITOLI 


Alimentari e agricole 


2357 
26000. 


410 
410 


N21 
686 
124 


Titoli azionari di Milano 


2365 
25900 


Sermide priv. pi - Centralerisp. SH Di 
ide risp. ili 2 
Sermide risp. Euromobiliare 3709 | 13820 
52,25 |. 52,25 
1045 | 1035 
Assicurative 3375] 3175 
‘Alleanza Assicura: 2051.| 2050 
300 | 299 
250 | 249 
Gencallo 2380 | 2270 
1770 | 1735 
3642 | 3651 
5180 | 5110 
3740 | 3685 
2251 | 2200 
Italia Assicurazioni. "7500 | 74200 
L'Abeille Italiana 30420 | 30350 | Mittel 1030 | 1066 
La Fondiaria 41000 | 40990 650 | 650 
Ras 98400 | 199200 Ù 2306 | 2295 
1220.| 1210 
1185 | 1165 
Toro Assicurazio 10630 17450 | 17450 
Toro Assicurazioni pì 7680 25700 | 25700 
7640 | 7600 
2751 | 2751 
Bancarie 690 690 
Banca Comm. Italiana | 32200 eos 
Banca Catt. Veneto, 5998 TERI) 
Banco Ambrosiano. 1200 1295 
1555 | 1615 
Gemina risp.. “4 311 | 303,75 
cl Immobiliari-Edilizie 
Mediobarica Su in 
s70| 670 
Cartarie editoriali Do ni 
3090 129 || 12575 
3100 1900 | 1829 
10195 fl 1360 | 1350 
1075 Iniziativa Edil 24810 | 24990 
3420 | 3400 | tsvim 21900 | 21900 
La Mili 7620 | 7450 
MI-Centrale ris) 17450 | 7215 
Cementi-Ceramiche ‘Risanamento 8730] 8701 
Cementir... 1821] 1270] Sifa 019,1 77983 
Pozzì Ginori È n Meccaniche-Automobilistiche 
Pozzi risp. 
Etemit.: 408 | 408 DOOnI 
Eternit pr Si 4800 | 4652 
Italcemen Fidi i 13710 | 1390 
Italcementi ris) 28000 | 28000 
paese DO Olivetti priv. ino ine 
ME 11100 | 11100 | Giivettiris 2085 | 2060 
19550 | 19350 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma 2230 | 2211 
x 6640 | 6650 


410 
404 


Minerarie-Metallurgiche 


Farmit C. Erba. 6000 | 5860 al n 

Italgas. 791 To 489,50] 486,50 

Lepetit 32210 | 31800 1780 1 

‘Lepetit priv 31060 | 30500] ralckrisp. 1910 | 1960 

Mira Lanzi 18550 | 18500 | rissa Viola. 680 20 

Montedison 93 | 93,50 4015 4015 

Perlier. 6705 | 6705 432 432 

Pierrel 998 975 3700 | 3610 
Saffa 3842 | 3852 Di 
| Saffa risp. 3249 | 3268 Tessili 

Siossigeno, 13300 | 13350 21,75 

Pierrel ris) 548 540 4050 

1810, 

Commercio ma 

La Rinascente.. 313 306 8210. 

La Rinascente priv. 210 205 ‘7060 

Silos di Genov: 6400 | 6400 2609. 

Standa... 3490 | 3380 1348 

Standa risp.. 3400 3250) 1665 

2060 

Î 24,50 

Comunicazioni 9000 

649 

15940 

3255 

Acq. De Ferrari. 2490) 2490 

Acq. De Ferrari risp. 2320 2330 

‘Acque Potabili 2280 || 2280 

Calz. di Varese... 3800 | 3600 

3630 3643 

3860, 3860) 

Elettrotecniche Siae 


Î D. 
Pacchetti. 


5.000 miliardi 
il «rischio» 
delle banche 


ROMA — Le banche italia- 
ne sono «in rosso» per circa 
cinquemila miliardi di lire nei 
‘confronti dei 30 Paesi ritenuti 
«più rischiosi» dalle autorità 
valutarie italiane. 


Lo afferma uno studio riser- 
vato predisposto dall’ufficio 
italiano dei cambi. In base 
allo studio quasi duemila mi- 
liardi di lire sono andati al- 
l’Urss come crediti assicurati 
dalla Sace. Complessivamen- 
te nei confronti dei paesi del- 
l'Est le banche vantano credi- 
ti a medio termine per. 3.400 
miliardi di lire su un totale di 
4.430 miliardi. 


20/9 28/9 
‘Generali 113.000. 109.500 
Ras 100.000 99.000 
Montedison 93 93 
La Rinascente 313 305 
La Rinascente priv. 213 205 
(Gerolimich e Comp. 635 635 
G.L. Premuda 1500 1500. 
Sip 1290! 1290 
Sip risp. 1350 1360 
D. Tripeovich ‘9000. 9290 
‘Bastogi Irbs 84 84 
Finmare 52 52 
Finsider 32 32 
Pirelli 1220 1210 
Pirelli risp. 1185 1185. 
Sme 690 680 
Stet 1025 1000 
Gen. Imm. Sogene 1360, 1350 
Fiat 1659 1660 
Fiat priv. 1245 1235 
Dalmine 490 490. 
| Lane Marzotto 1670 1700 
Lane Marzotto risp. 2060. 2060. 
Snia Viscosa 645 650 
Patriarca 300 300 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 10.000 10.000 
Tecu 3370. 3390 
Soprozoo, 1850 1850 
Banca del Friuli 33.000 33.000. 
Carnica Ass. 4500 4500 
Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.83-12% 94.60 
B.T.84-12% 92.90 
B.T.84II-12% 91.65 
B.T.87-12% 82.50 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 99.80 
IMI 26- 6% ma 
IMI 27-6% 70.25 
IMI 29 -7% 73.65 
IMI SS 64-84 - 6,5%' 9L 
Crediop - 6% 51.95 
Crediop -7% 49.50 
CrediopI. S.68-88III-6% 69.50 
Crediop I. S.69-89IV-6% 66.70 
Crediop I. S.72-92IV-7% 60.40 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 68.60 
Icipu Vent - 6% 73.30 
‘Enel 71-86 -7% 86.60 
Enel 72-871 -7% 179.80 
Enel75-82 II -10% 99.65 
Enel 76-83 - 10% 97.65 
Enel78-85I, -12% 90.90 
‘Enel 78-85 II - 12% 90.35 
Enel 79-86 - 12% 86.30 
‘Enel 76-83 indic. 140.55 
Enel 77-84 indie. ,138.60 
Enel 77-84 II indie. 137.35 
Autos Iri 68-86 II- 6% 175.20 
Autos Iri 71-86-7% 179.90 
Autos Iri 72-88 -7% me 
©. Ris Milano ord. - 6% Caf 
Città Milano 72-92 - 7% 67.90 
Città Milano 75-85- 10% 88.60 
Città Milano 76-88 - 10% 178.70 
Montedison ind. - 13,5% 119.35 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Miralanza - 12% Li 
Pierrel- 12% 154 
‘Trenno - 12% 380— 
Interbanca - 8% 205— 
Medio - Olivetti - 12% 190— 
S. Paolo Italcable - 12% 218 
Generali 81-88 - 12% 236.56 
Fondi 
n = 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 8,60 9,12 
Italunion » 6,65 7,25 
Capitalia. |» ga — 
Fonditalia » 17,40 ir 
Interfund » 10,24 <a 
Multinvest  » 18,93 19,50 
Mediolanum.» 11,77 12,79 
Int. Sec. Fun. » 7,10 _ 
Europrogr.  fsv. 186,44 — 
Europrogr.  fsv. 1926 +52,87 
‘fRominvest doll. 11,49 12,18 
Rolinco. fiorini 213,00 — 
Robeco » 219,50 = 
Rasfund lire 2.146 si 


13.225 


Fondo Tre R lire 


LO HA AMMESSO LO STESSO MINISTRO FORMICA 


ROMA — Nel corso del 
1981, alcuni enti pubblici han- 
no evaso l’Iva. Lo ha comuni. 
cato il ministro delle finanze 
Formica, rispondendo ad 
un'’interrogazione del sen. Co- 
lella; della Dc. Il parlamenta- 
re democristiano aveva chie- 
sto di sapere se corrisponde a 
verità «che l’ufficio Iva di 
Roma, anziché procedere alla 


verifica, entro il termine di 
validità delle fidejussioni e 
delle polizze, delle ditte che 
avevano conseguito il rimbor- 
so dell'Iva a credito, ha utiliz- 
zato il personale in verifiche 
nei confronti di aziende di 
Stato e di enti pubblici, di 
associazioni sindacali e di ca- 
tegoria, redigendo verbali per 
i quali dovrà essere richiesto 


Iacp: 600 miliardi 
il debito nazionale 


ROMA — E’ ormai giunto a 600 miliardi di lire il debito consolidato 
degli lacp alla fine del 1981, ad un ritmo cioè di incremento medio 
che negli ultimi anni è stato del 16,9%. Lo ha reso noto il presidente 
dell’Aniacap, (l'Associazione fra gli istituti per le case popolari), 
Ettore Raffuzzi, addossandone la colpa al divario sempre crescente 
le entrate, vale a dire i canoni legali «che non ubbidiscono più a 
criteri economici — secondo Raffuzzi — e le spese vive di 
amministrazione, gestione e manutenzione ordinaria». 

I canoni sono così esigui, a giudizio del presidente dell'Aniacap 
(fra le 5 e.le 7 mila lire vano/mese al centronord e fra le 3 e le 5 mila 
nel Sud), che il monte/fitti globale — una volta tolta la quota da 
destinare agli investimenti — è ormai inferiore di 115. lire per 
vano/mese alla restante parte, destinata invece a coprire le spese di 
‘amministrazione e manutenzione. 

Delle settimila lire che rappresentano il canone mensile di una 
stanza al Nord, una volta tolta la quota da destinare agli investimenti 
— ad esempio, mille lire — le rimanenti seimila lire non coprono ie 
‘spese di amministrazione e manutenzione poiché per queste voci gli 
lacp spendono, in realtà, 6.115 lire. 

«Il divario non è però-imputabile alle spese per il personale — ha 
sottolineato Raffuzzi — poiché nel giro di due anni le unità lavorative 
degli lacp sono passate da 8803 a 9028, vale a dire con un 
incremento del 2,5%». 

Non è quindi colpa degli istituti se almeno 100 mila famiglie, pur 
avendo fatto domanda, non riusciranno ad avere la casa popolare 
(«e si tratta di famiglie che ne hanno veramente bisogno») poiché gli 
lacp hanno fatto e faranno sempre la loro parte. 

Raffuzzi ha elencato le cifre: produzione di 30 mila alloggi nel 1981 
di cui 18 mila nuovi e 12 mila recuperati (cioè il 10% in più rispetto 
alla media del decennio ‘72-'81), aggiudicazione al 90,7% degli 
appalti stabiliti del primo biennio del piano decennale per la casa e 
del 47,5% di quelli relativi al secondo biennio, utilizzo al 99,7% dei 
finanziamenti concessi agli lacp da tutte le varie leggi a partire dal 
1971, inesistenza di residui passivi, avviamento dell'anagrafe nazio- 
nale della casa che verrà terminata nel 1983 (secondo quanto 
stabilito dalla convenzione stipulata con il Cer). 


| Bilanci e società 


Prestito internazionale alla Danieli 


UDINE — La Danieli Spa di Udine ha ottenuto da un pool 
di banche un finanziamento a medio termine di 5,5 miliardi di 
lire, destinato allo sviluppo del programma di investimenti 
industriali. Il prestito, della durata di cinque anni e a tasso 
variabile, è stato diretto dalla compagnia privata Finanza ed 
Investimenti di Milano ed erogato dall’Interbanca. 

All’operazione finanziaria hanno partecipato la Banca 


Tamai e C. di Spilimbergo, la banca Italo-Romena, le banche. 


popolari Udinese, di Cividale e di Pordenone, il Banco Lariano, 
la Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone e quella di Verona, 
Vicenza e Belluno, la Citybank e la Wells Fargo Bank. L’indu- 
stria friulana è attualmente impegnata anche in Cina con una 
commessa del valore di 3 miliardi di lire. 


Breda: 300 lire di dividendo 


ROMA — Il progetto di bilancio al 31 giugno ’82 della 
finanziaria Ernesto Breda (gruppo Efim) chiude con un utile 
netto di circa 6.835 milioni di lire, non influenzato da proventi 
di natura straordinaria. Il progetto di bilancio, che verrà 
sottoposto all’approvazione della prossima assemblea, è stato 
esaminato ieri dal consiglio di amministrazione della società. Il 
consiglio ha pertanto deliberato di proporre all'assemblea la 
distribuzione di un dividendo di lire 300 per ognuna delle 14 
milioni di azioni costituenti il capitale sociale di lire 42 miliardi 
evil riporto a nuovo dell’utile residuo. 

In sede straordinaria l'assemblea è chiamata a deliberare lo 
spostamento, rispettivamente al primo gennaio e al 31 dicem- 
bre di ogni anno, dei termini iniziale e finale dell’esercizio 
sociale; la conseguente modifica statutaria; nonché la fissazio- 
ne al 31 dicembre 1982 del termine di chiusura dell'esercizio 
sociale in corso iniziato il primo luglio 1982, esercizio la cui 
durata sarà pertanto di soli sei mesi. 


La Volkswagen sbarca in Spagna 


MADRID — La Seat e la Volkswagen firmeranno oggi a 
Madrid l’accordo di’ collaborazione tecnica e commerciale in 
discussione da mesi, dopo che la Fiat si ritirò dall'impresa 
spagnola e dopo il fallimento dei colloqui della Seat (ora quasi 
totalmente controllata dall’istituto nazionale spagnolo dell’in- 
dustria) con le case giapponesi Toyota e Nissan. 

Secondo le anticipazioni di cui si dispone, l'accordo preve- 
de che la Seat costruirà/ a partire dalla fine del 1983, fra 90 mila 
e 100 mila esemplari annui del modello Volkswagen Polo/ 
Derby, e monterà in Spagna, con pezzi provenienti dalla 
Germania, 30-40 mila esemplari annui del modello Santana. 
Nel modello Polo/Derby, la componente prodotta in Spagna 
sarà del 65 per cento. 


Unicem: risultati soddisfacenti 


TORINO — Il fatturato della «Unicem» nel primo semestre 
'82 è risultato pari a 125,7 miliardi, con un incremento sullo 
stesso periodo ’81 del 19,4%, dovuto essenzialmente all'aumen- 
to del prezzo del cemento fissato dal Cip nello scorso gennaio. 
Le vendite della Unicem (sola capogruppo) sul mercato nazio- 
nale sono state, come risulta dalla relazione semestrale, di 19,6 
milioni di quintali, con ùno scostamento minimo rispetto 
all’anno precedente. «Questo — precisa un comunicato della 
società — pur in presenza di un mercato nazionale del cemento 
in flessione (-1% i consumi nel semestre). Le prospettive dei 
mesi a venire sembrano inoltre confermare tale tendenza». 


In crescita i ricavi Italgas 


TORINO — Nel primo semestre dell’82 i ricavi dell’«Ital- 
gas» sono stati di 2774 miliardi e 500 milioni, con un incremento 
del 28% circa rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. Il 
dato è contenuto nella relazione semestrale presa in esame dal 
consiglio di amministrazione della società, riunitosi a Torino 
sotto la presidenza di Carlo Da Molo. 

Il consuntivo aziendale fa registrare, inoltre, un aumento 
degli investimenti, passati da 33 miliardi del primo semestre '81 
a 42 miliardi, e dei costi, in particolare di quelli del lavoro 
(+24%) e delle materie prime e dei prodotti finiti (+30%). 

«L'incremento dei ricavi — si legge in un comunicato. 
dell’Italgas — è determinato soprattutto dal ribaltamento in 
tariffa del. maggior costo della materia prima e, in via subordi- 
nata, dall'aumento delle vendite e delle utenze». 


Assitalia: aumentano i premi 


ROMA — È aumentata del 20,2% la raccolta premi dell’As- 
sitalia nel solo lavoro diretto italiano nel corso del primo 
semestre del 1982 nei confronti dello stesso periodo dell’anno 
passato. Lo rende noto lo stesso gruppo assicurativo, aggiun- 
gendo che i rami che maggiormente hanno contribuito a tale 
incremento sono stati quello dei trasporti (+31,8%), della Rc 
diversi (+26,6%), degli infortuni (+25,8%). 

La frequenza dei sinistri si mantiene sugli stessi livelli del 
primo semestre del 1981 mentre il loro costo medio di liquida- 
zione è aumentato del 13%. Iredditi patrimoniali, infine, hanno 
registrato un incremento interessante, particolarmente quello 
relativo al patrimonio immobiliare (+62%). 


Dollaro stabile| Anche le aziende statali 
Oro in declino frodano (e di molto) l’Iva 


l'intervento dello stesso mini- 
stro delle finanze sussistendo 
vari dubbi sulla loro funziona: 
lità». 

Il ministro delle finanze ha 
risposto affermando che «le* 
verifiche che l’ufficio Iva di 
Roma ha effettuato nei con- 
fronti di enti pubblici sono 
state determinate essenzial 
mente dall'esigenza di con: 
trollare il contenuto di dichia- 
razioni annuali recanti rile» 
vanti crediti di imposta a fa- 
vore di enti ovvero all’esigen- 
za di accertare la fondatezza 
di notizie o segnalazioni che 
facevano supporre consistenti 
violazioni alla normativa 
Iva». 

Il ministro Formica ha 
quindi indicato alcuni enti. 
«Per l’Inpdai — sostiene il 
ministro — la verifica è stata 
disposta a seguito di un erra- 
to addebito di Iva su una 
fattura relativa alla cessione 
di un immobile all’istituto. Il 
processo verbale si è concluso 
con le seguenti contestazioni: 
Iva evasa lire 997 milioni; pe- 
na pecuniaria minima 97 mi 
liardi; pena pecuniaria massi- 
ma 380 miliardi. 

«Per il Cnrla verifica è stata 
eseguita a seguito di una se- 
gnalazione dell’ispettorato 
generale di Finanza della ra- 
gioneria generale la quale, nel 
corso di un’ispezione ammini- 
strativo-contabile presso la 
sede del Cnr, aveva rilevato 
gravi irregolarità in materia 
di Iva. Il processo verbale si è 
concluso con le seguenti con- 
testazioni: Iva evasa lire 1 
miliardo 235 milioni, pena pe- 
cuniaria minima 9 miliardi; 
pena pecuniaria massima 18 
miliardi. 

Per quanto riguarda l’Enit 
— ha proseguito il ministro 
delle finanze — «da alcuni 
controlli incrociati con gli 
elenchi clienti delle compa- 
gnie petrolifere sono affiorate 
delle violazioni alla normati 
va Iva da parte dell’Enit che 
hanno reso necessaria la veri- 
fica a tale ente. Il processo 
verbale si è concluso con le 
seguenti contestazioni: Iva 
evasa lire 2 miliardi 800 milior 
ni; pena pecuniaria minima 
lire 11 miliardi; pena pecunia; 
ria massima lire 23 miliardi, 

«Per la Cassa per il Mezzo- 
giorno la verifica è stata ese- 
guita a seguito di una segna: 
lazione del nucleo nazionale 
di polizia tributaria della 
guardia di Finanza di Napoli 
che ha rilevato una cessione 
di beni senza fattura, da parte 
della cassa per un ammontare 
imponibile di lire 100 milioni. 
Il processo verbale si è con 
cluso con le seguenti conte- 
stazioni: iva evasa lire 269 
milioni; pena pecuniaria mi- 
nima lire 538 milioni; pena 
pecuniaria massima lire un 
miliardo. 3 

«Dagli atti non risulta co- 
munque che siano state effet- 
tuate verifiche nei confronti 
di associazioni sindacali». 

Il ministro delle finanze 
Formica, sempre in materia 
di evasione dell’Iva, ha affer: 
mato che «è stata effettuata 
una verifica alla associazione 
sportiva ’Roma” a seguito di 
una segnalazione del nucleo 
di polizia tributaria di Pesaro. 
Dal processo verbale risultata 
accertata l'utilizzazione di 
fatture per operazioni inesi- 
stenti per un ammontare di 
241 milioni 695 mila lire». 


i 


Bieticoltori: ; 
si preannuncia 
un'annata 


molto «nera» ; 


ROMA — Il reddito dei bie* 
ticoltori subirà ‘quest'anno 
una perdita secca che potrà 
superare anche le 500 mila lire 
per ettaro. L'obiettivo imme- 
diato, pertanto, del governo 


- deve essere — a giudizio della 


Confcoltivatori — quello di 
evitare che gli effetti di un’an- 
nata particolarmente sfavore- 
vole si traducano in una smo: 
bilitazione produttiva nel set- 
tore, che per l’anno venturo 
avrà la conseguenza di un 
ricorso a massicce importa- 
zioni di zucchero. 

La produzione di zucchero 
nella campagna in corso, in- 
fatti, non raggiungerà i 13 
milioni di quintali, contro gli 
oltre 20 milioni dell’anno pas: 
sato. La produzione di barba- 
bietole per ettaro, inoltre, 
scenderà di circa 100 quintali 
per ettaro. È 

L'azione del ministro dell’a- 
gricoltura, a questo punto — 
prosegue la Confcoltivatori — 
deve essere energica. Que- 
st’anno, infatti, il danno sa- 
rebbe doppio in quanto. alla 
bassa produzione di zucchero 
si deve sommare il riporto di 
2,5 milioni di quintali di zuc* 
chero della passata stagione, 
raggiungendo, così, una pro- 
duzione complessiva tale da 
costringere i coltivatori a pa? 
gare le penalità previste dalla 
Cee. 

‘È questo che occorre subito 
evitare, chiedendo l’esonero 
degli oneri di qualunque tipo 
(circa 80 miliardi) a causa del- 
la calamità verificatasi. 

Ma, soprattutto — conclude 
la Confcoltivatori — occorre 
riprendere la battaglia per 
cambiare il regolamento co- 
munitario. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli gia 
Luigi Einaudi. 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 6506 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO= 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
1259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via, Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 —- MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 _ 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione. del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone-o enti, composti 
con parole artificiosamente lé- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per.la risposta. 

Gli errori e le.omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da ‘errori di 
stampa ‘o impaginazione, ‘non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla:pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. Li 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con Ja maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati; con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della--legge 
9-12-1977 n. 903). 


Come tutte le Renault; la Renault 9 ha un equipaggiamento completo, esclusivo e totalmente di serie. La versione TSE (nella foto sopra) offre tra 
delle porte, sedili anteriori basculanti con poggiatesta, lunotto termico, cristalli azzurrati, tergicristallo a 2 velocità più cadenza fissa, 
esterno regolabile dall’interno, strumentazione completa con indicatore livello olio, 


Renault 9 non è un sogno. E un’auto- 
mobile così reale e concreta da essersi. 
meritata il titolo di auto dell’anno 1982. 

E se la Renault 9 fosse protagonista 
‘di un sogno, le interpretazioni sareb- 
bero tutte positive. Anche Freud, che 
di sogni era un esperto, avrebbe indivi- 
duato le grandi qualità di questa berli- 
na: la linea profilata ed elegante, con 
un coefficiente di penetrazione nell’aria 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA sola pratica governo 
casa e cucinare offresì orario 
lungo, telefonare 775761. 

11050/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


A. CERCO prestaservizi capace 
referenziata stabile con dormi- 
re, telefono 54433. 10977/2 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica anche esperta bambini 
intera giornata. Zona Com- 
merciale alta. REFERENZE 

CONTROLLABILI, tel. 
7162261 orario ufficio. 11144/2 


CERCASI prestaservizi 2 volte 
per settimana dalle 15 alle 19, 
telefonare ore pasti tel. 745986. 

111359/2 

COLLABORATRICE domesti 
ca giorno e notte tutto fare 
pratica cucina referenziata di- 
sponibile subito cercano co- 
niugi soli residenti Milano, te- 
lefonare 02/2041793. 1107/2 


PRESTASERVIZI capace fami 
glia 2 persone cerca 4 ore mat- 
tino 4 giorni la settimana, tel: 
157489, ore 10-12. 11086/2 


PRESTASERVIZI cercasi tre 
volte alla settimana zone Sta- 
zione, telefonare 413301 pome- 
riggio. 11178/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA pat C-E esperienza 
internazionale madre lingua 
tedesca età 30 anni offresi 
qualsiasi lavoro su. territorio 
nazionale, tel. 271494 dopo ore 
20. 82/3 


CORRISPONDENTE inglese 
francese ottimi esperta ufficio 
offresi telefonare 830183 ore 
pasti. 11067/3 

DIPLOMATA .V ‘anno istituto 
d’arte, dattilografia bella pre- 
senza-offresi per impiego atti- 
vità grafica pubblicitaria 
decorativa, tel. 733459. 10845/3 

FOTODIDATTA 16.enne appas- 
sionato fotografia offresì come 
‘apprendista a studio fotografi- 
co o industriale o negozio vene 
dita articoli fotografici, tel. 
946379. 11130/3 

IMPIEGATA esperienza lavori 
‘ufficio conoscenza lirigua ser- 
bo-eroato-dattilografia-telex 
offresi, telefonare aln. 828362. 

11105/3 

OFFRESI baby-sitter con espe. 
rienza disponibile dalle ore 8 
alle ore 19 telefonare ore pasti, 
tel. 639901. - 11062/3 

OFFRESI infermiera . generica 
per assistenza notturna anzia: 
ni tel. 761895. 11162/3 

PADRONCINO con furgone pro- 
prio offresi a ditta telefonare 
968186. 11054/3 

PENSIONATO giovanile offresi 
part-time ogni lavoro ufficio, 
corrispondenza, dattilografia, 
apprezzabile conoscenza tede- 
sco inglese, tel. 764505. 11171/3 

RAGAZZA 18.enne cerca lavoro 
come dattilografa, telefonare 
827173. 11107/3 

STUDENTESSA cerca lavoro 
come baby-sitter al pomerig- 
gio o come stiratrice, già prati- 
ca; tel. 817277. 110733 

'TUBISTA saldatore autogeno e 
idraulico, offresi, tel. 274408. 

11104/3 

16.ENNE pratico panettiere cer- 
ca impiego pasticceria, tel. 
228318: 11064/3 

21.ENNE militesente patente C 
cerca lavoro, telefonare al 
410394. 11072/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCANSI per Trieste 
ambosessi cultura media, op- 
portunità..come ,impiegati 
E.D.P. Perelementi qualificati 
possibilità carriera con alti sti- 
pendi. Presentarsi per breve 
training Computex l’1-10-82 


IL PICCOLO 


REGIONE 
FRIULI 
VENEZIA GIULIA 


Mm CASA 

Contributi di L. 5.000.000 per 
l'acquisto, la costruzione, il 
completamento, la ristruttura- 
zione, ecc. della casa. 


O REQUISITI 

Spettano agli emigrati all’este- 
ro da oltre due anni, ed ai rim- 
patriati da non oltre un anno. 
La casa deve essere destinata 
ad abitazione della famiglia, 
che non deve essere nè pro- 
prietaria né comproprietaria di 
altro alloggio. 


D NOTE 

1) Se la famiglia è proprietaria 
di un altro alloggio inadeguato 
alle sue esigenze, può presen- 
tare la domanda, ma deve ven- 
dere la seconda casa prima di 
ricevere il contributo. 

2) li contributo non può essere 
concesso a chi ha ricevuto Ì 
contributi delle leggi regionali 
sulla ricostruzione delle zone 
terremotate  n.n. 30/1977 e 
63/1977. Può invece aggiun- 
gersi agli interventi delle altre 
leggi regionali. 

3) Il contributo spetta. anche 
agli emigrati ed ai rimpatriati 
dopo il 27 ottobre 1980 che ne 
sono stati esclusi nel 1981 per 
non aver usufruito. della L.R. 
48/1974, se hanno acquistato 
la casa o eseguito i lavoro 
dopo la stessa data. 


Questi devono presentare do- 
manda entro il 30 novembre 
1982. 


m LAVORO 

Contributi in conto capitale 
per investimenti. Fino a L. 
10.000.000 per singoli, fino a L. 
20.000.000 per società e fino a 
L. 40.000.000 per cooperative, 
sugli investimenti per l’avvio di 
attività nei settori artigiano, in- 
dustriale, commerciale, agrico- 
lo e turistico. 

Vengono considerate le spese 
per il terreno, i fabbricati, le at- 
trezzature fisse e mobili, i mezzi 
di trasporto e, in parte, le scor- 
Is 


Direzione regionale 
del Lavoro, dell’Assistenza Sociale 
e dell'Emigrazione 


LA REGIONE 
“PER GLI EMIGRANTI — 


LA GIUNTA REGIONALE DEL FRIULI VENEZIA 
GIULIA HA APPROVATO IL PROGRAMMA ANNUA- 
LE PER IL 1982 DEGLI INTERVENTI PER L'EMI- 
GRAZIONE. QUESTE SONO LE AGEVOLAZIONI. 


IDE NT NEONATI RESTINO O VI III EE 


Contributi per spese di tra- 
sporto. Fino a L. 3.000.000 sul- 
le spese di trasporto di macchi- 
nari e strumenti di lavoro pos- 
seduti dagli emigrati all’estero 
e trasferiti da questi in regione 
per impiegarli nell'attività avvia- 
ta dopo il rimpatrio, 

Contributi per assunzione di 
dipendenti rimpatriati. Contri- 
buti sugli oneri mutualistico- 
previdenziali versati per emi- 
grati rientrati assunti come di- 
pendenti o soci lavoratori entro 
sei mesi dal rimpatrio, per un 
massimo di L. 10.000.000 per 
ogni lavoratore assunto. 
Contributi per «Leasing». Fino 
a L. 10.000.000 sulle operazio- 
ni di locazione finanziaria di 
macchine, attrezzature, mezzi 
di trasporto ed immobili. con 
possibilità di acquisto a fine lo- 
cazione, chiamate «leasing  fi- 
nanziario». 


D'REQUISITI 

Spettano agli emigrati rimpa- 
triati da non oltre due anni 
dopo una permanenza all'este- 


ro di almeno due anni negli ulti- 
mi cinque. 


È NOTE 

Possono richiedere i contributi 
anche gli emigrati rimpatriati da 
non oltre due anni alla data del 
27 ottobre 1980. Questi devo- 
no presentare domanda entro 
il 2 ottobre 1982. 


M SCUOLA 

Assegni di studio: di L. 300.000 
(L. 400.000 per gli universitari) 
per la frequenza di scuole di 
ogni ordine e grado nella regio- 
ne nell’anno scolastico 
1982/83. 

Contributi per le spese di sog- 
giorno di L. 500.000 (fino a L. 
800.000 sulle rette di convitti e 
collegi) per le spese di soggior- 
no degli studenti che frequen- 
tano in località diverse da quel- 
la di residenza e non vivono 
con.i genitori. 

D REQUISITI 

Spettano ai figli di emigrati al- 
l'estero o di rimpatriati da non 
oltre un anno. 


> LE DOMANDE DEVONO ES- 
SERE PRESENTATE ENTRO IL 
15 OTTOBRE 1982 alla Pro- 
vincia in cui ha sede la scuola 
o l'università. 

P NOTE 


1) Asseyni e contributi spetta- 
no anche agli studenti che fre- 
quentano fuori regione scuole 
o corsi universitari che qui non 
esistono. 


2) La richiesta di entrambi i be- 
nefici riduce del 50% l'assegno 
di studio. 


i FORMAZIONE PROFESSIO- 
NALE 


Gli assegni di studio ed i contri- 
buti per le spese di soggiorno 
spettano ai figli di emigrati e di 
rimpatriati anche per la fre- 
quenza di corsi di base e di 
qualificazione professionale, 
con le stesse modalità descrit- 
te per la scuola. 


i SOGGIORNI DI LAVORO 


È prevista l’organizzazione 
sperimentale di soggiorni di la- 
voro ‘in regione, della durata 
massima di due mesi, per figli 
di emigrati residenti all'estero. 

Gli interessati sono invitati a 
presentare, entro il 30 novem- 
bre 1982, domanda alla Dire- 
zione regionale del Lavoro, As- 
sistenza Sociale ed Emigrazio- 
ne, specificando il settore nel 
quale preferirebbero lavorare. 


Pervogni informazione e chiari- 
mento gli Uffici emigrazione 
della. Direzione regionale - del 
Lavoro, Assistenza Sociale ed 
Emigrazione sono a disposizio- 
ne a questi indirizzi e numeri 
telefonici: 


DP_TRIESTE: Via S. Francesco, 
87 tel (040) 7705210. - 
7705211 


© UDINE: Via Poscolle, 11/A 
tel. (0432) 295977 - 294974 


ore 9-13 Jolly Hotel:corso Ca- 
vour 7, Trieste. 27704 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Casella Postale 
17183-20100 Milano. 900697/4 
AMMINISTRAZIONE: stabili 
‘assume impiegata esperta del 


* ramo, telefonare solo in pos- 


sesso dei requisiti richiesti al 
631618 mattino. 11174/4 
APPRENDISTA commessa co- 
noscenza lingua slava cercasi 
abbigliamento Riccardi, via 
Carducci n. 16. 11129/4 


CERCASI apprendista termo 
idraulico. Presentarsi venerdì 
dalle 8 alle 9,30 in via Fianona 
6(Valmaura). 11153/4 

CERCASI capogruppo età 20/25 
‘anni, militesente, patente B, 
dotì organizzative. Rivolgersi 
presso ufficio Publivox, via 
Roma 30, secondo piano Trie- 
ste, ore 9-12. 050836/4 

CERCASI commessa ramo pel- 
licceria qualificata e referen- 
ziata. Scrivere dettagliando a 
Publikompass, cassetta n. 40/ 
E, 34100 Trieste. 11154/4 


fino ad oggi impensabile in una tre vo- 
lumi (appena 0,36); la straordinaria 
precisione di guida e di comportamen- 
to, risultato di una sperimentazione re- 
sa perfetta dal computer; il nuovo con- 
fort dei sedili basculanti a guide cen- 
trali; ’equipaggiamento completo e in- 
teramente di serie; la raffinatezza 
dell’arredamento e l’eccezionale silen- 
ziosità; l'effettiva economia di carbu- 


CERCASI padroncino portata 
q.li 35/50 abitante a Trieste, 
tel. 0432-667742. 29214 

FRANCO ACCONCIATURE 
cerca lavorante parrucchiera 
capace manipedicure, tel. 
68327. 11111/4 

HOTEL Obelisco ricerca bariste 
‘et personale ricezione. Presen- 
tarsi tutti i giorni dopo le ore 
IRE 11158/4 

PADRONCINO cerca urgente: 
mente partner per trasporto e 
montaggio mobili, possibil- 
mente patente C, buon guada- 


cinture anteri 
contagiri e orologio, predisposizîone impianto radio, 


gno, telefonare dalle 13.30 alle 
15 al 211206. 050839/4 
VIANOVA S.p.A. assume per 
Ufficio Tecnico: ingegneri 
elettronici-elettrotecnici; pe- 
riti elettronici-elettrotecnici; 
periti meccanici, La ricerca è 
rivolta a laureati e diplomati 
con una sia pur breve espe- 
rienza specifica nel settore 
della progettazione. La Via- 
nova S.p.A. progetta e co- 
struisce grandi impianti ad 
elevato contenuto tecnologi- 
co e di automazione. Gli inte- 


rante (1 litro in meno delle concorrenti 
ogni 100 km); l’efficacia delle nuove 
tecniche e dei nuovi materiali usati per 
aumentare la durata e la sicurezza e ri- 
durre i costi di manutenzione. 

Quando un'automobile ha tutto que- 
sto, è lecito chiederle qualcosa in più. 
Ecco perché, guidando una Renault 9, 
la realtà ditutti i giorni può trasformar- 
si e diventare un piacevole sogno. 


ressati sono pregati di inviare 
curriculum professionale, in- 
dicando recapito telefonico, 
a: Vianova S.p.A., P.0. Box 
115 Monfalcone (Gorizia). 
838/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
A tempo libero cercasi persona- 


le per vendita accessori d’ab- 
bigliamento, tel. CEREA 
456/: 


Giovedì, 


30 settembre 1982 


AZIENDA TRIESTINA LEADER NEL. PROPRIO SETTORE 


ricerca 


ASSISTENTE TECNICO 


per il proprio servizio clienti 


Costituirà titolo preferenziale per l'assunzione il possesso di un 
diploma di scuola tecnica superiore e un'età inferiore ai 30 anni. 


Indirizzare curriculum dettagliato e pretese a 
PUBLIKOMPASS CASSETTA N. 37/E - 34100 TRIESTE 


DARWIL 
acquista ORO 


anche rottami pagando fi- 
no a lire. 15.000 al grammo 
secondo titolo. Massima 
serietà disimpegno polizze. 
TRIESTE 

Piazza Sant'Antonio Nuovo ‘4, Il. piano 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A, RISPARMIATE 
spese di riscaldamento affi- 
dando pulizie caldaie cisterne 
e serbatoi di nafta, asportazio- 
ne residui, lavaggi chimici e 
manutenzione alla «Italiana 
Galvanica Ship», tel. 763952 - 
732012. 11096/6 


A.A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO 
anche gratuitamente valutan- 
do appartamenti cantine sof- 
fitte eseguiamo trasporti, sol- 
lecitudine serietà, tel. 749441. 

10847/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente. purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti, 
telefonare 757376. 11021/6 

A. TRASPORTI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci: 
414244 - 910223. 10743/6 

GHERSEVICH parchetti rinfre- 
scatura pavimenti verniciati 
Dora plastica moquettes, tele- 
fonate 754229. 10308/6 

IDRAULICO esegue lavori di 
impianti e riparazioni, tel. 
274408. 11104/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni posa spo- 
stamento mobili, telefonare 
Lafont, 766644. 10926/6 


PIASTRELLE 


prima scelta 

‘prezzi eccezionali 

Direttamente da Modena 
Comunicato per imprese 
ed operatori edili: 


eventuale posa 
con nostra squadra 
specializzata 


RAPPRESENTANZA FLEGO 
Via Rossetti 23 | 
TRIESTE - Telefono 732814 


PULIZIA moquette; tappeti, di- 
vani ditta artigiana esegue, 
telef, 0481-471403. 820/6 

RIPARAZIONI fornitura tende 
veneziane avvolgibili porte 
soffietto Alfalux, tel. 946308. 

101722/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte, sopralluoghi gra- 
tuiti, telefonare sempre al 
422298 -410275. 10785/6 


8 Istruzione 


CORSO di taglio Cozzi, tel. 
751625. Modelli su misura. 
9701/8 


l’altro: cambio a 5 marce, accensione elettronica integrale, alzacristalli elettrici anteriori, chiusura centralizzata 
ori a riavvolgimento automatico, avvisatore sonoro collegato ai (fari rimasti accesi per dimenticanza, retrovisore 
fari allo iodio con regolazione dall'interno, tergilavafari, ruote in lega. Le Renault sono lubrificate con prodotti elf 


Basta tenere gli occhi aperti. 

Renault 9 è disponibile in sette ver- 
sioni (compresa la nuova Automatica), 
due cilindrate (1100 e 1400) e quattro li- 
velli di potenza (da 47,5 a 72 cv DGM). 


RENAULT 9 


L'auto dell'anno 1982 


LEZIONI ripetizioni doposcuo- 
la elementari prima media, 
tel. 764505. 11171/8 


PIANOFORTE impartisce le- 
zioni anche perfezionamento 
professoressa altamente qua- 
lificata, esperienza concetti- 
stica e insegnamento, tel. 
751742.11173/8 


9 i Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche guarnizioni 
nuovi arrivi modelli superele- 
ganti tutte le qualità prezzi 
convenientissimi! Visitateci 
con fiducia! Pellicceria Cervo 
viale XX Settembre 16, ascen- 
sore. 10472/9 

SEGA circolare per hobbysti 
compressorino 25 litri, combi- 
natina 4 lavorazioni legno oc- 
casionissime. V. Conti 9/1 Trie- 


ste. 10696/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri 
orologi tappeti mobili oggetti 
‘antichi e liberty giacenze ere- 
ditarie. Tel. 760719. 10975/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie libri 
antichi cartoline giornalini bi- 
giotteria arredi e corredi della 
nonna soprammobili quadri 
orologi comperiamo contanti 
discrezione. ‘Tel. 793972 abita- 
zione 941093. 10891/10 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

10762/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi oro argento 
orologi d'epoca. Tel. 631641 v. 
Malcanton 14/B. 9759/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 29 primo 
piano. 8228/12, 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello via 


Ginnastica 1. 9824/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 11148/14 

A.A:A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira anche sul posto macchi- 
ne da demolire. Tel. 566355. 

11068/14 

A. DUPLICA CONCESSIONA- 
RIA PEUGEOT TALBOT via- 
le, Ippodromo 2, teli 763487. 
GIULIA 1600, LANCIA BETA 
HPE, AUDI 80, CITROEN CX, 
MAGGIOLONE, PEUGEOT 
104 204, RENAULT 195 COU- 
PÉ, 16 TL, 18 GTL, SIMCA 
1000, 1100, 1301, VOLVO FA- 
MILIARE, SUNBEAMTI. 7/14 

A. 124 Fiat vendesi in buone 
condizioni occasionissima. 
Tel. 17175443. 11176/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14 tel. 790232, Ascona 
diesel 2000 79, Ascona 1.2 173, 
Manta 1.21.73. 11172/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, Giulia S 1.3 77, R 
14 79, A 112 E 79, Golf 1.1 76, 
Dyane 6 76, Sima Furgonetto 
73. 11172/14 


Continua in 18.a pagina 
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IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 


Fate pure figli: è superata 
l’incompatibilità sanguigna 


Certe coppie rischiavano di avere figli menomati o di non averne affatto 


NAPOLI — Dalla fusione di 
due metodiche (una italiana 
ed una inglese) seompariran- 
no i rischi per quelle donne 
(con il gruppo sanguigno Rh 
negativo) che attendono un 
figlio da un partner con il 
gruppo Rh positivo omozigo- 
te. L’inventore di questa tec- 
nica, unica al mondo, come il 
centro dove si applica, è un 
italiano, il prof. Ugo Monte- 
magno, direttore della catte- 
dra di fisiopatologia ostetrica 
e ginecologica del policlinico 
all’Università di Napoli. 

Statisticamente è accertato 
che 10 donne italiane su 100 
hanno il gruppo sanguigno 
Rh negativo (una incidenza 
uguale a quella europea) ma 
in Umbria ed in Campania, a 
causa di fattori etnici, rag- 


giunge anche la percentuale 
del 15 per cento. Queste don- 
ne, durante la gestazione, pos- 
sono andare incontro ad un 
aborto spontaneo, alla morte 
del feto in utero oppure dare 
alla luce un figlio con gravi 
menomazioni, se il partner ha 
il gruppo sanguigno Rh posi- 
tivo omozigote. 

È un problema vecchio e 
ben conosciuto già da anni e 
la ricerca scientifica ha cerca- 
to finora di mettere a punto 
metodiche che consentono di 
intervenire soprattutto quan- 
do la donna attende il secon- 
do figlio. Infatti, il problema 
del fattore Rh negativo si pre- 
senta, nella quasi generalità 
dei casi, dopo la nascita del 
primo figlio o dopo un aborto. 
Nel campo della ricerca scien- 


tifica, già da cinque anni, il 
prof. Montemagno ha speri- 
mentato nuove metodiche 
che, come è stato annunciato 
al simposio di Napoli, hanno 
consentito di risolvere con 
successo il 72 per cento dei 
casi, alcuni dei quali ritenuti 
irrisolvibili. 

Mentre la tecnica messa a 
punto dal prof. Rodeck richie- 
de operatori di grandi profes- 
sionalità ed apparecchiature 
costose e sofisticate, quella 
ideata dal prof. Montemagno 
si presenta molto semplice e 
senza rischi, perché basata 
sulla plasmaferesi e sulla tera- 
pia immunodepressiva attua- 
te congiuntamente. Dalla fu- 
sione di queste due metodi- 
che verrà dunque la tanto 
attesa soluzione. 


Tegole solari 


Bonn — Queste tegole in materiale plastico sono in grado di 
assorbire il calore solare e riscaldare attraverso dei tubicini 
una riserva d’acqua oltre che produrre energia elettrica. Una 
copertura per una piccola casa costerà poco più di 5 milioni 


RESPINTA DAI GIUDICI LA RICHIESTA PRESENTATA ALLA MOGLIE DI BLOOMIGDALE 


Essere l'amante di un miliardario 
non dà diritto ad alcun indennizzo 


LOS ANGELES — Definendo la rela- 
zione decennale della modella Vicki Mor- 
gan con il magnate americano Alfred 
Bloomigdale, recentemente scomparso, 
«adulterina, immorale, e al confine con 
l'illegalità», una corte di Los Angeles ha 
respinto ieri la richiesta di indennizzo per 
una somma di undici milioni di dollari 
fatta dalla Morgan «alla famiglia dello 


scomparso. 


«Attraverso l'esame dei fatti materiali 
— ha scritto nella sentenza il giudice 
della corte superiore Christian Markey — 
si arriva inequivocabilmente alla conclu- 
sione che la relazione tra la trentenne 
Vicky Morgan e Bloomigdale non è stata 
altro che quella di un anziano uomo 
sposato per una giovane, ben pagata, 


’ninfetta”». 


Il giudice ha dichiarato infondate le 
richieste della Morgan nei confronti di 
Betsy Bloomigdale, la moglie del defunto 
miliardario, già fondatore del «Diner's 
Club» e membro del consiglio ristretto 
dei consulenti di Reagan. «Una moglie — 
rileva Markey — ha tutto il diritto di 
agire cor ogni mezzo contro la donna che 


chiedere nulla». 


CSCALATA INVERNALE DEL CHO OYU 


Messner ora tenterà 
un proibitivo «8000» 


BOLZANO — Partirà alla 
fine di ottobre alla volta del 
Nepal la nuova spedizione hi- 
malayana guidata. da Rhein- 
hold Messner: l’obiettivo que- 
sta volta sarà l’ascensione 
invernale del Cho Oyu, l’otta- 
va montagna del mondo (8153 
metri), posta a cavallo del Ti- 
bet e del Nepal. 

Nessuno finora è mai riusci- 
to a scalare un «8000» d’inver- 
no, quando la temperatura 
scende fino a 60 gradi sotto lo 
zero e il vento raggiunge la 
velocità di 180 chilometri ora- 
ri. Messner, reduce da una 
fantastica serie di conquiste 
compiute fra aprile e luglio, 
fra cui l’ascensione del Kant- 
schenjonga, la terza vetta del 
mondo, sarà. accompagnato 
dal medico svizzero Oswald 
©elz (un veterano delle impre- 
se himalayane) e da quattro 
altoatesini, attualmente con- 
siderati fra i più forti scalatori 


europei: Hans Kammerlan- 
der, Paul Hanny, Peter Ei- 
sendle e Friedl Mutschlech- 
ner. 


Le possibilità di successo — 
secondo lo stesso Messner che 
ha presentato ieri la spedizio- 
ne alla stampa a Naturno 
(Bolzano) — sono del 50 per 
cento. Per affrontare il terribi- 
le freddo imembri della spedi- 
zione disporranno di tute spe- 
ciali di nuova ideazione, du- 
rante l’ascensione, che do- 
vrebbe iniziare ai primi di di- 
cembre dopo un mese di accli- 
matazione, gli scalatori per- 
notteranno in igloo o ripari di 
neve dato che nessuna tenda 
può resistere alla violenza dei 
venti invernali. 


Rheinhold Messner, che ha 
compiuto da poco i 38 anni, è 
considerato il più grande alpi- 
nista vivente: ha scalato già 9 
dei 14 «ottomila» esistenti, 


attenta alla stabilità e alla dignità del 
matrimonio, e che non può e non deve 


La corte ha perciò condannato la 
Morgan a pagare i danni morali e mate- 
riali alla famiglia dello scomparso, oltre 
alle spese processuali. Il giudice Markey 
ha inoltre respinto la richiesta dell'ex 
modella che chiedeva che fossero rispet- 
tati i termini del contratto, intercorso tra 
lei e Bloomingdale quando questi era già 
ricoverato in ospedale a causa di un 
tumore che lo avrebbe ben presto con- 
dotto alla morte, e secondo il quale il 
magnate assicurava alla Morgan un vita- 
lizio pari a 18 mila dollari al mese. 

Markey ha infatti sostenuto l’illegali- 
tà del contratto dal momento che esso 
rappresentava una sorte di corrispettivo 
per le prestazioni sessuali della Morgan. 
Questa ha sempre negato che tra lei e 
Bloomigdale fossero intercorsi rapporti 
per così dire «intimi», affermando che il 
suo incarico era soltanto quello di consu- 
lente, consigliere, compagna di viaggio e 
confidente del magnate. 

Ma a questo proposito l'avvocato del- 


la famiglia Bloomigdale, Hillel Chodos, 
ha prodotto una prova schiacciante: una 


dichiarazione, rilasciata dalla Morgan 


morisse, 


chelson, 


to a far 


una settimana prima che Bloomigdale 


nella quale l'ex modella affer- 


mava che quanto Alfred le aveva promes- 
so era dovuto soltanto alle sue prestazio- 
ni sessuali. 

L'avvocato della Morgan, Marvin Mit- 


che ha vinto recentemente un 


premio messo in palio dalle autorità 
giudiziarie californiane per essere riusci- 


riconoscere i ‘diritti di quelle 


‘coppie che vivono insieme senza essere 
sposate, ha commentato la sentenza di- 
cendo che il giudice Markey ha con essa 
negato ogni diritto da parte della sua 
assistita riportando la giurisprudenza ca- 
liforniana indietro di decenni. «Il giudice 
ha sostenuto che tra i due intercorresse 
‘una relazione sessuale immorale, illecita 
e adulterina, e quindi non passibile di 
risarcimento. Così facendo ha negato i 
diritti di tutte le amanti. Sia purrispetto- 
samente, 


dissento dal giudizio». 
Myrna Oliver. 
del «Los Angeles Times» 


SI INASPRISCE LA GUERRA ECOLOGICA FRA I DUE PAESI 


«Pioggia della morte» in America: 


Accuse canadesi agli Stati Uniti: 


I CEUSE CSM AG4S de ld ATL 


[Nel 1980, nella regione dei laghi, 50 mila morti per gas e 


WASHINGTON — La guer- 
ra ecologica che da anni oppo- 
ne Canada e Stati Uniti, si è 
ravvivata subito dopo la pub- 
blicazione di un rapporto del 
Congresso, che afferma che 
nel 1980 50 mila persone sono 
morte in America del Nord, 
nella regione dei grandi laghi, 
a causa delle piogge di acido. 
La gente della regione le chia- 
ma ormai «piogge della mor- 
te», perché gli effetti sulle 
malattie polmonari e respira- 
torie in generale sono quasi 
sempre letali. 

Le piogge di acido sono un 
fenomeno provocato dalla di- 
spersione nell’aria di migliaia 
di tonnellate di prodotti tossi- 
ci emessi dalle ciminiere degli 
impianti termoelettrici a car- 
bone, situati nel Nord-Ovest 
degli Stati Uniti. Queste cen- 
trali sono alimentate con 


SCANDALO IN DUE RICCHE FAMIGLIE USA 


La moglie con un'amica 
Il marito con la figlia 
insidiata dalla matrigna 


PALM BEACH — Ancora 
non è chiaro se si tratti solo di 
una violenta lite în famiglia 0 
se realmente ci sia sotto una 
storia di incesti e di passioni 
omosessuali tra membri. di 
due tra le più ricche famiglie 
degli Stati Uniti, i Pulitzer 
(casa editrice) e i Kimberly 
(fazzoletti Kleenex). Fatto sta 
che Peter Pulitzer, 52 anni, 
nipote del fondatore del cele- 
bre premio che ogni anno vie- 
ne assegnato ai migliori gior- 
nalisti, accusa sua moglie Ro- 
xanne, 31 anni, di avere in- 
trattenuto numerose relazioni 
extraconiugali, tra cui una, 
particolarmente scandalosa, 
a suo dire, con Jacqueline 
Kimberly, 32 anni, moglie di 
James Kimberly, proprietario 
della «Kleenex». Pulitzer ha 
annunciato che intende chie- 
dere il divorzio. 

Per Roxanne Pulitzer, che 
peraltro. smentisce di essere 


LE CONDANNE TROPPO MITI INCORAGGIANO LA DELINQUENZA 


Rapine di Tir austriaci in Italia 
Vienna critica i nostri magistrati 


INNSBRUCK — Le autori- 
tà. austriache attribuiscono 
alla magistratura italiana 
buona parte di responsabilità 
per il dilagare dei furti, so- 
prattutto nell’area lombarda, 
ai danni dei Tir. Secondo fonti 
Ufficiali viennesi, le miti sen- 
tenze emesse, dai tribunali 
della Penisola contro i re- 
sponsabili, nei pochi casi in 
cui le indagini hanno consen- 
tito di identificarli e di assicu- 
rarli alla giustizia, non pote- 
vano fungere da deterrente 
nei confronti di un fenomeno 
che ha assunto proporzioni 
gigantesche. 


Basti pensare che nel 1980, 
secondo dati dell’organizza- 
zione degli speditori italiani, 
sono state trafugate sulle 
strade della Penisola merci 
per un valore di oltre 1100 
miliardi di lire, E nei primi sei 
mesi del 1982 i furti sarebbero 


aumentati addirittura del | tatori all'ingrosso. Signifivati- 


50%. 

Alcuni speditori del Tirolo 
hanno perciò deciso di rinun- 
ciare, a causa del rischio, ai 
‘viaggi oltre il Brennero, men- 
tre le compagnie assicurative 
austriache si accingono a 
maggiorare il premio sui cari- 
chi destinati all’Italia, se- 
guendo l’esempio della Ger- 
mania federale. In questo pae- 
se le compagnie già esigono 
un aumento di 30 marchi sul 
premio per ogni viaggio»nel- 
l’area infestata dai ladri dei 
Tir. 

E evidente, secondo le auto- 
rità, che i furti sono opera di 
bande perfettamente organiz- 
zate, a prescindere dalla vali- 
dità dell’ipotesi secondo cui 
la regia sarebbe quella della 
mafia. Si ricorda che i banditi, 
che non esitano a far uso delle 
armi, dispongono di adeguati 
depositi e di una rete di ricet- 


vo il recente ‘episodio di un 
autotreno austriaco con 22 
tonnellate di formaggio de- 
predato in Alta Italia: una 
merce molto deperibile, che 
doveva essere immediata- 
mente piazzata sul mercato. 

Uno speditore tirolese, che 
trasportava cuscinetti a sfere 
da Stoccarda a Milano, ha 
riferito di essere stato rapina- 
to dell’intero carico addirittu- 
ra nel parcheggio della stazio- 
ne doganale di destino. Il 
maggiore Brabetz, capo della 
sezione competente presso la 
direzione generale della poli- 
zia austriaca, ha precisato al 
riguardo di aver ricevuto una 
segnalazione dell’accaduto 
tramite l’Interpol, in quanto 
era sorto inizialmente il so- 
spetto che si trattasse di una 
truffa ai danni della compa- 
gnia che aveva assicurato il 
carico. 


LA MORTE DELL’ARCHEOLOGO CINESE PEI WENZHONG 


Scoprì il cranio dell'«uomo di Pechino» 
anello fra la scimmia e l'«homo sapiens» 


PECHINO — Si sono tenuti 
a Pechino i solenni funerali di 
Pei Wenzhong, l'archeologo 
cinese che nel 1929 scoprì il 
teschio dell’«Uomo di Pechi- 
no», prima prova evidente 
della moderna teoria evolu- 
Zzionistica. î 

Poi, scomparso il 18 settem- 
bre scorso all’età di 79 anni, è 
stato onorato ufficialmente 
dalle autorità cinesi, non sol- 
tanto per la sua scoperta, pu- 
re importantissima, ma anche 
per i recenti contributi dati al 
progresso della scienza cine- 
se. Al momento della sua mor- 
te, Pei ricopriva infatti l’inca- 
rico di capo ricercatore all’i- 
stituto di paleontologia e pa- 
leonatropologia dell’Accade- 
mia delle scienze cinese. L’a- 
genzia «Nuova Cina», nel dare 
la notizia della scomparsa 
dell’illustre scienziato; ha sot- 
tolineato che verrà seppellito 
nel cimitero di Babaoshan; 
dove riposano le maggiori 
personalità del paese. 

La ‘fama internazionale di 
Pei è legata al ritrovamento, 
frutto di approfondite ricer- 
che, che lo scienziato fece ol- 
tre mezzo secolo fa in una 


cava di pietrisco circa cin- 


quanta! chilometri a sud 
Ovest di Pechino. Dagli scavi 
emerse il cranio di un antro- 
poide che venne subito riba- 
tezzato «l'Uomo di Pechino», 
vissuto da 200 mila a 600 mila 
anni fa. Questo nostro ante- 
nato fornì l'anello mancante 


Morto in Urss 


il fisico Vernov 


MOSCA — Un eminente 
scienziato sovietivo, Serghici 
Vernov, noto soprattutto peri 
suoi studi sui raggi cosmici, è 
morto all’età di 72 anni. Lo 
annuncia un necrologio uffi. 
ciale pubblicato ieri sulla 
stampa di Mosca. 


Vernov era direttore dell’i- 
stituto di ricerca nucleare del- 
l’università di Mosca e «sotto 
la sua guida — precisa il ne- 
crologio — un certo numero di 
leggi fondamentali di fisica 
solare.e relativa alla magneto- 
sfera e ionosfera terrestri sono 
state accertate e nel dettaglio 
sono state studiate le proprie- 
tà delle fasce radioattive della 
terra, con l’uso di satelliti arti- 
ficiali e stazioni interplane- 
tarie». ; 


alla teoria evoluzionistica, 
che fino alla scoperta di Pei 
‘presentava un vuoto vistoso 
tra le scimmie, probabili pro- 
genitrici dell’uomo, e il cosid- 
detto «homo sapiens», il pri- 
mo ad essere dotato di una 
vera e propria intelligenza. 


Il ritrovamento del teschio 
dell’«Uomo di Pechino» per- 
mise inoltre a Pei di poter 
affermare che l’«homo- arec- 
tus» usava il fuoco e costruiva 
rozzi utensili già secoli prima 
di quanto fino ad allora i pa- 
leontologi avessero ritenuto. 


Alla storia del ritrovamento 
è anche legato uno dei più 
intricati «gialli» del nostro 
tempo: gran parte dei resti 
dell’«Uomo di Pechino», rac- 
colti in decenni di scavi da 
parte.di missioni cinesi, ame- 
ricane e europee, scomparve- 
To durante la seconda guerra 
‘mondiale. Pei accusò gli ame- 
ricani di aver trafugato i re- 
perti, con la scusa di porli in 
salvo dagli eventi bellici, ma 
gli ambienti scientifici Usa 
hanno sempre respinto le ac- 
cuse. 


Michael Parks 
del «Los Angeles Times» 


Rogo di va 


lesbica, la posta in gioco non è 
di poco conto: essa, infatti, 
oltre alla custodia dei suoi 
due figli gemelli Mack e 
Zanck di cinque anni, chiede 
la metà della fortuna del 
marito. 

Peter Pulitzer accusa inol- 
tre sua moglie di aver dilapi- 
dato una fortuna per procu- 
rarsi della cocaina e di dedi- 
carsì a riunioni un po’ partico- 
lari durante le quali, afferma, 
essa si stende su di un letto 
circondata da una decina di 
persone. 

‘Roxanne da parte sua ri- 
sponde accusando il marito di 
avere avuto rapporti sessuali 
con sua figlia, Liza Pulitzer, 26 
anni quando questa non ne 
aveva che 16. Liza però, ha 
Ufficialmente smentito la cir- 
costanza e ha messo ulterior- 
mente nei guai la matrigna 
accusandola di averle fatto 
delle «avances». 


combustibile proveniente dal- 
l’Ohio, che ha un alto tenore 
di solfuro. Quest'ultimo subi- 
sce modificazioni a contatto 
con l’aria e. si trasforma in 
biossido di solfuro, che ricade 
al suolo, mescolandosi con la 
neve o la pioggia. 

I primi risultati furono os- 
servati dagli scienziati pro- 
prio nelle regioni canadesi, 
dove morie improvvise di pe- 
sci misero il allarme scienziati 
ed ecologi, e mobilitarono po- 
litici e diplomatici. Sotto ac- 
cusa diretta oggi, dopo anni 
di studio, sono le centrali elet- 
triche americane, e l'’ammini- 
strazione Reagan che ha ulte- 
riormente allentato le norme 
di salvaguardia in materia di 
inquinamento ambientale 
nella regione. 

I canadesi hanno protestato 
vivacemente contro i loro vi- 


cini e sono riusciti ad ottenere 
dal Senato degli Stati Uniti 
un testo di legge che impone 
‘una riduzione delle emanazio- 
ni dannose,'e chiede contem- 
poraneamente  un’accelera- 
zione generale in materia di 
ricerche scientifiche. In realtà 
le grandi industrie americane 
del settore termoelettrico 
contestano ai canadesi che il 
biossido di solfuro sia la vera 
causa delle piogge acide e af- 
fermano, che la causa è invece 
l'’ossido di nitrogeno, una 
emanazione dei tubi di scari- 
co delle automobili, 


Comunque sia, il problema 
è soprattutto economico, poi- 
ché per eliminare le piogge 
acide si. dovrebbe utilizzare 
‘carbone di qualità migliore e 
più costoso, e si dovrebbero 
mettere in funzione impianti 
di depurazione del costo di 


altri residui tossici? 


diversi miliardi di dollari. Per? 
questo l'American Electric‘ 
Power, una delle maggiori 
compagnie elettriche Usa, sta!” 
conducendo una campagna — 
contro il testo antiinquina-® 
‘mento approvato dal Senato, 
e allega alle fatture dell’elet-:" 
tricità un volantino che prega»! 
gli utenti di scrivere ai propri? 
rappresentanti al Congresso, 
opponendovisi. Lo sloganT 
adottato dalla compagnia ès;i 
«un piccolo francobollo vi farà. 1 
risparmiare milioni», senzax 
però aggiungere che avvele- 2 
nerà più tardi migliaia di per-.n 
sone. È 


MI ANTINQUINAMENTO —.. 
Una missione di operatori” 
economici greci sarà in Italia | 
nel prossimo novembre, in oc-'* 
casione della VII mostra in- 
ternazionale dell’antiguina-© 
mento a Milano. ; 


RUBATE DA UN IGNOTO LADRO DALL'ALBUM DI FAMIGLIA ; 


: 
Sui giornali le foto intime 
. 

della Regina Elisabetta Il 
E] è 


LONDRA —— Ilsettimana- 
le tedesco «Bunte» pubblica 
oggi numerose fotografie ru- 
bate dall'album di famiglia 
della Regina Elisabetta II. Sei 
di esse sono apparse già ieri 
nel quotidiano inglese «Sun», 
e în tre la regina è ripresa a 
letto pochi giorni dopo la na- 
scita del principe Edward. 


Le fotografie, peraltro non 
di ottima qualità, risalgono al 
1964, e sono state scattate dal 
principe consorte Filippo di 
Edimburgo e dalla figlia prin- 
cipessa Anna. Successiva 
mente sono state rubate. IL 
ladro non è mai stato trovato, 
e la pubblicazione delle foto 
ripropone il problema della 
efficienza dei sistemi di sicu- 
rezza a Buckingham palace, 
dopo la sconcertante vicenda 
dell’intruso. riuscito recente- 


mente a penetrare indisturba- 
to nella camera da letto della 
sovrana. ® 

Secondo il «Sun», un citta- 
dino britannico ha offerto a 
«Bunte» 49 fotografie, ma il 
settimanale tedesco ne ha ac- 
quistate solo 14, pagandole 
meno dî cinque milioni di lire. 


Delle sei fotografie pubbli- 
cate dal «Sun», alcune ritrag- 
gono. la regina Elisabetta a 
letto, con in braccio il neonato 
principe Edward, circondata 
dai suoi familiari. Nelle altre 
si vede il principe Filippo în 
costume da bagno, il principe 
Carlo che mostra pieno di 
orgoglio due grandi pesci da 
lui pescati, e îl principe An- 
drew, che aveva quattro anni, 
con in braccio il fratellino Ed- 
ward. 

La Regina, attraverso il suo 


portavoce, ha espresso il pro:" 
prio disappunto per la pubbli-* 
cazione delle fotografie. Il 
portavoce di Buckingham pa, 
lace ha fatto rilevare inoltre , 
che si tratta di fotografie in. 
gran parte già pubblicate nel, 
1968 in Gran Bretagna, ed.ha- 
dichiarato che la Sovrana; 
avrebbe preferito non vederle 
più in giro; trattandosi di» 
materiale personale. 


Il Daily Express, probabil- 
mente geloso dello «scoop» 
del «Sun» fa rilevare che, infi-* 
ne, alcune altre fotografie ru- 
bate sono state pubblicate an- 
che recentemente da periodi-. 
ci dell’Europa continentale, 
come il francese «Paris 
match» e il tedesco «Stern», in 
relazione con la vicenda del-* 
l’intruso nella camera da let-. 
to della Regina. è 


GRAZIE AL COMPUTER SARÀ POSSIBILE DIALOGARE CON LA PROPRIA VETTURA’ i 


Due paroline dette dall'auto al conducente 
e guidare sarà proprio tutta un'altra cosa: 


NEW YORK — Fra non più 
di cinque anni la maggior par- 
te delle automobili negli Stati 
Uniti «parlerà» con il proprio 
autista. Lo predice Normal 
Rautiola, presidente della 
Nartron corporation, una del- 
le imprese specializzatasi in 
questi ultimi tempi nel «dare 
una voce» alle auto. Si tratta 
per ora di brevi frasi dette da 
un computer e che servono 
soprattutto a ricordare al con- 
ducente certe manovre essen- 
ziali da effettuare al momento 


‘di mettere in movimento l’au- 


to, come ad esempio legarsi la 
cintura di sicurezza o control. 
lare le luci. 

Tra non molto, sarà possibi- 
le un dialogo più completo 
come quello ad esempio che 
gia esiste con alcuni elettro- 
domestici che annunciano 
quando il pranzo è pronto o le 


oni deragliati negli Usa 


focaccette stanno per uscire 
dal tostapane. 

Il problema che Norman 
Rautiola, un laureato in inge- 
gneria che si è dedicato da 
anni allo studio delle macchi- 
ne parlanti, trova di più diffi- 
cile soluzione è quello di dare 
alle sue voci parlanti una voce 
«umana» che non sia quella 
metallica dei robot o quella a 
scatti dei computer. Ma un 
problema non minore è quello 
di convincere la gente che un 
«dialogo» con la propria auto- 
mobile non ha nulla di offensi- 
vo o di umiliante per l’uomo. 

Al momento la Nartron cor- 
poration produce un compu- 
ter applicabile alle auto che 
«dice» una dozzina: di frasi 
complete e il cui costo si aggi- 
ra intorno ai 50 dollari (75 
mila lire). Gli operatori del 
settore si dicono certi che 


Livingston — Uno spaventoso incendio è divampato a Livingston negli Usa in seguito al deragliamento di un treno composto da 
vagoni cisterna carichi di piombo tetraetile un additivo assai tossico usato per la benzina 


quando l’uso del computer sa- 
rà generalizzato il costo 
dovrebbe scendere. della 
metà. 

Prima di dedicarsi alle auto 
l'ingegner Rautiola aveva 
brevettato un sistema parlan- 
te da applicare alle lavatrici 
che informa le massaie se il 
carico della macchina è ecces- 
sivo o se il peso è distribuito 
uniformemente. Ora però il 
precursore delle macchine 
parlanti si è lanciato a corpo 
‘morto nel settore delle auto e 
sta montando una intensa 
campagna pubblicitaria per 
far sì che la gente si familiariz- 
zi con le molteplici informa- 
zioni che il computer già può 
dare ai conducenti e che po- 
trebbero essere ancora molti- 
plicate sino a comprendere 
vere e proprie informazioni 
ragionate o comunque «lo- 


giche». 

Ad esempio, dice Rautiola, 
il conducente potrebbe” «di- 
scutere» con la sua auto il 
percorso da effettuare per rag- 
giungere un determinato luo- 
go, la velocità-per consumare 
meno benzina o' quella di 
maggior sicurezza in base alle 
condizioni delle strade e del 
tempo, In altre parole l'auto 
dovrebbe diventare tra poco 
— secondo Rautiola — non 
solo un mezzo di trasporto, 
ma anche un piacevole loqua- 
ce compagno di viaggio. 


BH GEMELLAGGIO — Un 
gemellaggio sarà celebrato 
tra Bacoli, sul cui territorio si 
estendeva l'antico stato di 
Cuma, ed il comune di Kyme 
nell’Eubea, da dove proveni- 
vano i fondatori ellenici della 
città Flegrea. Ne è promotore 
Îl circolo «città e ambiente». 


PROGRAMMA SPAZIALE SOVIETICO-FRANCESE 


Dai macachi in orbita 
notizie sulla gravità 


PARIGI — Dopo venticin- 
que anni di viaggi nello spazio 
e centinaia e centinaia di 
esperimenti, la medicina uffi- 
ciale riconosce che esistono 
ancora molti lati oscuri sugli 
effetti della gravità per 
l’uomo. 


Per questo scienziati sovie- 
tici francesi e americani han- 
no deciso di unire i loro sforzi 
per un programma di ricerche 
in questo campo; programma 
che potrebbe essere avviato 


«in Moldavia dove si terrà 


entro l’anno una riunione di 
scienziati francesi e sovietici 
sui problemi spaziali. I primi 
esperimenti invece dovrebbe- 
ro aver luogo nel 1983-'84 in 
occasione del lancio di un sa- 
tellite «bio-cosmico» sovieti- 
co appositamente attrezzato 
per studi medici. Un'altra oc- 
casione sperimentale potreb- 
be essere rappresentata an- 
che dai due voli della navetta 
spaziale americana che porte- 
tà a bordo, nel 1984 e ’85, il 
laboratorio spaziale europeo 
«Spacelab». 


Nell’impossibilità di con- 


durre dei test approfonditi 
sull'uomo, difficoltà legate 


anche a questioni non solo 
tecniche ma di rischio di so- 
pravvivenza, gli esperimenti 
saranno condotti su tipi in 
stato di gravidanza, scimmie 
scoiattolo e macachi reshus. 

Quest'ultimo animale appa- 
re il più interessante perché 
nella. fase di- sviluppo nella 
quale raggiunge gli otto-dieci 
chilogrammi (e quindi non è 
ancora adulto) è tra gli anima- 
li quello che rappresenta le 
maggiori affinità con l’uomo. 


‘Alla Francia è stato per ora 
affidato lo studio preliminare 
degli apparecchi elettronici 
per effettuare gli studi in pro- 
gramma su.due macachi che 
dovrebbero essere messi in or- 
bita per una decina di giorni 
sullo stesso laboratorio bio- 
cosmico nel quale i sovietici 
intendono inviare nello spazio 
alcuni topi nelle varie fasi del- 
la gestazione. 


Così da luglio scorso in 
Francia ‘otto macachi sono 
sotto osservazione e sottopo- 
sti alla tecnica del manteni- 
‘mento forzato in posizione su- 
pina sul dorso con la testa 
verso il basso, come tocca agli 
astronauti. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 30. settembre 1982 


Coppe: la Fiorentina esce dal «giro» europeo 


CAMPIONI: QUALIFICATA LA JUVE, MA CHE FIGURACCIA CON I DANESI 


COPPA COPPE: A BRATISLAVA SI QUALIFICANO I NERAZZURRI 


Juventus 3 
Hvidovre 3 


MARCATORI: 34 Boniek, 64 
Platini, 78° Petersen, 82° Rossì, 83” 
Petersen, 85° S. Hansen. 

JUVENTUS: Zoff, Gentile, Ca- 
brini, Furino (46’ Tardelli), Brio, 
Scirea, Marocchino (70° Galderi- 
si), Boniek, Rossi, Platini, Bonini. 
(12 Bodini, 13 Prandelli, 15 Stor- 
gato). 

HVIDOVRE: Madsen, J. Hansen 
(72° Fosgaard), Moestrup, Chri- 
stensen, S, Hansen, Lindhal, Noer- 
regaard, Ziegler, Petersen, H. Jen- 
sen, Steffensen (59° Nilsen). (12 
Johansen, 15 Granlund, 16 L. 
Jensen). 

ARBITRO: Zhezhov (Bulgaria). 

NOTE: Cielo sereno, serata tie- 
pida, campo ottimo; spettatori 40 
mila. 


TORINO — La Juventus ha 
subito ieri sera sul proprio 
campo, e davanti a una marea 
di tifosi inferociti, una umilia- 
zione che non dimenticherà 
facilmente; e che può tuttavia 
essere salutare per una squa- 
dra che ha bisogno di essere 
immersa a forza in un bagno 
di umiltà visto che non riesce 
a farlo spontaneamente. I da- 
nesi dello Hvidovre, una-squa- 
dra che non vanta «supercam- 
pioni», e che però è preparata 
in modo eccellente e può con- 
tare su un collettivo molto 
omogeneo, hanno quasi rea- 
lizzato il fantascientifico. 
evento di capovolgere l'1-4 
con il quale si‘era conelusala. 
partita di andata. 

L’accantonamento provvi- 
sorio di Bettega (che quasi 
sicuramente creerà un «caso», 
dato. che sembra che l’attac- 
cante juventino abbia lascia- 
to il campo rifiutando la pan- 
china é sbattendo la porta) 
non è servito a molto. La 
Juùventus'non'ha trovato'l’or- 
dine che cercava, ma anzi è 


: ricaduta nella «tattica del 


l'imbuto», accatastandosi 
cioè in zona centrale al limite 
dell’area avversaria, e. soffo- 
cando così la propria mano- 
vra. I bianconeri hanno avuto 
comunque a disposizione 
moltissime palle-gol, ma ne 
hanno fallite moltissime; e an- 
che questo è un dato di fatto 
che Trapattoni dovrà tenere 
ben presente. 

Croce sull’attacco, ma an- 
che sulla difesa, che ha subito 
tre reti nel volgere di 7? duran- 
te l’ultimo quarto d'ora del- 
l’incontro. Non si può quindi 
«salvare». alcun bianconero 
da questa serata disastrosa; 
se non Boniek, il quale si è 
battuto. con costanza, con 
continuità e con grande 
volontà senza però trovare 
collaborazione dai compagni, 
nemmeno in Platini quasi 
sempre in ombra. 

Per parte danese, occorre 
sottolineare la bella prova di 
tutto il collettivo, che si muo- 
ve con un ritmo notevole, con 
una grande lucidità, econ una 
semplicità che stasera ha fat- 
to da contrasto stridente con 
le trame complicate mostrate 
dai bianconeri. 

La Juventus (dopo aver evi- 
tato un gol danese per «genti- 
le concessione» dell'arbitro 
che ha annullato un gol di 


Jensen apparso del tutto re- ; 


golare) è andata in vantaggio 
al 34', quando Boniek ha de- 
viato di testa inrete un tiro di 
Marocchino dalla bandierina. 
Ancora Marocchino al 64’ ha 
suggerito il raddoppio, filan- 
do sulla sinistra, poi appog- 
giando al centro a Platini che 
ha insaccato senza difficoltà. 

Al 78’ gli ospiti hanno accor- 


‘ciato le distanze: un traverso- 


ne di Noerregaard è stato falli- 
to da Christensen ma non da 
Petersen che ha anticipato 
Brio e ha infilato. Rossi, de- 
viando in rete un tiro di Tar- 
delli susseguente a punizione, 
è parso mettere il punto fermo 
sul risultato a 8° dalla fine; e 
però i bianconeri sono riusciti 
anche nell'impresa di farsi ri- 
montare due reti proprio nello 
scorcio finale della. partita: 
all’83’ Petersen si è infilato 
nella difesa bianconera e ha 
scaraventato in rete un poten- 
te tiro ravvicinato; due minu- 
ti più tardi è toccato a Sven 
Hansen sorprendere tutta la 
retroguardia torinese, intrufo- 
landosi e concludendo con il 
gol del pareggio. 


Giudice serie A: Orazi 


ammonito 

MILANO — Nessuna squali- 
fica è stata inflitta questa set- 
timana dal giudice sportivo 
della Lega calcio a giocatori 
di serie «A», In serie «B», sono 
stati squalificati per due gior- 
nate Misuri (Varese), per 2a- 
ver colpito un avversario ca- 
duto a terra e Pin (Como) per 
aver colpito un avversario in 
azione di gioco e per compor- 
tamento irriguardoso verso 
l'arbitro. Bernardini (Perugia) 
e Chiarenza (Lazio) sono stati 
squalificati per una giornata, 
entrambi per aver colpito un 
avyersario. 

In serie «A», il giudice ha 
preso questi provvedimenti 
nei confronti di giocatori: am- 
monizione con diffida per Via- 
nello (Pisa). Deplorazione per 
Briaschi (Genoa), Fanna (Ve- 
rona), Cattaneo e Orazi (Udi- 
nese). 


Juventus bi 


occata sul pari 


Inter a denti stretti 


presa difficilissima, per non 


Slovan-Inter 2-1 (1-1) 
MARCATORI: 9’ Muller su rigore, 25° Takac, 79" Bobek. 
SLOVAN: Mana, Nezhyba, Hlavaty, Brnak, Suchanek, Takac, Mansy, 
Frik, Bojkovsky (80° Viger), Bobek (85° Lesko), Luhovy (20’ Tullis, 12 


Danko, 13 Hinko). 


INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, Marini, Collovati, Bini, Bagni, 
Muller (81° Beccalossi), Juary, Sabato, Bergamaschi (57 Oriali). (12 


Zegna, 13 Altobelli, 16 Ferri). 
ARBITRO: Konrath (Francia). 


BRATISLAVA — I rigori. 
sono stati i protagonisti di 
questo primo turno di Coppa 
delle coppe fra Inter e Slovan 
Bratislava. Lo sono stati in 
campo e fuori. Ci sono stati 
all’andata i due rigori conces- 
si dall’arbitro portoghese‘ 
Graca' Oliva, e sbagliati da 
Beccalossi. Ci sono state ieri 
le accuse dell’allenatore ceco- 
slovacco Vican all’Inter di 
aver comperato quell’arbitro. 
C'è stata la protesta ufficiale 
di Fraizzoli allo Slovan e Vi- 
can si è rimangiato tutto dan- 


l'arbitro francese Konrath, 
per nulla intimorito dalle po- 
lemiche, ha concesso all’Inter 
_dopo nove minuti di gara per 
un chiaro atterramento in 
area cecoslovacca di Juary. E 
Muller, freddo teutonico; non 
ha emulato Beccalossi, ma ha 
infilato in rete dal dischetto 
con sicurezza. 
A questo punto lo Slovan, 
che già aveva subito un 2-0 a 
- Milano, si è trovato con un'al- 
tra rete al passivo, per di più 
segnata dall’Inter su campo 
esterno. Il che voleva dire che 


dire impossibile. Lo Slovan 
comunque ha capito che do- 
veva pur sempre cercare di 
salvare la faccia. 

Ed infatti ha attaccato con 
coraggio. Tanto più che l’In- 
ter, visto il buon funziona- 
mento del contropiede impò- 
stato da Marchesi, continua- 
va ad attendere gli avversari 


nella sua metà campo per poi | 


bilanciare in ampi spazi il 
«piè veloce» di Juary. Lo Slo- 
van è riuscito a pareggiare e 
nella ripresa a segnare un al- 
tro gol. Ha così ottenuto la 
vittoria onorevole che auspi- 
cava anche se non è stata 
sufficiente per superare il 
turno. 

Tatticamente Marchesi ha 
indovinato la partita. Ha avu- 
to il coraggio di iniziare te- 
nendo in panchina diversi ti- 
tolari, campioni del mondo e 


Juventus-Hvidovre 3-3 — Il danese H. Jensen in area juventina alle prese con Furino 


do la colpa all’interprete (ma 
non ha persuaso nessuno). Ie- 
ri infine c’è stato il rigore che 


per superare il turno i cecoslo- | no. Ha così concesso loro un 
vacchi avrebbero dovuto se- 


gnare ben quattro gol. Un'im- | delicata occasione. 


po’ di riposo proprio in questa. 


UEFA: BOCCIATI | VIOLA, TRAVOLTI | CAPITOLINI, VINCONO DI MISURA | PARTENOPEI 


Fiorentina-Craiova 1-0 


MARCATORE: 11’ Antognoni (rigore). 

FIORENTINA: Galli, Rossi, Ferroni (74’ Contratto), Miani, Pin, 
Passarella, D, Bertoni, Pecci, Graziani (70° A. Bertoni), Antognoni, 
Massaro. (12 Paradisi, 13 Cuccureddu, 15 Bellini). 

CRAIOVA: Lung, Negrila, Tilicoi, Ungureanu, Ticleanu (88’Baldea- 
nu), Stefanescu, Crisan (83° Geolgau), Balaci, Camataru, Donose, Irime- 
scu. (12 Boldici, 14 Ciupitu, 15 Cirtu). 

ARBITRO: Deina (Svizzera). 

FIRENZE — Come nove anni or sono, nel 1973, quando era 
guidata da Gigi Radice, la Fiorentina è uscita dalla Coppa Uefa 
ad opera dell’Universitatea di Craiova che, dopo aver acquisito 
con un secco 3-1 sul proprio terreno l'incontro di andata, ha 
retto al veemente ritorno.dei gigliati nella notturna al Comuna. 
le riuscendo, grazie anche a due palloni che hanno colpito i pali 
della rete di Lung, a contenere il risultato nel minimo svantag- 
gio di un gol, quello cioè realizzato da Antognoni su calcio di 
rigore. 

Così la Fiorentina rientrata appena quest'anno nel giro 
internazionale ne esce subito per riproporsi alle competizioni 
del campionato che l’attendono, prima con l'Inter e poi con la 
Juventus. Di fronte a 45 mila spettatori, in verità, la squadra di 
De Sisti si è battuta con orgoglio e con impegno anche se ha 
rivelato le solite lacune nell’assetto e nell’assieme e soprattutto 
in fase conclusiva. 

La partita ha confermato la continuità di gioco di un 
grande Antognoni, ma anche la scarsa solidità di altri elementi 
che non sono riusciti a filtrare attraverso le fila della compatta 
struttura della formazione romena. Il Craiova, infatti, che si 
affidava alla compattezza del gioco sul centrocampo struttura- 
to sulla coppia Stefanescu-Balaci, ha retto bene al forcing 
iniziale dei viola. 


Ipswich-Roma 


MARCATORI: 41’ Gates, 54’ McCall, 63° Maldera, 71? Butcher. 

IPSWICH: Sivell, Burley, Mills, Thijssen, Osman, Butcher, Warx, 
McCall, D’Avray (22° Linford), Brazil, Gates (12 O'Callaghan, 13 Parkin, 
15 Sieges, 16 Cooper). 

ROMA: Tancredì, Nappi, Nela Wirchowod, Falcao, Maldera, Valigi, 
Prohaska, Pruzzo, Di Bartolomei, Conti (24° Chierico), (12 Superchi, 13 
Richetti, 14 Faccini, 16 Iorio). 

ARBITRO: V. Christivo (Cecoslovacchia). 


IPSWICH — Una Roma irriconoscibile nella costruzione e 
nell’interdizione del gioco, ha rischiato sul terreno dell’Ipswich 
di vedere sfumare, come le era accaduto due annifa a Jena, un 
congruo bottino di tre gol messi a segno nella partita casalinga. 

Ci sono voluti alcuni interventi eccezionali di Tancredi ed un 
gol stupendo su punizione dal limite di Maldera, îl migliore dei 
romanisti, per evitare il peggio e far tirare alla fine a Liedholm 
un grosso sospiro di sollievo. Nella Roma oltre a Maldera ha 
ben figurato Wierchowod, subito acclimatatosi al clima di 
battaglia forsennata imposta dagli inglesi, Nela, Prohaska e 
Valigi, quest’ultimo però limitatamente al primo tempo. 

È cominciato verso la mezz’ora un vero «bombardamento» 
nell’area giallorossa prima di giungere al gol al 41’: sorpreso în 
posizione un poco avanzata da un perfetto diagonale dalla 
sinistra di Gates, il portiere romanista è costretto a capitolare. 

Nella ripresa l’Ipswich ha raddoppiato al 54’ con Me. Call che 
è stato pronto ad însaccare rasoterra un passaggio di D'Avray 
su cross di Osman. Sul tiro dì Mc Call c'è stata una leggera 
deviazione di Vierchowood. AI 63’ Maldera ha infilato a mezza 
altezza un'calcio di punizione dal limite dell’area. 
|. Al71’ Butcher non ha avuto difficoltà, al centro dell’area, ad 
| insaccare tutto solo un bel centro di Brazil. 


3-1 Napoli Dinamo T. 1-0 


MARCATORE: 59’ Dal Fiume. 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Ferrario, Celestini, Krol, Citterio 
(79 Amodio), Vinazzani, Dal Fiume, Diaz, Criscimanni (18° Marino), 
Pellegrini. (12 Ceriello, 15 Iacobelli, 16 Capone). 

DINAMO TBILISI: Gabelia, Paikdze, Hivadze, Chisanischvili, Mud- 
giri, Darasselia, Svanadze, Sulakvelidze, Kakilashvili (40° Metski), 
Tzava (63’ Jokadze), Shengelia. (16 Mchedlidze, 12 Andguladze, 15 
Gutzey). 

ARBITRO: Eschweiler (Germania Occidentale). 


NAPOLI— Quattro anni dopo il Napoli coglie una clamoro- 
sa rivincita sulla Dinamo di Tbilisi. Così come all’epoca fu la 
squadra georgiana ad eliminare gli azzurri nel primo turno di 
Coppa Uefa stavolta è stato il Napoli ad estromettere i sovietici 
ancora nel primo turno della competizione europea. 

Il gol è stato segnato dal giocatore forse più umile della 
squadra di Giacomini, l’ex perugino Dal Fiume, che ha potuto 
così mettere a tacere anche chi troppo spesso negli ultimi 
tempi ne aveva criticato l'acquisto. Dal Fiume ha segnato sugli 
sviluppi di un calcio di punizione accordato per una spinta di 
Pakidze a Diaz a qualche metro dal limite nell’area di rigore. 
Ha battuto lo stesso Diaz e il pallone, filtrato attraverso la 
barriera, è stato respinto corto da Gabelia. Sulla ribattuta Dal 
Fiume sì è avventato e ha messo dentro. 

La Dinamo ha avuto una grossa occasione. per pareggiare 
all’83' quando su calcio di punizione Chivadze ha lasciato 
partire un bolide che si è insaccato nell’angolino basso alla 
destra di Castellini uscendo subito dopo. Desolazione tra i 
giocatori del Napoli ma l'arbitro non ha esitato ad annullare il 
gol. La punizione era a due e Chivadze aveva tirato direttamen- 

| te in porta. Almeno questo è quello che si è capito dagli spalti. 


Ma alla Triestina che succe- 
de? Continua» a essere la 
grande domanda, nell’am- 
biente sportivo cittadino, do- 
po il «gran rifiuto» preannun- 
ciato dal presidente del Saba- 
to, mentre la squadra alabar- 
data è inopinatamente in vet- 
ta alla classifica. Intanto voci 
e «chiac rex continuano a 
intrecciarsi. 

La crisì preannunciata dal- 
la clamorosa «dichiarazione 
d’intenti» rilasciata dal presi- 
dente in occasione della riu- 
nione di consiglio tenutasi 
prima dell’incontro di coppa 
con il Varese non si può dire 
ancora aperta ufficialmente, 
proprio. perché il consiglio 
alabardato è rimasto talmen- 
te sbalordito dall'annuncio 
che la riunione è stata aggior- 
nata, senza che le dimissioni 
di del Sabato venissero ver- 
balizzate. 

Nel frattempo il presidente, 
come sì sa, anziché svelare 
apertamente le sue intenzioni, 
ha preso il largo. Lo sì era 
visto all’Hannibal nel corso 
della sua breve capatina in 
città dopo il ritorno dalla 
Svizzera, dove aveva confer- 
matoche la sua decisione era 
irrevocabile. Poì ha preso il 
mare con il suo «Tres Bolas», 
destinazione Istria e Dalma- 
zia con tutta probabilità, e 
nessuno l’ha visto più. 

Sino a ieri sera ìl «Tres 
Bolas» non era ancora rien- 
trato. Eppure solo il ritorno di 
del Sabato potrebbe chiarire 
una situazione che si protrae 
ormai da tre settimane. 

Mentre la Triestina veleg- 
gia da parte sua in vetta con 
il vento in poppa (quattro 
punti in due partite) in via 
Machiavelli si procede all’in- 
segna dell’ordinaria ammini- 


strazione, ma ovviamente la 
situazione non è delle più 
tranquillizzanti, soprattutto 
‘per î giocatori. Inutile chiede- 
re di più a Piedimonte îl diret- 
tore generale, che continua a 
trincerarsì dietro un freddo 
«Non comment». 

Dal 1980, esiste, debitamen- 
te registrata, la Triestina Cal- 
cio Spa, che è diventata ope- 
rante nel luglio dello scorso 
anno. Amministratore delega- 
to ‘della Spa è Francesco 
Patiechie, noio. commercia 
lista. 


Paticchio illustra, la situa- 
zione: «Tutto è congelato dal 
momento in cui del Sabato ha 
detto chenon aveva più inten- 
zione di sobbarcarsi gli oneri 
della presidenza. Solo il suo 
rientro, che tutti attendiamo 
con impazienza, può portare 
ad una formalizzazione del- 
l’intera questione. E naturale 
che una soluzione deve essere 
cercata in termini d'urgenza, 
per tranquillizzare la squa- 
dra e gli sportivi, ma ripeto, 
sinché del Sabato non forma- 
lizza le sue dimissioni nessun 
discorso, nessuna trattativa è 
possibile». 

«Ormai — prosegue Patic- 
chiìio — stanno passando le 
settimane e il consiglio non si 
è ancora ritrovato: mì auguro 


Agnolin arbitrerà 
Inter-Fiorentina 


MILANO — La commissione ar- 
bitri della Lega calcio ha designa- 
to, per la direzione delle gare in 
programma per domenica i se- 
guenti arbitri: 

SERIE A 

4.a giornata andata 
AVELLINO-CAGLIARI: Magni 
CATANZARC-CESENA:, Bian- 
ciardi 
GENOA-H. VERONA: Menicucci 
INTER-FIORENTINA: Agnolin 
JUVENTUS-NAPOLI: Longhi 
PISA-SAMPDORIA: Benedetti 
'ROMA-ASCOLI: Bergamo 
UDINESE-TORINO: Paparesta 


che ciò accada al più presto, 
possibilmente già a fine setti- 
mana. La Lega ci è venuta 
intanto incontro în vari modi. 
E naturale che ci sia venuta a 
mancare della liquidità, ma 
la società è sana anche se 
nell'ultima stagione sì è più 
acquistato che venduto'e biso- 
gna far fronte a gravosi impe- 
gni. La Triestina comunque 
gode di un certo credito, an- 
che in campo nazionale». 

Ma: quando torna del Saba- 
to che accadrà? 

Un’ipotesi non scartabile a 
priori potrebbe essere che il 
presidente incompreso, dopo 
aver sbollito l'ira in mare riti- 
ri la sua dichiarazione d’in- 
tenti e rimanga al timone del- 
la società di via Machiavelli, 
anche trascinato dal rinato 
entusiasmo della tifoseria per 


una squadra che ha fatto l'en 
‘plein nelle prime due giornate 
di campionato: soprattutto 
poi, se da Fano dovessero ar- 
-rivare altre buone notizie. 

E solo un'ipotesi, ma non va 
sottovalutata. In questo caso 
non ci sarebbe nessuna crisi 
al buio, almeno sino.a fine 
stagione. La soluzione piace- 
rebbe a tutti, questo è certo. 

Ma evidentemente del Sa- 
bato doveva avere le sue buo- 
ne ragîioni— probabilmente di 
carattere «personale» (inten- 
dendo economico) — per pro- 
nunciarsi in tal modo alla 
vigilia di un campionato, do- 
po»che Piedimonte era stato 
autorizzato a trattenere De 
Falco d Trieste e la campa- 
gna acquisti era stata condot- 
ta con larghezza di mezzi. 

Che il presidente sia stufo, è 
anche ammissibile. Dal mo- 
mento in cui, nel corso del 
campionato 1978-79, ha rile- 
vato la società di via Machia- 
velli, si è esposto parecchio, 
con il miraggio della serie B 
(si parla di due miliardi). 

Il capitale sociale della 
Triestina Calcio Spa è attual- 
mente — lo afferma Paticchio 
— dî 700 milioni: il 65-70 per 
cento del pacchetto azionario 
è nelle mani di del Sabato. 

«Ciò — precisa l'ammini- 
stratore delegato — dopo 
un'operazione di pulizia pa- 
trimoniale è solo il valore 
nominate del capitale, perché 
il capitale Triestina vale mol- 
to di più». 

Che significano queste pa- 
role? La precisazione interes- 
sa coloro che aspirano a suc- 
cedere a del Sabato. Inutile 
illudersi di diventare presi- 
dente ‘della Triestina acqui- 
stando il 70 per cento delle 
azioni. 

‘Se del Sabato dovesse con- 
fermare un nero su bianco le 
sue dimissioni alla prossima 
seduta del consiglio alabar- 
dato il problema primo per la 
società alabardata sarebbe 
quello di trovare qualcuno 
che copra la gestione annua- 
le: il cui costo dovrebbe tocca- 
re îl mezzo miliardo, con la 
possibilità peraltro di vederlo 
ridotto dagli eventuali exploit 
della squadra, con l'aumento 
degli incassi, dopo che già la 
campagna abbonamenti non 
può essere definita deludente 


tempo di coprirsi le esposi- 


(del Sabato, con l’esperienza 
che dovrebbe avere, non pote- 
va certo pensare che gli abbo- 
nati si moltiplicassero come 1 
pescì: anche perché Udine € 
sempre più vicina e vi gioca- 
no gli eroì dell’ultimo mun- 
dial). 

Ma ovviamente nessuno sa- 
rebbe disposto a tirar fuori 
mezzo miliardo, se non aven- 
do în mano la società. A que- 
sto punto, dunque, tutto di- 
venterebbe un gioco di azioni 
sti: con del Sabato a vendere 
il suo pacchetto al miglior 
offerente, cercando nel con- 


zioni. 

Sti possibili aspiranti alla 
poltrona presidenziale di via 
Machiavelli non mancano le 
congetture. Si parla di un 
gruppo di, imprenditori che 
capeggiato da De Riù (presti 
dente dell’Associazione indu- 
strialì di Trieste) potrebbe es- 
sere interessato alla Triestina 
anche se non è ancora. in serie 
B. Caon ribadisce che avreb- 
be un gruppetto di amicì, ma 
‘prima vorrebbe che si chiaris- 
se qualche faccenda («Ho già 


qualche diritto, adesso aspet- 
to che gli altri facciano il loro 
dovere»). Iuliano si mette in 
disparte, senza fare personali 
avances: potrebbe rientrare 
nel gioco a certe condizioni, 
ma îl suo entusiasmo non ap- 
pare più quello di una volta... 
Il toto-presidente è appena 
iniziato. I contatti sinora sì 
sono svolti sottovoce, con tan- 
ti se e con altrettanti ma, e 
con i relativi «distinguo». 
Chi ha in qualche modo il 
pallone tra î piedi è il sindaco 
Cecovini, appassionato di 
calcio, che domenica era in 
tribuna. Cecovini è stato inte- 
ressato al problema dal presi- 
dente del Coni Felluga'e dal 


presidente del Panathlon. 


Club Sorrentino, ì quali disin- 
teressatamente sì sono rivolti 
al primo cittadino perché non 
abbandoni la squadra dell’a- 
labarda, anche se l’alabarda 
non è più quella classica, nel 
caso in cui del Sabato confer- 
mi le sue intenzioni. 

Ma tutto per ora rimane în 
alto mare. Come il suo presi- 
dente. 

Ezio Lipott 


COPPA DEI CAMPIONI 
LIVERPOOL (Ing) - Dundalk (Eir) (4-1) 10 
‘Raba Eto Gyoer (Ung) - STANDARD LIEGI (Bel) (0-5) 3-0 
AMBURGO (Rfg)- Dynamo Berlino Est (Rdt) (1-1) 2-0 
JUVENTUS (Ita) - Hvidovre Copenaghen (Dan) (4-1) 3-3 
DINAMO KIEV (Urss)- Grasshoppers Zurigo (Svi) (1-0) 3-0 
Ajax Amsterdam (Ola) - CELTIC GLASGOW (Sco) È (2-2) 12 
CSKA SOFIA (Bul)- Monaco (Fra) (0-0) 2-0 
Besiktas Istanbul (Tur) - ASTON VILLA (Ing) (1-3) 0-0 
REAL SOCIEDAD (Spa) - Vikingur Reykjavik (151) (1-0) 32 
RAPID VIENNA (Aut)- Avenir Beggen (Lux) (5-0) 8-0 
WIDZEW LODZ (Pol) - Hibernians La Valletta (Mal) (4-1) 3-1 
HESLINGIN JK (Fin)- Omonia Nicosia (Cip) (0-2) 30 
Dukla Praga (Cec)- DINAMO BUCAREST (Rom) (0-2) 2-1 
Linfield Belfast (Irl)- MENTORI TIRANA (Alb) (0-1) 2-1 
Oesters Vaxjoe (Sve)- OLYMPIAKOS PIREO (Gre) (0-2) 1-0 
Sporting Lisbona (Por)- Dinamo Zagabria (Jug) (0-1) np. 
COPPA DELLE COPPE 
TOTTENHAM (Ing)- Coleraine (Irl) (3-0) 4-0 
PARIS S.G. (Fra)- Lokomotiv Sofia (Bul) (0-1) 5-1 
REAL MADRID (Spa) - Baia Mare (Rom) (0-0) 5-2 
STELLA ROSSA BELGRADO (Jug) - Lillestroem (Nor) (4-0) 3-0 
Apollon Limassol (Cip) - BARCELLONA (Spa) (0-8) 11 
BAYERN MONACO (Rfg) - Torpedo Moscou (Urss) (11) 0-0 
Panathinaikos Atene (Gre)- AUSTRIA VIENNA (Aut) (0-2) 2-1 
Slovan Bratislava (Cec) - INTER (Ita) (0-2) 21 
UJPEST DOSZA (Ung) - Ifk Goteborg (Sve) (1-1) 3-1 
BK COPENAGHEN (Dan) -Dyn. Dresda (Rdt) (2-3) 2-1 
LECH POZNAN (Pol)-IBV Vestnannaeyjar (Isl) (1-0) 3-0 
Kuusi Lahti (Fin) - GALATASARAY ISTANBUL (Tur) (1-2) 11 
Sliena Wanderers (Mal)- SWANSEA CITY (Gal) (0-12) 0-5 
Dinamo Tirana (Alb) - ABERDEEN (Sco) (0-1) 0-0 
R. Boys Differdange (Lux)- WATERSCHEI (Bel) (1-9) 01 
Alkmaar AZ 67 (Ola)- Limeriek United (Eir) (1-1) oggi 
COPPA UEFA 
Admira Wacker (Aut) - BOHEMIANS PRAGA (Cec) (0-5) 1-2 
KSC LOKEREN (Bel) - Stal Nielec (Pol) (1-1) 0-0 
Levski Spartak (Bul) - SIVIGLIA (Spa) (1-3) 03 
VALENCIA (Spa)- Manchester United (Ing) (0-0) 2-1 
BANIK OSTRAVA (Cec) - Glentoran Belfast (Irl) (3-1) 10 
SERVETTE GINEVRA (Svi)- Progres Niedercorn (Lux) (1-0) 3-0 
Betis Siviglia (Spa)- BENFICA LISBONA (Por) (1-2) 12 
La Gantoise (Bel) - HAARLEM (Ola) (1-2) 3-3 
Tatabanya (Ung) - ST, ETIENNE (Fra) ‘(1-4) 0-0 
Ipswich Town (Ing) - ROMA (Ita) (0-3) 3-1 
Bilbao (Spa) - FERENCVAROS BUDAPEST (Ung) (12) 11 
HAJDUK SPALATO (Jug) - Zurrie (Mal) (4-1) 40 
Kuopio Pallotoverit (Fin)- ANDERLECHT (Bel) (0-3) 1-3 
Dinamo Mosca (Urss)- SLASK WROCLAW (Pol) ; (2-2), 0-1 
IK BRAGA (Sve)- Lyngby BK (Dan) (2-1) 22 
WERDER BREMA (Rfg)- Vorwaerts Francoforte (Rdt) (1-3) 2-0 
Psv Eindhoven (Pb) - DUNDEE UNITED (Sco) (1-1) 0-2 
Arsenal (Ing)- SPARTAK MOSCA (Urss) (2-3) 2-5 
Lokomotive Lipsia (Rda)- VIKING STA. (Nor) (0-1) 3-2 
GIRONDINS BORDEAUX (Fra) - Carl Zeiss Iena (Rdt) (1-3) 5-0 
Ifk Norrkopping (Sue) - SOUTHAMPTON (Ing) (2-2) 0-0 
GLASGOW RANGERS (Sco) - Borussia Dortmund (Rfg) (0-0) 2-0 
Sochaux (Fra)- PAOK SALONICCO (Gre) (0-1) 2-1 
Fiorentina (Ita) - UNIVERSITATEA CRAIOVA (Rom) (13) 10 
ZURIGO (Svi) - Pezoporikos Larnaca (Cip) = (2-2) 10 
NAPOLI (Ita) - Dinamo Tbilisi (Urss) (1-2) 1-0 
Trabzonspor (Tur) - KAISERLAUTERN (Rfg) (0-3) 0-3 
SARAJEVO (Jug) - Slavia Sofia (Bul) (2-2) 42 
CORVINUL HUNEDOARA (Rom) - Graz Ak (Aut) (1-1) 3-0 
Porto (Por) - Utrecht (Ola) (1-0) oggi 
Shamrock Rovers (Eir)- Fram Reykjavik (Is1) (3-0) oggi 
(Andata) E 
USI 


Aek Atene (Gre)- Colonia (Rfg) 


Proprio nel giorno in cui la 
«rosea», ‘il massimo giornale 
sportivo, ha aperto la pagina 
riservata alla serie C1 con un 
titolo a otto colonne che diceva 
«Triestina e Vicenza, le mani sul 
campionato», è esploso il nervo- 
sismo che era emerso nell'ambi- 
to della squadra subito dopo la 
straripante: vittoria sul Treviso. 
Che qualche cosa fosse nell'aria 
lo aveva lasciato chiaramente il 
cattivo umore di Adriano Buffo- 
ni il quale, nonostante il 5-1 


Giudice serie C 


FIRENZE—Ilgiudice spor- 
tivo di serie «C/1» ha squalifi- 
cato per una gara Bianchi 
(Siena) e Silipo (Cosenza) ed 
ha ammonito con diffida Galli 
(Pescara). Sono inoltre: stati 
squalificati gli allenatori Ru- 
mignani (Mestre) sino al 27 
ottobre e Melani (Rondinella) 
sino al 20 ottobre prossimo. 

In serie «C/2» sono stati 
squalificati Tomba (Teramo) 
per due gare e per una Moro 
(Conegliano), Toffano (Monse- 
lice), Fazzini (Civitavecchia) e 
Liset (Foligno). 


SITUAZIONE CONGELATA IN CASA ROSSOALABARDATA IN ATTESA CHE TORNI IL PRESIDENTE DEL SABATO 


inflitto all'undici di Tagliavini, si 
era presentato in sala stampa 
piuttosto pensieroso. î 

Ad avallare questa impressio- 
ne era stata inoltre anche una 
frase sibillina di «capitan» Leo- 
narduzzi il quale dichiarava: 
«Possiamo parlare fino a quan- 
do volete della squadra e della 
partita. Per quanto riguarda gli 
altri argomenti non ricaverete, 
da noi giocatori, una sola pa- 
rola». 

E chiaro, a questo punto, che 
il vuoto di potere determinatosi 
| al vertice della società, ha creato 


dei problemi di non facile solu- 
zione. soprattutto nell'ambito 
della squadra. | giocatori che in 
campo nelle prime due domeni- 
che di campionato hanno dato il 
meglio di sé, temono di trovarsi 
senza una. controparte quando 
esistono ancora problemi di ca- 
rattere economico da dover de- 
finire. 

L'allenatore Buffoni, da quan- 
to risulta, ha operato diversi 
tentativi per sdrammatizzare la 
situazione ma da. solo, ovvia- 
mente, non può fare fronte alle 
richieste dei giocatori i quali 
| attendono ancora di definire al- 


Coppitalia: un favore al Gorizia dal Pordenone 
che costringe al pari il Mestre eliminandolo 


FONTANAFREDDA — Il 
‘Pordenone ha fatto un grande | 
favore al Gorizia e al 
suo ex allenatore Burlando 
estromettendo il.Mestre dalla 
Coppa Italia a vantaggio, ap- 
‘punto, degli isontini che pas- 
sano così al turno successivo. 

Agli uomini di Rumignani 
per avanzare in questa com- 
petizione (non troppo sentita 
dai tifosi, almeno quelli di 
parte neroverde) occorreva la 
vittoria che, alla fine del pri- 
mo tempo sembrava un fatto 
ormai acquisito. Dopo 45’ di 
gioco, infatti, gli «orange» me- 
strini conducevano per 2-0 e 
pochi, a quel punto, avrebbe- 
To scommesso il classico soldo 
bucato sulle possibilità di 
riscatto dei giovanotti di Fon- 
garo. 

Invece, in virtù di quegli 
improvvisi capovolgimenti di 
umori pedestri che rendono 


Pordenone-Mestre 2-2 (0-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 17° Garaffa, al 21’ Ardit; nel s.t. al 15* 


Minineleri, al 42’ Peressoni. 


PORDENONE: Pisani, Teccolo, Cocco, Fortunato, Siega, Semenzato 
(Canzi), Peressoni, Spigariol (Canzian), Dominissini (Carlo), Minineleri, 


Fabris. 


MESTRE: Riccitelli, Vidali, Francisca, Manetti, Trevisanello, Le- 


narduzzi, Garaffa, Da Re (Cavaglia), Ardit, Speggiorin, Tappi (Tonetto). > 
ARBITRO: Mazzetti di Firenze. 


NOTE: angoli 7-5 per il Mestre; ammonito Minincleri per proteste; 


spettatori 400 circa. 


affascinante il gioco del calcio 
(almeno così dicon tuiti), i 
neroverdì di casa sono riusciti 
a rimediare un pareggio che 
fotografa esattamente, e salo- 
‘monicamente, quanto le due 
squadre hanno fatto vedere in 
campo: un tempo per uno, 
insomma, non fa male a nes- 
suno, 

Il Mestre era passato al 17°. 
Garaffa era stato pescato in 
perfetta solitudine da un tra- 
versone proveniente dalle re- 


trovie e aveva fulminato Pisa- 
ni, ormai rassegnato al peg- 
gio. Il raddoppio 4’ minuti più 
tardi. Su un calibratissimo 
cross dalla destra di Manetti 
(un mediano che si inserisce 
spesso nel vivo della manovra 
offensiva arancione) era inter- 
venuto di testa, con uno stac- 
co imperioso, il ‘centravanti 
Ardit, diciassettenne di belle 
speranze veneziane. Nulla da 
fare, di nuovo, per il «secon- 
do» di Da Pieve. A proposito, 


giova ricordare che per que- 
sta partita, del tutto platoni- 
ca per i padroni di casa, Fon- 
garo aveva messo dentro cin- 
que 0 sei rincalzi. 

La squadra di Rumignani 
allenta visibilmente la pro- 
pria pressione (è anche uma- 
no, Via) e il Pordenone ne 
approfitta, Dopo 15’ della ri- 
presa dimezza infatti lo svan- 
taggio con il veronese Minin- 
cleri che, ricevuta la palla da 
Peressoni, indovina l’angoli- 
no basso alla sinistra del 
guardino. mestrino. 

Al 41’ Canzi si mangia le 
mani (e le fa mangiare alle sue 
numerose ammiratrici) man- 
cando un gol già fatto, a porta 
sguarnita. Il pareggio arriva 
comunque a tre minuti dalla 
fine grazie a Peressoni (Minin- 

‘ clerì gli restituisc@ il favore, 
offrendogli un ottimo pallone) 
Tino Zava 


Triestina: burrasca in vista oppure bolla di sapone? 
La soluzione del problema veleggia sempre in alto mare | Giocatori in clima di agitazione 


cuni dettagli economici relativi 
ai premi partita. Da qui.la deci- 
sione, da parte della società, di 
convocare i giocatori per discu- 
tere assieme il problema, in at- 
tesa di del Sabato. 

Oggi gli alabardati daranno 
vita alla prtitella di metà setti- 
mana in vista della trasferta, 
non certo facile, sul campo del 
Fano che insegue la Triestina in 


- classifica ad una sola lunghezza. 
Cc 


Ma alla Fiera 
la festa continua 


La Triestina è prima in classifi- 
ca... «Viva là e po' bon». Alla 
Fiera la festa continua: è la festa 
rossoalabardata organizzata dal 
Centro. di coordinamento dei 
Triestina Clubs. Un po' di birra, 
un po’ di musica, tante alabarde 
qua e là: quelle nuove, simili ad 
un gabbiano (ma forse è per 
questo che i ragazzi di Buffoni 
hanno preso il volo?). 

La tifoseria resta in attesa del 
ritorno di Giorgio del Sabato, il 
presidente molte volte incom- 
preso, e del risultato di Fano, 
per la quale destinazione si 
preannuncia già una carovana. 

Federico Di Vita, presidente 
del centro di coordinamento, 
non ha compreso, lui come tan- 
ti, il modo d'agire.di del Sabato. 
«Spero che la cosa si risolva: 
che le paventate dimissioni pos- 
sano rientrare...». 

È la speranza un po' di tutti î 
tifosi. «Altrimenti qui si prean- 
nunciano tempi duri...» afferma 
qualcuno. 

Alla festa in Fiera non'è man- 
cato l'intervento dei giocatori: 
sono venuti a brindaré dopo 


aver seppellito il Treviso e Ta- | 


gliavini. Adesso si spera di aver- 
li ospiti domenica 10 ottobre, 
giorno in cuì la festa dovrebbe 
chiudersi, e di festeggiarli sem- 
pre primi ‘in classifica. Magari 
assieme a del Sabato o... a chi 
per lui. 


Monfalcone-Palazzolo 
oggi al «Cosulich» | 
Sei squadre dilettanti della 


regione sono state impegnate 
oggi nel secondo turno d’an- 


data di Coppitalia, Nell'Inter- , 


regionale il Monfalcone ospi- 
tera alle 15 al Cosulich i lom- 
bardi della Pro Palazzolo. 


Giovedì, 30 settembre 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


Scatta domani in Ar 


IL PICCOLO 


panca 
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gentina il Aundial della pallavolo 


CLASSIFICARSI DOPO URSS, POLONIA, CUBA, CINA, COREA SAREBBE GIÀ UN SUCCESSO. 


E per l'Italia sarà molto difficile Jasket: coppa Intercontinentale 


Tramontata l’era di Menot- 
ti, di Rempes, passata la bu- 
riana delle Falkland o Malvi- 
nas, l'Argentina si ripropone 
ai riflettori del mondo orga- 
nizzando i campionati mon- 
diali di pallavolo. Da vari 
giorni Buenos Aires vede arri- 
vare atleti da tutte le parti del 
mondo per un cimento che 
non attrae folle oceaniche co- 
me il calcio, ma che resta 
tuttavia uno sport spettacola- 
Te se chi vi assiste appena 
appena conosce le regole del 
gioco e ne apprezza i gesti 
atletici. 

Non è popolare in Argenti- 
na il volley, e non ci rendiamo 
conto del perché la Giunta 
Militare ha voluto a ogni co- 
sto mettere in piedi una mani- 
festazione di tanto impegno 
economico. Certamente in- 
tendono giovarsi dei mass- 
media per rifarsi un'immagi- 
ne al cospetto delle altre na- 
zioni: immagine che si è anda- 
ta sfilacciando dopo le magre 
calcistiche e la sconfitta pati- 
ta contro gli inglesi. Fare gli 
auguri non costa niente, quin- 
di facciamoglieli a quei nostri 
lontani parenti latini. Va det- 
to però che il mondiale palla- 
volistico non sarà un affare 
economico per Buenos Aires. 
L'unica speranza è che le tele- 
visioni americane si occupino 
dell’avvenimento, visto che 
negli Usa la pallavolo sta 
prendendo piede tra la popo- 
lazione dei colleges e delle 
‘università. 


Ma a Roma nel 1978 era 
tutta un'altra cosa. Se non 
altro c’era quel pubblico fan- 
tasmagorico e quella naziona- 
le azzurra capace di un’impre-. 
sa irripetibile (almeno per 
qualche anno ancora). 


Entriamo pure nel discorso 
tecnico. In cima ai valori 
mondiali, come del resto a 
Roma e nelle ultime Olimpia- 
di e in tutte le manifestazioni 
di un certo rilievo, sta ferma e 
sicura l'Unione Sovietica. 
Dietro la potente formazione 
allenata da Piatonov potrà 
succedere un parapiglia per i 
posti di piazzamento; un poco 
più indietro ancora una batte- 
ria di nazioni emergenti o no- 
bili decadute. 

E l’Italia? Qui entriamo nel 
campo delle ipotesi, dei desi 
deri. Anche recentemente il 
sestetto azzurro ci ha abitua- 
to ad alti e bassi: eccellente 
prestazione contro la Cina al 
quadrarigolare di Roma (dove 
solo il «muro» non ha funzio- 
nato come avrebbe dovuto) e 
penose esibizioni a Parigi. Va 
dato atto tuttavia a Pittera di 
aver racimolato quanto di 
meglio offre il volley naziona- 
le. Forse c’è un unico rimpian- 
to: quello di non avere la di- 
sponibilità di Lanfranco. In 
effetti i muri altissimi del 
«centro» parmense avrebbero 
consentito all'allenatore az: 
zurro di portarsi in Argentina 
‘un terzo palleggiatore, Lazze- 
toni, oltre a Dall’Olio e Ventu- 
ri. Invece Lazzeroni è rimasto 
a casa e per il ruolo di «cen- 
tro» ci si arrangerà con Reci- 
ne, Dametto, Vecchi o chi per 
essi. 


Parlare di zona medaglia 
sarebbe azzardato. Altre can- 
didate autorevoli per l’argen- 
to e il bronzo sono quelle di 
Polonia, Cuba, Romania; for- 
se Cina e Corea. Che sia trop- 
po‘ sognare anche un sesto 


posto? Se non guardiamo più . 


l'irripetibile argento dei Mon- 
diali di Roma dove tanti fat- 
tori hanno giovato all'Italia, 
un sesto posto a Baires non 
sarebbe risultato disprezzabi- 
le. Anzi. Ma chi l’ha detto poi 
che i sovietici sono inattacca- 
bili? Qualche miracolo succe- 
de sempre. Certo che l’Italia 
con i miracoli non vanta cre- 
diti eccessivi. 


Intanto nel girone di Rosa- 
rio. bisognerà vedersela con 
‘Australia, Canada e Repub- 
blica democratica di Germa- 
nia. In teoria solo i tedeschi 
‘potrebbero impensierire gli 
azzurri. Ma ai quarti di finale 
passano le prime due classifi- 
cate; sarà perciò un gioco per 
decidere la posizione tra DAR 
e Italia. Poi andando avanti si 
vedrà. Nella speranza di emu- 
lare i più noti protagonisti del 
Mundial calcistico che seppe- 
ro sovvertire ogni più pessimi- 
stica previsione e vincere i 
confronti con Argentina e 
Brasile, .Si.parte dunque oggi, 
1.0 ottobre e per quindici gior- 
ni sperare non è vietato. 

Bruno Lubis 


Calendario 
del girone 
eliminatorio 

{l 

GIRONE C — ROSARIO 

Domani, ITALIA-Australia (20) e 
DDR-Canada (ore 22), 
Sabato 2, ITALIA-Canada e DDR- 
Australia. 
Domenica 3, ITALIA-DDR e Ca- 


nada-Australia. 
NB. Non sono stati comunicati gli 


.valore internazionale, se non 


orari di sabato e domenica. 


ripetere il ma 


Florio: «Difendiamo il salt 


Domani prende il via in Ar- 
gentina il campionato mondiale 
dî pallavolo; l'Italia giocherà il 
suo girone eliminatorio a Rosa- 
rio avendo come antagoniste 
l'Australia (prima partita), il Ca- 
nadà e la forte compagine della 
Germania Democratica. li Mun- 
dial argentino di voliey propone 
così ‘Italia pallavolistica del 
dopo Roma ‘78 allorché, sovver- 
tendo ogni pronostico, si con- 
quistò la medaglia d'argento 
alle spalle dell'Unione Sovietica. 

Al recente convegno regiona- 
le della pallavolo, tenutosi a 
Lignano, abbiamo avuto modo 
di parlare con il presidente na- 
zionale della Fipav, Pietro Floria- 
no Florio, su quale può essere il 
volto della pallavolo in italia 
oggi, alla vigilia di questo ap- 
puntamento agonistico. 

— Presidente Florio, si è par- 
lato, all'indomani delia conqui- 
sta del secondo posto in campo 
mondiale, del boom del volley 
nel nostro Paese; questo salto 


di qualità c'è veramente stato? 
«Senz'altro, ma lo abbiamo 
vissuto in maniera diversa ri- 
spetto ad altri sport. Tanto per 
citare un esempio, il momento 
di svolta per la pallacanestro è 
avvenuto con le Olimpiadi del 
‘60 — guarda caso sempre a 
Roma — e da questo trampolino 
la Federbasket ‘ha deciso dî 
sfruttare l'occasione scegliendo 
di privilegiare le formazioni di 
. Vertice, A-1 ed A-2 del settore 
maschile, intendo, tralasciando, 
per metodo, la serie minori. La 
Fipav, invece, anche perché i 
tempi erano diversi, ha deciso di 
agire attraverso uno sviluppo 
più equilibrato, rivolto a tutto il 
territorio nazionale e curando in 
modo particolare ls strutture di 
base; ricordiamoci, per com- 
prendere meglio quanto abbia-, 
mo fatto, che all'interno della 
nostra Federazione il settore 


femminile assume la stessa im- 
portanza di quello maschile ed, 
ora, in Italia siamo la prima 


Federazione come numero di 
atlete tesserate. Una politica del 
territorio, quindi, da intendere 
come riequilibrio e non certo in 
senso assistenziale». 

— Secondo lei, come può 
essere quantificato, l'apporto 
dato allo sviluppo del volley, dal 
sempre maggior numero di 
sponsor che si avvicinano alla 
pallavolo, 

«Nell'attuale contesto del vol- 
ley, ritengo che eguale impor- 
tanza assuma la figura dî chi 
patrocina una formazione e la 
forza societaria, considerata tra- 
dizionalmente con il suo, staff 
direttivo. e gli uomini che ci 
lavorano, lo, peraltro, sono con- 
vinto della necessità che o sport 
non debba essere confuso con il 
concetto dello spettacolo in sé 
per sé e perciò la pubblicità non 
deve scompaginare il tessuto 
organico della società. Comun: 
que, nell'ultimo biennio l’inte- 
resse degli sponsor per la palla- 
volo è passato dal 3 al 15 per 


TO e, < Ford 
alto di qualità» yaccei 


cento, mentre il calcio asso 
circa il 37 per cento ed il bask 
32 per cento; inoltre statist 
commerciali danno, nel ve 

la risposta che investire in° 
sto nostro sport rende circ!” 
que volte tanto la spesa È 
nuta», 


Ora, come. ha poi coS® 
Florio, l'impegno: della F8- 
zione è rivolta ad organiz SU 
tutto il territorio nazior UN 
complesso «di società ®© 
strutturalmente. valide ; Me- 
scano ad inserirsi nefsuto 
sociale ed economico MON- 
do in cui vivono. 


Un programma amkS0 Per 
creare una base solida Palla- 
volo: premessa, sec@ il di- 
rettivo della Federa® Per 
assistere ad un ancgiù deci- 
so decollo della ps0!0. Fra 
un paio d'anni si ve COSÌ, se 
ha avuto torto il Ket od il 
volley. 


Rob/ Micalli 


In poche righe 


Confermata squalifica a Lauda 


PARIGI sa Il tribunale d'Appello della Federazione internazionale dell'auto- 
mobile (Fia), riunitosi a Parigi, ha confermato la squalifica inflitta il nove 
maggio scorso a Zolder dai commissari sportivi del Gran Premio del Belgio 


all'austriaco Niki Lauda, 


Lauda si era classificato al terzo posto, ma la sua McLaren era stata giudicata 
non regolamentare in seguito ai controlli di peso. La decisione rende quindi 
Ufficiale la classifica finale del mondiale piloti in cui Lauda resta al quinto posto 


con 30 punti. 


Laffite alla Williams 


LONDRA — Il francese Jacques Laffite disputerà il prossimo mondiale di 
Formula 1 con la Williams, a fianco del neocampione del mondo Keke Rosberg. 
Lo ha annunciato ufficialmente la scuderia britannica. Laffite ha corso questa 
stagione per la Talbot Ligier e prenderà il posto dell’irlandese Derek Daly che 
nel marzo scorso era subentrato all'argentino Carlos Reutemann. 


Grave il-pilota argentino: De Guidi 


BUENOS AIRES — Il pilota argentino Miguel De Guidi versa in gravi 
condizioni all'ospedale italiano di Buenos Aires in seguito a un incidente d'auto 
avvenuto fuori della capitale. Si trovava insieme al collega paraguaiano Dany 
Candia allorché, per cause ancora sconosciute, la sua macchina è rimasta 
coinvolta in uno scontro frontale con un autocarro. 

De Guidi era rientrato dal Brasile, dove aveva discusso gli ultimi preparativi 
della prima prova del campionato sudamericano di Formula due. 


Tennis assoluti: eliminato Ocleppo 


SANREMO — Gianni Ocleppo è il primo big che esce dai campionati 
italiani assoluti di tennis in corso di svolgimento a Sanremo: ha perso in tre 
«set» di fronte a Bottazzi dopo una partita giocata piuttosto male. Per il resto 
tutto secondo le previsioni. Adriano Panatta ha avuto facilmente la meglio su. 
Paradini.e altrettanto ha fatto Rinaldini su Grossotti. Più difficile l'impegno di 


Barazzutti su Zugarellì (6-0, 5-7, 6-0) 


SAMPIONI D’ITALIA SI RIPAGANO DELLE AMAREZZE D'ESORDIO DI CAMPIONATO 


ico exploit di RomaLa Ford batte anche il Maccabi 


tl) 
73 


FORD CANTÙ: Bargna 2, Catti- 
ni 2, Bosa 13, Brewer 9, Riva 6, 
Marzorati 17, Bryant 19, Barivie- 
ra 8. Non entrato: Imnocentin. 

MACCABI; Lassoff 6, Zimmer- 
man 14, Aroesti, Perry 18, Berko- 
vitz 8, Silver 10, Herskovitz, Wil- 
liams 17. Non entrati: Kadman e 
Stern, 

ARBITRI: Kotleba (Cee) ed Her- 
nandez (Spa). 

NOTE: tiri liberi: Ford 8 su 11, 
Maccabi 9 su 16. Uscito per cinque 
falli: Williwms a 1955 del secon- 
do tempo, 


HERTOGENBOSCH — La 
Ford Cantù ha battuto il Mac- 
cabi Tel Aviv 76-73 (45-37) nel 
secondo incontro della terza 
giornata della Coppa inter- 
continentale, dopo che nella 
partita. d'esordio del presti- 
gioso torneo si era imposta 
per 92-75 al Leida. 


Den Bosch 
Leida 


7 
64 


IN VISTA DEL DERBY DI DOMENICA 


Bertolotti a pieno ritmo nella Bic 


Alla Bic è già aria di derby. 


spalle l'amara esperienza dell’esordio in Al di 
Torino, la squadra di D’Amico sta lavorando 
sodo in vista della partita di domenica con la 
San Benedetto Gorizia, un’incontro, aldilà dei 
contenuti tradizionali di campanile, subito 
molto importante per le due compagini, tra 
l'altro entrambe sconfitte domenica, agli effet- 


ti dell'obiettivo salvezza. 


Proprio per preparare nel miglior modo pos- 


sibile la partita, ieri la Bic ha 


Chiarbola, a porte chiuse, la Benetton Treviso 
di Lombardi, una squadra che per caratteristi- 
che tattiche si avvicina parecchio a quella 
goriziana, vista l'affinità che lega Lombardi a 
De Sisti per la grande importanza che entram- 
bi i tecnici attribuiscono alla difesa. 

E contro i munitissimi bunker lombardiani 
la Bic ieri si è esercitata a volontà, dovendo 
peraltro molto spesso affidarsi al tiro da fuori 


per risolvere le proprie trame 


questa prospettiva, un paio di giochi predispo- 
sti da D'Amico si sono rivelati senz'altro effica- 


ci nello smarcare all'angolo lo 


turno, così come buono è stato.il lavoro svolto 


da Dietrick nella. posizione di 


Buttata alle 


Robinson è apparso un po’avulso dalla mano- 
vra ma molto efficace quando ha trovato spazi 
di penetrazione. 

Per quanto riguarda l'assetto difensivo, 
quello che desta attualmente le maggiori 
preoccupazioni, 
parecchie lacune nell’applicare le varie zone 
adeguate, ed anche nel marcamento indivi 


la Bic ha dimostrato ancora 


duale ha sofferto spesso la grande mobilità e 


incontrato a 
La nota più 


offensive. In 


stoccatore di 


post, mentre 


propensione al gioco sotto canestro di Salo- 
mon, servito sempre molto bene da Pressacco. 


positiva per la Bic è stata 


certamente la presenza in campo di capitan 
Bertolotti, apparso quasi completamente ri- 
stabilito dalle botte riportate a spalla e ginoc- 
chio nella rovinosa caduta della settimana 
scorsa ed anche il polso sinistro (adeguata-. 
mente custodito da un’apposita protezione) e 
l'occhio ferito (ormai il sopracciglio è stato 
liberato dagli otto punti di sutura) sono sem- 
brati aver recuperato la consuetudine con le* 
parabole mortifere. 


In ‘buona condizione sono apparsi anche; 
‘Tonut, Valenti, 


Bobicchio e Floridan. 
PATi 


DOPO L'APPUNTAMENTO NELOME DEL «BARONE» DOMANI IL MONDO DELL'IPPICA GUARDA CON ATTENZIONE A MONTEBELLO 


Nella giornati «tutta Belladonna» 


Mariano sulb orme del padre Ugo 


Mentre a Merano, Guidsun, 
il carneade, piegava il favori 
tissimo del Gran Premio Prin- 
ce Pamìr, per un «en plein» 
dei colori italiani con saltato- 
ri allevati in Francia, e men- 
tre a San Siro, nel St. Leger, i 
nostri le beccavano dall’ingle- 
se di turno — Crusader Castle 
tanto per non fare nomi — 
riproponendo l’Italia dei ga- 
loppatori terra di facile con- 
quista per gli stranieri, siano 
essi francesi o inglesi, a Mon- 
tebello un guidatore ancor 
giovane ha fatto mirabilie in 
una giornata în cui ci teneva 
particolarmente a ben figu- 
Tare. 


Mariano Belladonna, nella 
riunione di corse intitolata al 
padre suo Ugo (il popolare 
«barone» guidatore di punta 
a Montebello nel dopoguer- 


ra), siè supdo, raggiungen- 
do una mette maiin prece- 
denza era scito neanche a 
sfiorare: lallezza di quattro 
vittorie. Péhi vive nell’am- 
biente ipp, non è difficile 
afferrare dalore che posso- 
no averelattro vittorie in 
una gioria=di corse e per- 
tanto il per dî successì colto 
da Mario fa notizia, anzi 
una bud notizia. 


«Ho dato anche un po’ di 
fortunata în questo mestie- 
re, fatta alti e bassi, fortuna 
e sforba si compensano. E 
andattene proprio nel gior- 
no cher me aveva un signi 
ficato)articolare. Penso di 
averlldegnamente ricordato 


mio xdre, che era stato an- 
che mio maestro». 
Miano Belladonna, anni 


trenino, da undici professio- 


IL PUNTO SUL CANOTTAGGIO CON IL PRESIDENTE (EGIONALE BENITO LEOTTI 


Come diventare campioni nell: palestra del golfo 


Come si diventa campioni 
d’Italia, di uno degli sport 
olimpici più esaltanti, più 
completi, uno degli sport che 
tichiede, nonsoltanto doti di 
forza eccezionale, ma soprat- 
tutto doti di forza morale, sen- 
za la quale non si possono 
Taggiungere mete tanto ambi- 
ziose? Allenamenti in pale- 
stra durante i mesi invernali, 
corse campestri nei periodi 
della incipiente primavera, 
uscite in barca alle prime luci 
del mattino, allorché il nostro 
mare è ancora addormentato 

È Ebbene il nostro gol- 
fo, da Muggia a Grado, cono- 
sce la quasi giornaliera fatica 
dei tanti canottieri apparte- 
nenti alle società regionali 
quasi ultracentenarie, che si 
allenano nella grandiosa pale- 
stra del mare. 

Come in tutti gli sport gli 
allenamenti sono divenuti 
sempre più stressanti e non si 
raggiungono risultati di valo- 


re nazionale, e, tanto meno di 


sì è sorretti da una volontà e 
da muscoli d'acciaio. Questi 
devono essere, e sono, sacrifi- 
ci.sostenuti dai ragazzi porta- 
ti alla ribalta dai campionati 
assoluti e juniores di Milano, 
svoltisi all’Idroscalo: Andrea 
Sergi campione d’Italia senior 
«4 con», geometra attualmen- 


te disoccupato; nato, alla 


scuola della C.c. Saturnia, più 
volte campione d'Italia del «4 
senza» e della f.s. ha rivestito 
più volte la maglia azzurra: ai 
campionati del mondo di Lu- 
cerna nel «4 con» è giunto 
secondo nella piccola finale. Il 
«4 di coppia» campione d’Ia- 
lia juniores è formato da 
Dario Cociancich, Alessandro 
Kravos entrambi studenti in 
attesa di essere.-chiamati al 
‘servizio militare con il Corpo 
V.v.f. di Trieste, Paolo Bevi. 
lacqua, Roberto Cusmich stu- 
dente. Tutti e quattro dicia- 
novenni, sono nati alla scuola 
di canottaggio del G.S..Rava- 
lico, allievi di G. Franco Bo- 
sdachin. 


Arbitri di baseball 
stasera in assemblea 


Nella palazzina della Scuola su- 
periore internazionale di baseball 
€ softball di Prosecco si svolgerà 
questa sera l'annuale assemblea 
degli arbitri di baseball e softball 
del Friuli-Venezia Giulia: I lavori 
‘avranno inizio alle 10.30 in prima e 
alle 21 in seconda convocazione. 

All’ordine del giorno, oltre alle 
relazioni del presidente la delega- 
zione periferica Bruno Cazzador, 
del presidente della seconda zona, 
della designatrice degli arbitri, del 


tesoriere e dell’economo, si svolge- 
ranno le elezioni delle cariche per 
la stagione 1983. 


Il quattro di coppia juniores campione d’Italia: Cociancich, Kravos, Bevilacqua e Cosmich 


L’sarmòo» ha vinto nel 1979 
il titolo di campione d’Italia 
categoria ragazzi e assieme 
hanno rivestito la maglia az- 
2urra. Cociancich e Kravos 
hanno partecipato ai campio- 
nati del mondo juniores di 
Piediluco assieme a Marco 
Riccelli e Alberto Tenderini 
del C.C. Roma, giungendo 
quinti nella grande finale del 
«quattro di coppia». 

Con il presidente del comi- 
tato. regionale canottaggio, 
Benito Leotti abbiamo fatto il 
punto sul momento del canot- 
taggio. 

Quali sono le attuali condi- 
zioni tecniche e, in prospetti- 
va, quale prevede possa esse- 
re l'avvenire dello sport del 
canottaggio anche in relazio. 
ne alle nuove direttive federa. 
li impartite secondo un orga- 
nigramma compilato dal tec- 
nico Thor Nilsen? 

«Devo anzitutto‘ ricordare 
— dice Leotti — che, tre anni 
orsono, all’inizio della condu- 
zione Nilsen, in Italia esiste 
vano molte scuole di canot- 


taggio, ognuna delle quali si 
credeva depositaria della «ve- 
rità». Imporre un'unica voga 
ta sembrava un lavoro impos- 
sibile; soprattutto i vecchi al- 
lenatori si ribellavano alle 
nuove disposizioni. Devo dire, 
che, dopo tre anni — e chi 
frequenta i campi di gara lo 


‘uò costatare di persona — la 
ogata dei migliori si è già 
inifirmata, tant'è che riesce 


[ora facile formare armi misti, 


‘ciò «he, un tempo, era impos- 
sibile» 

«Jetà dei canottieri, per 
inizare l’attività promoziona- 
Je | stata poi portata a 10 
ani, per l’attività agonistica 
a Il (prima non si vogava se 


| no; sì aveva compiuto i 16,).I 


ragazzini vogano in imbarca- 
zici propedeutiche adatte a 
lod; sono seguiti da medici 
sprtivi che ne curano lo svi- 
lupo atletico; hanno a loro' 
diposizione allenatori prepa- 
rglin appositi corsi tenuti da 
dcenti specialisti di medici- 
n, Voga, atletica e psicologia. 
sno organizzati nei CAS 
((orsi avviamento. sportivi) 
el Coni, gestiti dalle società 
a canottaggio della regione». 

— Quali sono gli intendi- 
nenti della Federazione re- 
jionale, per promuovere mag- 
siromente la formazione degli 
«armi» misti? 

To ne sono stato sempre un 
fervente propagatore, specie 
nella nostra regione fin trop- 
po ricca di società di canot- 
taggio, dove, molti talenti 
vengono sprecati in qualche 
sodalizio che non riesce, per 
molteplici ragioni a formare 
un: intero armo valido. Pro- 
muovendo, al principio di sta- 
gione, una tavola rotonda, al- 
la quale parteciperanno tutti i 
presidenti e tecnici delle varie 
società remiere del golfo. 
Dovremo, se vogliamo conti- 
nuare a tenere alto il nome 
della nostra zona in campo 
nazionale, gettare le basi per 
una collaborazione tecnica 
dalla quale dovranno uscire 
quegli armi misti senza ì quali 
sarà sempre più difficile 
gareggiare a parità di condi- 
zioni con gli equipaggi delle 
altre regioni d’Italia. 

— Un bilancio sull’ annata 
appena conclusa. 

«Non sono mancati buoni 
risultati anche se, la presente 
stagione si può annoverare fra 
quelle di transazione. Quasi 
tutte le società stanno rinno- 
vando il parco atleti e nel 


nista, primo successo con 
Mezzosoldo, così si è espresso 
nella sua giornata più bella 
che lo ha visto portare al 
palo, nell'ordine, Collazia Jet, 
Livione, Malignana e Bentota, 
un «poker» di successi inedito 
ma che non sarà l’ultimo poi- 
ché Mariano la stoffa: la pos- 
siede da buon figlio d'arte. 
Quattro Mariano, una Car- 
lo. Anche il più giovane ram- 
pollo di casa Belladonna è 
andato a segno domenica, pi- 
lotando con estrema decisio- 
ne Ascado, il figlio di Adorada 
cato a Filiberto De Luca. In 
un finale dove la frusta 
schioccava ritmicamente, 
Carlo è riuscito ad imporre 
Ascado ad Akito Bi che sem- 
brava ormai aver corsa vinta 
dopo aver demolito Artegna. 
Insomma un pomeriggio «tut- 
to Belladonna», forse non era 


prossimo anno si cominceran- 
no ad avere i risultati». 


«Prima di concludere — 
prosegue il presidente — vor- 
rei ricordare anche coloro che 
hanno conquistato a Milano 
preziose medaglie d’argento e 
di bronzo. Gli argento Daniele 
Corazza, Claudio Cristin, Mat- 
co Ruggeri, Roberto Farina, 
Claudio Spanghero e Guido. 
Scarpa. Ibronzo Franco Poro- 
pat, Giorgio Crippari, Sparta- 
co. Barbo, Leonardo Depol, 
Vittorio Tolusso, Roberto Ca- 


previsto ma è giusto che sia 

finito così. Da lassù îl «baro- 

ne» avrà certamente sottiso... 
** 

Dopo lunga attesa è ritor- 
nato al successo Gimos. IL 
sauro ne ha fatta di anticame- 
ra ma ora finalmente pare 
ritornato quello che in prima- 
vera si era fatto notare per 
una lunghissima sequela di 
risultati positivi. Un gran volo 
negli ultimi 200 metrì e Gimos 
ha lasciato di sale îl veloce 
Roanoke în 1.21.6. Siamo sul- 
la strada buona de Zuccoli... 

Nella corsa vinta da Colla- 

- zia Jet, vittoria che non ha 
troppo soddisfatto è «bookma- 
kers» che l'hanno esposta a 
dieci contro uno, ha debutta- 
to, denotando buoni mezzi, 
Cesenaz, piacente figlia” di 
Zimmermann, solo, terza al- 
.l’arrivo ma dopo percorso 
non semplice e lasciando în- 
tendere che alla prossima oc- 
casione saprà fare siìcura- 
mente meglio. 

Sempre meglio sta invece 
comportandosi Boiga Jet, una 
3 anni che ha fatto nella rego- 
larità di rendimento «arma 
feroce» contro î suoi avversa- 
ri. La portacolori della Scude- 
«ria Ondina a tutt'oggi è il 
cavallo che a Montebello ha 
vinto di più nella corrente 
stagione. Giumenia sana co- 
me il corallo, scende in pista 
indefessamente, corre su tutte 
le distanze, non vince sempre 


ma quello che le spetta non lo, 
getta alle ortiche. 

Una femmina d’oro, che 
rende particolarmente emo- 
‘zionato il suo proprietario 
Sergio Grassilli dopo ogni 
corsa. «Quanta sofferenza 
quando corre, Boiga Jet. Mi 
sembra di ritornare ai primi 
impatti con le corse, un suo 


merini e Luigi Udina. Sarà 
bene ricordare poi la meda- 
glia d’oro conquistata da Da- 
hniele Boschin e quella d’ar- 
gento di Marino Milos, en- 
trambi irì servizio militare a 
Sabaudia». 
Costante Auria 


i. 
Edi Rupelli, della Scv Cottur, 
vincitore di 16 gare regionali 
parteciperà alla finale nazio- 
nale dei Giochi della gioven- 
tù, che si svolgeranno a' 
(Roma il 6 ottobre 


successo è sempre come se 
fosse il primo». 

Quando c’è la passione non 
esistono limiti nell’entusia- 
smo. E dell’inppica questo è 
senz’ombra di dubbio il risvol- 
to più posîtivo. 

Mario Germani 


Miniciclisti 
a Pieris 

Giovani triestini in buona evi- 
denza al criterium per miniciclisti 
svoltosi a Pieris. Due infatti le 
vittorie riportate da atleti della 


Cottur. Questi comunque, nelle 
singole categorie, i ciclisti che han- 


no tagliato per primi il traguardo. - 


A1: Mirko Turcovie (Cottur Trie- 
ste); A2: Ermes Bonitti (Pieris); 
‘A3: Fabio Franti (Ronchi), BI: Mo- 
reno Mian (Monfalconese); B2: 
Adriano Miclaucie  (Monfalcone- 
se); C1: Eddi Rupelli (Cottur Trie- 
* ste); C2: Antonella Cosolo (Pieris); 
C3: Michela Gasparotti (Corde- 
nons), 


Gerebizza campione 


Al termine di una stagione den- 
sa di soddisfazioni, Gerebizza ha 
‘fatto suo anche il titolo di campio- 
ne provinciale della categoria ca- 
detti, aggiudicandosi il.«III Trofeo 
Cral Banco di Roma». 
| Nelle altre categorie.i titoli pro- 
vinciali sono andati a Giorgetti (B. 
Roma) fra gli juniores, a Zerial 
‘(Domio) nei senjores, a Pallini 
(Cottur) fra i debuttanti, a Cerasa- 
ri (Rif. Baxter) fra ‘i veterani, a 
Visintin (DIf Ts) nei gentlemen ed 
.a Mauti (B. Roma) nei super gen- 
itlemen. Nella classifica per società 
ha ampiamente primeggiato if. 
‘Banco di Roma. 


Quadri nella Tris 
vede bene Fudoki 


Nell'ultimo trimestre del 
corrente anno, Montebello 
ospiterà due volte la Tris 
nazionale, domani.e nel perio- 
do natalizio. Il calendario ha 
voluto così ed è pertanto sz 
tata la Tris primaverile sosti- 
tuita nel periodo decembrino, 
sotto le festività quindi con 
stimoli maggiori per gli scom- 
mettitori. 

Ma procediamo con ordine 
e vediamo come si presenta il 

° Premio Tergeste che domani 
allineerà agli ordini dello star- 
ter professor Casciana la bel- 
lezza di diciassette trottatori 
sistemati in tre nastri di par- 
tenza. 

Un rituale della Tris, il son- 
daggio a Montebello presso 
gli addetti ai lavori per sentire 
le previsioni di guidatori, pro- 
prietari, gentlemen e anche 
allibratori della piazza trie- 
stina. 

Una chiacchierata con An- 
tonio Quadri, da anni incon- 
trastato «leader» delle fruste 
locali, e alla guida domani di 
‘un soggetto che nell'ambiente 
gode di parecchie simpatie, 
Malizia. «Se mi chiedete come 
sono attualmente le condizio- 
ni di Malizia, non posso ri- 
spondere che buone, perché la 
figlia di Qualto sta attraver- 
sando uno splendido momen- 
to. Ma in una corsa come la 


"Tris non è sufficiente essere in 
possesso dei migliori requisiti 
fisici, ma ci vuole anche una 
buona dose di fortuna perché 
basta uno sbandamento im- 
provviso di chi ti sta davanti, 


Panorama ciclistico triestino 


Pompieri 
in bicicletta 


Solerti nello spegnere gli incendi 
altrettanto lesti sulle due ruote: 
questa potrebbe essere il motto 
del campionato sociale dei Vyff 
della provincia di Trieste, svoltosi 
con la formula del cronometro in- 
dividuale, sul tratto stradale che 
collega Basovizza a Banne, lungo 
circa sette km-Ha vinto. meritata- 
mente, Vincenzo Tauceri, alla me- 
dia ragguardevole di 42,120 Km/h 
con il tempo di .9°53” che, così, sì è 
anche aggiudicato il «VI Trofeo 
Mamma Maghet», appannaggio 
del: vincitore. 


ORDINE D'ARRIVO 
Categoria A: i) Sergio Starec; 2) 
Miroslavo Scabar 3) Ferruccio 
Rosea; 4) Fabio Mietto; 5) Walter 
Kiuder. Categoria B: 1) Vincenzo 
Tauceri; 2) Fulvio Maghet; 3) Ser- 
gio Bonetta. Laga 


Trofeo 
Lorenzon. 


Il trofeo Renato Lorenzon, corsa 

ciclistica svoltasi a Pieris e valida 

| per.il titolo provinciale esordienti, 

è stato vinto da Paolo Parussini 

della Libertas Alfa Lum. Primo dei 

triestini Andrea Milocco della 
Capponi, giunto settimo. 


‘© anche una ruotata, involon- 
taria che sia, per metterti fuo- 
ri causa. Malizia, con il nume- * 
ro 14 in seconda fila del secon- 
do nastro, non si trova certo 
in posizione favorevole. Fare- 
mo la nostra corsa fidando in * 
uno svolgimento regolare, e in 
tal caso penso che un piazza- 
mento sia alla nostra portata. | 
Ho detto piazzamento perché - 
penso che a vincerla questa 
Tris sarà un cavallo allo start 
e precisamente Fudoki. 

<Il cavallo di Paolo Leoni 
mi ha favorevolmente impres- 
‘sionato l'ultima volta che l'ho 
visto correre a Treviso e, pur 
essendo spiccatamente un ve-. 
locista, credo possa compor- 
tarsi egregiamente anche sul- 
la media distanza, special- 
mente se gli riuscirà di sgat- 
taiolare subito al comando 
della corsa. Dopo Fudoki, fa- 
rei bene attenzione a Esula, la 
cui qualità non si discute e 
che pur penalizzata di 40 me- 
tri può piazzare la stoccata 
vincente, come del resto lo 
specialista Tris, Torkose, che 
assieme a Malizia completa la 
rosa dei. miei preferiti». 

Ecco come vedono a Monte: ? 
bello questa enigmatica corsa 
Tris. 

Carlo Belladonna: Seaccomat- 
to, Granado, Malizia, Torkosc. 

Sergio Campisi (proprietario di 
Bombolino e Malizia): Fudoki, Ma- 
lizia, Nashville, Eggert. 

Antonio Quadri: Fudoki, Esula, 
‘Torkose, Malizia. 

Mario Colarich: Oudry, Bombo- 
lino, Malizia, Nashville. s 

Mario Fornasaro (allibratore); * 
Fudoki, Cabero, Nashville, Bom- 
bolino. 

Claudio de Zuccoli; Torkosc,[ 
Bombolino, Granado, Nashville. 

Roberto Destro: Esula, Torkosc. 
Eggert, Nashville. 


Giorgio Zeugna: Torkosc; Esula, | 


Bombolino, Nashville. 

Carlo Schipani: Marcovaldo, 
Fanaka, Sentiero, Granado. 

Amerigo Mazzuchini: Nashville, , 
Esula, Fudoki, Bombolino. 

\Livio Cepak: Bombolino, Mali- 
zia, Fanaka, Agognato. 

Riccardo De Rosa: Eggert, Tor 
kosc, Nashville, Granado. 


S. Nazario: 

Viol 

Gianni Viol, forte portacolori 
della S. C. Fontanafredda, presen- 
tandosi in perfetta solitudine al 
traguardo di Borgo San Nazario, si 
è aggiudicato la corsa ciclistica 


dalla Sev Cottur. * 
ORDINE D'ARRIVO 


che compie i 98 km del percorso in 
2 ore 28’, alla media di km/h 
37,703; 

2) Puletto Pietro (Mobi Mio) a 
20”; 3) Iannis Giulio (Ronchese); 4) 
Brigante Gabriello (idem); 9) Cian 
Mauro (Capponi); 6) Zoratti Mar- 


Paolo (Domio); 8) Scaggiante Se- 
bastiano (Domio); 9) Marega Vin- 
cenzo (Ronchese); 10) Basaldella 


Bernardi Gianpaolo (Cordeno- 
nese). 


«Lodolo-Faleschini» 


Gianfranco Medeot dei Pedale 
manzanese ha vinto il trofeo Lodo- 
lo-Faleschini, gara per allievi svol- 
tasi a Laipacco. Dopo un continuo 
susseguirsi di fughe per tutti gli 88 


chilometri del percorso, a duemila 


riservata agli allievi, organizzata 


VIOL Gianni (Fontanafredda), ! 


co (Morsano) a 45"; 7) Pelizon - 


Ivan (Fontanafredda) a 3°20”; 11) { 
Volpi Diego (Fontanafredda); 12) , 


‘metri dall’atrivo Medeot ha trova- * 


to lo scatto vincente. 


| 
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AUTOCCASIONI per tutte le 
borse: Citroen Dyane 6 77. Vi- 
sa super 79, CX Athena 80 aria 
condizionata, Fiat 128 3p 75, 
131 CL Panorama 81, Renault 
R 5 Alpine 81, 6.900 km. Tal 
bot Horizon GLS 79 e 80. Peu- 
geot 305 SR: 79. Autobianchi A 
112 E 79, Ford Fiesta 77, 78.79, 
A.R. Alfetta 2000 79 impianto 
a gas, Innocenti Mini De To- 
maso. 80. Permute usato per 
usato. Rateazioni fino a 40 
ok Dino Conti via F. Severo 


x 9/14 
AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA tutta la gamma di 
autovetture nuove RENAULT 
e occasioni usato Golf GTI e 
GLS, Renault 4 TL, Dyane 6, 
Mini De Tomaso, Peugeot 104 
coupé, Fiat 132, 131. Panda 45. 
Transit nove posti, BMW 520, 
Dino 2400. Permutiamo usato 
per usato pagamento rateale. 
Via Franca 4/2 tel. 750749, 


AUTOSALONE Underground il 


via Combi 19 vende permuta 
rateizza autovetture con ga- 
ranzia. Golf diesel 79. Ritmo 
60 CL, A 112 Elite 82. Volvo 244 
diesel 80. Mercedes diesel 78 
80, BMW 323179. Tel. 755161. 
11070/14 
BMW 320 I 76 perfette condizio- 
ni vende anche a rate autosa- 
lone Catullo via F. Severo 34 
tel. 568331. 3/14 
CAMPAGNOLA Fiat benzina 
tetto rigido corta anno 1981 
km 11.000 accessoriata vendo. 
‘Tel. ufficio 64605. 10711714 
CITROEN GSA Pallas 80 uni 
‘proprietario perfetta vende 
‘anche a rate. Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo 34 tel. 
968331. 3/14 
FIAT usato sicuro presso auto- 
salone Fiat, F. Severo 65 tel. 
54089 autovetture nuove e oc 
casioni garantite 3 mesi rateiz- 
zazioni 42 mesi senza cambiali 
anticipi e ipoteche. 500L 7071, 
127 3 p. 900 80 81,128 CL 7778, 
124 spider con tetto rigido 73. 
Fiat Dino spider, Autobianchi 
A 112 Elegant 77, A 112 Abarth 
70 HP 76 77, BMW 316.77, 
Volvo 245 familiare 79, VW 
Maggiolone 73, Moto Kawasa- 
ki 400 Z 80, vetture sotto%il 
1.000.000 128 71 72, 124 coupé 
1.672 e altre ancora. 2479/14 
FIAT 127 Sport 1050 km 4500 
metallizzata vende dipenden- 
te Fiat. Tel. 825035. ‘11170/14 
MOTO BMW 450 RS 81 perfetta 
1,500 km prezzo interessantis- 
simo vende Autosalone Catul- 
lo via F. Severo 34 tel. 568331. -./ 
MOTO Honda 750 79 ottime 
condizioni vende Autosalone 
Catullo via F: Severo 34 tel. 
568331. 3/14 
OCCASIONI Filotecnica Giulia- 
> ma via Fabio Severo 42 tel, 
569121: Fiat 500, Panda 45, 
126, 126 Black, A 112, Dyane, 
Bianchina familiare, R5 TS, 
Golf1100. 11060/14 
-PRIVATO vende Audi 80 GL 
metallizzata ancora in garan- 
zia prezzo da concordare tel. 
153457. T.A. 463/14 
PRIVATO vende BMW 320 anno. 
1980: Prezzo trattabile. Tel. 
826033 ore 8.30-13 e 14.30-17 
sig. Pozar. T.A.459/14 
PRIVATO vende. Fiat 124 spe 
cial automatica ottimo stato. 
2 Tel, 208190-272087. 11139/14 
TOYOTA Landeruiser. diesel 
Hard e Soft Top nuove conse- 
gna immediata immatricolate 
autocarro leasing Iva 18% de- 
traibile senza soprattassa 
Streri - Cuneo 0171/65931- 
65932 10000/14 
127 850.000, 124 750.000, Simca 
1000 380.000 vendo Tel. 793578. 
128 impianto gas 1.200.000 altra 
‘700.000. familiare ‘1.150.000 
vendo. Tel. 793578. 11155/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


‘AKIS 22 semicabinato vetrore- 
sina metri 6.50, Volvo Penta 
170, anno 1980, perfetto stato, 
dotazioni. Meta Mare 0421/ 
81957. 050837/15 

«ECUME de Mer, anno 1974, 9 
vele, 6 cuccette, 14 milioni, 
Meta Mare 0421/81957. 

050837/15 

MOSTRA Mercato dell'imbar- 
cazione usata da diporto, Trie- 
ste, Molo Audace 6, 14 novem- 
bre. Informazioni e prenota 
zioni: LA BORA, v. Carli 24/A. 

11175/15 

MOTOSCAFO Chris Craft legno 
1970 rinnovato 9 metri vendo. 
Tel. 631793. 11078/15 

OCCASIONI vasto assortimen- 
to imbarcazioni surf pilotine 
motoscafi vela regata crociera 
La Nautica di Luciano Sodo- 
maco. viale Miramare 48 Bar- 
cola. Tel. 410004. 11050/15. 

PASSERA ìstriana, diesel 8 ca- 
valli, 7 vele senza patente. Me- 


liata centrale affittasi a signo- 
rina 65425 ore pasti. 11161’17 


STANZA centrale persona seria 
occupata oppure studente. 
Tel. 639473. T.A. 462/17 


18 Appartamenti e locali 
i Richieste ‘affitto 


CERCASI miniappartamenti 
arredati, esigenze momenta- 
nee,. 40-70 mq possibilmente 
zona via Rossetti. Tel. orario 
Ufficio 796198 - 750658.11120/18 


DIPENDENTE: statale celibe 
nen residente cerca apparta- 
mento anche per un solo anno 
ore ufficio 755402 Lanucara 

11145/18 

DIRIGENTE non residente. esi- 
genze momentanee, cerca mi- 
niappartamento non arredato, 
signorile 60-70 mq. Telefonare 
orario ufficio al 750658 - 
1796198. 11119/18 


MONFALCONE e mandamento 
giovane coppia cerca apparta- 
mento o monolocale anche 
ammobiliato. Telefonare 0481 
44974, 13-15. 840/18 

NON residente cerca apparta- 
mento in affitto centro o din- 
torni 2-3 locali massimo 
250.000. Telefonare 828655 ora- 
rio ufficio. 10959/18 

PROFESSIONISTA cerca’ ap- 
partamento in affitto zona ver- 
de per quattro persone adulte 
mq 130-150 referenze massime 
garanzie a discrezione del pro- 
prietario. Telefonare 65281 ore 
ufficio. 11146/18 

STUDENTE cerca monolocale 
pressi Università telefonare 
ore 12-16 0432/33009. 290/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT tel. 68677 affittasi ad uso 
Ufficio 3 stanze tutti comforts. 
XX SETTEMBRE altro S. 
GIACOMO due stanze com. 
forts, liberi. 2453/19 

AFFITTASI appartamenti am- 
mobiliati 1-2-3 vani in Marina 
Julia (Monfalcone) «Agenzia 
Julia mare». Telef. 0481-40822 
ore ufficio. 9.30-12, 15-19. 785/19 

AFFITTASI posto. macchina 
Eremo alta 40.000 mensili. Po- 
meriggio 62892 Ara. 11156/19 

AFFITTO ammobiliato signori- 
le centrale tre. impiegati non 
residenti. Telef. 732066. 

11089/19 

APPARTAMENTINO in casetta 
adatto studio ragazzi affittasi. 
Tel. 725340 serali. 11126/19. 

CAR 631192 ‘affitta ammobiliati 
2-3 stanze a persone referen- 
ziate non residenti periodo 
transitorio. T.A. 460/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
signorile in VILLA panorami 
cissimo salone, 3 stanze, cuci-. 
na, soggiorno, taverna con ca- 
minetto, tripli servizi, riscal- 
damento, ascensore, giardino. 
S. Lazzaro 10, Tel. 61712. 

11157/19 

LOCALE d’affari ‘110 ma via 

Settefontane bassa 2 fori cede- 

sì affittanza. Tel. 766676. 19/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 

locale. d'affari zona Barriera 

ma 80 adatto qualsiasi attivi 

tà telefonare 730344 Gallina 4. 

i È 10910/19 
VESTA IMMOBILIARE affitta 
uso ufficio appartamento zona 
Rossetti mq 100 piano ammez- 
zato telefonare 730344 Gallina 
4 10910/19 
VESTA IMMOBILIARE affitta 
stanze uso ufficio professiona- 
le zona centralissima telefona. 


re 730344 Gallina 4. 10910/19 
20 ) Capitali 
Aziende 


BORGO Teresiano licenza tab. 
VII cedesi locale con.arreda- 
‘mento ottimo reddito per nu- 
cleo familiare scrivere a Publi: 
kompass cassetta n. 42/E 
34100 Trieste. 11179/20 
CEDESI ristorante pizzeria bar 
ottimo avviamento arreda- 
mento completo. Telefonare 
64825. 11074/20. 
GORIZIA centro svendesi atti 
Vità decennale con inventario 
o' senza 19.500.000. Tel. 0481/ 
84013 ufficio 9-11. 604/20. 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende centro»artigianale 
tipografico attrezzatissimo 

1807. 1/20 
PULITURA avviatissima forte 
lavoro vendesi telefonare mat- 
tino 569680. pomeriggio 
774983. T.A. 461/20 
RABINO telefono 762081 vende 
libero capannone industriale 
San Dorligo zona industriale 
640. mq coperti altezza m 6 
cubatura 3.775 metri cubi trat- 
tative riservate. 14/20 


ta Mare 0421/81957. 050837/15 
VENDESI Motoscafo m 3.60 mo- 
tore dotazione ormeggio L. 

330.000, tel. 941334(15.30-18). 
11118/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTO stanza con comodo di 
cucina e bagno, telef. 65951. 
11053/17 


kollmann 


RABINO telefono 762081 vende 
avviatissima tipografia - San 
Giacomo licenza macchinari 


arredo 41.800.000. 14/20 
RABINO telefono 762081 vende 
Via dell'Istria licenza avvia- 
mento arredamento bar pizze- 
ria buffet 34.500.000. 14/20 
RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Flavia locale 
d’affari 215 mq rivendita pane. 
laboratorio forno licenza muri 
arredi 199.500.000. 14/20 


BERLINA 


820 punti di Vendita e Assistenza in Italia; 
Vedere negli elenchi telefonici 

alla seconda di copertina 

e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


5 cilindri di 1900cme e 1150V,.188kì 
Consumo a 90kmh: 15,4kmd. 
BERLINA Diesel 


4 cilindri di 1600cme e 540V, 143kmh 
Consumo a. 90kmh: 21,7 kmA. 


Nelle versioni: 
BERLINA Formula “E” 


4 cilindri di 1600cmc e 75 CV, 167% 
Consumo a 90kmh: .17,2kmy/l, 


IL PICCOLO 


FAMILCAR Formula “E” | 
4 cilindri di 1600cmc, 750V, 161kmh: 
Gonsumo a 90kmh: '16,3km/1. 


FAMILCAR a 
5: cilindri di. 1900cme, 115 CV, 182kmh. 
Consumo a. 90kmh: 14,7 km/l. 


FAMILCAR Diesel 
4 cilindri di 1600cmc; 54CV, 140kmh. 
Consumo a 90kmh: 20,8km/l. 


| VOLKWAGEN 


21. Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO urgentemente ap: 
partamento piccolo acconto 
5.000.000 resto rate mensili. 
Tel. 811516. 11097/21 

APPARTAMENTO 90-130 mq 
compro in contanti solo da 
privati. Telefonare 755059. À; 

Ù 14/21 

CERCO daprivato appartamen- 
to luminoso cucina soggiorno 
due camere. Pago contanti. 
Telefonare 630120 ore negozio. 

129/21 

CERCO per cliente villa moder- 
na mq 150 massimo 
250.000.000. Tel. 942494, geom. 
Sbisà. 2446/21 

PRIVATO acquista ininterme- 
diari appartamento non peri- 
ferico 50-70 mq. Tel.757527 ore 
pasti. 11066/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2-3 stanze, cucina, ser- 
vizi zona BORGO TERESIA- 
NO, pagamento contanti. Te- 


lefonare 768744. 11140/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A Rozzol, ottima occasione, 
vendo 55 mq recenti, rifinitis- 
simi. 943054. 11142/22 

AFFARE privato vende zona 
Rozzol .appartamento in pa- 
lazzina recente soggiorno ma- 
trimoniale cucina servizi pog- 
giolo, Tel. 772287 pomeriggi. 

11151/22 


palazzine 
. panoramiche 
In via romagna 


Società 

Roiano Romagna 
via Donadoni 14 
vendite tel. 772377 
767422 


-AFFITTATO vista mare in casa 
seminuova via Udine piano al 
to: tre stanze, stanzino, cuci- 
na, bagno, toilette, poggiolo, 
cantina, moderni conforts. 
Vendesi occasione. Tel. 62595. 

AGENZIA Meridiana, 733275, 
zona PONZIANA, seminuovo 
soleggiatissimo tristanze, ti- 
nello, cucinino, bagno, poggio- 
lo vista mare, 11147/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
via ROSSETTI casa epoca tri- 
stanze, cucina) servizi separa- 
tì, autoriscaldamento, ristrut- 
turato. 11147/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
zona GIULIA seminuovo tran- 
quillo stanza cucina bagno ve- 
randa riscaldamento centrale; 
altro simile ROIANO. 11147/22 

ALPICASA vende Fabio Severo 
recente tinello cucinotto 2 ca- 
mere bagno ripostigli 2 pog- 
gioli. Tel. 733229. 25/26 

ALPICASA vende mansarda 
centrale da ristrutturare 2 ca- 
‘mere cucina wc. Tel. 733229, 

q 25/22 

ALPICASA vende Pam soggior- 
no cucinino 3 stanze bagno 
perfetto, 73.000.000. Tel. 
‘733229. 25/22 

ALPICASA vende San Giacomo 
panoramico soggiorno cucina 
2 stanze cameretta riscalda- 
mento. Tel. 733229. 25/22 

ALPICASA vende San Vito pia- 
no alto soggiorno cucinino ca-. 
mera bagno, 30.000.000. Tel” 
"733229. 25/22 

APPARTAMENTO libero zona 
S: Giusto 120 mq perfette con- 
dizioni quattro stanze, cameri- 

no, cucina, bagno, wc separa- 
to, vendo ‘70.000.000 mutuabi- 
li. Tel. 772922. 11164/22 
APPARTAMENTO libero com- 
pletamente restaurato, inizio 
via. Rossetti, adatto ufficio, 
anticamera, tre stanze, cuci- 
na, bagno, terrazzo interno, 
ripostiglio, autoriscaldamen- 
to, vendo 65.000.000 dilazio- 
nando. Tel. 772922. 11164/22 
APPARTAMENTO ultimo so- 
leggiato tristanze, doppi servi- 
zì, cucina, soggiorno, cantina 
in palazzina loc. Domio impre- 
sa vende. Tel. 827636 dopo le 
Pri 9827/22 


GLI AVVISI ECONOMICI 


APPARTAMENTOerza Ar 
mata praticamenbuovo ca- 
‘mera tre camerettalone cu- 
‘cina doppi servizi 0 poggioli 
autoriscaldamento jazzo re- 
cente mutuo accollije per il 
50%. Tel. 631792 Bolnj, 

\1180/22 

APPARTAMENTO peli pa 
lazzo recente tre calte sog- 
giorno cucinino servi&para: 
ti due poggioli ultiMpiano 
Vista città ascensore halda- 
mento vendesi. Tel.8792 
Bonzanini. 180/22 


VILLE A_SCHIEA | 
“DUINO | 
RESIDENZA: ALLE BOUGANYI: | 


Impresa ingg. CONTI & FEDRIC | 
Informazioni, visione plastic | 
progetto; Visite.in.cantiere-41 4 
Che:giorni festivi, rivolgersi ;2|i 
stbidio immobiliare di 


‘geom. SBISA' 
V.LE IPPODROMO 14,.TEL. ‘942494 | 


APPARTAMENTO villino Opì 
cina prezzo interessante im- 


C'è da fidarsi. 


ARTA Terme impresa vende ap- 
partamenti in ville a schiera 
n 

ossibilità mutuo. 
0433-88191. 050824/22 


ATTICO prestigioso vista zona 
Romagna salone tricamere 
cucina triservizi ampia terraz- 
za cantina box Impresa vende. 
Tel. 68332; ore 14-16. ‘11106/22 


AVETE problemi immobiliari? 
Mutui regionali agevolati, sti- 
me, ricerche catastali. STU- 
DIO DI CONSULENZA IM- 
MOBILIARE, tel. 413838. 
NONE UN’AGENZIA! 

11091/22 

©. CATULLO salone bistanze 
cucina servizi giardinetto ga- 
rage, 574191, agenzia Primave- 
Ta. 11150/22 


€. FABIO Severo piano alto bi- 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno. 574191 Primavera. 
11150/22 
©. IN villa dominante golfo salo- 
ne tristanze cucina servizi ter- 
Teno garage. 574191 Primave- 
ra, 11150/22 


C. MANSARDE ristrutturate 
tristanze servizi da 28.000.000 
in poi. 574191 Primavera. 


‘presa. costruzione. vende. In- 
formazioni soltanto mattina, 
tel. 64216. 1051/22 


APPARTAMENTO zona Mi. 
versità. primingresso camîìra 
due camerette soggiorno citi 
nino tavernetta 150 mq giadli- 
no proprio posto macchina 4 
toriscaldamento, mutuo taso 
14,50% per un terzo accolla!- 
le. Tel. 631792, Bonzanini, 

111802 

ARA vende Eremo appartame: 
to libero lussuoso mansarda? 
box pineta. Pomeriggio 6289! 

11156/2 

ARA vende miniappartament 
libero arredato Matteotti mt 
tuo conveniente eventual 
box. Pomeriggio 62892, 

11156/2: 

ARA vende appartamento libe 
To 3 stanze cucina servizi zone 
Industriale. Pomeriggio,62892. 

‘ 11156/22 


| î 11150/22 
| C. ROSSETTI alta (adiacenze) 
come primingresso bistanze 
cucina servizi poggiolo canti- 
na.574191 Primavera. 11150/22 
CASA MIA vende S. Giacomo 
mansarda semiaffittata 2 
stanze cucina we 10.000.000. 
XXX Ottobre 3, 68858-630307. 
Ù 11185/22 
(CASA MIA vende monte Panta- 
leone casetta Schiera \semi- 
nuova lussuosa rifinitissima 
saloncino stanza stanzetta cu- 
cina doppi servizi grande ga- 
rage giardino proprio e condo- 
miniale. XXX Ottobre 3. 
68858-630307. 11185/22 
D'’ANGELI recente 2 camere cu- 
Cina servizi riscaldamento 
30.000.000 affittato. 630383. 
11149/22 
GABETTI vende zona viale XX 
SETTEMBRE via SETTE- 
FONTANE piccoli negozi af- 
fittati tel. 764664. —050832/22 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


i die ore 10 alle 12 e dalle 15.30 ale 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun- 
ci economici funziona esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste 


P IK publikompass 


Gal 
Via 


leria Tergesteo 11 
L. Einaudi 3/b - Trieste 


GABETTI vende MARINA vi 


sta mare appartamento libero 


in casa d’epoca 2 sale, 1 stan- 
za, cucina, bagno, ripostiglio, 
balcone riscaldamento auto- 
nomo tel. 764664. 050832/22 


GABETTI vende zona p.zza PE- 
RUGINO appartamento libe- 
ro V piano soggiorno, cucina, 3 
stanze, bagno, guardaroba, 
cantina, riscaldamento auto- 
nomo, ascensore tel. 764842. 

i 050832/22 

GABETTI vende via del BO- 
SCO appartamento libero IV 
piano luminosissimo ampio 
ingresso, cucinino-tinello, 
‘stanze, bagno, ripostiglio, 2 
balconi, riscaldamento auto- 
nomo, ascensore tel. 764664. 


Giovedì, 30. settembre 1982 


#5) | SCURI - VERANDE 
FINESTRE ISOLANTI 
ARTIGIANI VENETI 

| POSANO IN OPERA: 


ÎÌ PREZZI 


PROMOZIONALI 


| mm ll ARTIGIANA 


GABETTI vende BARCOLA in 
recente palazzina con vista 
mare appartamento composto 
cucina, soggiorno, saloito, 2 
camere, doppi servizi ampio 
terrazzo, cantina, posto auto 
tel. 764664, 050832/22 


GABETTI vende zona FIERA 
casetta.su due piani con due 
alloggi di cui uno CO 
ampio giardino, tel. 2A 

ar 050832/22 

GABETTI vende via GINNA- 
STICA in casa d'epoca appar- 
tamento libero III piano molto 
luminoso 110 mq cucina, sog- 
giorno, 3 stanze, servizi tel. 
764664. 050832/22 


GEOM, Sbisà 942494 Barcola, 
Salita Contovello casa indi 
pendente - due piani mq 250 

' vista golfo terreno 1300. mq 
occasione 160.000.000. 2446/22 


GEOM. Sbisà 942494 Sistiana 
Villa recente splendida 300 mq 
più terreno occasione unica 
228.000.000. 2446/22 


GEOM. Sbisà 942494 Strada 
Friuli villetta perfetta vista 
golfo con ampio garage depen- 
dance terreno coltivato occa- 
sionissima 174.000.000, 2446/22 


GEOM. Sbisà 942494 Beatitudi- 
ni-Opicina supervilla presti 
giosa panoramica modernissi- 
ma ogni confort mq 530 paga- 
‘mento dilazionabile possibili- 
tà permute, 2446/22 

GEOM. Sbisà 942494 Muggia vil 
la vera occasione vista formi. 
dabile mq 300 mono- 
bifamiliare 240.000.000. 2446/22 

GEOM, Sbisà 942494 S. Giovan- 
ni recente palazzina saloneino 
‘cucina due camere bagno par- 
cheggio. 2446/22 

GEOM, Sbisà 942494 mansarda 
centralissima nuova soggior- 
no cucinino matrimoniale ba- 
gno aria condizionata 
39.000.000. 2446/22 

GEOM. Sbisà 942494 Valmaura 
recente piano sesto soggiorno 
cucinino matrimoniale bagno 
poggiolo 39.000.000, . 2446/22 

GEOM. Sbisà 942494 Rozzol pri- 
‘mo ingresso panoramico salo- 
ne cucina camera cameretta 
doppi servizi cantina garage 
59.000,000 più mutuo. 2446/22 

GEOM. Sbisa 942494 Casta; 
to salone quattro camere ci 
na doppi servizi ascensore. 

2446/22 

GIERARDINI 64346 muri trat- 
toria con terrazza vista mare 
con mini appartamento. 

050838/22! 

GIERARDINI 64346 Aurisina 
Villa d’epoca duecento mq 
con quattrocento mq giardi- 
no. 050838/22 

GIERARDINI 64346 Opicina ap- 
partamenti in villa con man- 
Sarda terrazze giardino costru- 
zione recentissima. 050838/22 

GIERARDINI 64346 Piccardi 
Timignano Cumano, Riborgo 
Sette Fontane Verga Sanzio 
Roncheto appartamenti varie 
dimensioni. 050838/22 

GORIZIA Collio villino panota- 
mico 3 camere saloncino cuci- 
na doppi servizi giardino 040- 
630383. -11149/22 

GORIZIA appartamento libero. 
luminoso di circa 300 mq adat- 
to anche uso ufficio. Grimaldi 
0481-45283. 1000/22 

GORIZIA proponiamo apparta- 
menti piccoli liberi da 
14.500.000. Grimaldi 0481- 
45283. 1000/22 

GORIZIA vendesi appartamen- 
to mq 57 prospiciente stazione 
ferroviaria, mutuo tel. 0432- 
221772. 288/22 

GRADISCA nuovo apparta- 
mento in palazzina quadrifa- 
miliare. Doppio ‘garage. Mu- 
tuo concesso. Agenzia SEI 


2 | GRADO città: giardino ottima 


posizione arredato posto mace- 
china vendesi telefonare al 
0431-80761. 10841/22 


050832/22 | GRADO. pineta arredato sog- 


GABETTI vende vicinanze ci 
nema CAPITOL appartamen- 
to libero Il piano, ingresso, 
soggiorno, 2 stanze, cucinino- 
tinello, 2. poggioli, riscalda- 
mento autonomo, ascensore 
tel. 764842. 050832/22 


GABETTI vende v.le SANZIO 
primo ingresso soggiorno, cu- 
cina, 2 stanze, bagno, poggiolo 
possibilità mutuo tel. 764664. 

È 050832/22 

GABETTI vende zona yia LOC: 
CHI appartamento libero. 
strutturato ingresso, soggior- 
no, 1 stanza, cucinino-tinello, 
riscaldamento autonomo tel. 
764842. 050832/22 

GABETTI vende viale XX SET- 
TEMBRE appartamento lu- 
minoso soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, pos- 
sibilità MUTUO CASA 
GABETTI tel. 764664. 

050832/22 

GABETTI vende via MOLINO a 

È VENTO appartamento 2 stan- 
ze, cucina. bagno tel. 764842. 

050832/22 

GABETTI vende zona piazza 
PERUGINO appartamento IV 

—. piano ingresso, soggiorno, 2 
camere, cucinino, bagno, ri- 
scaldamento ascensore tel. 
‘764664. 050832/22 

.GABETTI vende SGONICO 
terreno ‘inedificabile 10.000 
metri prezzo interessante L. 
23.000.000 tel. 764842.050832/22 


giorno 2 stanze bagno terrazza 

Vende Alberti amministrazio- 

ne immobiliare tel, 630050. 
101726/22 


ALLUMINIO | 


TRIESTE - TEL. 755501 | 


GRAZIOSA casetta nuova da 
rifinire due letto, 
na salottino, portico, piccolo 
giardino. Ronchi: vendesi. 
37.000.000, Tel. 0481-778802 ore 
10-12. 1/22 

GRIMALDI 040-764952. Trieste 
via Palestrina 10, 8:30-18.30. 
Viale Ippodromo libero ultimo 
piano salone camera cameret- 
ta cucina servizio balcone. 

1000/22 

GRIMALDI 040-7564952. Giardi- 
no Pubblico libero soggiorno 2 
camere cucina servizio canti- 
na 52.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Via Bri 
gata Casale libero panoramico 
salone 3 camere cucina 2 servi. 
zi terrazzo. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Baso- 
Vizza villa libera bifamiliare di 
350 mq con giardino di 1.200 
Ima taverna bo: 1000/22 

GRIMALDI 040. 
terreno edificabile 
1.100 mq con strada di accesso 
‘acqua e luce, 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda zona CARDUCCI 2 


stanze, stanzett cina, gabi- 
netto, 20.000.000. ‘S. Lazzaro, 
10 tel. 61712. 11141/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PIAZZA UNITA’ casa si. 
gnorile 4 stanze, cucina, ba- 
gne, più grande mansarda e 
soffitta, 0.000.000, S. Lazzaro, 
10 tel. 61712. 11141/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende , 
zona S. MAURIZIO 3 stanze, 
cucina, bagno, completamen- 
te rinnovato 43.000:000 S. Laz- 
zaro, 10 tel. 61712. 13141/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
RONCHETO 2.stanze, cucina; 
bagno, ripostiglio centralnat- 
ta, ascensore, Vista mare 
45.000.009 S. L To, 10, tel. 
61712 11141/22, 
MMOBILIARE CIVICA vende 
attico lussuoso zona ,GARI- 
BALDI 2 stanz 3 
gno, vasta terrazza, central 


nafta, ascensore, 48.000.000 S. | 


Lazzaro, 10 tel. 61712, 11141/22 
LA PENDOLA vende’ licenza e 
arredamento bar superalcooli- 
co centralissimo tel. 60808. 
11171/22 
MANSARDA centralissima ven- 
de Alberti amministrazione 
Immobiliare tel. 630050. 
101726/22 
MANSARDA luminosa, camera, 
cameretta, cucina, bagno-we, 
zona viale XX Settembre, o0- 
casione vendo 15.000.000 con. 
tanti 330.000 mensili ‘tel. 
112922. 1116422 
MANSARDA zona ospedale 
tim. nuovo vendo tel. 775701. 
11134/22 
MODESTO, alloggio : bilocale 
con servizio interno vendo li 
bero 10.000.000 rimanenza 
230.000 mensili tel. 772922. 
11164/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento semi- 
nuovo in palazzina’ 90_ ma. 
Cantina pasto macchina, 
Giardino condominiale A 


MONFALCONE attico libero zo- 
na Anconetta prezzo interes 
sante. GRIMALDI 0481/45283. 


1000/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA. tel. 41569 verde: 
‘appartamenti nuovi, seminuo- 
Vi 1,2, 3 letto da 40.000.000 in 
poi. Negozi centralissimi 85- 
120 mq. Zona limitrofa terreni 
edificabili, ville schiera, singo- 
le nuove, capannone e terreni 
artigianali. 1/22 
MONOLOCALE con servizio 
piano'alto;in stabile moderno, 
‘Roiano centro, vendo subito 
8.000.000 saldo 150.000 mensili 
telefonare 772922. 11164/22 
MUGGIA appartamento è stan- 
ze soggiorno, biservizi cucina, 
ripostiglio, terrazzo, posto 
macchina vende La 
272725, 
MUGGIA occasi 
monovano. 2) 
nuova vendesi. 


el, 62595. 
110717122 


Continua in ultima pagina 


RICERCHIAMO 
INTERI STABILI 


Composti prevalentemente da appartamenti 
liberi od affittati. 


In buono stato di manutenzione. 
Contatto diretto coni proprietari. 
Massima riservatezza. 


Si prega di specificare caratteristiche e prezzo 
richiesto. 


Scrivere a: 


CASELLA Publikompass 96'N'- 20123 MILANO 


cucina; bar « 


Larini 


e 


| 


Giovedì, 30 settembre 1982 


IL PICCOLO 


ESTERI 


MANCA IL NULLAOSTA DEL NOSTRO GOVERNO AL CONTRATTO CON L’UNIONE SOVIETICA 


L'Italia deve sciogliere oggi 


«riflessione» sul gasdotto 


Il Cremlino potrebbe però concedere una proroga - Gli Usa irremovibili sulle sanzioni 


MOSCA — Un muro impe- 
netrabile: di fronte ‘all'even- 
tualità che l’Italia non rispetti 
la scadenza del 30 settembre 
(cioè di oggi) per sciogliere la 
«pausa di riflessione» sul gas 
siberiano, ì sovietici non sco- 
prono le loro carte. Non fanno 
trapelare nulla di quali po- 
trebbero essere le loro rea- 
zioni. 

«L'Urss — ipotizza un rap- 

- presentante commetciale di 
Mosca, chiedendo di non ve- 
nir identificato — ha davanti 
a sé tre strade nel caso che 
l’Italia continui a riflettere”. 
Può concedere con benevo- 
lenza un'ulteriore proroga; 
può annullare il contratto già 
concluso a livello tecnico di- 
chiarandosi. però disponibile 
a nuove trattative, con condi 
zioni più favorevoli, può addi- 
rittura tentare di vendere al- 
trove il gas riservato finora 
all'Italia». 

Tramite la «Snam» del 
gruppo «Eni» l’Italia ha già 
concluso con l’Urss un con- 
tratto per il metano che sarà 
pompato dalla Siberia all’Eu- 
ropa occidentale a partire dal 
1984 tramite il controverso 
gasdotto siberiano. Il contrat- 
to — per il quale manca il 
«nulla-osta» del governo ita- 
liano in fase di «riflessione» — 
indica già i prezzi di acquisto 
del combustibile ed è definito 
in molti ambienti economici 
italiani di Mosca «estrema- 
mente vantaggioso da un 
punto di vista commerciale». 

«Selasciamo passare la sca- 

, denza del 30. settembre senza 
muovere un dito — spiega un 
altro rappresentante com- 
merciale italiano, che ha 
ugualmente chiesto di non es- 
sere identificato — c'è soprat- 
tutto il rischio che i sovietici 
annullino il contratto e chie- 
dano di ridiscutere un domani 
sui prezzi, insistendo sul fatto 
che gli algerini hanno spunta- 
to con noi condizioni ben mi- 
gliori». 

Nel «totogas», azzardato in 
questi giorni di cruciale atte- 
sa da operatori commerciali 
della Penisola con alle spalle 
molti anni di trattative con i 
sovietici, più del cinquanta 
per cento delle probabilità 
riscuote l’ipotesi di una nuova 
magnanima concessione di 
proroga da parte dell’Urss. Un 
quaranta per cento viene dato 
all'eventualità di un annulla 
mento del contratto con rine- 
goziazione dei prezzi. 

Meno accreditata (dieci per 
cento) la possibilità che i 
sovietici —- i quali vantano 
altri potenziali clienti (Spa- 
gna, Belgio, Svizzera) — tagli- 
no i ponti con VItalia e si 
rivolgano altrove per piazzare 
il gas. Ma in ogni caso è possi- 
bile che il Cremlino opti addi- 

- rittura per questa «linea 
dura». 

Intanto, sempre sul gasdot- 
to russo, c'è da sottolineare 
che gli Stati Uniti continue- 
ranno ad applicare le sanzioni 
nei confronti dell’Urss e delle 
ditte che forniscono materiale 
fabbricato su licenza america- 
na per la sua costruzione, 

Lo afferma James L. Buck- 
ley, consigliere del segretario 
di Stato americano George 
Shultz, in un'intervista con- 
‘cessa in Francia, insistendo 
sul fatto che occorre trovare 
‘un mezzo per «far fronte al 
l’avyenturismo sovietico». 

Buckley dice che sarebbe 
opportuna una riunione di 
tutti i paesi dell'Alleanza 
atlantica «per esaminare, in 
‘un. più ampio contesto, le 
minacce che deve affrontare 
oggi l'Occidente e definire le 
relazioni economiche con 
l’Urss». ì 

Una riunione della Nato in 
effetti è in vista: per la prima 
volta nella storia dell’Allean- 
za atlantica, i ministri degli 
esteri dei paesi della Nato — 
sedici attualmente, dopo l’in- 
gresso della Spagna — avran- 
no nei prossimi giorni una 
consultazione informale di 
cooperazione politica. 

Già fissata da tempo, la riu- 
nione cade in un momento di 
estremo interesse, per i fer- 
menti che agitano le relazioni 
tra gli Stati Uniti e gli alleati 
europei e per le prospettive 
delle relazioni Est-Ovest alla 
ripresa dei negoziati di Gine- 
vra per la riduzione degli ar- 
mamenti nucleari. È 

I ministri si incontreranno 
sabato e domenica in Canada, 
alla «Sapiniere», una tran- 
quilla località del Quebec, 
non lontano da Montreal. La 
scelta del posto è dovuta sia 
al fatto che ìl Canada assicu- 
rava‘al momento della convo- 
cazione della riunione la pre- 
sidenza d’onore del Consiglio 
atlantico, sia al fatto che i 
ministri si trovano già prati- 
camente tutti sul continente 
‘americano per l'assemblea ge- 
nerale dell'Onu. 


Parigi: attentato 


contro ufficio Nato 


PARIGI — Colpi di arma da 
fuoco è alcuni sassi hanno 
infranto diverse finestre del- 
l’ufficio della Nato a Rueil- 
‘Malmaison, nelle immediate 
vicinanze di Parigi. Non vi 
sono Vittime e l’azione non è 
stata finora rivendicata. 


i 


Ancora infranto 


l'embargo 


Brema — Due turbocompressori costruiti dalla Aeg-Kanis per le stazioni di pompaggio del 
nuovo gasdotto siberiano sono stati imbarcati a Brema per essere spediti in Unione Sovietica. 
La Aeg-Telefunken, alla quale la Aeg-Kanis appartiene, aveva dichiarato che, nonostante 
l'embargo posto dagli Stati Uniti sulla fornitura all’Urss di tali apparati realizzati in parte con 
brevetti americani, essa aveva invitato i sovietici a prendere in consegna i turbocompressori 


costruiti 


dell’Unione Sovietica. 


petrolifere su ampia scala. 


Mosca il metano 
lo prende a Kabul 


In trent le esportazioni dell’Afghanistan 


NUOVA DELHI — Nonostante sia impegnata a combattere 
i guerriglieri in Afghanistan, l’Unione Sovietica, a quanto 
sembra, sta puntando sul Paese asiatico per un aumento del 
volume disponibile di gas naturale e sta dando il suo aiuto per 
sviluppare in tale regione le promettenti riserve energetiche 
esistenti. Il quantitativo di energia, soprattutto gas metano, 
che viene attualmente fornito dall’Afghanistan all'Unione So- 
vietica meridionale, è modesto ma può contribuire in qualche 
modo a controbilanciare il volume di gas naturale e di petrolio 
prodotti nell'Urss.e che. vengono esportati in Occidente al fine 
di ottenerne in cambio valuta pregiata per Mosca. 

In base alle ultime statistiche ufficiali afghane disponibili, 
nel 1981 la produzione di gas naturale è stata di 2,7 miliardi di 
metri cubici, la cifra più alta registrata in quattro anni. Per 
contro, il controverso nuovo gasdotto sovietico diretto verso 
l'Europa occidentale dovrebbe fornire circa 35 miliardi di metri 
cubici all'anno di gas siberiano, verso la.metà degli anni ?80. 

L’Urss ha acquistato il 90 per cento del gas naturale 
prodotto in Afghanistan nel 1981, a prezzi che diplomatici 
occidentali hanno definito inferioni a quelli fissati da Mosca nei 
confronti dell'Occidente per il gas sovietico. Le stesse fonti 
hanno affermato che ì pagamenti fatti all’Afehanistan vengono 
usati per compensare i debiti contratti dal Paese nei confronti 


I diplomatici occidentali affermano che l'Afghanistan in- 
tende aumentare la produzione di gas del 125 per cento in base 
all'attuale piano di sviluppo 1979-1983 che da alta priorità allo 
sfruttamento di risorse combustibili e minerarie. Buona parte 
degli aiuti stanziati dall'Unione Sovietica (che ammontano a 
circa 35 milioni di dollari all'anno) viene spesa in settori che 
avvantaggiano la stessa Unione Sovietica, come carbone e gas 
naturale. Fra i cirea duemila specialisti sovietici che lavorano 
in Afghanistan vi sono geologi che stanno facendo prospezioni 


Il giornale «Hagigat - i Ingilab - i Saur», organo del Partito 


democratico del popolo, al potere nel Paese, ha affermato di 
recente che parecchi grossi giacimenti sono stati trovati. 


AL PARLAMENTO TEDESCO LA MOZIONE DI SFIDUCIA COSTRUTTIVA 


Domani Schmidt rischia la poltrona 
Sî dimette il segretario dei liberali 


BONN — Il segretario gene- 
rale del Partito liberale tede- 
sco (Fdp), Guenter Verheu- 
gen, si è dimesso dal suo inca- 
rico, în segno di dissenso per 
la decisione di abbandonare 
la coalizione guidata da Hel- 
mut Schmidt e formare un 
nuovo governo con i cristia- 
no-democratici. Verheugen, 
che fa parte della corrente di 
sinistra del partito, era stato . 
eletto segretario generale nel | 
novembre del 1978. x 

Le dimissioni dell’esponen- 
te liberale sono state annun- 
ciate al presidente dell’Fdp, 
Hans-Dietrich Genscher, con 
una lettera personale, il cui 
testo è stato successivamente 
reso noto dall'ufficio stampa 
del partito. 

Dopo aver ricordato la sua 
intenzione di rimanere al pro- 
prio posto fino al congresso 
straordinario del 16 ottobre, 
Verheugen ha affermato, rife- 
rendosi alla riunione în cui i 


liberali tedeschì hanno ratifi- 
cato il suo appoggio alla mo- 
zione di sfiducia costruttiva 
contro il cancelliere Schmidt, 
che, «dopo la decisione di 
martedì», non era più possibi- 
le mantenere l’impegno. Gen- 
scher, da parte sua, ha detto 
di rispettare îl gesto di Ver- 
huegen. 


Il clamoroso gesto del se- 
gretario. liberale viene pro- 
prio alla vigilia di uno dei 
giorni «storici» della Repub- 
blica federale: domani, infat- 
ti, l'opposizione (democristia- 
ni e liberali) presenterà al 
Bundestag una «mozione di 
sfiducia costruttiva» nei con- 
fronti dell’attuale governo mi- 
noritario capeggiato da Hel- 
mut Schmidt. In pratica, se i 
cosiddetti franchi tiratori non 
saranno molti, l'opposizione 
attuale dovrebbe subentrare 
all’esecutivo socialdemocrati- 
co. I socialdemocratici ab- 
bandonerebbero il governo 


dopo ben tredici anni conse- 
cutivi al potere. 

Secondo gli accordi fra libe- 
rali e Cdu e Csu le elezioni 
anticipate dovrebbero poi te- 
nersì nel marzo del prossimo 
anno. 

Intanto î cristiano- 
democratici e î liberali tede- 
schì hanno già pronto un pro- 
gramma di riforma economi- 
ca che si può considerare un 
vero e proprio «piano di au- 
sterità». 

Ambedue i partiti hanno de- 
ciso, în primo luogo, di au- 
mentare le imposte indirette 
dal 13 al 14%pc. sui prodotti 
normali e dal 6,5 al 7 su quelli 
di prima necessità, compresi 
gli alimentari. È anche previ 
sto un «prestito forzato» allo 
stato, che pagheranno i citta- 
dini le cui entrate superino è 
50 mila marchi l’anno se non 
sono coniugati e î 100 mila 
marchi l’anno se sono sposati. 
| Nell’83 e ’84 dovranno infatti 


versare una maggiorazione 
del cinque per cento delle im- 
poste, che verrà loro restitui- 
ta, senza interessi, tra l’87 e 
l’89. Saranno esclusi dal «pre- 
stito forzato» coloro che inve- 
stiranno nella propria attivi- 
tà familiare o ditta una som- 
ma cinque volte superiore al- 
la cifra imponibile. 

Il «piano dì austerità» pre- 
vede anche il contenimento 
dei salari deì pubblici dipen- 
denti, che l’anno prossimo au- 
menterà solo del 2 p.c. Sono 
anche previsti tagli agli asse- 
gni familiari calcolati in base 
alnumero dei figli e ai redditi, 
e quelli agli studenti, specie 
universitari. 

Il programma economico di 
quello che sarà il nuovo 
governo tedesco è basato sul 
«piano dì austerità» del libe- 
rale Lambsdorff, ex ministro 
dell’economia, che ha scate- 
nato la crisi del governo del 


Lutto 

in Polonia 
per i morti 
del 31 agosto 


VARSAVIA — Terminata la 
fase estiva la Polonia si trova 
ad affrontare scadenze di par- 
ticolare importanza per il fu- 
turo del Paese. Si trattad i un 
calendario molto intenso nel 
quale un'importanza fonda- 
mentale assume la presenta- 
zione della nuova legge sinda- 
cale, 

C’è intanto una certa 
‘apprensione per oggi: è stata 
infatti proclamata una gior- 
nata di lutto nazionale per 
ricordare le vittime dei fatti 
del 31 agosto scorso, secondo 
anniversario della firma degli 
accordi di Danzica. L’atten- 
zione è rivolta però anche 
all'incontro tra il primate ed il 
generale Jaruzelski ed alla 
prossima seduta del Sejm 
(Parlamento). 

Per quanto riguarda l’in- 
contro ‘del primate con il pri- 
mo ministro fonti ufficiose 
fanno sapere che avverrà 
poco prima della partenza di 
mons. Glemp per Roma e suc- 
cessivamente per gli Stati 


| socialdemocratico Schmidt | Uniti, e cioè il giorno 7. 


A NEW YORK I RISPETTIVI MINISTRI DEGLI ESTERI HANNO DISCUSSO PER TRE ORE 


Mosca attacca 
Reagan 
«militarista 

e reazionario» 


MOSCA — La «guerra fred- 
da» tra le due superpotenze 
non sembra destinata a smor- 
zarsi. Il Presidente Ronald 
‘Reagan si è appena detto con- 
vinto che i sovietici hanno ora 
una «buona comprensione» 
della sua politica, ma Mosca 
fa tesoro di questa conoscen- 
Za per portare un durissimo 
attacco alla Casa Bianca. 

L'amministrazione Reagan 
è «la più militarista, e reazio- 
naria» di tutte quelle andate 
al potere a Washington nel 
dopoguerra, afferma il porta- 
voce di Breznev in persona, 
Leonid Zamyatin, sulla rivi- 
sta «Literaturnaya Gazieta». 
E non a caso l’agenzia «Tass» 
ha diffuso un sunto dell’arti- 
colo. 


NEW YORK — Ilsegretario 
di stato americano George 
Shultz e il ministro degli este- 
Ti sovietico Andrei Gromiko 
hanno avuto un colloquio di 
tre ore nella sede delle Nazio- 
ni Unite a New York, e fonti 
del dipartimento di Stato 
hanno detto che i responsabili 
della politica estera delle due 
massime potenze mondiali 
non hanno raggiunto alcun 
‘accordo sulle divergenze che 
separano i due paesi. Hanno 
comunque deciso di incon- 
trarsi nuovamente lunedì 
prossimo. 

Il portavoce del dipartimen- 
to di Stato americano John 

‘Hughers, ha reso noto che i 
due ministri hanno avuto uno 
scambio di idee su questioni 
di reciproco interesse. Ha an- 
| che annunciato che la discus- 


sione proseguirà il 4 ottobre, 
L'incontro avra luogo nella 
sede della missione-sovietica. 
Lasciando la missione Usa, 
Gromiko appariva alquanto 
più disteso di quanto non lo 
fosse prima del colloquio. Il 
ministro sovietico aveva il 
sorriso sulle labbra, ma ha 
evitato dichiarazioni di sorta. 
Da parte sua Shultz, che è 
‘uscito poco dopo, si è limitato 
a qualificare la conversazione 
«ottima». % 
Seppure \ufficiosamente, 
fonti vicine all’entourage di 
Shultz hanno sottolineato che 
l’incontro in un certo senso 
può essere paragonato, 
meglio considerato, come una 
continuazione dell'incontro 
dello scorso 18 giugno fra Gro- 
miko e l’allora segretario di 
Stato Alexander Haig. Sem- 


bra, cioè possibile concludere 
che, per quanto concerne la 
delicata questione degli ar- 
mamenti nucleari, Shultz e 
Gromiko ‘hanno discusso i 
molteplici punti che ancora 
oggi continuano a far proce- 
dere al rallentatore, se non 
proprio a bloccare, i negoziati 
di Ginevra. 

Per quanto concerne il Me- 
dio Oriente, sia l'Unione So- 
vietica che gli Stati Uniti han- 
no proposto piani per una so- 
luzione negoziata della dispu- 
ta arabo-israeliano. Mentre 
però il piano sovietico è vici- 
nissimo alle proposte arabe, 
che prevedono la costituzione 
di uno stato palestinese, quel- 
lo americano (il cosiddetto 
«piano di pace reaganiano») 
prevede l’autodeterminazione 
per i palestinesi della Cisgior- 


Treno-merci 
fatto saltare 
da terroristi 


in Germania 


BONN — Un attentato è 
stato compiuto ieri mattina 
contro un treno merci delle 
ferrovie tedesche nei pressi 
di Giessen (Assia). Una bom: | 
ba è esplosa sulla linea Gies- 
sen-Grossenbuseck mentre 
stava transitando il treno, La 
detonazione ha spezzato i bi- 
nari e provocato altri danni 
per 20 mila marchi (undici 
milioni di lire). 

La carica è stata fatta 
esplodere da una distanza di 
circa 60 metri con un detona- 
tore a. cavo. I motivi dell’at- 
tentato sono ancora da chia- 


- rire. La polizia ha esaminato 


il carico del treno e ha detto 
che non si tratta di materiale 
militare. 

Le autorità non escludono 
che l’esplosione sia collegata 
alla serie di attentati com- 
piuti a Francoforte contro uf- 
fici turistici e società aeree. 
In uno di essi, lunedì scorso, è 


Afghanistan: 
reazione 

dei guerriglieri 
a un attacco 


NUOVA DELHI — Fonti di- 
plomatiche occidentali hanno 
teso noto che oltre 200 civili 
sono stati uccisi o feriti in un' 
attacco lanciato il 18 settem- 
bre scorso. dalle forze regolari 
afghane contro il maggiore 
«Bazaar» (mercato) di Pagh- 
man, un centro 14 chilometri 
a Nord di Kabul. 

Nell’attacco sono stati im- 
pegnati elicotteri, razzi e gra- 
nate. L'azione, secondo le 
stesse fonti, sarebbe stato un 
atto di ritorsione del regime 
di Karmal contro la forte resi- 
stenza della guerriglia nella 
regione intorno a Kabul. 

I ribelli afghani hanno ri- 
sposto. all’azione contro il 
mercato bombardando, il 
giorno ‘dopo, l’edificio del- 
l'ambasciata sovietica e del- 
l'emittente governativa «Ra- 
dio Afghanistan». A Kabul le 
fonti diplomatiche hanno pre- 
cisato che nei bombardamen- 


rimasto ucciso un uomo di 47, | ti non ci sono state vittime. 


Attentati 
im Spagna: 
un morto 


e molti danni 


MADRID — Numerosi at- 
tentati in varie città spagno- 
le hanno provocato un morto, 
e danni, specialmente ad edi- 
fici pubblici. Si sospetta che 
siano opera del Grapo, l’orga- 
nizzazione segreta maoista, 
che si pensava sgominata con 
l’arresto o con l’uccisione dei 
suoî esponenti nei conflitti a 
fuoco con la polizia. 

Le esplosioni sono avvenu- 
te a Barcellona e Tarragona, 
nella Spagna nord-orientale, 
‘a Vigo, Leon e Oviedo nel 
nord-ovest, a Madrid nel cen- 
tro, a Siviglia e a Cordoba, 
nel sud. 

Si temono prossimamente 
attentati più gravi da parte 
dei separatisti baschi dell’E- 
ta, in vista delle elezioni poli- 
tiche del 28 ottobre, 

Domenica notte un attenta- 
to è stato effettuato contro il 
terminale d'una compagnia 
petrolifera, provocando dan- 
ni per 30 miliardi di lire, 


Negli Usa 
la popolarità 
di Reagan 


è in ribasso 


WASHINGTON — Oltre la 
meta dei cittadini statuniten- 
si ritiene che il Presidente 
‘Ronald Reagan non dovrebbe 
presentarsi per il rinnovo del 
mandato alla Casa Bianca. 

Così risulta da un sondag- 
gio di opinione effettuato dal- 


l'istituto specializzato Harris:, 


il 56 per cento degli interpella- 
ti giudica negativamente l’o- 
perato di Reagan, 

Il motivo più rilevante della 
impopolarità di Reagan viene 
individuato nella politica eco- 

.nomica del suo governo, giu- 
dicata confusa e incoerente. 

Tuttavia, buona parte di 
quanti si sono dichiarati con- 
trari ad una seconda candida- 
tura Reagan ha addotto an- 
che il motivo dell’età dell’at- 
tuale Presidente, che nel 1984 
compirà 74 anni: un’età che 
viene giudicata «eccessiva» 
per le fatiche e le tensioni 
imposte dalla carica di Presi- 
dente degli Stati Uniti. 


Ditfidenze nei colloqui fra Usa e Urss 
Lunedì altro incontro Shultz-Gromiko 


dania e di Gaza «in associa- 
zione con la Giordania». Un 
contrasto basilare che molto 
difficilmente potrebbe essere 
risolto con un solo incontro. 

Quanto alla tensione Est- 
Ovest, negli ambienti dell’O- 
nu si da per certo che il pro- 
blema sarà ampiamente 
dibattuto nella corrente ses- 
sione. Mosca, è noto, accusa 
Washington d’avere incorag- 
giato l’invasione israeliana 
del Libano, con tutte le sue 
conseguenze, e di tentare di: 
ravvivare la guerra fredda con 
una politica aggressiva. Dal 
canto loro, gli Stati Uniti so- 
stengono che fonte primaria 
della tensione Est-Ovest è la 
continua pressione dell’Urss 
nei confronti di. altri paesi, 
inclusi Polonia e Afghanistan, 
con la conseguente continua 
accensione di nuovi «focolai». 

Intanto alla vigilia della ri- 
presa delle trattative ginevri- 
ne sugli euromissili tra Usa e 
Urss, il comandante supremo 
delle forze armate unificate 
del Patto di Varsavia, mare- 
sciallo Viktor Kulikov, ha ri- 
lasciato un'intervista, nella 
quale afferma che «compa- 
rando i potenziali bellici del 
blocco della Nato e del Patto 
di Varsavia, attualmente i 
due blocchi si trovano in con- 
dizioni di relativo equilibrio». 

Kulikov definisce «una deli- 
berata distorsione dei fatti» la 
tesi occidentale secondo cui 
la Nato sarebbe indietro ri- 
spetto al Patto di Varsavia 
dal punto di vista strategico» 
e sottolinea che «proprio l’e- 
quilibrio delle forze è diventa- 
to un fattore oggettivo di sta- 
bilizzazione della situazione 
internazionale e punto di par- 
tenza del processo di disten- 
sione». 

Il comandante del Patto di 
Varsavia ammette che esisto- 
no differenze qualitative e 
quantitative tra i vari tipi di 
attrezzatura bellica dell'una e 
dell’altra parte «tuttavia — 
aggiunge — gli esperti militari 
sanno bene che la potenza 
bellica complessiva è costitui- 
ta da tutti i tipi di armi. 


| prodotti 
israeliani 
invadono 
il Libano 


BEIRUT — L'ultima moda 
per i giovanotti israeliani è 
sposare una ragazza libanese. 
Da quando, il 6 giugno le trup- 
pe del generale Sharon hanno 
invaso il Libano, i matrimoni 
misti vengono celebrati in 
grande quantità. Da Sidone, il 
capoluogo del Libano meri- 
dionale, a Naharia nell’Alta 
Galilea israeliana pare ormai 
di essere in un solo paese. 

Anche se a Beirut il nuovo 
Presidente Amin Gemayel ri- 
fiuta di firmare un trattato di 
pace con Gerusalemme, di 
fatto siamo già al mercato 
comune. «Abbiamo venduto 
più merci israeliane al Libano 
in luglio e agosto che all’Egit- 
to in un anno», ha dichiarato 
il governatore israeliano di Si- 
done al giornale «An Nahar». 

Migliaia di persone passano 
ogni giorno la frontiera, nei 
due sensi. I libanesi lavorano 
nelle fabbriche israeliane e le 
loro donne vanno a partorire 
negli ospedali dello stato 
ebraico. Secondo Francis 
Rizk, l'addetto stampa delle 
milizie filoisraeliane di Saad 
‘Haddad, sono già diecimila i 
bambini libanesi nati in 
Israele. 

«Gli ebrei israeliani non si 
mischiano con chi non è della 
loro razza — afferma Rizk — 
ma in Israele ci sono cristiani, 
musulmani e drusi e moltissi- 
mi di loro in questi mesi han- 
no sposato donne libanesi del- 
la stessa religione». 

«Subito dopo l'invasione 
del Libano — racconta Bahjat 
Shams, sindaco del villaggio 
druso di Hasbya — centinaia 
di nostri lontani parenti, di- 
ventati cittadini di Israele so- 
no venuti a conoscerci, e alcu- 
ne famiglie di qui hanno ri- 
cambiato loro la visita. Parec- 
chie ragazze del paese hanno 
sposato i loro cugini israe- 
liani». 

La frontiera tra il Libano e 
Israele, nel 1948, ha separato 
comunità di drusi e di musul- 
‘mani che si erano considerati 
«appartenenti ad una stessa 
nazione ‘per secoli. Adesso, 
anche se i passaporti sono 
differenti, le famiglie si riuni- 
scono e i matrimoni sono una 
conseguenza logica. 

Già prima dell'invasione i 
libanesi che vivevano nel ter- 
ritorio controllato da Saad 
Haddad passavano libera- 
‘mente in Israele attraverso la 
cosiddetta «buona frontiera». 
Adesso il fenomeno è diventa- 
to di massa. Una compagnia 
turistica israeliana organizza 
un’escursione di una settima- 
na nella «Terra santa» con 
partenza da Sidone, Il prezzo 
tutto compreso è di 1100 lire 
libanesi, 

In luglio e agosto secondo il 
governatore di Sidone, i liba- 
nesi hanno comprato merci 
israeliane per 10 milioni di 
dollari: dalla Coca Cola (che 
nei paesi arabi è al bando peri 
suoi massicci investimenti 
nello stato ebraico), al cemen- 
to e ai mattoni, dallo zucchero 
alla carta igienica, dal sapone 
al formaggio e ai biscotti. Al- 
tre merci per due milioni e 
mezzo di dollari sono state 
importate dal Libano attra- 
verso Israele mentre il porto e 
l'aeroporto di Beirut. erano 
chiusi. 


BI NUCLEARE — Un esperi- 
mento nucleare sotterraneo, il 
sedicesimo dell’anno, è stato 
compiuto nel deserto del Ne- 


vada. 


Il 28 settembre si è spenta 
serenamente a Spilimbergo 


Letizia Volpatti 


di anni 90 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia PASQUA. con il marito 
FERRUCCIO, le nipoti ADA, 
LINDA e famiglie residenti in 
Canada; le sorelle TERESA e 
FERMINIA, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. * 


S. Giorgio d. Richinvelda, 
‘Trieste, Toronto, Sydney, 
30 settembre 1982 


TEEN E 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giampaolo Deluca 


nell’impossibilità di farlo a tutti 
personalmente ringraziano di 
cuore tutte quelle gentili perso- 
ne che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 


Trieste, 30 settembre 1982 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le.attestazioni 
d’affetto tributate al nostro caro 


Nicolò Pitacco 


ringraziamo quanti hanno par- 
tecipato al nostro dolore. + 
‘I FAMILIARI 


«Trieste, 30 settembre 1982 


Ricorrono i tristi anniversari 
della mia adorata mamma e 
della mia cara sorella 


Margherita Kobau 
e 
Pina Gall 


Le ricordo con tanto rimpian- 
to a parenti ed amici e a tutti 
coloro che Le vollero bene. 


Una prece 
RITA KOBAU 


Trieste, 30 settembre 1982 
RITRATTA ISO EVERT 


t 


Crudele destino ha rapito pre- 
maturamente la giovane vita di 


Corrado Inturri 


di anni 26 


Lo annunciano costernati la 
moglie CLAUDIA, i genitori 
PAOLO E LINA, i suoceri 
GIORGIO ed ELEONORA, le 
sorelle ANGELA e LUCIA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 1 ottobre alle ore li 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 30 settembre 1982 


ASTERIA e RENATO parte- 
cipano al grave lutto che ha. 
colpito gli amici LINA e PAOLO 
INTURRI per la dolorosa perdi- 
ta del figlio 


Corrado 


Trieste, 30 settembre 1982 


Partecipano al lutto famiglie: 
— MOSCHINI e ZORZINI 


Trieste, 30 settembre 1982 


artecipano al lutto le fami- 
le: 


BONETTI-SANZIN 
COSLOVICH 
FAMULARO 
FEDERICI 


RSA, 


Trieste, 30 settembre 1982 


Le famiglie COLNAGO e 
PATTI partecipano al dolore 
del caro amico PAOLO. 


Trieste, 30 settembre 1982 


Ciao 


Corrado 


ti ricorderemo sempre. 
— GABRIELLA, ENZO 
— CLAUDIO, MANUELA 


Trieste, 30 settembre 1982 


Partecipano al lutto: LUCIA e 
STELLIO ZACCHIGNA 


Trieste, 30 settembre 1982 


Partecipa “al lutto: 
— fam. PAIERO 


Trieste, 30 settembre 1982 


t 


È mancata al nostro affetto 


Maria Humar 
ved. Diqual 


Lo annunciano con dolore i 
figli MARIELLA, AUGUSTO 
conla moglie FRANCA, la nipo- 
tina FEDERICA unitamente ai 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 30 
corrente alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 30 settembre 1982 


Partecipa al lutto fam. RU- 
STIA. 


Trieste, 30 settembre 1982 


t 


Improvvisamente è mancata 


Celestina Bregant 
ved. Curto (Doda) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ENNIO, i nipoti LILI e 
PINO e FULVIA, la cara LAU- 
RA con rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno venerdì 
1 ottobre 1982 alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 settembre 1982 


Doda 


Ti ricorderemo sempre: 
— MASSIMO, ELENA, RO. 
BERTA 


Trieste, 30 settembre 1982 


Partecipano al lutto gli amici 
NORMA CONSOLO e famiglia 
CATTARINI. 


‘Trieste, 30 settembre 1982 


3f 


È mancata la nostra cara 


Maria Canziani 
ved. Seles 


Ne danno il triste annuncio la 
cugina MARIA, il nipote e i 
conoscenti tutti. > 

Si ringraziano fin d'ora quanti 
vorranno partecipare al nostro 
dolore... x 

I funerali seguiranno venerdì 
1 ottobre alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 


Trieste, 30 settembre 1982 


u 


Il 28 settembre, a 86 anni 


Olga Donaggio 


sì è ricongiunta ai suoi cari. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio î 
nipoti. 


Trieste, 30 settembre 1982 
o een 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Santina Pegan 
ved. Sancin 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 
Trieste, 30 settembre 1982 
TENERNE O REIT CI SIZE 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Pietro Zanolin 


Lo annuncia affranta da un 
dolore inconsolabile la moglie 
INA unitamente alle sorelle, ai 
nipoti, alla cognata e ai parenti 
tutti. 

‘Un grazie a medici e personale 
del Reparto Patologia Medica. 

Un grazie particolare al pro- 
fessor FREZZA e al dottor 
GALLI. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 30 settembre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie COVACICH e MULAZZI. 


‘Trieste, 30 settembre 1982 


Ricordano il caro zio i nipoti 
FABIO, MARINA, MARIO: SE- 
VERINA, ELENA e GUER- 
RINO. 


Trieste, 30 settembre 1982 


Si associano al dolore: 
— famiglie SENALDI - LICAN - 
GARBIN 


Trieste, 30 settembre 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Pietro Zanolin 


i soci della Riserva di caccia di 
Basovizza 


Trieste, 30 settembre 1982 


È 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi carì 


Nerina Padovan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la'sorella OFELIA, i fratelli 
SEVERINO'e ARDUINO, la co- 
gnata MARIA, nipoti e parenti 
tutti. to 

I funerali seguiranno: domani 
1 ottobre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la Chiesa di S. Giacomo. 

Si ringraziano sin d’ora quanti 
parteciperanno al dolore della 
famiglia. 

Trieste, 30 settembre 1982 


Partecipa allutto la cara ami- 
ca MIRELLA. 


Trieste, 30 settembre 1982 


Partecipa al dolore della fami- 
gliala+«SCHOLA CANTORUM» 
di S. Giacomo Apostolo. 


Trieste, 30 settembre 1982 


Si associano al lutto gli amici 
del circolo lavoratori cristiani 
«S. GIACOMO». 


Trieste, 30 settembre 1982 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Maria Rigo 
Ved. de Francesco 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GUIDO con la moglie 
GIANNAMARIA, il fratello 
FRANCESCO e famiglia, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
1 ottobre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 30 settembre 1982 


F 


Il giorno 27 settembre, dopo 
lunghe sofferenze, è mancato 


Antonio Dessanti 


da Buie d'Istria 


Addolorati lo. annunciano i fi- 
gli NICOLO e LUCIO, le nuore 
EGIDIA e RITA, le sorelle 
MARGHERITA e MARIA, ni 
poti e parenti tutti. i 

I funerali seguiranno domani 
1 ‘ottobre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag 
giore. 


Trieste, 30 settembre 1982 | 


* 


Dopo lunga malattia sì 
spento 


Anselmo Buligatto ‘ 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EVA, il figlio SILVANO, 
la nuora FEDE, i nipoti ALES- 
SANDRO e DIEGO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno veneri 
1 ottobre alle ore 13 dall’Ospe; 
dale .maggiore per Pocenia. 


Trieste, 30 settembre 1982 | 
tI 
Lucci 
Nel secondo anniversario del 
la scomparsa di x 


Romilda. Ponti 


con immutato rimpianto La ri: 
cordano marito, figlio, parenti! 

Una Messa di suffragio sarà 
celebrata domattina alle 8 nella 
Chiesa del Rosario. ì 


Trieste, 30 settembre 1982 i 
_—_——& 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 30 settembre 1982 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5,45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6:42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori 
no {via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); le ll cl, Zagabria - 
Venezia. S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venetdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette. Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì ‘e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.04 L' Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze SIM.N 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il ci - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il ch. Trieste -.Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuecette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D. Venezia S.L. - Milano - Tori. 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di, Il cl. 
Trieste - Genova). 

22:20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette l,e.ll cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


D Venezia S.L. 

L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 

24/5 al 25/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi - Autoser- 

vizio sostitutivo) 

Portogruaro, 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (WLAB Genova - 

Trieste e dal 26/9 anche 

cuccette di. Il ci. Genova - 

Trieste; cuccette Il cl. Tori- 

no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D. Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e. II cl. Parigi - 
Trieste; cuccette II cl. Parigi 
- Zagabria @ Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce .- Bari, - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 

Mestre (cuccette llcl. Gine- 

vra - Trieste) 


sN 
h 
do 
or 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15,25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (9) 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al:26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso. giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado: e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica’ dal 27/5 al 26/ 
9/82) 


19.20 Portogruaro 


20.49 
21.25 


Roma (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - 
(via V. Mestre) (*) 
23.13 L Venezia SL. 


L 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
R 
R 


Milano 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA st.l. - Via Paolo Reti, 2 - Tel. 


| 12/82, e 1/1/1983 


Orario Ferroviario 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 259/82) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 64 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener 
di (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9192) , 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 239) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9182) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon «Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 


13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina -/Lubiana (2) (3) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lùbiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette ll cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il\ci. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27% 
5 al 26/9/82) 

20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5. al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20. LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette.Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24. 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); {cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie:- Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


. 9,46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 


18.48 Ex Simpion Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L. Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

21.48 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9182 

(5). Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16.L. Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
‘sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


9.38 L Udine 

12.22 D. Udine - Tarvisio 
13.10 L. Udine - Carnia 
14.00 D Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L. Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine“ Venezia (1) 
18.00 L Udine 

19.18 D Udine 


19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20.02 L. Udine (si effettua dal 26; 
9/82 al 28/5/83) 

20:52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette le Il cl 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82; autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L. Udine (si effettua dal 26; 
9/82 al 28/5/83) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26 


Continuaz. dalla 18.a pagina 


OPICINA in parco verde stiamo 
costruendo una palazzina di 
lusso prezzi interessanti facili- 
tazioni di pagamento. Per ìn- 
formazioni tel. uff. 750281. 

10837/22 

OPICINA in villa bifamiliare 
vendesì appartamento tri- 
stanze. doppi servizi, cucina, 
salone, mansarda, cantina, 
giardino (mutuo). Tel. 213680 
dalle 11-12.30. 98217722 

PALAZZINA IL GOLFO appar- 
tamenti varia grandezza rifini- 
ture accurate riscaldamento 
autonomo, Vende direttamen- 
te Impresa sul posto dalle 16 
‘alle 19. Tel. 941308. 11101/22 

PANORAMICI via Cantù. due 
appartamenti adiacenti, totali 
130 mq, in stabile moderno, 
vendo anche separatamente, 
facilitando telefonare 7172922. 

11164/22 

PIANCAVALLO svendesi ap- 
partamento primo ingresso, 2 
camere, soggiorno, servizio 
garage, cantina 48.000.000 0) 
pure tavernetta con uso cucì 
na, servizio 17.000.000. Telefo- 
nare 0481/84013 ufficio 9-11. 

604/22 

PICCARDI appartamenti immi- 
nente consegna tre, quattro 
stanze piano quinto o attico 
con salone. Rifiniture accura- 
te prezzo bloccato. Vende di: 
rettamente impresa sul posto 
dalle ore 16. alle ore 19. Tel. 
941308. 11101/22 

PRIMINGRESSI zona Rossetti 
alta (via Petronio) salone 2-3 
stanze cucina doppi servizi ri- 
postigli poggiolo vendesi pos- 
sibilità mutuo, Tel. 766676. 

PRIMINGRESSI 1.000.000 mq 
comprensivo garage parco 
giochi 50% contanti rimanen- 
za dilazionamenti mutui 15% 
vendite. Str. di Fiume 34. 6/22 

PRIVATO vende appartamento 
luminoso. completamente rin- 
novato, camera, cucina sog- 
giorno bagno autometano vi- 
site 8-17 San Maurizio 14. IV 
piano. 11124/22 

PRIVATO vende libero recente 
camera soggiorno cucinino 
poggioli. Tel. 566997. 11052/22 

PRIVATO vende zona Rozzol 
due stanze cucina soggiorno 
servizio posto macchina co- 
perto vista ore serali 910839 
esclusi intermediari. 11183/22 

QUADRIFOGLIO via S. Cateri- 
na 5. Tel. 630174 630175 
641171, centro S. GIACOMO 
libero monolocale 30 mq con 
uso servizio 3.700.000. 12/22; 

QUADRIFOGLIO ROIANO li 
bero modesto camera cucina 
servizio giardino condominia- 
le 12.000.000. 630174, 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze TI- 

;, GOR libero modernamente ri- 
strutturato cucina matrimo- 
niale stanzetta bagno cantina 
33.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
REVOLTELLA libero ottime 
condizioni recente cucinino 
soggiorno stanza bagno ripo- 
stiglio cantina poggiolo 
42.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona ROSMI- 
NI prontingresso cucina abita- 
bile soggiorno, matrimoniale 
bagno ripostiglio poggiolo 
cantina autometano 
46.500.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO CATTINARA 
libero in palazzina recentissi- 
ma vista mare cucina soggior- 
no stanza ‘bagno ripostiglio 
terrazza soffitta box auto 
55.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
libero. panoramicissimo per- 
fetto cucinino soggiorno 2 
stanze bagno ripostiglio pog- 
giolo 47.500.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
DONADONI libero ottime 
condizioni autometano cucina 
soggiorno stanza stanzetta ba- 
gno ripostiglio poggiolo canti- 
na 56.000.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. MARCO li- 
bero recente luminoso cucini- 
no soggiorno 3 stanze bagno 
ripostiglio poggioli cantina 
64.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO COMMER- 
CIALE libero recente spazioso 
cucina saloncino 2 camere ca- 
meretta bagno ripostiglio ter- 
razza cantina box auto 
84.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO MOLINO. A 
VENTO libero recente ottime 
condizioni cucinino soggiorno 
3 stanze bagno ripostiglio pog- 
gioli terrazza 79.000.000. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. VITO libe- 
ro prestigioso salone cucina 3 
stanze servizio bagno taver- 
netta cantina autometano 
parco condominiale 
110.000.000. 630175. 12/22: 

RABINO telefono 762081 vende 
libero, monolocale adiacenze 
Università (vicolo Castagneto) 
ingresso camera cucinotto ba- 
gno 28.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale signorile V.le 
XX Settembre appartamento 
di salone 6 camere cucina dop- 
pi servizi riscaldamento auto» 
nomo 99.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via Mu- 
raglione) appartamento di ca- 
mera soggiorno cucinotto ba- 
gno 35.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Foscolo soggiorno 
camera cucina servizio 
34.300.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero bellissimo appartamen- 
to adiacenze via Crispi (via 
Brunner) saloncino 3 camere 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 84.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Severo soggiorno 2 
camere cucina bagno terrazzo 
58.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 

libero adiacenze piazza Vico 

(via Bramante) 2 camere cuci- 

na bagno 37.500.000. 14/22 


PELLETTERIE 
CALZATURE 


Fantastiche e famose sono le case 
proposte da MAZZORATO! 

Colori, moda e fantasie con pellami di 
primissima scelta per un’Autunno- 
Inverno di qualità. Le calzature: 
PRIMIGI e CHERIE per i 

piccoli, MADRAS, MARELLI e 
CAMPANILE per lui, UGO ROSSETTI e 
MADRAS per lei da abbinare alle 
fantastiche borse LE SAC JORGETTE, 


THE BRIDGE. 


SCEGLI MAZZORATO 


PER IL TUO RISPARMIO 


ASSICURATO! 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via ‘Gatteri salone 3 ca- 
mere cucina doppi/servizi ri- 
scaldamento autonomo 
61.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile via 
Valmaura soggiorno camera 
cameretta cucinino bagno ter- 
razzo 61.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile ultimo 
piano adiacenze Strada per 
Longera (via Canciani) salon- 
cino camera cucina bagno ter- 
razzo posto macchina giardi- 
no condominiale 63.000.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero in casetta via dell’Ere- 
mo vista mare soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno terrazze 
box auto 93.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo signorile 
via dei Porta soggiorno came- 
ra cucina bagno ASA 


‘71.000.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero’ Roiano (via Saltuari) 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno terrazzo 63.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Gatteri (adiacenze 
via Rossetti) 2 camere cucina 
doppi servizi soffitta 

57.200.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende. 
libero recentissimo signorile 
in palazzina villa Opicina salo- 
ne 2 camere cucina doppi ser- 
vizi terrazzo 99.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero Muggia recentissimo si- 
gnorile salone 3 camere cucina 
‘doppi servizi terrazzo posto 
macchina 74.800.000 più 
25.000.000 mutuo. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile vista 
mare Gretta (via dei Berlam) 
saloncino 2 camere cucina ha- 
gno terrazzo box auto giardi- 
no condominiale 114.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile via Ghirlan- 
daio saloncino camera cucina 
bagno terrazzo 64.800.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero da ristrutturare adia- 
cenze piazza Garibaldi (via 
Caccia) salone 4 camere cuci. 
na bagno 39.800.000. 14/22 


RABINO telefono, 762081 vende 
adiacenze Stazione (via Boc- 
caccio) soggiorno camera cu- 
cina bagno 19.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Rossetti 4 camere 
cucina doppi servizi terrazzo 
riscaldamento autonomo 
136.800.000. 14/22 


DA TRIESTE: continuato tutto il periodo dell'anno. 


Tutti i lunedì e mercoledì al pomeriggio e sabato al mattino. 


sa SERA LOCALITÀ Matt Pom. 
TRIESTE Piazza Libertà (di fronte 

ul distributore ESSO) ui 7,00. 12,30 
Ritorno. ___da Gastelminio 12,30 18,00 


Per informaziori e prenotazioni: Agenzia C.l 


V 


RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via Ginestre) 
soggiorno 2 camere cameretta 
cucinino bagno terrazzo canti- 
na riscaldamento autonomo 
66.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo (piazza 
Giotti) salone 2 camere bagno 
complessivi 130 mq giardino 
condominiale 94.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero economicissimo adia- 
cenze via Rossetti (via Galilei) 
camera cucina bagno 
19.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giusto (via Capito- 
lina) soggiorno camera came- 
tino cucina bagno cantina 
51.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Giardino Pubblico (via 
Pietro Nobile) appartamento 
di ingresso soggiorno camera 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 54.800.000. 14/22 

ROIANO vendesi appartamento 
libero soggiorno 3 stanze bi- 
servizi cucina poggioli box au- 
to riscaldamento ascensore ul- 
timo piano tel. 7666876. 19/22 

SCORCOLA ATTICO primin- 
gresso salone tristanze terraz- 
za vistamare ogni confort ven- 
desi trattative riservate tel. 


uff. 750281 108317/22 


.T. - Tel. (040) 61080 


SELLA Nevea Residence Buca- 
neve inizio vendita apparta- 
menti a partire da 40 mq, prez- 
zi bloccati, mutuo fondiario, 
pagamenti dilazionati, infor- 
mazioni e visione plastico Im- 
mobiliare Greblo piazza Dal- 
mazia 3 tel. 040/68789 - 299969 
ufficio a Sella Nevea tel. 0433/ 
54090 aperto sabati e domeni- 
che. 23/22, 


SISTIANA Costa dei Barbari 
Impresa vende interessanti fa- 
cilitazioni di pagamento ulti- 
mo villino salone tre stanze 
taverna giardino tel. 569474. 

11004/22 

SOCIETA? finanziaria vende in 
Trieste, vicinanze Giardino 
pubblico, 5 appartamenti in 
blocco L. 320.000 al mq. Otti- 
ma occasione di investimen- 
to. Gli appartamenti, tuttì oc- 
cupati, sono in buono stato di 
manutenzione e inseriti in un 
condominio esternamente ri- 
strutturato. Per informazioni 
telefonare 02/796739, 050825/22 


STADIO Valmaura vendesi ap- 
partamento affittato casa re- 
cente 65 mq 2 stanze stanzetta 
cucina bagno ripostiglio pog- 
giolo vista Stadio tel. 766676. 

CASA 19/22 

STARANZANO libero salone 2 
camere cucina box giardino. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 


STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida: vista rifinirure accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde e impianti autonomi tel. 
69131 - 60251. 10937/22. 

STR. Fiume 34 impresa vende 
primingressi cucinotto salon. 
‘cino matrimoniale bagno po- 
stomacchina da 57.000.000 
possiblità mutuo 15%. 6/22 

STR. Fiume 34 impresa vende 
ùltimi primingressi cucina sa- 
loncino bicamere biservizi ga- 
rage 85.000.000 dilazionamenti 
mutui 15%. \ 6/22; 

STR. Fiume 34 impresa vende 
‘ultimi primingressi 115 mq cu- 
cina salone bicamere biservizi 
garage da 110.000.000 mutuì 
15%. 6/22; 

TERRENO adatto roulotte L. 
2500 mq Opicina vendo telef. 
631793. 11078/22. 

TERRENO con progetto appro- 
vato a Trebiciano in posizione 

. alberata vendesi. Tel. 62595. 

11077/22 

VALMAURA 15 privato vende 
‘appartamento 601ma affittato. 
Telefonare 733680. 11160/22 

VIA S: Caterina appartamento 
in palazzo signorile 200 mq 4.0 
piano ascensore vendesi tel. 
166676. 19/22 


DALLA TUA CITTÀ “IL BUS GRATUITO” PER CASTELMINIO DI RESANA 
ABBIGLIAMENTO - CALZATURE Castelminio di Resana (TV) - Tel. (0423) 484.191 ric. aut, È 
Da oltre un quarto di secolo MAZZORATO ti tratta meglio! === 


Di A 


VIA D'Alviano appartamento lì- 
bero stanza stanzetta cucina 
wc poggiolo giardino. proprio 
vendesi minimo contanti 
15.000.000 tel. 766676. 19/22 


VILLE zona Sistiana e Opicina 
per informazioni tel. (040) 
630383. 11149/22 


ZONA FLAVIA ultimo piano 
panoramico ascensore cem 
tralnafta stanza, soggiorno, 
cucinotto, bagno, poggiolo, 
cantina. VENDESI CON MO- 
BILIO 52.000.000 trattabili. 
ESPERIA Battisti 4, tel 
750777. 24-52/22 


ZONA Rossetti alta apparta- 
mento IV piano 3 stanze ripo= 
stiglio cucina bagno wc vende. 
silibero tel. 766676. 19/22 


ZONA Universita casetta 
‘restaurata 2 stanze bagno cu- 
cina verde Ara pomeriggio 
62892. 11156/22 

ZONE Servola e S. Giacomo 
Vendonsi due appartamenti 
per informazioni. tel. 773523 
ore 19-21. 11017/22 


27 Diversi: 


CONOSCI il futuro coi tarocchi 
egiziani. Telefonare ore I4 
61353. 11084/27 


RENO LUO . 


Qualità e Sicurezza —_TN 


Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO - Via III Armata, 180 - Tel. 33681 


N 


64103 * Via Fabio Severo, 42/48 - tel. 569121/22 
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